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EAVERIÓ LODATO 

lamo liberi e slamo conienti, lo e II mio 
amico e collega Attillo. Apprendiamo la no¬ 
tizia nelle nostre celle, nel braccio dell'Iso¬ 
lamento, alle 13,30, dal Tgl. Urliamo per la 
gioia. Facciamo In fretta e furia I bagagli, 
stringiamo la mano al secondini che ci han¬ 
no sempre trattalo con gentilezza. Salutia¬ 
mo la direttrice. CI dice .arrivederci., tutti si 
ride per la gaffe involontaria. Alle 14.30, 
finalmente, si spalanca II portellone d ac¬ 
ciaio del «Cavallacci, di Termini Imerese. E 
il 21 marzo. C'è un bel sole. Siamo entrati 
che sembrava inverno, oggi Invece è già 
primavera. Sul marciapiede, ad attenderci, 
lanil colleghi che ci avevano fatto sentire 
tutta la loro solidarietà. 

Durante I sei giorni di cella non à manca¬ 
to Il tempo per riflettere: che vuol dire fare 
Il cronista a Palermo? So solo una cosa: né 
lo, né Attilio ci slamo mal sentiti degli 007 
dell'Informazione, dei giornalisti Rambo, o 
pedine di chissà quali oscuri disegni. Il con¬ 
tenuto dei diari Insalaco, degli Interrogatori 
dei .pentito, mafioso Antonino Calderone, 
li abbiamo appresi limitandoci a svolgere li 
nostro mestiere di cronisti, controllando, 
prima, durante e dopo, la fondatezza delle 
notizie. 

Non è facile fare II cronista a Palermo, è 
quasi Impossibile farlo senza violare ogni 
giorno II segreto Istruttorio. CI hanno accu¬ 
sato, in questa occasione, di aver .esagera¬ 
to., L'esagerazione sta forse nel fatto che 
questa volta II contenuto del .segreti, ri- 


I 


giorni siamo sfuggiti a questa sensazione 
sgradevole. Nel coro di solidarietà, Infatti, 
ci sono state alcune note «stonate*. 

Il .(nomale di Sicilia., ipergarantlsta con 
gli Imputati di mafia, non ha perduto l'occa¬ 
sione per sostenere la linea dura adottata 
dalla procura della Repubblica. Il presiden¬ 
te dell'Ara, Salvatore lauricella. ha voluto 
delimitare all'aspetto «umano, la sua soli¬ 
darietà, ammonendo I deputati regionali 
che Invece avevano già votato un ordine del 
giorno di condanna del provvedimento giu¬ 
diziario, oltre che di solidarietà. E artificio¬ 
so allora sostenere - come ha fatto Lauri- 
cella - che la critica del provvedimento 
equivalga ad un Indebolimento dell'Impe¬ 
gno antimafia della magistratura siciliana: è 
una preoccupazione superflua la sua. 

I punto semmai è un altro: qual è il contribu¬ 
to che la classe politica siciliana è disposta 
a dare per sciogliere davvero l'Intreccio 
malia, politica, Imprenditoria? Purtroppo II 
cronista siciliano è costretto a registrare vo¬ 
ci di pentiti, informazioni giudiziarie, rico¬ 
struzioni poliziesche, mal una denuncia 
chiara ed esplicita che venga dall'Interno 
del Palazzo. Impegni, promesse, questo sì. 
Ma non si va olire. Eppure, In quel Palazzo, 
ci saranno pure del segreti... 

Ancora una volta, noi cronisti, durante il 
nostro lavoro abbiamo Incontrato I nomi 
del ministro Aristide Gunnella e dell'euro¬ 
deputato Salvo Urna. Nomi noti fin dal tem¬ 
pi della prima Antimafia. Eppure slamo stati 
accusati di aver «esagerato.... Ci slamo limi¬ 
tati a riportare ciò che sul loro conto aveva¬ 
no detto al magistrati Insalaco prima e Cal¬ 
derone dopo. Non abbiamo aggiunto né 
tolto nulla. E quando abbiamo trovato nella 
deposizione di Calderone, fra I politici di¬ 
scussi, anche il nome di Insalaco, lo abbia¬ 
mo riferito senza esitazione. Ecco perché, 
pur essendo In cella, eravamo sereni e fidu¬ 
ciosi. 


Fino a stasera 24 ore di sciopero: tutte le ferrovie bloccate 
Nell’aeroporto di Roma tensione altissima alle assemblee coi sindacalisti 


Fiumicino, battaglia sul contratto 



sindacalisti non hanno fatto 
neppure in tempo a spiegare i 
termini dell’ipotesi d’intesa 
per il contratto dei dipendenti 


È di nuovo «guerra» sul fronte dei trasporti. L’Italia 
resterà fino a questa sera alle 21 senza treni. Cgil-Cisl- 
Uil e Fisafs hanno proclamato questo sciopero, ini¬ 
ziato ieri sera, contVo la «politica dei tagli, delle Fs. 

Intanto Ieri pomeriggio tra fischi, insultHanci di bot- no sla ,j investiti da insulti, e 
tiglie e bicchieri di plastica verso i sindacalisti si è 
traumaticamente interrotta a Fiumicino la discussio¬ 
ne sul contratto promossa dai sindacati. 


PAOLA 8ACCHI 


U stazione di Roma-Termlnl feri sera 


■i ROMA. Un altro blocco 
dei treni. Stavolta deciso dai 
sindacati, dopo tanti scioperi 
dei Cobas. Le ferrovie si sono 
paralizzate da ieri sera alle 21. 
Ad appesantire i disagi dei 
passeggeri c’è anche lo scio¬ 
pero dei dipendenti delle so¬ 
cietà di autonoleggio dei pul¬ 
lman in lotta per il contratto. 
La vertenza ferrovie è riesplo¬ 
sa in seguito alle intenzioni 
manifestate ai sindacati dalle 
Fs di effettuare drastiche ridu¬ 
zioni sia dei posti di lavoro sia 
di parti importanti del servi¬ 
zio. «(( rischio - denunciano 
Cgil-Cisl-Uil e il sindacato au¬ 
tonomo, Fisafs - è che nel 
1989 ci siano 25.000 ferrovieri 
in meno e ben 8.000 chilome¬ 
tri di rete ferroviaria seconda¬ 
ria degradati a causa del ridi* 


menslonamento della manu¬ 
tenzione di queste linee*. 
Scelte che secondo 1 sindacati 
non obbediscono ad alcun 
piano concreto di risanamen¬ 
to e di razionalizzazione del- 
l'utilizzo stesso delia forza la¬ 
voro. Una linea decisa dalle Fs 
anche in seguito ai gravi tagli 
imposti dalia Finanziaria. 

Intanto ieri drammatica 
tensione nelle assemblee al- 
l'aeroporto di Fiumicino sul 
contratto che dovrà essere 
sottoposto a referendum dal 
28 marzo al 1* aprile. L'incon¬ 
tro di (eri pomeriggio tra sin¬ 
dacati e lavoratori ha rischiato 
di degenerare in una rissa. I 


lanci di bottiglie e bicchieri di 
plastica. Per evitare che la si¬ 
tuazione precipitasse ulterior¬ 
mente I rappresentanti delle 
federazioni di categoria, dopo 
ripetuti appelli ai lavoratori a 
sospendere la protesta, sono 
stati costretti a lasciare la saia 
mensa. I sindacati hanno an¬ 
che dichiarato la sospensione 
temporanea delle assemblee. 
■Ma non intendiamo assoluta- 
mente rinunciare - ha dichia¬ 
rato Lucio De Carlini, segreta¬ 
rio confederale della Cgil - al 
diritto-dovere dei sindacato di 
spiegare ai lavoratori le ragio¬ 
ni del proprio operato. È una 
questione di democrazia». Per 
questa mattina è prevista una 
riunione unitaria delle confe¬ 
derazioni e delle federazioni 
dei trasporti per valutare il 
modo con cui poter riprende¬ 
re il dialogo con I lavoratori, 
traumaticamente interrotto ie¬ 
ri pomeriggio. 


AMOIMA 17 


Segnali politici incrociati mentre il presidente incaricato lavora al programma 

la De avverte: se il Psì non entra 
De Mita non farà il governo 


Per «Il Popolo» Il governo a cinque al quale lavora 
il leader de è «apparentemente un'alleanza già vi¬ 
sta: ma per i suoi obiettivi e le sue ambizióni è un 
modo per preparare scenari diversi alla politica 
italiana». Da oggi, intanto. De Mita inizia le consul¬ 
tazioni delle parti sociali: domani incontrerà Con- 
findustria e sindacati. Il Psi ha rinviato a oggi la 
diffusione del suo documento programmatico. 


FEDERICO QEREMICCA SERQIO CRISCUOU 


■■ ROMA. Mentre con gran¬ 
de prudenza De Mita lavora 
alla costituzione del nuovo 
governo, I suoi più stretti col¬ 
laboratori spiegano che l’al¬ 
leanza alla quale la De punta 
sarebbe qualcosa di diverso 
dalia riedizione del pentapar¬ 
tito: «Un governo di program¬ 
ma», scrìve Cabras su «Il Po¬ 
polo», che organizzi «il con¬ 
fronto con la sinistra all'oppo¬ 
sizione» e prepari «scenari di¬ 
versi alla politica italiana». 


Scotti, intanto, ha affermato 
che De Mita non accetterebbe 
di guidare un governo senza il 
Psi perché ciò «toglierebbe 
forza all'azione di governo». Il 
presidente incaricato attende¬ 
va di conoscere ieri il docu¬ 
mento programmatico socia¬ 
lista che, invece, ia Direzione 
Psi ha deciso di render noto 
solo oggi. Nel pomeriggio De 
Mita avvierà le consultazioni 
con le parti sociali. Domani 
mattina incontrerà Conlindu- 
stia e sindacati. 


A PAGINA 9 



Gli operai 

bloccano 

Montato 


■1 Giornata di lotta ieri a Montato. Gli operai del cantiere 
hanno occupato fino al pomeriggio la statale Aurelia e bloccato 
la linea ferroviaria Roma-Torino. Chiedono la proroga della 
cassa integrazione. In serata sì è aperto uno spiraglio. Il ministro 
de) Lavoro, Formica, telegrafa a Goria: «Siamo disponibili alle 
iniziative che la presidenza del Consiglio riterrà opportuno 
coordinare». Risponde Goria: «Convocate le parti». Nella foto: 
gli operai scavalcano il recinto della centrale. A PAGINA 4 


Liberi, ma resta l’imputazione di peculato 

D tribunale della libertà 
scarcerai 2 giornalisti 



MERENDINO « VITALE A PAGINA 8, DOSSIER MAFIA NELLE PAGINE CENTRALI 


Fusione nucleare controllata 


■■ NEW YORK. É stato II 
«New York Times» di ieri a ri¬ 
velare che per ia prima volta, 
dopo decenni di tentativi, un 
paio d'anni fa si è riusciti a 
creare una fusione nucleare 
controllata (quella incontrol¬ 
labile esiste già: è la bomba 
H) «bombardando» microsco¬ 
piche capsule di vetro imbotti¬ 
te di isotopi di idrogeno con I 
raggi X prodotti da un'esplo¬ 
sione nucleare sotterranea nel 
deserto del Nevada. Ma con 
un consumo di energia tale da 
far sembrare impercorribile 
questa strada. 

L’esperimento, denomina¬ 
to in codice «Centurion-Hali- 
te», e tenuto rigorosamente 
top-secret, è stato condotto 
su una strada completamente 
diversa da quella che si conti¬ 
nua a tentare senza successo 
in Europa e negli Stati Uniti. 
Nelle ricerche in corso nei la¬ 
boratori civili di Los Alamos in 
New Mexico e Livermore in 
California, così come nel Pro¬ 
getto Toro europeo, si tenta dì 
produrre la fusione con po¬ 
tenti raggi laser (negli Usa) o 
con «bottiglie magnetiche» (in 


Scienziati americani sono riusciti a innescare una 
fusione nucleare. A creare insomma una specie di 
sole ultra-miniaturizzato, che produce energia si¬ 
mile a quella delle stelle. L’hanno fatto due anni fa, 
facendo scoppiare un’atomica nel Nevada. Ma l'e¬ 
sperimento era stato tenuto segretissimo e viene 
rivelato solo ora. Suscitando, paradossalmente, 
più polemiche che entusiasmi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


Europa). Ma la questione di 
fondo è quella della quantità 
di energia necessaria ad arri¬ 
vare alla fusione. La «scom¬ 
messa» che sta dietro le ricer¬ 
che tradizionali è che ci si 
possa riuscire con scariche di 
energia e temperature dell'or¬ 
dine di 10-20 milioni di joules 
(un Joule è l’energia fornita da 
un flash per un secondo). In¬ 
vece l’esperimento «non orto¬ 
dosso» nel deserto del Neva¬ 
da ha dovuto ricorrere ad 
energia dieci volte maggiore, 
più prossima per ordine di 
grandezza a quella che produ¬ 
ce la fusione nelle stelle. 

La riuscita di questa fusio¬ 
ne, paradossalmente, suone¬ 


rebbe come condanna dei 
progetti in corso, perché la 
quantità di energia liberata da 
un’esplosione nucleare avreb¬ 
be costi assolutamente proibi¬ 
tivi per essere riprodotta in la¬ 
boratorio. Cosi una delle prin¬ 
cipali attrattive delia fusione 
rispetto alla fissione che av- 
vìenr nei reattori nucleari 
(cioè l'essere «pulita» oltre 
che economica e inesauribile 
visto che la materia prima è 
praticamente l'acqua) verreb¬ 
be ovviamente meno se per 
produrla bisognasse prima 
avere energie paragonabili a 
quelle di un'esplosione nu¬ 
cleare. 


Da qui un'ondata di polemi¬ 
che e il dividersi degli scien¬ 
ziati in due campi contrappo¬ 
sti: coloro che ritengono che 
il risultato del Nevada sia un, 
«punto di svolta», e coloro che 1 
invece ritengono si debba; 
continuare a procedere sulle 1 
strade più tradizionali. I fondi 
sono limitati e non bastano a 
procedere parallelamente in 
entrambe le direzioni. 

E sullo sfondo si profila una 
polemica che non si limita al 
terreno scientifico, ma investe 
quello politico-militare. La 
strada «tradizionale» passa an¬ 
che attraverso progetti di coo¬ 
perazione intemazionale, co¬ 
me quello che unisce oltre 
agii Stati Uniti, anche Europa,, 
Giappone e Sa stessa Urss, per 
gli anni 90. L'altra suona co¬ 
me: «Possiamo farcela da soli* 
e collega direttamente ia ri¬ 
cerca sulla fusione alle ricer 
che militari per le guerre stel¬ 
lari. Forse non è un caso che 
le rivelazioni vengano mentre 
Shevardnadze e Shultz stanno 
discutendo, tra l'altro, delle 
prospettive di cooperazione 
nel campo della fusione. 


È morto 
a Milano 
Alberto 
Malaguginl 



È morto ieri Alberto Malagugini, ex parlamentare del Pei. 
Nato a Pavia il 9 agosto del 1915, era stato eletto deputato 
per la prima volta ne! 1966 e dal 1977 al 1986 era stato 
giudice della Corte costituzionale. «Perdiamo un compa¬ 
gno di inestimabile valore intellettuale e morale che ha 
dato in ogni momento e in ogni compito un grande contri¬ 
buto alla vita della Repubblica democratica»; cosi lo ha 
ricordato il segretario generale del Pei. A PA0INA jg 


Sono 719 
le vittime 
di Sumgait? 


Dopo oltre un mese dalla 
tragedia di Sumgait, la«Pra- 
vda» rompe il silenzio, ma 
lo fa con un articolo che, 
anziché favorire ia pacifi¬ 
cazione, sembra destinato 
ad accendere ancora dì più 
■ le passioni. Vi si afferma In¬ 
fatti che le informazioni su quei fatti sono state date da 
fonti «interessate ad eccitare gli animi», e vi si sostengono 
le ragioni con le quali Stalin giustificò l'annessione del 
Nagorno Karabakh all'Azerbaigian. Secondo fonti armene, 
I morti di Sumgait sarebbero stati 719. A p AGINA Q 


De Benedetti 
vuoi fare 
il presidente 
Mondadori 


Il jazz 
perde 
Gii Evans, 
grande vecchio 


De Benedetti ha tutta l'In» 
tenzlone di diventare il ore* ì 
sidente delia Mondadori.' 
Lo ha fatto capire nel corso 
di un'Intervista televisiva ri¬ 
fasciata ad Enzo Biagi per la 
trasmissione «Il caso» (sta- 
sera su Raiuno alle 20,30). 
Il finanziere ha invece smentito le voci sulla vendita dell’O* 
lìvetti: «Ne sarò il presidente almeno per I prossimi S anni», 
ieri, intanto, la Saint Louis ha detto di voler comprare la 
Nestlè la fetta francese delia Buitoni. A PA0JNA \ f 

Un grande vecchio del Jazz: 
è morto Gii Evans, aveva 76 
anni ma era tra i maestri da 
tanto, tantissimo tempo. Un 
musicista, un pianista, ma 
soprattutto un geniale ar¬ 
rangiatore che aveva co- 
— || minciato negli anni Quaran¬ 

ta. Sulla sua strada aveva incontrato un pcT tutti i nomi di 
maggior spicco. Memorabile ia sua collaborazione con 
Miles Davis, e poi, in auestl anni, il suo lavoro con le star 
del rock da «fimi Hendrix a Sting, con cui aveva suonato 
l'estate scorsa in Italia. „ «« 

A PAGINA 23 


Shevardnadze in Usa 
«Siamo preoccupati 
per il Nicaragua» 

Iniziano oggi a Washington i colloqui tra Shevardna- 
dze e Shultz, che preparano il vertice di Mosca Rea- 
gan-Gorbaciov per la riduzione degli arsenali strate¬ 
gici. Ma oggi si parlerà anche del Nicaragua. Lo ha 
detto Shevardnadze, aggiungendo che è «grave e 
seria fonte di preoccupazione per noi». Ieri, intanto, 
sono inziati in Nicaragua 1 colloqui tra sandinistai e 
contras. E Ortega ha ordinato il cessate il fuoco. 

SIEGMUND GINZBERG MASSIMO CAVALLINI 

gua. Lo ha ammesso lo stesso 
ministro sovìetico l aggiungen¬ 
do che si tratta di un proble¬ 
ma «grave e fonte di preoccu¬ 
pazione per noi». 

, In Nicaragua, Intanto, sono 
Iniziati i colloqui tra sandinisti 
e contras, mentre l'ammini¬ 
strazione Reagar» studia nuo¬ 
ve possibilità di finanziamento 
ai guerriglieri amisandìnìstì. 
Per stemperare il clima tesissi¬ 
mo. il presidente Ortega ha 
ordinato il cessate il fuoco al¬ 
le sue truppe per l'intera dura¬ 
ta dei colloqui. 


■i L'annuncio che si atten¬ 
de oggi da Washington è ia 
data del quarto summit Rea- 
gan-Gorbaciov, che si svolge¬ 
rà a Mosca in primavera e nel 
quale dovrebbe essere discus¬ 
sa la riduzione degli arsenali 
nucleari strategici. Ma è in¬ 
dubbio che il problema del 
Nicaragua occuperà una buo¬ 
na parte dei colloqui fra I mi¬ 
nistri degli Esteri di Usa e 
Urss. Shevardnadze e Shultz 
discuteranno anche di Mana* 


A PAGINA 9 


Inferno nel Golfo 
Almeno 100 morti 
sotto le bombe 


■■ La guerra nel Golfo è rie¬ 
splosa con grande violenza. 
Sabato, ma ia notizia si è sapu¬ 
ta solamente ieri, caccia ira¬ 
keni hanno attaccato due su¬ 
perpetroliere, di proprietà dì 
una compagnia scandinava 
ma battenti bandiera iraniana, 
mentre erano in attesa dì cari¬ 
care petrolio al terminale del¬ 
l’isola di Kargh. Le due unità 
sono esplose e cinquanta- 
quattro marinai risultano uffi¬ 
cialmente dispersi ma la com¬ 
pagnia scandinava ritiene che 
«siano tutti morti». E tutto que¬ 
sto avviene quando la «guerra 
delle città» infuria. Ieri la città 
irakena di Bassora è stata mar¬ 
toriata per ore e ore dall'arti¬ 
glieria dell'esercito iraniano. 
In un dispaccio l’agenzia ira¬ 


kena riferisce di molti morti 
tra i civili, Per ritorsione il go¬ 
verno di Baghdad ha lanciato 
nel primo pomeriggio un mis¬ 
sile di lunga gittata sul centro 
di Teheran. Fonti iraniane 
hanno confemmato la notizia. 
Sembrerebbe che l'attacco 
irakeno abbia causato un aito 
numero dì vittime e feriti. «Tri» 
i martìri - ha detto la radio del 
regime dì Komeìni - vi sono 
anche dei bambini», Insomma 
solamente nelle ultime ore vi 
sono stati almeno un centi¬ 
naio dì vittime senza contare 
la gran quantità dì feriti dopo 
l'attacco chimico irakeno dì 
giovedì scorso. Per finire c'è 
da segnalare it ratd compiuto 
dai pasdaran, a bordo dei loro 
barchini, contro due navi: una 
spagnola, l'altra liberiana, 
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Commenti 


realità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Anlonio Gramsci nel 1924 


Craxi e gli altri 


C raxi ha Invitalo la sinistra Italiana a «rileggere le 
pagine della divisione, degli scontri e degli erro¬ 
ri, ma anche delle radici comuni del patrimo¬ 
nio comune, delle comuni responsabilità- 
mmmm Sembra un Invilo a una lettura della stona né 
manichea, né amputata, né disancorata dal senso di un 
dovere nel prosente e nel futuro Difficile non convenire E 
difficile non cogliere la distanza tra un tale approccio e quel 
che è accaduto a partire dalla riabilitazione giudiziaria di 
Bukharin Ma saremmo Ipocriti se dicessimo che le parole 
di Craxi sono di per sé sufficienti a bonificare le tossine 
copiosamente messe in circolo nelle ultime settimane, se 
non altro perché quelle tossine continuano bellamente a 
diffondersi 

Ieri mattina, quando le dichiarazioni del segretario socia¬ 
lista erano gii stato ampiamente diffuse, Il vicedirettore 
vicario d«ll'»Avamll», dal microfono di Rai 3, non solo 

B lutliflcava a tutto tondo la campagna sullo stalinismo Ita- 
ano, ma non esitava a farne Intendere il senso politico 
escludere alternative Imperniate sul Pel poiché nel paesi 
comunisti non c'è libertà come dimostra, per ultimo, il caso 
del Nicaragua Dal che si desume che alla alternativa non si 

S lungeri, quali che siano le posizioni teoriche e politiche 
al Pel, se non In due casi che II Pel scompaia o che la 
democrazia parlamentare regni da Praga a Ulan Balor 
Questa Idea di un Pel costretto a uscire di scena è esplici¬ 
tamente proclamata - salvo smentite - nientemeno che dal 
capo della segreteria di Craxi Gennaro Acquaviva, In una 
Intervista al maggiore giornale spagnolo Anzi, egli fa del 
crollo definitivo del Pel, sembro entro il 1990, l'obiettivo e 
la condizione dell'accordo di governo tra Psi e De (la quale 
De, dopo aver contribuito a questo risultato, dovrà accon¬ 
ciarli a scomparire a sua volta) 

Ancora Uno del più attivi supportar della campagna 
antltogllatllana, Renato Mieli (un »ex» che più ex non si 
può), rilancia sul «Corriere» la tesi di un Pel oggi Identico a 
quello degli anni cinquanta, con la sua brava componente 
•latinista a cui vanamente al contrappone quella «sedicente 
rifomtatrice> Dunque, un partito «ambiguo», che «non ca¬ 
pisce» e che sari sicuramente punito dagli elettori se conti¬ 
nuerà a non capire 

Da queste testimonianze di giornata si capiscono agevol¬ 
mente alcune cose altamente Istruttive La prima è che, 
almeno finora, la disputa storiografica è stata niente altro 
che un'ennesima escogitazione per sbarrare il Pel pericolo¬ 
samente tornato In campo con iniziative e proposta La 
asconda è che la manovracela deve aver mancalo l'obietti¬ 
vo se ora si ricorre, senza più remore, non solo a una 
ricostruzione di comodo del passato ma a una costruzione 
di comodo del presenta per restaurare una barriera Ideolo¬ 
gica attorno al comunisti. La tana, e più grave, è che ciò 
accade non solo contro la verità ma contro II dovere, politi¬ 
co e democratico, di porre la (orza della sinistra al servizio 
di una battaglia di rinnovamento e di riforma resa impellen¬ 
te dalla crisi politica e Istituzionale Un vero delitto verso II 
paese e la democrazia tanto piu aberrante In quanto vede 
Ione di sinistra Impugnare I arma della scomunica Ideolo¬ 
gica che decenni di lotte, di coraggioso rinnovamento co¬ 
munista, avevano fatto cadere dalle mani della De 

Una mascalzonata 

C ontinua l'uso politico dell'assassinio di Moro E 
anche nelle torme più Indecenti e mascalzone- 
sche Come altro definire, se non come una 
«mascalzonata», l'intervista resa a Gianluigi Me- 
__ lega dall'ex ambasciatore americano a Roma, 
Richard Qardner? Gardner «rivela» che, nel gior¬ 
ni del rapimento, «due alti esponenti del Pei tennero un 
contatto continuo con l’ambasciata sovietica a Roma, po¬ 
trei dire addirittura che al trasferirono là, per organizzare 
una campagna di disinformazione In cui si sosteneva che 
Moro era vittima della da¬ 
ll metodo malioso sta facendo grandi passi Chi sono «I 
due dirigenti» che avrebbero organizzato una slmile campa¬ 
gna dairambasciata dell Urss? Come l'ha saputo Gardner? 
•Avevo a disposizione fonti di Informazione » Quali? «MI 
sono Incontrato più volte, a quattr'occhi, con esponenti del 
Pel di alto livello, e che non tutti tasserò d'accordo con 
quanto due di loro stavano tacendo all'ambasciata sovieti¬ 
ca me lo dissero loto stessi» Chi gli ha detto una cosa 
limile, dove, quando? 

Questo signore dice anche che, sul rapimento di Moro, 
nel Pel «al fronteggiavano diversi schleramenll» Falso E 
sostiene, In sostanza, che II Pel organizzò una campagna 
per dimostrare che Moro era stato rapito dalla Cia Falso 
Lo tanno anche I sassi E nel discorso di Berlinguer a 
Genova, citato da Qardner a riprova, non c'è un rigo che ne 
sorregga la tesi 

Noi sostenemmo che il fenomeno del terrorismo era 
italiano, endogeno, e che, se si voleva vigilare di fronte a 
possibili Interventi e utilizzazioni esterne, bisognava tener 
d'occhio l’orizzonte «a 360 gradì» 

E chiaro l'obiettivo di sortite come queste dimostrare : 
che l comunisti sono democraticamente Inaffidabili, «servi 1 
di Mosca» Tanto vale inventare i latti, foss’anche su un 
episodio cosi drammatico, e nel quale cosi determinante fu 
il ruolo democratico del Pel come l'assassinio di Moro Le 
falsificazioni di Cardner sono davvero intollerabili, e lui è 
un cialtrone e un bugiardo □ FM 
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Afilli 



Difensore dei diritti 


■1 (1 fatto che da tempo Al¬ 
berto Malagugini stesse male 
non rende meno aspra la noti¬ 
zia della sua morte perché 11 
suo ingegno acuto - e la pas¬ 
sione - erano rimasti quelli di 
sempre, quelli contrassegnati 
da una visione intelligente e 
arguta delie cose del mondo e 
della politica È assai difficile 
parlare di lui in questo mo¬ 
mento, tanti sono gli aspetti di 
una personalità forte, genero¬ 
sa, tenace che ha fatto dei- 
i'impegno democratico, della 
strenua difesa della Costitu¬ 
zione e delle libertà che in es¬ 
sa sono scolpite, il filo con¬ 
duttore della sua esistenza Lo 
è ancora di più per chi ha avu¬ 
to la ventura di lavorare con 
lui, In un periodo della recen¬ 
te storia parlamentare riccp di 
forti spinte riformatrici e, nel 1 
contempo, oscurata da ten¬ 
sioni e trame che insidiavano 
la vita della nostra democra¬ 
zia Alberto Malagugini fu in 
quegli anni un dirigente politi¬ 
co di valore, stimato vicepre¬ 
sidente del gruppo del depu¬ 
tati comunisti diretto da Ales¬ 
sandro Natta un parlamenta¬ 
re brillante, un finissimo giuri¬ 
sta, un oratore sempre ascol¬ 
tato per la profondità degli ar¬ 
gomenti e la Ironia degli ac¬ 
centi 

SI rivelava nella sua perso¬ 
nalità anche l’impronta che 
egli traeva dalla tradizione fa¬ 
miliare, dalla straordinaria fi¬ 
gura del padre, Alcide Mala- 
gugini, una delle più rappre¬ 
sentative e storiche personali¬ 
tà del socialismo lombardo, 
ed in particolare della solidità 
della cultura democratica mi¬ 
lanese e di suoi contatti con la 
tradizionale forza del mondo 
del lavoro e delle sue organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali 

DI qui l'Immediatezza del 
suo impegno antifascista la 
sua militanza nella opposizio¬ 
ne clandestina, il primo pro¬ 
cesso davanti al Tribunale 
speciale Al ritorno dalla guer¬ 
ra e dalla prigionia, Alberto 
Malagugini trova nel partito 
comunista non solo la coeren¬ 
za dell'impegno antifascista, 
ma la forza capace di impri¬ 
mere un profondo rinnova¬ 
mento al paese, I espressione 
valida di vaste speranze e atte¬ 
se di giustizia sociale, e nello 


■i L altra sera tornavo a 
casa contenta In Consiglio 
provinciale si sta discutendo 
Il bilancio e a me era toccato 
il compito di illustrare il pro¬ 
gramma della Consulta fem 
minile un buon programma 
un buon lavoro Avevo rac 
contato dell incontro awe 
nulo pochi giorni fa tra filo- 
sofe e teologhe da! titolo 
«Donne e pensiero» un po 
meriggio Intenso in cui quat 
tno donne due docenti uni¬ 
versitarie di filosofia e teolo¬ 
gia, e due speciahste si erano 
misurate nel dire che cosa si 
gmfica per una donna «pen¬ 
sare» alla grande, e interro 
garsi sul come una donna 
può introdursi in due discipli¬ 
ne da sempre costruite dal¬ 
l'uomo, conservando la prò 
pria «differenza» Quattro 
donne sotto i quarant anni 
lucide e appassionate per le 
auali il percorso alla ricerca 
della propria Identità lemmi 
nlle era stato davvero arduo 
Ma nessuna era disposta a la¬ 
sciar perdere Lo so andran 


Alberto Malagugini, una delle più pre¬ 
stigiose personalità del Pei e del movi¬ 
mento democratico, è morto ieri matti¬ 
na a Milano dopo una lunga malattia. 
Malagugini, che aveva 73 anni, lascia la 
moglie e due figli. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 15 presso l’abitazione 
di via Poagora, 9. L’orazione funebre 


sarà tenuta da Pietro Ingrao che guide¬ 
rà una delegazione della direzione del 
Pei della quale fanno parte anche Aldo 
Tortorella, Luciano Violante, Gianni 
Ferrara e Cesare Salvi Telegrammi dì 
cordoglio sono stati inviati alla famiglia 
dal segretano del Pct Natta e dalle più 
alte personalità dello Stato 


stesso tempo di affermazione 
di modernità, di efficienza, di 
capacità di rafforzare la de¬ 
mocrazia con la partecipazio¬ 
ne di grandi forze popolari 
Non fu un militante acquie- 
sceme, nè tenne per sé i suoi 
rilievi, spesso pungenti, le sue 
critiche, la sua riluttanza per le 
mediazioni eccessive e In* 
corripiréhslblli ìm’ anche fn 
tempi meno aperti al dibattito, 
il senso di responsabilità, di 
cui sempre diede prova, si 
realizzava anche con la capa¬ 
cità di esporre, con pacatezza 
ma con fermezza, tutte le sue 
opinioni La professione lo 
rense costituì per Alberto Ma 
laguginl un terreno In cui la 
sua sensibilità politica si colle¬ 
gava strettamente con il fer¬ 
mo impegno per il rispetto 
delle garanzie processuali E 


UGO SPAGNOLI 

queste sue esperienze - che lo 
videro protagonsita di molti 

« processi in difesa delle 
democratiche, in parti¬ 
colare negli anni della strate¬ 
gia della tensione, lo resero - 
come parlamentare - uno dei 
più convinti sostenitori di 
quella riforma del codice di 
procedura penale che oggi 
sembra finalmente avviata a 
realizzarci, e alla prima formu¬ 
lazione della quale egli diede 
contributi preziosi 
E furono proprio gli anni 
della sua esperienza parla¬ 
mentare a fame uno degli uo¬ 
mini politici - e uno dei primi 
tra quelli della sinistra - parti 
colarmente avvertiti e attenti 
alla importanza delle questio¬ 
ni istituzionali 
Dalla sua iniziativa e dalla 
sua riflessione sui grandi temi 


dello Stato democratico, dei 
rapporti tra i nuovi poteri, del¬ 
la riforma dei codici e dell’or¬ 
dinamento giudiziario dal suo 
intenso impegno nel Centro di 
iniziative per la riforma dello 
Stato, diretto da Pietro Ingrao, 
è derivata una maggiore e più 
approfondita attenzione di 
tutto il movimento democrati¬ 
co per i meccanismi e le rego¬ 
le e soprattutto per le questio¬ 
ni connesse alla democratiz¬ 
zazione degli apparati delio 
Stato nel quali si erano prò 
dotti tanti inquinamenti e an¬ 
nidate tante congiure contro 
la Repubblica Straordinario 
fu il suo apporto alla commis¬ 
sione Antimafia i cui verbali 
recano ampia traccia della 
sua partecipazione acuta ed 
incisiva alle fast più significati- 


Rimpianto e cordoglio 


■B MILANO li compagno Alessandro Nat¬ 
ta, segretario generale del Pei, nel suo tele- 

f iamma dice «Perdiamo un compagno di 
nestimabile valore intellettuale e morale 
che ha dato in ogni momento e in ogni com¬ 
pito, come dirigente del Pei, come parla¬ 
mentare, come giudice della Corte costitu¬ 
zionale, un contributo prezioso, per serietà 
e fermezza, all'affermazione delle grandi 
idee che sono a fondamento della Repubbli¬ 
ca democratica» Natta conclude il messag¬ 
gio affermando che la perdita di Malagugini 
è per lui «più acuta giacche nella lunga col 
laborazione ho sentito una comunanza non 
solo politica, ma una solidarietà umana e 
morale» 

Un commosso messaggio è stato inviato 
da Nilde lotti, anche a nome della Camera 
dei deputati «che lo ebbe per lunghi anni 
prestigioso esponente sempre impegnato 
nella Battaglia politica e nel dibattito istitu¬ 


zionale» Ai familiari di Malagugini sono 
giunti numerosi altri telegrammi fra cui 
quello di Ugo Pecchioli a nome dei senatori 
comunisti e di alte autorità dello Stato 
Alberto Malagugini era nato a Pavia il 9 
agosto 1915 Crebbe in una famiglia di radi¬ 
cati sentimenti antifascisti e socialisti in 

3 udranno il padre Alcide, iscritto al Psi fin 
al 1907, era consigliere provinciale e di¬ 
venne sindaco di Pavia nel 1920, I anno 
dell'occupazione delie fabbriche Laureato¬ 
si in legge nel 1936, Malagugini viene pro¬ 
cessato un anno dopo dal tribunale speciale 
fascista Poi la guerra, combattuta come sol¬ 
dato semplice Nel 1943 è prigioniero di 
guerra in Algeria dove svolge un intensa 
propaganda antifascista tra i suoi compagni 
di prigionia 

Nell945, appena rientrato nell’Italia libe¬ 
rata, si iscrive al Pei Venne eletto deputato 
nel 1966, e giudice della Corte costituziona¬ 
le dai 1977 al gennaio 1986 


no avanti tra mille difficoll à 
come tante altre ricercatrici 
e fra qualche decennio tutte 
ne sapremo di più 
sull «esistere come donna» in 
questi tempi di mutazione ra 
dicale e vorticosa 
Due giovani uomini mi ave 
vano espresso il loro apprez¬ 
zamento sul programma pre 
sentato e anche di questo 
ero contenta Finita la seduta, 
verso mezzanotte, sono salita 
in macchina, ho acceso il 
motore e una sigaretta da fu¬ 
mare finalmente in libertà (in 
Consiglio è vietato fumare, 
ma quando la consigliera 
Verde non è a Roma ci fac¬ 
ciamo le nostre piccole orge 
di fumo se c e, come l altra 
sera si deve fumare in corri¬ 
doio ed è deprimente, come 
ai tempi del liceo) 

Non ci penso mai donna 
al volante, di notte, con la si¬ 
garetta accesa, dev essere 
qualcosa che sveglia gli istinti 
maschili di caccia Al primo 
semaforo una macchina si è 
affiancata alla mia, quattro 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 

Gli imbecilli 
della notte 


giovanotti a bordo si sono ri 
girali a guardarmi e quando 
mi hanno visto in faccia sono 
rimasti male «Ciao nonna»» 
mi ha gridato uno abbassan¬ 
do il vetro del finestrino Non 
era un saluto affettuoso An¬ 
zi il tono era quanto mai 
sprezzante Sotto ci stava un 
lungo discorso «Che cosa fai 
in giro sola a quest ora alla 
tua età’ A casa dovresti stare, 
se fossi una donna perbene» 
La prima reazione è stata 
di rabbia Poi ho sentito che 
la soddisfazione per la gior¬ 
nata di buon lavoro se n era 
andata E guidando per le vie 
della città mi chiedevo «Che 


abbiano ragione loro? Non 
sarebbe ora che mi mettessi 
tranquilla tra i miei libri e il 
lavoro a maglia’» Forse Ma, 
d altra parte quando è mai il 
tempo giusto di uscire di ca¬ 
sa per una donna’ Invec 
chiare non è facile Ma, tra 
me e me pensavo almeno 
adesso non mi daranno piu 
fastidio per la strada Invece 
no Del resto era forse me 
gito quando avevo vent anni, 
e d< \evo sentirmene dire di 
tutti i colon su ogni parte del 
corpo’ O quando ne avevo 
tTenta e la mattina, sul tram 
affollato le mani mi frugava 
no e io guardavo infurentita 


quelle facce di bronzo che 
fissavano inespressive il vuo 
lo? O quando ne avevo qua¬ 
ranta e mi sentivo fare pro¬ 
poste pesanti alla fermata 
dell autobus? O quando ne 
avevo cinquanta, e mi è capi¬ 
tato di essere aggredita, di se¬ 
ra sotto casa, da due giovani, 
uno fermo sulla sua macchi¬ 
na con il motore acceso, I al¬ 
tro che si era fiondato nella 
mia, appena aperta la portie¬ 
ra’ 

Quante umiliazioni e quan¬ 
ta fatica mutile solo perche 
studiavo o lavoravo o anda¬ 
vo a una riunione o a un con 
certo o in Consiglio comuna- 


Intervento 

Quelle telecamere 
che mostrano 
tutta la realtà 


WALTER VELTRONI 


ve della attività di inchiesta 

Il ricordo di quegli anni è 
incancellabile per tutti quanti 
hanno lavorato con lui, e non 
solo per le sue capacità e la 
sua cultura, ma per le doti 
umane, per la fraternità e lim¬ 
pidezza dei rapporti che sape¬ 
va costruire, per la passione e 
talora per I ostinazione politi¬ 
ca, ma anche per la sua abitu¬ 
dine a guardare di tanto in 
tanto, le cose con distacco, 
senza mai perdere la reale di¬ 
mensione di fatti, anche I più 
drammatici Per questo, pur 
lieti per il riconoscimento che 
con la nomina a giudice costi¬ 
tuzionale il Parlamento gli at¬ 
tribuì, grande fu allora, all ini¬ 
zio del,1977, il rimpianto per 
non poter continuare il comu¬ 
ne lavoro, nel momento in cui 
si stava aprendo una stagione 
cosi difficile e drammatica per 
il paese 

Negli anni successivi la let¬ 
tura delle sentenze da lui re¬ 
datte mi hanno dato ancora 
una volta la misura del suo va¬ 
lore, della sua cultura, del suo 
straordinario attaccamento ai 
valori costituzionali Sono ri¬ 
prova di una grande coerenza 
intellettuale le sentenze sui te¬ 
mi delle liberta personali, del¬ 
le garanzie processuali e dei 
detenuti, dei diritti dei deboli 
e degli emarginati, del cittadi¬ 
no nei confronti della pubbli¬ 
ca amministrazione, dei lavo¬ 
ratori, ma anche quelli sull'in¬ 
formazione televisiva e sui 
rapporti tra i poteri dello Sta¬ 
to In esse, con grande vigore 
innovativo alla luce dei prin¬ 
cipi costituzionali, Alberto 
Malagugini ha lasciato il se¬ 
gno della sua cultura e della 
sua sensibilità E la conferma 
più chiara di quanto grande e 
forte sia stata la sua personali¬ 
tà mi è venuta dalle continue, 
ripetute affermazioni di stima, 
di considerazione dei giudici 
costituzionali, e dalla loro te¬ 
stimonianza di come egli, con 
grande sensibilità istituzionale 
e con assoluta indipendenza, 
abbia svolto la sua alta funzio¬ 
ne 

Ed è anche per questo che 
unanime è il rimpianto per un 
grande amico che oggi ci ha 
lasciati, creando un vuoto in¬ 
colmabile 


L a televisione è 
facile guardarla 
ma è difficile ve 
derla, coglierne 
a pieno i piccoli 
movimenti che ne costituì 
scono a fondo, i grandi mu¬ 
tamenti Si parla molto di te¬ 
levisione, troppo Gli eventi 
del piccolo schermo sono 
amplificati a dismisura, di¬ 
ventano luogo imprescindi¬ 
bile della conversazione 
quotidiana dai bar agli uffi 
ci 

Come all inizio di questo 
decennio ii calcio, così oggi 
le tv sembrano essere il mi¬ 
nimo comun denominatore 
delle passioni collettive 
Oggi cosi sembra necessa¬ 
rio esaltare la televisione 
rissosa, » litigi preconfezio¬ 
nati o futili, l’antagonismo 
spettacolare che costituì 
scono, per me, la faccia 
speculare della televisione 
rassicurante che ha rappre¬ 
sentato il modello vincente 
delle tv commerciali 
C è qualcosa di strano in¬ 
vece che succede in televi¬ 
sione Ci sono immagini 
fredde come il marmo che 
scuotono le emozioni, che 
fanno venire voglia di pen¬ 
sare che accendono la luce 
su un angolo della società 
contemporanea su) quale, 
in questi anni, è stato steso 
un mantello nero perché 
non lo si vedesse Abbiamo 
trascorso infatti anni ram¬ 
panti, pieni di certezze, di 
demolizioni di dubbi, di 
esaltazioni di un individuali¬ 
smo agonistico, abbiamo 
vissuto in una società sicura 
e contenta di sé Almeno 
cosi ci è stata raccontata, 
anche dalla televisione, an¬ 
che dai giornali 
Oggi, invece, per quanto 
alcuni contemton facciano 
per ridurne la forca, dal pic¬ 
colo schermo e dalla stam¬ 
pa giungono segni di una in¬ 
quietante tensione che at¬ 
traversa di nuovo il nostro 
tempo Gli occhi delle tele¬ 
camere cl aiutano ad avere, 
piu di ieri, cognizione del 
dolore, coscienza delle 
contraddizioni, delle ingiu¬ 
stizie, delle violenze sulle 
quali inciampiamo ogni 
giorno 

Milioni di persone hanno 
visto le braccia spezzate dei 
ragazzi palestinesi Le tele¬ 
camere hanno riempito i 
nostn occhi del dramma 
dell Irlanda, delle bombe 
lanciate tri mezzo ad un fu¬ 
nerale, del linciaggio sel¬ 
vaggio di due militari Qual¬ 
che settimana fa un occhio 
elettronico indiscreto da un 
elicottero ha documentato 
la fuga, nella provincia ame¬ 
ricana, di un ladro che, rag¬ 
giunto dalla polizia, e stato 
freddato spietatamente, in 
diretta 

Entrando attraverso la 
tv, nelle aule di giustizia mi 
Moni di spettatori, molti di 
più di quanti si potesse au 
spicare, hanno potuto vede¬ 
re il tragico, il grottesco, il 
dramma, la violenza della 
mafia e dei suoi intrecci nel 
processo di Palermo Occhi 
giovani, dopo molti anni di 
tacita censura, hanno potu¬ 
to ritrovare le aberrazioni 
della difesa in un processo 
per stupro, girato più di die¬ 
ci anni fa e tragicamente at¬ 
tuale Ogni lunedì un pub¬ 
blico più numeroso della 
piu popolare rubrica sporti¬ 
va può conoscere i piccoli 
drammi, le micro tragedie 
delle storie dei processi nel 


le o provinciale Sempre al- 
I erta deve stare una donna E 
qualsiasi dignità si sia conqui 
stata come persona, e qual¬ 
siasi diritto abbia acquisito 
collettivamente e in proprio, 
sa che nschia in qualsiasi 
momento se non si muove m 
ambienti protetti, di essere 
deprezzata o aggredita, valu¬ 
tata o rifiutata solo per essere 
biologicamente femmina 
Chissà, qualcosa del gene¬ 
re, pensavo, è ciò che accade 
ai negri in Usa (e anche altro¬ 
ve, dove comandano i bian¬ 
chi) uno può essere il reve¬ 
rendo Johnson o I ispettore 
Brown, ma se lascia a casa il 
collarino da pastore o la divi¬ 
sa, chiunque può dirgli, per la 
strada, «sporco negro» E co¬ 
si un negro sa che, sia pur 
avendo ottenuto stima e n 
spetto dove lo si conosce co¬ 
me persona, chiunque può 
disprezzarlo per il solo fatto 
che la sua pelle è nera E co¬ 
si sempre, la sua legittimità 
di cittadino il suo valore pro¬ 


le preture italiane, piccoli 
furti, piccole violenze, pic¬ 
cole sopraffazioni dietro le 
quali è possibile vedere t 
percorsi sociali e psicologi¬ 
ci di chi è costretto a vivere 
una vita violenta 

La vedova del marescial¬ 
lo Leonardi, quella del giu¬ 
dice Palma, parlano In tv 
del dolore dell assenza, del 
dolore di non poter perdo¬ 
nare Una madre, una voce 
al telefono, racconta di suo 
figlio diciassettenne scap¬ 
pato in Francia dopo una 
manifestazione del 77, do¬ 
po una fotografia con la fac¬ 
cia bendata, in una manife¬ 
stazione annata 

Le parole fredde dei cro¬ 
nisti di un giornale ci rac¬ 
contano nei particolan la 
violenza allucinata de) delit¬ 
to della Magliana, violenza 
usata per interrompere altre 
violenze subite Quel parti¬ 
colari forse solo loro ci 
hanno dato però coscienza 
della dimensione di un fatto 
di cronaca, hanno fatto ca¬ 
pire che, oltre la toilia del 
gesto, ci sono altre ragioni, 
che riguardano tutti noi 
Non è un caso che i regimi 
cancellino il dolore dalle 
pagine dei giornali, come 
faceva I) fascismo con i sui¬ 
cidi Non è un caso che nei 
territori occupati della Ci- 
sgiordania come in Afgha¬ 
nistan le telecamere siano 
considerate Invasori da cac¬ 
ciare 

I casi dei quali ho parlato, 
tutti delle ultime settimane, 
non rappresentano, però, 
un gratuito esercizio spetta¬ 
colare del dramma degli 
uomini così come furono le 
trasmissioni con le voci 
strazianti di Alfredino Ram¬ 
pi. cosi come è stato, alme¬ 
no per me, con le Immagini 
su alcuni giornali delle due 
teste e l unico corpo della 
creatura nata a Napoli 

So anche che questi 
frammenti di televisione, di 
informazione, non costitui¬ 
scono un «modello» da 
contrapporre ad altri come 
in una paradossale contrap¬ 
posizione di bene e male, 
felicità e dolore Eppure è 
utile sapere che il mando 
moderno non è II regno di 
Missom e Ttussardl, delle 
Ferrari testa rossa, delle va¬ 
canze dorate e degli uomini 
e delle donne belle e ab¬ 
bronzate E utile, ogni tan¬ 
to, ricordare che a Ravenna 
si lavorava per poche mi¬ 
gliaia di lire e che per poche 
migliaia di lire si è finito di 
vivere 


E A utile ricordare, 
/ attraverso la 
loro voce, che 
in una terra 
africana due 
lavoratori ita¬ 
liani rapiti attendono che 
qualcuno si ricordi di loro li 
faccia tornare nelle Iqro ca 
se, nel loro paese E utile 
che I informazione ritorni a 
scavare e a rischiare, come 
avviene a Palermo nelle zo¬ 
ne del terremoto, a Genova, 
per disvelare i centri occul¬ 
ti, per denunciare ia corre¬ 
zione 

Le parole e le immagini 
hanno un enorme peso e un 
enorme valore In questi an¬ 
ni sono state spesso usate 
per coprire una parte della 
realta Tirare via quel velo ci 
può oggi far vedere il pae¬ 
saggio tutto intero, con le 
sue belle montagne e con la 
sua terra arsa. 


fessionale, sono precari Lo 
stesso è per le donne La sti¬ 
ma di sé faticosamente ac¬ 
quisita è sempre in discussio¬ 
ne come femmina, buona da 
prendere, vali o non vali? 

Scusatemi il tono depres¬ 
so Non avevo troppa voglia 
di raccontare questa stona 
Anzi, non ne avevo affatto Si 
fa fatica a raccontare le umi¬ 
liazioni Ci si vergogna Come 
si vergognano le donne vio¬ 
lentate Ma la violenza è dap¬ 
pertutto, e ci coglie per il solo 
fatto di uscire sole, per la 
strada, di sera E io sono stu¬ 
fa Stufa di subire apprezza¬ 
menti e deprezzamenti, ag¬ 
gressioni o rifiuti da parte a» 
imbecilli che si credono in di¬ 
ritto di essere i padroni della 
strada dì giorno e soprattut¬ 
to, di notte Se ho (atto lo 
sforzo di dire tutto questo, è 
perché sento la mia respon¬ 
sabilità di donna nei con¬ 
fronti delle ragazze doggi 
difendete i! vostro d.ntto a vi¬ 
vere la città, le strade sem¬ 
pre Nonostante gii imbecilli 
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POLITICA INTERNA 


Sinistra Ind. 

«La teoria 
dei 2 cerchi 
non ci va» 


wm ROMA De Mita ha tiralo 
In ballo la teoria del cerchi 
concentrici per Illustrare alla 
delegailone della Sinistra In¬ 
dipendente la «filosofia» del 
suo tentativo di formare un 
nuovo governo All uscita del 
colloquio di quasi due ore con 
Il presidente del Consiglio In¬ 
caricato, I presidenti degli In¬ 
dipendenti di sinistra di Ca¬ 
mera e Senato, Stefano Rodo¬ 
tà e Massimo Riva, hanno Illu¬ 
strato al cronisti In attesa sul 
Transatlantico I contenuti del¬ 
la discussione 

«In un primo cerchio più 
strallo - ha detto Riva - De 
Mita Intende mettere I conte 
nuli aitomo al quali trovare 
una maggioranza parlamenta¬ 
re che gli dia la fiducia In un 
cerchio di raggio più ampio, 
Invece, egli colloca I rapporti 
tra governo e Parlamento, a 
proposito dello riforme Istilli- 
«lonall» Una prospettiva ere- 
f dlblle? Una risposta adeguata 
i alla graviti della crisi? La de¬ 
legatone della Sinistra Indi¬ 
pendente pensa di no EI ha 
latto presente al segretario 
democristiano «Tra I due cer¬ 
chi Indicati dal presidente in¬ 
caricato - ha detto Infatti Riva 
- ci Incompatlblliti* E ha 
aggiunto un esempio «Pren¬ 
diamo Il problema del risana¬ 
mento della finanza pubblica 
Non si può ridurre tutto a un 
confronto e a una discussione 
Interni alla maggioranza Pro¬ 
prio su questo terreno II pen¬ 
tapartito ha dimostrato In que¬ 
sti anni tutta la sua inadegua¬ 
tezza, tutta la sua Incapacità di 
trovare soluzioni, tutto II suo 
fallimento» E allora di cosa 
c'i bisogno? 

Per Rodotà e Riva «c'i biso¬ 
gno di una maggioranza più 
ampia che comprenda I mag¬ 
giori partiti del paese, se vera¬ 
mente si vogliono sciogliere I 
nodi fondamentali sul tappe- 
to«. Per contro, di un governo 
che si autollmita nella formula 
stantia del pentapartito la Si¬ 
nistra Indipendente, hanno 
aggiunto I presidenti del due 
grappi parlamentari, non po¬ 
trà non essere all'opposlslo- 
ne 

Interesse à stato Invece 
espresso attorno alla disponi¬ 
bilità manifestata da De Mita 
ad affrontare II tema delle ri¬ 
forme Istituzionali coinvol¬ 
gendo tutte le forze del Parla¬ 
mento Al presidente Incarica¬ 
to. la delegazione ascoltata Ie¬ 
ri ha illustrato le proprie Idee 
Le urgenze per la Sinistra Indi¬ 
pendente riguardano 11 risana¬ 
mento della finanza pubblica 
I adeguamento delle Istituzio¬ 
ni comunitarie e nazionali In 
vista dell'apertura dei mercati 
del 1992, gii Interventi nel set¬ 
tore della giustizia, l'adegua¬ 
mento del contributi statali 
destinali ad alcuni servizi pub¬ 
blici chiave come ad esemplo 
quello dell'Istruzione Riva e 
Rodotà hanno anche riferito 
I orientamento espresso da 
De Mila sul calendario delle 
liforme Istituzionali Egli In¬ 
tenderebbe tener fede all'a¬ 
genda concordata pdma della 
crisi del gabinetto Ooria Nei 
prossimi giorni, comunque, 
dovrebbero esserci altri In¬ 
contri, nel corso del quali - 
hanno concluso I rappresen¬ 
tanti degli Indipendenti di sini¬ 
stra - tu potranno verificare 
nel dettaglio gli orientamenti 
e I programmi di governo 



De Mita vuole Craxi 
e punta a «scenari diversi» 


Trattativa per il governo 

Il «Popolo»: il segretario 
coltiva «solo in apparenza 
una alleanza già vista» 


Oggi nuove consultazioni 

Incontri con le parti sociali 
Andreotti propone: 
soglia elettorale del 5% 


Un governo nel quale ci sia il Psi, capace di con¬ 
frontarsi col Pei Con grande prudenza e puntando 
a questi due obiettivi, ue Mita continua il suo lavo¬ 
ro Scotti dice che il leader de non accetterebbe di 
guidare un esecutivo senza il Psi Sul Popolo, Ca¬ 
bra* scrive’ «Il governo di programma è quanto di 
più vicino c’è a quelle emergenze che dieci anni fa 
risolvevamo In termini di solidarietà democratica». 


FEDERICO QEREMICCA 


tm ROMA «Questa prima fa¬ 
se è parsa abbastanza diste¬ 
sa* A fine giornata, dopo una 
nuova riunione con De Mita, 
Forlani sintetizza così il bilan¬ 
cio del primo giro di consulta¬ 
zioni effettuato tra venerdì, sa¬ 
bato e ieri dal presidente del 
Consiglio Incaricato «Abba¬ 
stanza distesa» vuol dire che 
nessun «macigno» è stato an¬ 
cora ufficialmente posto dal 
Psi sulla via che separa De Mi¬ 
ta dalla formazione del nuovo 
governo «Abbastanza diste¬ 
sa» vuoi dire anche che con le 
opposizioni si è fino ad ora 
registrato un clima di confron¬ 


to per quanto su temi parziali 
Ma è appunto nella «seconda 
fase» quella in cui dall impo¬ 
stazione generale occorrerà 
passare ad un programma me¬ 
glio definito che li quadro po 
irebbe mutare nel senso che 
il Psi potrebbe indurire le sue 
pregiudiziali programmatiche 
e politiche e le opposizioni - 
In primo luogo il Pc> - passare 
da un atteggiamento (del re¬ 
sto preannunciato) di netta 
contrarietà alla riproposizlone 
del pentapartito 
Non è per caso, allora, che 
i più stretti collaboratori del 
leader de stanno lavorando 


proprio per preparare questa 
«seconda fase» len Scotti in 
tervistato nella pnma tribuna 
televisiva sulla cnsi ha affer¬ 
mato che De Mita non accet¬ 
terebbe dì guidare un governo 
del quale non facesse parte il 
Psi li presidente del Consiglio 
incancato, ha detto il vicese¬ 
gretario de, lavora per rico¬ 
struire «un alleanza tra i partiti 
che hanno fin qui concorso a 
governare il paese» Ed ha ag¬ 
giunto «L impegno limitato dt 
un partner importante toglie¬ 
rebbe forza all azione del go¬ 
verno» Del caso-Montalto, 
prevedibile motivo di tensio¬ 
ne nella trattativa per il nuovo 
governo, Scotti ha detto 
•Nessuno ha mai posto il prò 
blema in termini ideologici, 
cioè come pregiudiziale» Par 
di capire, insomma, che la De 
è disposta a discuterne a pat¬ 
to che Montalto non venga as 
sunto «a simbolo» perche in 
questo caso il rischio sarebbe 
•quello dt entrare in un vicolo 
cieco dal quale non si esce» 
Ma sarà disposto a discuterne 
in questi termini il Psi? È quel¬ 


lo che De Mita sperava di sa¬ 
pere ien dal) annunciato do 
cumento programmatico del 
la Direzione socialista Ma la 
diffusione del documento è 
stata invece rinviata ad oggi 
De Mita dovrebbe nceverlo in 
mattinata ed ha già convocato 
una riunione della Segreteria 
de per discuterne toni e con¬ 
tenuti 

Ma una uguale attenzione 
lo staff democristiano sta de¬ 
dicando ai rapporti con i parti¬ 
ti di opposizione, Pel pnma di 
tutti A spiegare i caratteri che 
dovrebbe assumere il governo 
De Mita, Cabras, sul «Popolo» 
di oggi scrive «L esperienza 
della passata legislatura ed il 
governo Goria hanno fatto ter¬ 
ra bruciata di illusioni tattiche 
e di ipotesi intermedie» Leva 
per ogni possibile alleanza è 
ora il programma E «parados¬ 
salmente - scrive Cabras - il 
governo di programma è 
quanto di più vicino cè a 
quelle emergenze che dieci 
anni fa risolvevamo m termini 
di solidanetà democratica 
Ma i tempi sono cambiati e 


quella soluzione oggi sarebbe 
fonerà di equivoci e di tensio 
ni che vanificherebbero lo 
sforzo riformatore Si deve 
trovare un programma comu¬ 
ne tra le forze che vengono da 
meno lontano ed hanno una 
comune esperienza di gover¬ 
no e insieme - conclude Ca¬ 
bras - senza inutili sgambetti, 
organizzare il confronto con 
la sinistra all opposizione 
Questa è apparentemente 
un alleanza già vista ma per i 
suol obiettivi e le sue ambizio¬ 
ni è un modo costruttivo per 
preparare scenari diversi alla 
politica italiana» 

Un governo di programma, 
insomma che favorisca e pre¬ 
pari «scenari diversi» Un go¬ 
verno, ha spiegato ien lo stes¬ 
so De Mita «che è un fatto 
nuovo anche per chi lo perse¬ 
gue» Ma alla costruzione di 
questo «fatto nuovo» il leader 
de continua a lavorare con ap¬ 
parente serenità II discorso 
tenuto a Milano da Craxi do¬ 
menica mattina (con la mi¬ 
naccia di una possìbile assen¬ 
za del Psi dal futuro governo), 


non pare aver troppo preoc¬ 
cupato il presidente incanca- 
to «In pratica - ha spiegato - 
ha detto le stesse cose che 
aveva detto a me l'altro gior¬ 
no nell incontro con la dele¬ 
gazione del Psi Solo che in 
quell occasione ne abbiamo 
ragionato, mentre le uscite 
pubbliche, si sa, richiedono 
spesso ioni un po’ diversi» 
Concluse ieri le consulta¬ 
zioni delle forze politiche con 
ti colloquio con la delegazio¬ 
ne delia Sinistra indipenden¬ 
te, De Mita avvia stamane gli 
incontri con ie forze sociali 
Domani mattina incontrerà la 
Confindustria e le organizza¬ 
zioni sindacali II leader de pa¬ 
re poter contare del sostegno 
di una De unita intorno al suo 
tentativo Ieri, però Andreotti 
è tornato improvvisamente a 
parlare della necessità della 
regolamentazione del voto se¬ 
greto e dell’introduzione di 
uno sbarramento elettorale al 
5% Due temi cari a Craxi E 
chissà che a De Mita non sia¬ 
no, per un momento, fischiate 
le orecchie 


Oggi sarà reso noto il programma, ma Craxi avverte... 

«Ci sono questioni su cui il Psi 
non scenderà a compromessi» 


«CI sono questioni sulle quali la parola compromes¬ 
so non sarà pronunciata»: così ha risposto Craxi ieri 
sera a chi gli chiedeva quali sono i punti irrinunciabi¬ 
li per il Psi. Uno di essi sarà la revoca della riapertura 
del cantiere di Montalto. Ma il testo del programma 
socialista deciso ieri dalla Direzione si conoscerà 
solo stamattina, quando verrà inviato a De Mita. «E 
un bel programma», dice Martelli 


•EROICI CRI8CUOU 


■i ROMA Lunghezza sette 
cartelle dattiloscritte Titolo 
indicazioni programmatiche 
Capitoli tutti quelli che non 
possono mancare In un prò 
getto per ia formazione di un 
governo Punti Irrinunciabili 
Montalto ma non solo Desti 
natario De Mita Contenuto 
lo conosceremo oggi, e si ca¬ 
pirà un po' meglio quali saran¬ 
no i margini di manovra del 
presidente Incaricato 
A ventlquattr'ore dal di¬ 
scorso di Craxi a Milano, che 
aveva minacciato senza veli di 
essere pronto a restare fuori 
dal prossimo governo se non 
ci dovesse essere pieno ac 
cordo sui contenuti dei prò 
gramma, ieri sera si è riunita ia 
Direzione socialista per met¬ 


tere nero su bianco «Sono In 
attesa - aveva detto nel pome¬ 
riggio De Mita amvando a 
Montecitorio - di avere Indi¬ 
cazioni scritte sul programma 
Si erano riservati di mandarmi 
degli appunti su alcune que¬ 
stioni certo non su tutte Li 
sto attendendo» E ha conti¬ 
nuato ad attenderli a lungo, 
mentre un altra giornata delia 
crisi politica, 1 undicesima, si 
concludeva senza segnali 
concreti sui possibili sbocchi 
La riunione in via del Corso 
cominciata alle 18 30 è termi 
nata dopo le 20 30 Soltanto 
stamattina contranamente al 
le previsioni e alle aspettative, 
si conoscerà il testo socialista 
Non si tratta di un «documen¬ 


to», è stato precisato più volte 
ma di «indicazioni program¬ 
matiche» Una sottigliezza no¬ 
minalistica che in realtà deriva 
da una questione di tattica po¬ 
litica Il Psi ci tiene infatti a 
scoprire il meno possibile le 
proprie carte «Il programma 
io deve presentare il presiden¬ 
te incaricato - ha detto Craxi 
in serata - e questa è la messa 
a punto delle nostre opinioni, 
del nostri orientamenti e delle 
nostre proposte, in una corni¬ 
ce ancora sintetica che merita 
di essere approfondita e che 
lo sarà nei prossimi giorni» 

Sono stati già definiti è sta 
to chiesto al segretario sociali 
sta i punti irrinunciabili per il 
Psi? «Beh - ha risposto - ci 
sono questioni sulle quali la 
parola compromesso non sa¬ 
rà pronunciata» Quando un 
incontro con De Mita? «Ne 
avremo, ne avremo, in questi 
giorni • 

Tra i temi indicati dalla Di¬ 
rezione del Psi ci saranno 
I ambiente il Mezzogiorno le 
riforme istituzionali la giusti 
zia, la politica economica 
Uno dei punti fermi sara Mon¬ 
talto i socialisti chiedono che 


il governo annulli la decisione 
presa dal governo Goria di ria¬ 
prire il cantiere delia centrale 
nucleare Giulio Di Donato, 
responsabile per i problemi 
energetici del Psi, ha spiegato 
che il nuovo esecutivo do¬ 
vrebbe «fare semplicemente 
una lettera che esprima all’E¬ 
nel le Intenzioni del nuovo go¬ 
verno partendo dalie conside 
razioni che abbiamo fatto cir¬ 
ca la scarsa credibilità della 
verifica fatta sulle possibilità 
di riconversione» Di Donato 
ha aggiunto che le previsioni 
dei costi delia riconversione 
della centrale (da nucleare a 
gas) vanno ridimensionate e 
ha riproposto il problema del¬ 
la sicurezza Quanto al Mezzo¬ 
giorno lon Carmelo Conte 
ha spiegato che i punti indicati 
nel documento socialista ri¬ 
guardano «I attuazione priori- 
tana della legge di riforma an¬ 
che attraverso una modifica 
dei cnten di gestione» 

Oggi sapremo nei dettagli 
Lasciando via del Corso, Mar 
telli ha esclamato «E un bel 
programma E concluso Deve 
essere nbattuto in bella copia 
sarà presentato domani a 
mezzogiorno» 




Spadolini: 
«Non abiurare 
te scelte 
di 40 anni fa» 


«Non c e nessuna «seconda repubblica» all orizzonte, non 
siamo chiamati ad abiurare o a cancellare le scelte di 
quarant anni fa» cosi senve Giovanni Spadolini (nella fo¬ 
to) nel suo contributo all'annuario «Italia 88 - Rapporto di 
pnmavera» curato dal Centro studi Euntalia «Siamo invece 
chiamati - prosegue U presidente del Senato - a superare 
un malessere che denva piuttosto da errori, insufficienze, 
lacune» «La cnsi della “dimensione-partito"» sollecita, 
per Spadolini «un arresto dell occupazione indebita che I 
partiti hanno fatto della società civile» 

È ormai irrinunciabile, do¬ 
po i ripetuti richiami delia 
Corte costituzionale, una 
nuova regolamentazione 
del sistema televisivo Vai- 
ter Veltroni, responsabile 
delia Commissione infon 
inazione del Pel, ha sottoli¬ 
neato la necessità di una discussione «in relazione alla 
formazione del prossimo governo» Si tratta, ha aggiunto 
Veltroni, di una materia di rilevanza costituzionale, che 
«non può essere affrontata esclusivamente in termini di 
maggioranza» 


Veltroni (Pel): 
«Le regole tv 
sono materia 
istituzionale» 


Già 897 i disegni A nove mesl dal|,|ntel ° d *'- 

di legge 
presentati 
al Senato 


la legislatura I senatori han¬ 
no già presentato 897 dise¬ 
gni di legge I temi «preferi¬ 
ti» sono le pensioni e la pre¬ 
videnza sociale (53 propo¬ 
ste), il pubblico impiego 
( 42 ), I ambiente (40) Il le¬ 
gislatore più sfrenato è Gino Sccvarolli socialista, che ha 
già presentato 28 disegni di legge il capogruppo comuni¬ 
sta Ugo Pecchioli ha presentato «soltanto» 8 disegni di 
legge 11 più «attivo» presidente di commissione è il de 
Adnano Bompiani, a capo della Commissione pubblica 
istruzione, che ha presentato 11 proposte 

Mafia: a Mazara L ' u6d,a de| Pci *»»"»«■ 

i lana, a i ia*aia g (0 ranza ha portato ieri alle 
dimissioni della giunta di 
Mazara del Vallo, in provin¬ 
cia di Trapani Presieduta 
dal repubblicano Giovanni 
Messina, ta nuova ammlni- 
strazione si era costituita 
appena due mesi fa ed era formata, oltre che dal Pel e dal 
Pri, anche dal Psi e dal Psdi II Pci ha deciso di abbandona¬ 
re la giunta in seguito a due comunicazioni giudiziarie che 
hanno raggiunto l’assessore al turismo Giuseppe Armata 
(Psdi) e I assessore ai lavon pubblici della provincia di 
Trapani, il repubblicano Girolamo Pipitone Entrambe ie 
comunicazioni parlano di «associazione per delinquere di 
stampo mafioso» 


del Vallo 
il Pd esce 
dalla giunta 


Toma in politica 
Pittella, 
coinvolto 
nel caso Moro 


Costituzione 
«al femminile»: 
oggi un convegno 
alla Camera 


Vi ricordate di Domenico 
Pittella, medico, ex senato¬ 
re socialista? Nella sua cli¬ 
nica fu curala la brigatista 
Natalia Ligas, e proprio per 
questo Pittella fu inquisito e 
poi prosciolto Dopo qual- 
che anno di silenzio Pinel¬ 
la, passato nel frattempo al Psdi, ha deciso di capeggiare 
una «lista civica» (in realtà tutta socialdemocratica) a lati¬ 
na in Basilicata, in occasione delie amministrative del 29 
e 30 maggio 

Sulla condizione della don¬ 
na pnma e dopo la Costitu¬ 
zione, e sulle norme che 
devono essere attuate o 
modificate per raggiungere 
ia piena parità, si discuterà 
oggi e domani in un conve- 
gno promosso dall'Ano» 
ciazione ex parlamentari sul tema «Cittadine, la donna e la 
Costituzione» Le relazioni saranno svolte da Annarita But¬ 
tafuoco Paola Gaiotti De Biase, Cecilia Assanti e Gabriella 
Fanello Marcucci Nel pomenggio è prevista una tavola 
rotonda, presieduta da Nilde lotti, con Elena Marinucci, 
Mana Eletta Martini e Giglia Tedesco 

Venerdì e sabato prossimi il 
Pci terrà a Firenze un'As¬ 
semblea nazionale sugli en¬ 
ti locali in vista delle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
parziali L incontro («Città 
per vivere meglio efficlen* 
za, moralità, dintti dei citta¬ 
dini») sara aperto da Nilde lotti e introdotto da Gavino 
Angius responsabile della Commissione autonomìe deila 
direzione pci «Sarà presente Alessandro Natta 


«Città per 
vivere meglio»: 
a Firenze 
assemblea del Pd 


FABRIZIO RONOOUNO 


Camera 

Si vota 
il decreto 
sulla scuola 


Ad Ancona dopo un lieve malore 

Pajetta sta meglio 
In ospedale per esami 


Clamorosa intervista al «Pais» del capo della segreteria di Craxi 


Acquaviva dichiara e poi smentisce: 
puntiamo al crollo definitivo del 


■Ri ROMA La Camera ripren¬ 
de oggi I attività legislativa do¬ 
po la parentesi di una settima 
na dovuta alle dimissioni del 
governo Goria Ali ordine del 
giorno alcuni decreti dal mo¬ 
mento che durante la crisi di 
governo è consentita solo la 
discussione su provvedimenti 
urgenti (e la ratifica di accordi 
intemazionali) Alle 17 laula 
toma a riunirsi per il dibattito 
enerale sul decreto nguar- 
ante II personale della scuola 
(tra I altro vengono mantenuti 
in servizio coloro che hanno 
svolto supplenze nel passato 
anno scolastico) Il voto sul 
medesimo decreto - che deve 
ancora passare al Senato e 
che scade il 2 aprile - si avrà 
domani Sempre domani si di 
scuterà un altro decreto (que¬ 
sto già approvato da palazzo 
Madama) sulle opere pubbli 
che In Sicilia Giovedì il voto 
su questo e su altri due decreti 
(proroga degli sfratti per abi¬ 
tazioni ed esercizi commer¬ 
ciali e taglio di posti letto ne¬ 
gli ospedali) Sempre giovedì 
esame e voto del disegno di 
legge che proroga la partecì 
pazione italiana alla forza 
multinazionale del Sinai 


m ANCONA IL bollettino 
medico emesso ieri pomerig¬ 
gio alle 19, è tranquillizzante 
•Sì ritiene - vi è scntto - che la 
degenza possa essere limitata 
a pochi giorni» 

Gian Carlo Pajetta sta me 
glìo In serata è stato trasferito 
presso I unità di terapia inten 
siva dell ospedale cardiologi 
co «Lancisi» dì Ancona «ma 
solo - precisa il doltoi Tiziano 
Cossignani della direzione 
sanitaria - per essere seguito 
meglio durante la notte li suo 
spinto è ottimo Posso dirvi 
che facciamo fatica a convin 
cerio a restare in ospedale 
vuole andare via subito per n 
spettare >1 calendario degli im¬ 
pegni che aveva fissato» 
Questa mattina il prìmano 
della prima divisione di car¬ 
diologia dell ospedale «Lanci 
si» dottor Augusto Purcaro si 
vedrà con il cardiologo di Pa 
jetla, il professor Ernesto Ro 
mel per un consulto Ma la 
situazione è sotto controllo 
«L onorevole Pajetta - riferi¬ 
sce Il dottor Pigìnl del Lanci 
si - appare motto migliorato 
rispetto a domenica 
Pajetta era giunto ad Anco 


na venerdì sera Nel capoluo¬ 
go marchigiano era atteso da 
due impegni legati alla cam 
pagna elettorale per le «amml 
nistrative» di fine maggio a 
Loreto nella giornata di saba 
to e ad Ancona nella mattina 
ta di domenica In mezzo una 
riunione con la segretena di 
federazione 

La giornata di sabato è fila 
ta via senza problemi sia la 
riunione con la segretena di 
federazione in mattinata sia 11 
comizio di Loreto nel pome 
raggio Sul finire della sera il 
compagno Pajetta ha però av 
vertilo i primi sintomi di stan 
chezza Nella mattina di do 
menica lo attendeva un incon¬ 
tro pubblico in un cinema cit 
tedino alle 10 30 Nonostante 
si sentisse ancora «poco be 
ne» ha ugualmente voluto da 
re il suo contributo all apertu 
ra della campagna elettorale 
del Pci anconetano 

Poi è stato ricoverato al 
«Lancisi» li tempo di conclu 
dere gli esami clinici e di npo 
sarsl alcuni giorni come i me 
dici gli hanno imposto 

Numerosi giungono gli au 
guri di pronta guarigione 



Gian Carlo Pajetta 


In una clamorosa intervista a «El Pars», i) senatore 
Gennaro Acquaviva sostiene che il prossimo governo 
avrà carattere «transitorio» e servirà, essenzialmente, 
a ridimensionare la De ed il Pci a vantaggio dei Psi A 
Palazzo Chigi il Psi prefenrebbe Andreotti a De Mita 
Acquaviva a tarda sera, dopo che l’Ansa ne aveva 
dato notizia da Madrid, ha smentito «categoricamen¬ 
te i contenuti» dell'intervista 


ALCESTE SANTINI 


mt ROMA «Il prezzo che 
porremo alla De per partecì 
pare pienamente al nuovo go¬ 
verno è che in questa fase, 
essa sia un fedele nostro allea¬ 
to in una operazione che porti 
da qui ai 1990 ai crollo defini¬ 
tivo del Pci in modo che pos 
starno recuperare noi parte 
dei voti di questo partito» Co 
si esordisce il senatore Gen 
naro Acquaviva capo delia 
segretena di Craxi in una in¬ 
tervista concessa al corri¬ 
spondente di «El Pais» Juan 
Arias e che il quotidiano di 
Madrid ha pubblicato ieri con 
questo titolo «1 socialisti ita 
liani chiedono 1 appoggio del 


la De per ottenere il crollo co¬ 
munista» 

Sollecitato a chiarire ia po 
sizione del Ps» nei confronti 
del governo non ancora for 
mato l esponente socialista 
ha prima di tutto affermato 
che «il prossimo governo sarà 
solo una fase transitoria per 
realizzare una riforma del si 
stema politico che non è più 
«inviabile» Ed ha aggiunto 
lanciando una sfida non solo 
alla De ma anche al Pci 
«L Importante per noi è che la 
De con De Mita o senza di lui 
non guadagni un voto in più di 
quelli et e ha e che il Pci conti 
nui a perdere voti ad ogni eie 


zione mentre il Psi è I unico 
che è in crescita* 

Di fronte ali eventualità che 
la De con ia presidenza De 
Mita possa rilanciare, secon 
do un ipotesi dell intervistato 
re una sua politica per recu 
perare consensi Acquaviva 
cosi risponde «in primo luo¬ 
go noi faremo tutto il possibile 
perché il capo del governo 
non sia lui La partita è ancora 
aperta» 

L intervistato chiarendo 
chi il Psi prefenrebbe qualora 
De Mita non dovesse superare 
la prova, replica «Certamente 
Giulio Andreotti Con lui è più 
facile fare certi patti» facendo 
capire 1 inclinazione a coin 
volgere nell operazione 1 at 
tuale ministro degli Esten a 
cui naturalmente viene attn 
butta una certa disponibilità 

E se De Mita di fronte alle 
difficoltà frapposte dai sociali 
sti si orientasse secondo I in 
lervistatore a fare «un Datto 
con i comunisti»’ 1! senatore 
Acquaviva replica con altez 
zosita «Che ci provino Perde 


rebbero di colpo il dieci per 
cento dei voti, senza dimenti¬ 
care il rischio per il partito dei 
cattolici di allearsi con t co¬ 
munisti con il Papa polacco 
in Vaticano» Cosi il braccio 
destro di Craxi si arroga an 
che il dmtto di interpretare ta 
politica vaticana verso I Italia 
dando per scontalo che cosa 
fara il Papa, dopo averlo tanto 
cnticato per atteggiamenti di¬ 
versi assunti in altre circo¬ 
stanze proprio verso il Psi 
La seconda parte dell Inter¬ 
vista è nvolta a sottolineare 
che, qualora De Mita diventas¬ 
se presidente del Consiglio, 
«in nessun caso potrà oscura¬ 
re ciò che Craxi ha conquista¬ 
to a livello mondiale con il 
suo prestigio di uomo dì go¬ 
verno e di Stato», come per 
dire che non c è in questo no¬ 
stro paese chi possa eguagliar 
lo E come se ciò non bastas 
se il senatore socialista arriva 
a dire che in ogni caso «noi 
ci incaricheremo di incalzare 
De Mita con uomini che gli 
facciano la guerra» Ed ecco il 


tema che più gli sta a cuore 
«A noi ciò che più interessa è 
indebolire il Pci per recupera¬ 
re voti progressisti» E qui arri¬ 
viamo ai gran finale del pro¬ 
getto tanto agognato allorché 
il senatore è invitato a spiega¬ 
re il perché Craxi ha tanto in¬ 
teresse perché si arrivi all’ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato «Credo che sia un’idea 
geniale per poter, nella prati¬ 
ca, pnma ancora delle nuove 
nforme, portare a termine 
I aggregazione dei due poli il 
progressista e il conservato- 
re» Naturalmente sarebbe «il 
Psi a guidare U polo progressi¬ 
sta», anche perché «gli italiani 
non eleggerebbero mai un co¬ 
munista come presidente del¬ 
la Repubblica» Quanto ai mi- 
msten Acquavìva dice che il 
Psi chiederà non il ministero 
degli Esteri per U quale non 
ha uomini preparati, ma quel¬ 
lo dell Interno Circa le accu¬ 
se di corruzione ad esponenti 
del Psi Acquaviva risponde 
che «si stanno raccogliendo 
materiali per dimostrare che 
non è vero» 
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in Italia 


Vaticano 

La Cei rivela: 
«Pochi soldi 
dai fedeli» 


Mi CITTÀ DEL VATICANO I 
cattolici Italiani non sono 
molto generosi di fronte alle 
necessiti assistenziali e carita¬ 
tevoli del Papa il totale dell o- 
bolo raccolto nelle chiese d I- 
(alia il 29 giugno festa di San 
Pietro, è talmente deludente 
che la stessa gerarchia ha 
qualche resistenza a renderlo 
nolo Pressato dalle domande 
del giornalisti è stato ieri mat¬ 
tina mons Camillo Ruini, se¬ 
gretario generale della Confe¬ 
renza episcopale Italiana, a 
toccare questa nota dolente, e 
ha parlalo genericamente, di 
•alcune centinaia di milioni* 
Soffermarsi, tuttavia, al solo 
obolo per valutare la «genero- 
altA* dei cattolici italiani, sa¬ 
rebbe un errore al Papa, Infat¬ 
ti, vengono offerte somme 
consistenti In occasione delle 
sue visite pastorali nelle varie 
parti d Italia e di udienze In 
Vaticano di grandi pellegri¬ 
naggi regionali Non molto 
tempo fa, un pellegrinaggio di 
Reggio Emilia, accompagnato 
dallo stesso mons Ruini, offri 
al Papa una somma vicina al¬ 
l'Intero ammontare dell'obo¬ 
lo Comunque la Gel è decisa 
a creare le condizioni perché 
I obolo sia potenziato Intan¬ 
to, trovando un'altra espres¬ 
sione più congeniale alla gen 
te di oggi, e poi spostando a 
una festività (il giorno di San 
Pietro non è festa in tutta Ita 
Ila) la raccolta delle offerte 
per II papa 

Sempre In tema economi¬ 
co, (a Conferenza episcopale 
è preoccupata dì fronte alle 
scadenze derivanti dal nuovo 
sistema di sostentamento del 
clero Attualmente ne usufrui¬ 
scono 29mlla parroci e cioè 
gli ex congruati dallo Stato, 
ma dal I* gennaio del prossi¬ 
mo anno la gerarchia dovrà 
farei carico di altri Mmila sa¬ 
cerdoti Tutto dipenderà, an¬ 
che in questo caso, dalla «ge¬ 
nerosità» del cattolici, I quali 
avranno la possibilità a partire 
dal 1990, dì destinare o meno 
18 per mille dell Irpef alle ne¬ 
cessità della Chiesa, sla per II 
proprio sostentamento che 
per attività assistenziali Cosa 
accadrà? I vescovi non fanno 

f (revisioni, ma una cosa è cer- 
a non ricorreranno, come è 
alato recentemente scritto, 
«gli «spot* televisivi per sensi- 
blllziare l'opinione pubblica 


Per tutta la giornata occupata l’Aurelia 
e la ferrovia Roma-Torino 
In serata uno spiraglio: Goria invita 
Formica a convocare le parti 


Per il salario 
Montalto bloccata dagli operai 



Giornata di lotta degli operai del cantiere di Mon¬ 
talto. Assemblea in piazza all’alba e poi blocco, 
fino al pomeriggio, dell'Aurella e della ferrovia Ro- 
ma-Torlno per chiedere al governo di prorogare la 
delibera del Clpe che garantiva il salarlo. In serata 
comunicato del ministro del Lavoro, Formica: 
«Slamo disponibili alle iniziative che la presidenza 
del Consiglio vorrà coordinare» 


ANTONIO aUATTRANNI 

Wm MONTALTO DI CASTRO 


C’è un’ampia possibilità 
di riconversione dell’impianto 


Traffico fermo dalle prime ore 
della mattinata fino alle 16 
sull Aurelia e ugualmente fer¬ 
mi all'altezza di Montalto di 
Castro i treni In transito sulla 
Roma Torino Sulla strada e 
sul binari di nuovo gli operai 
del cantiere della centrale 
elettronucleare sospesi dopo 
I ordinanza emessa dal slnda 
co che ha bloccato i lavori 
nelle isole nucleari I lavorato¬ 
ri erano giunti al cantiere per 
riunirsi in assemblee di settore 
dove discutere con I rappre¬ 
sentanti sindacali quali inizia 
tlve Intraprendere dopo il 
provvedimento di sospenslo 
ne Senza neppure entrare In 
cantiere hanno invece sponta¬ 
neamente deciso di manife¬ 
stare suH'Aurella e sulla ferro¬ 
via L obiettivo della protesta 
dare una risposta Immediata 
alle comunicazioni di sospen¬ 
sione del rapporto di lavoro 
che, come avevano minaccia¬ 
to già prima dell'ordinanza di 
fermo, sin da sabato le ditte 
hanno Iniziato ad Inviare GII 


avvisi di sospensione riguar¬ 
dano oltre 2500 lavoratori fra 
edili e metalmeccanici i quali 
si sono ritrovati a zero ore e 
senza indicazioni riguardanti i 
salari GII operai quindi, si so¬ 
no mobilitati per ottenere la 
garanzia della retribuzione e 
ribadire che non possono es¬ 
sere loro a pagare le contrad¬ 
dizioni che di giorno in giorno 
si vanno accumulando attor¬ 
no alla centrale nucleare di 
Montalto I lavoratori chiedo¬ 
no che II governo proroghi la 
delibera del Cipe che dopo il 
referendum e la sospensione- 
dei lavon decisa dal governo 
garantiva il salarlo Restereb¬ 
be comunque la difficile situa¬ 
zione degli operai trasferisti 
che non vogliono perdere l’In¬ 
dennità di trasferta Soprattut¬ 
to loro vogliono risposte rapi¬ 
de e impegni precisi. Nella 
tarda mattinata si è svolto an¬ 
che un Incontro al Comune di 
Montalto tra 11 prefetto, il sin¬ 
daco e una delegazione di re¬ 
sponsabili sindacali Dalla riu¬ 


nione però è scaturito poco o 
nulla un impegno del prefetto 
a sollecitare il governo anche 
In considerazione di motiva¬ 
zioni attinenti all ordine pub 
blico Visto I msoddisfacente 
esito dell incontro e in assen¬ 
za di qualsiasi notizia da parte 
del governo I lavoratori han- 
noproseguito il blocco per tut 
to il pomeriggio L intenzione 
è quella di continuare la mani¬ 
festazione anche nei prossimi 
giorni Questa mattina all Ini 
zio del primo turno, nono¬ 
stante sia stata convocata 
un’assemblea di fronte ai can¬ 
celli, è molto probabile che 
tornino sul Aurelia La situa¬ 
zione all interno dei cantiere 
di Montalto si prospetta sem¬ 
pre difficile da controllare an¬ 
che per le stesse organizzazio 
ni sindacali e di fronte ai gravi 
rischi di tensione tra i lavora¬ 
tori stessi la Fillea ha chiesto 
lasospensione totale dei lavon 
e la cassa integrazione fino ad 
una decisione del Parlamento 
sul futuro della centrale di 
Montalto In serata telegram 
ma di Formica a Gona «Sia 
mo disponibili alle iniziative 
che la presidenza riterrà op¬ 
portuno coordinare» Contro- 
risposta di Goria -Convocate 
le parti» Ne! pomeriggio di ie¬ 
ri si è tenuta ia riunione con¬ 
giunta dei comitati federali 
del Pd di Viterbo, Grosseto e 
Civitavecchia presso il centro 
informazione Enel del cantie¬ 
re di Montalto Al dibattito è 
intervenuto Giulio Quercini 


■1 ROMA «Dopo la decisio 
ne del consiglio comunale di 
Montalto di Castro di ordinare 
la sospensione dei lavon nella 
centrale spetta ora al Parla¬ 
mento dire un no chiaro e de 
finitlvo a Montalto nucleare» 
È per questo che un vastissi 
mo arco di forze ha promos¬ 
so per domenica 27 marzo a 
Montalto, una manifestazione 
nazionale che avrà inizio alle 
11 nella cittadina dell Alto La 
zio 

All iniziativa, lanciata dalla 
Lega ambiente, parteciperan¬ 
no oltre alle associazioni am 
bientaliste (Italia nostra, Wwf, 
Greenpeace Amici della Ter¬ 
ra Kronos 1991), il Pei Dp, 
radicali gruppo parlamentare 
verde associazione per la pa¬ 
ce il Manifesto e le federazio¬ 
ni giovanili socialista e comu 
nista 

La scelta del governo Goria 
- dice ) appello che lancia la 
manifestazione - rappresenta 
un vero e proprio attentato al 
la volontà democraticamente 
espressa dai cittadini italiani 
attraverso il referendum di ab 
bandonare nel nostro paese 
la via del nucleare «Goria è 
caduto anche su questo suo 
colpo di mano e resta co 
munque evidente che qualsia 


si altro governo che volesse 
adottare un atteggiamento 
analogo vedrebbe intaccata, 
perciò stesso, la propria legit¬ 
timità democratica» 

Il movimento antinucleare 
mentre annuncia che prose¬ 
guirà la sua battaglia per la n 
conversione della centrale 
nucleare di Montalto e per 

I approvazione di un nuovo 
piano energetico nazionale, 
rivolge un appello a tutte le 
forze antmuciean e pacifiste 
perché si giunga, ad un anno 
dalla catena umana Caorso- 
San Damiano e nei secondo 
anniversario di Cemobyl, ad 
una manifestazione nazionale 
a Roma sabato 23 aprile, con¬ 
tro ;l nucleare civile e militare 

II movimento antinucleare 
chiede alle donne del sinda¬ 
cato che hanno promosso la 
manifestazione del 26 marzo 
a Roma che «tra le parole 
d ordine siano presenti le ra 
giom del no ai nucleare civile 
e militare cui le donne hanno 
sempre dato forte ed originale 
contributo» 

Montalto è stato ieri al cen¬ 
tro di una giornata di lotta 
operaia in difesa del salario e 
perche venga prorogata la 
cassa integrazione «Montalto 


non può essere considerato in 
nessun caso un problema di 
occupazione» hanno nbadito 
len i verdi Mattioli e Scalia n- 
prendendo una dichiarazione 
della segretana nazionale Cgil 
Donatella Tortura E aggiun¬ 
gono «Questo punto di vista 
fa giustizia della strumentaliz¬ 
zazione di quanti - aziende 
Enel, ministro dell Industria - 
intendono utilizzare i lavora¬ 
tori di Montalto contro I ordi¬ 
nanza del sindaco di blocco 
dei lavori» Riconversione 
dell impianto stralcio imme¬ 
diato dal Pen di realizzazioni 
immediatamente fattibili 
(azioni di risanamento e ripo¬ 
tenziamento dei parco elettri¬ 
co italiano), piattaforma sin¬ 
dacale Alto Lazio, tutto ciò 
configura un ampia possibilità 
di occasioni occupazionali 
che potrebbero essere già de¬ 
collate se non si continuasse a 
far la resistenza passiva sul ri¬ 
sultati dell 8 novembre «Que¬ 
sti programmi possono essere 
messi a punto rapidamente 
garantire nel frattempo il sala¬ 
rio dei lavoratori - dicono i 
parlamentari verdi - costerà 
ben meno che I enorme vora¬ 
gine di quattrini che ancora 
dovrebbe essere assorbita dal 
completamento di Montalto» 


Una legge quadro 
per difendere 
i consumatori 

Dopo it successo dello «sciopero deila fettina» il 
coordinamento delle otto associazioni nazionali 
del consumatori, nell’Intento di colmare un vuoto 
legislativo, ha presentato un progetto di legge qua¬ 
dro per la tutela dei dintti dei consumatori L’istitu¬ 
zione di un segretanato presso il Consiglio del mi- 
mstn, la costituzione di una consulta e ai un fondo 
nazionale ne sono i punti principali 


LILIANA ROSI 


WM ROMA L Italia è t unico 
paese della Comunità euro¬ 
pea a non avere una legge na¬ 
zionale che tuteli il consuma¬ 
tore A colmare il vuoto legi¬ 
slativo ci hanno pensato le ot¬ 
to associazioni nazionali dei 
consumatori riunite in un 
coordinamento (lo stesso che 
io scorso pnmo marzo orga¬ 
nizzò lo «sciopero della tetti 
na») che ha elaborato una 
proposta di legge quadro in 
dieci articoli da presentare 
nelle sedi istituzionali non ap¬ 
pena sara varato il nuovo go¬ 
verno La proposta e stata pre¬ 
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa neiia sede 
del Cnel 

Ne) 1981 la Cee varo un 
•programma d azione a favo¬ 
re dei consumatori» in cui ve¬ 
nivano enunciati cinque diritti 
fondamentali protezione del¬ 
la salute e sicurezza, protezio¬ 
ne degli interessi economici, 
assistenza, consulenza, ricor¬ 
so e, se necessario, risarci¬ 
mento dei danni informazio¬ 
ne e onentamento, rappre¬ 
sentanza nelle sedi di elabora¬ 
zione delle decisioni che li ri¬ 
guardano La legge quadro II 
lustrata ieri dalle associazioni 
dei consumatori ha come sco¬ 
po it riconoscimento formale 
dei cinque diritti enunciati dal¬ 
la Cee Ma non solo Le asso¬ 
ciazioni nel caso vengano lesi 
i dirmi dei consumatori, 
avranno la possibilità di agire 
in giudizio per la difesa degii 
interessi collettivi, potranno 
cioè costituirsi parte civile nei 
procedimenti legali Come se¬ 


de istituzionale è previsto un 
segretariato presso la presi¬ 
denza dei Consiglio dei mini¬ 
stri con ia funzione di coordi¬ 
nare le attività, gestire le ini¬ 
ziative di sostegno e di pro¬ 
mozione delie associazioni e, 
soprattutto coilegare gli Inte¬ 
ressi dei consumatori con te 
istituzioni delio Stato a livello 
centrale e locale 11 progetto 
di legge prevede inoltre la co¬ 
stituzione di una Consulta na¬ 
zionale dei consumatori e de¬ 
gli utenti (Ccu) a cui spetta di 
esprimere pareri, anche di 
propria iniziativa sulle norme 
legislative e amministrative 
che riguardano più diretta- 
mente i cinque principi fonda- 
mentali della Cee Dalla con¬ 
sulta dovranno anche partire 
proposte di intervento, d'in- 
formazione ed educazione, di 
studi ricerche e iniziative cul¬ 
turali specifiche 

La consulta si avvarrà de) 
contributo di un comitato 
scientifico articolalo In tre set¬ 
tori tecnico, giuridico e per 
l educazione e l Informazio¬ 
ne infine, è previsto un (ondo 
nazionale dì 10 miliardi, che 
dovrebbero diventare 30 nel 
1990, per finanziare la consul¬ 
ta e le attività o servizi delle 
associazioni 

Il testo di legge quadro per 
la difesa dei consumatori è so¬ 
lo una delle Iniziative nel car¬ 
net del coordinamento GII al¬ 
tri obiettivi sono la sicurezza 
alimentare (vedi le recenti vi¬ 
cende del metanolo e della 
carne agli ormoni), la traspa¬ 
renza bancana e la regola¬ 
mentazione della pubblicità 


Scuola 

Calendario 

vacanze 

pasquali 


Polemiche tra Dp e Lega Fgci alla vigilia dello sciopero romano del 26 
I sindacati vogliono incontrare le organizzazioni giovanili 


Lotta per le pagelle, studenti divisi 


tm ROMA Dureranno circe 
uno selllmano le vacanze sco¬ 
lastiche pasquali II calendario 
* sialo comunicalo Ieri rial mi¬ 
nistero della Pubblica Islruclo- 
ne I primi ad abbandonare I 
banchi saranno gli sludenll 
della Liguria per loro le date 
sono 88 mar*o-6 aprile Dal 
30 mano al 3 aprile saranno 
in vacanza I ragazzi di Friuli, 
Marche, Calabria, Sicilia Va¬ 
canze più lunghe di un giorno 
- dal 30 marzo al 6 aprile - 
per «I colleglli» di Piemonte, 
Lombardia e Bolzano Per gli 
olir! le scuole resteranno chiu¬ 
se dal 31 e fino al 5 per gli 
sludenll di Umbria Lazio, 
Abruzzo e Sardegna fino al 6 
per I ragazzi di Val d Aosta 
veneto, Toscana Molise, 
Campania, Puglia e Basilicata 
Per gli eludenti del Tremino e 
dell Emilia Invece le scuole 
resteranno chiuse lino al ? 
aprile 


Studenti ancora in piazza Oggi è la volta di Bolo¬ 
gna, Forlì, Livorno e La Spezia. A Roma polemiche 
tra Dp e Fgci per lo sciopero cittadino di sabato 
prossimo Galloni sollecita il collega della Funzio¬ 
ne pubblica ad aprire le trattative per il contratto- 
scuola; ma la verità è che Santuz ha già Incontrato 
venerdì scorso I confederali ai quali ha comunica¬ 
to che di trattativa, per ora, non se ne parla 


ROSANNA LAMPUONANI 


■H ROMA «Le manifestazio¬ 
ni di sabato scorso non sono 
state un successo per )a Fgci, 
perché gli studenti hanno det¬ 
to no alla lotta per le pagelle, 
alte posizioni piu di destra e 
qualunquiste de) movimento» 
Dp a Roma apre frontalmente 
la polemica con la Lega degli 
studenti medi della Fgci al 
l’indomani dell assemblea cit¬ 
tadina nel liceo Mamiam in 
centrata sul tema pagelle si o 
no? All indomani, anche del 


I incontro nazionale dei Co- 
bas, a cui Dp ha portato il pro¬ 
prio sostegno La polemica di 
tatto è sulle parole d ordine 
dello sciopero romano propo¬ 
sto per sabato prossimo, paro¬ 
le d’ordine su cui - si è deciso 
al Mamiam - dovranno espn 
mersi gii studenti scuola per 
scuola Sciopero di Incondi¬ 
zionata solidarietà agli inse¬ 
gnanti e aita loro lotta blocco 
degli scrutini compreso o 
sciòpero sulla piu generale 


vertenza-scuola, mantenendo 
tuttavia, sullo sfondo la que¬ 
stione pagelle? Adesso la Fgci 
dice ai docenti «Fate il bloc¬ 
co, ma comunicateci» i voti I 
professori dei Cobas replica¬ 
no i voti si conoscono già 
Quelli dei Gilda, invece, asse¬ 
condano gli studenti 
Sentiamo che cosa dice 
ora, la lega «Deve essere 
chiaro che gli studenti non 
aderiscono" alla lotta dei do¬ 
centi, né "scelgono" questa o 
quella organizzazione degli 
insegnanti - afferma il segre¬ 
tario Federico OttolenghF - 
Gli studenti chiedono ai pro¬ 
fessori di trovare forme di lot 
ta comuni contro lo sfascio 
del sistema scolastico, affin¬ 
ché la scuola e i suoi problemi 
siano al centro del program¬ 
ma del nuovo governo» «Solo 
chi non è presente fra gli stu 
denti può ritenere che il prò 
blema degli scrutini si possa 
saltare a piè pan - continua 
Ottolenghl - Lo scontro pero 
non è su questo, ma tra chi 


nega qualsiasi autonomia al 
' soggetto studente e mira ad 
ottenerne solo la solidarietà e 
chi, come noi parte proprio 
dai dintti del ' cittadino stu¬ 
dente e vuole sbloccare la 
situazione con una lotta co¬ 
mune con gli insegnanti» (La 
Lega incontrerà stasera i Co 
bas) 

Anche Mana Carla Gullotta 
leader dei Gilda, ha messo in 
guardia gli studenti dalle stru 
mentalizzaziom Lo ha detto 
sabato scorso nel liceo Ma 
imam, aggiungendo che per 
questo 1 Gilda non aderiscono 
allo sciopero del 26 «C è 
troppo poco tempo - ha affer 
mato - per fare chiarezza sui 
motivi della mobilitazione e 
per creare un vasto fronte Bi¬ 
sogna piuttosto organizzare 
assemblee nelle scuole per 
arrivare ad una forte mobilita 
zione» 

Vediamo allora in che mo 
do gli insegnanti si schiereran 
no sabato prossimo ! Cobas e 


gli autoconvocati Cgil hanno 
detto sì agli studenti, i Gilda 
no, così come lo Snals I con¬ 
federali hanno risposto con 
un comunicato con cui sotto 
lineano la nspetliva autono¬ 
mia di insegnanti e alunni e 
Invitano tutte le organizzazio¬ 
ni di studenti a un incontro 
dopodomani giovedì, «per 
venficare gli obiettivi e le sca 
denze comuni delle iniziati 
ve» Intanto 180 studenti del- 
I istituto professionale di Fina¬ 
le Ligure sono stati sospesi dal 
preside per aver partecipato 
alla manifestazione di sabato 
a Savona 

Ma per il fronte scuola non 
è finita qui lo Snals e ritornato 
alla carica contro Galloni, n- 
volgendosi nuovamente al 
Tar per i) rifiuto del governo 
ad avviare le trattative contrai 
tuali cosi come diposto da 
una precedente sentenza I) 
tribunale amministrativo do 
vra decidere domani su quat 
tro questioni sollevate dagli 


autonomi posizioni antisinda- 
cali del governo, apertura del¬ 
le trattative con ie organizza¬ 
zioni sindacali maggiormente 
rappresentative (lo Snals evi¬ 
dentemente non vuole intor¬ 
no al tavolo anche Gilda e Co¬ 
bas), nomina di un commissa¬ 
rio ad acta nel caso in cui do¬ 
po due giorni dalla sentenza 
le trattative non siano aperte e 
presentazione alla commis¬ 
sione Inquirente di un rappot- 
to sui presunti reati di omissio¬ 
ne di atti d'ufficio e inosser¬ 
vanza del provvedimenti di 
autontà imputabili a Galloni 
Mentre gli autonomi si nvol- 
gono al tnbunale, Galloni 
manda a dire al collega della 
Funzione pubblica che deva 
apnre subito le trattative, di¬ 
menticando che Santuz ve 
nerdì ha incontrato i confede¬ 
rali informandoli che per ora 
non si può fare nulla E presu¬ 
mibilmente ripeterà le stesse 
cose allo Snals che incontrerà 
oggi Insomma un gioco delle 
parti 


Tre secoli per una casa popolare 


■i ROMA Non saranno sul- 
Udenti tre secoli per assicura¬ 
re una casa pubblica al desti 
natati per legge In Italia alme¬ 
no due milioni e mezzo di la 
miglio meno abbienti a basso 
e a bassissimo reddito (.non 
più di verni milioni 1 anno per 
una famiglia di quattro perso¬ 
ne, padre madre e tre figli) 
hanno diritto ad avere un al¬ 
loggio popolare II numero A 
destinato a salire Ma il patri¬ 
monio residenziale pubblico 
attualmente attorno ad un mi¬ 
lione di alloggi degli lacp è 
ampiamente Insudiciente a 
soddisfare un tale bisogno 
anche se fosse adeguatamen 
le aumentata la provvista fi¬ 
nanziarla dedicata alla costru 
zlone di case pubbliche Al rit¬ 
mo di 85 000 alloggi annui 
occorrerebbe un secolo per 
rispondere alla domanda 
Ma la Finanziaria ha scippa 
to t (ondi Gescal all'edilizia ed 
ha ndotto In un quinquennio a 
meno di 40 000 (esattamente 
38 625) gli alloggi di edilizia 
pubblica finanziabili La de 


Al ritmi attuali, lo Stato italiano per 
assicurare a tutti t cittadini che ne 
hanno diritto, perchè pagano i contri¬ 
buti Gescal, una casa pubblica, Im¬ 
piegherà più di trecento anni In Ita¬ 
lia, attualmente, ci sono più dt due 
milioni e mezzo di famiglie a basso e 
bassissimo reddito che hanno diritto 


per legge ad avere un alloggio popo¬ 
lare Ma dopo che ti vecchio governo 
Goria, con la finanziana, aveva sot¬ 
tratto all’edilizia gran parte dei pro¬ 
venti Gescal (la tassa sulle buste-paga 
dei lavoratori dipendenti), si possono 
realizzare, ogni anno, meno di dieci¬ 
mila alloggi 


nuncla viene dall Amacap 
I Associazione che raggruppa 
gli istituii e i consorzi case po 
polan di tutta Italia che in 
proposito ha approntato un 
«dossier» Se non saranno au 
mentati i finanziamenti ( due 
milioni e mezzo di famiglie 
che hanno diritto ad avere 
una casa pubblica al ritmo 
delle costruzioni programma 
te - 8 000 appartamenti popo 
lari lanno - dovrebbero at 
tendere più di tre secoli Ma ia 
costruzione del pur Insuffi 
cientl alloggi previsti è ancora 
in forse SI discute sostiene il 
presidente dell Aniacap Giu 


CLAUDIO NOTARI 

seppe Bertolo se occorra o 
meno una ulteriore disposi 
zione di legge per 1 impiego 
dei fondi Questo perché 1 ar 
ticolo 22 della legge finanzia 
ria avversata da Camera e Se 
nato e imposto infine dal go 
verno con il voto di fiducia ha 
dimezzato per un qumquen 
nio le risorse delta contnbu 
zione Gescal le riserva esdu 
sivamente a nuove costruzioni 
destinandole solo ai lavoratori 
dipendenti finanzia 100 000 
alloggi di edilizia agevolala 
privata in tre anni e riduce a 
meno di 40 000 in un quin 
quennio quelli di edilizia pub 


blica sovvenzionata finanzia 
bili aggiunge infine a risorse 
ancora non utilizzate nel Sud 
circa 2 500 miliardi il 50% dei 
proventi ex Gescal disponibili 
Perché tanta liberalità nei 
confronti di regioni che non 
fanno altro che accumulare 
residui passivi’ Questa la ri 
sposta A Milano le case po 
polari si assegnano con due 
punti Una curiosità nel capo 
luogo lombardo non si pubbli 
cherebbero bandi generali dal 
1979 e le assegnazioni di al 
loggi riguarderebbero ormai 
solo gli sfrattati 
Per superare questa fila di 


incongruenze provocate dalla 
legge finanziaria prima di a! 
frontare un disegno di piu lun 
go termine - reclama il presi 
dente dell Aniacap - occorre 
con urgenza che il governo e 
il Parlamento diano chiare in 
dicazioni Ecco una proposta 
per I immediato 
4 750 miliardi di gettito ex 
Gescal per I acquisto costru 
zione e recupero di alloggi di 
edilizia sovvenzionata in lo 
cazione a canone sociale I 
700 miliardi delta Finanziaria | 
(tabella c) cosi destinati 150 i 
miliardi per buoni casa per gli 
sfrattati 400 miliardi per in i 
crementare il programma di | 
edilizia sovvenzionata in loca 
zione a canone sociale 100 I 
miliardi (50 nel 1989 e 50 nel ! 
1990) per un programma di 
edilizia agevolata per gli inqui I 
lini cui deve essere revocata 
l assegnazione per supera 
mento dei limiti di reddito In 
questo modo si potrebbero 
costruire 51 125 alloggi m cm I 
que anni 1 


Venezia 
Un arresto 
per traffico 
d’armi 

M VENEZIA Luigi Corsi am 
ministratore unico della «Con 
sar» azienda specializzata nel 
commercio d armi è stato ar¬ 
restato ieri su mandato di cat 
tura del giudice istruttore del 
tribunale di Venezia Felice 
Casson L accusa secondo 
quanto si e appreso sarebbe 
di traffico intemazionale di ar 
mi 

La < Consar» è un azienda 
controllata dalla «Sea» - So \ 
cietà europea di armamenti di 
Torino - che a sua volta ap 
paritene alla società d arma 
menti francese «Luchaire» 
Amministratore unico della 
*Sea» risulta essere Daniel De 
waurin che è anche direttore 
generale della «Luchaire Di 
rettore commerciale della | 
è Mano Appiano che < 
a\ rebbe negoziato come rap 
presentante detta Luchaire at 
traverso la filiale italiana ' 
«Consar» un contratto dì for ' 
mtura all Iran entro il maggio 
del 1988 di I50mila proiettili i 


Esercitazione 

Muore 

paracadutista 
a Lucca 

■■ PISA Tragedia len pome- 
nggio su) cielo di Tassignano, 
vicino Lucca Un sergente 
maggiore dei paracadutisti, 
Giulio Filippom 23 anni abi¬ 
tante a Firenze è morto du 
rante una esercitazione Vani 
sono stati i tentativi di soccor 
so con un elicottero dell e 
sercito il giovane è stato tra¬ 
sportato al) ospedale Santa 
Chiara di Pisa dove è giunto 
cadavere II fatto è accaduto 
poco dopo le 15 sul cielo di 
Tassignano era in corso una 
esercitazione di lanci che ve¬ 
deva coinvolte diverse reclute 
della scuola militare di para 
cadutismo li sergente mag 
giore e stato uno dei pnmi a 
lanciarsi ma il paracadute 
non si è aperto ed il giovane è 
venuto giu quasi a «baronia» 
Cosi sotto gli occhi di nume 
rosi compagni il militare si è 
sfracellato al suolo dopo un 
volo di diversi metri 


Elena Malagugini piange la morte 
dei figlio 

ALBERTO 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15 partendo dall abitazione di 
via Podgora 9 
Milano 22 marzo 1988 


Titta Alberti Malagugim piange la 
morte del fratello 

ALBERTO 

con cui condivise la giovinezza e 
che trovò sempre accanto in tutti i 
momenti della vita con la sua gran 
de e intelligente umanità. 

Milano 22 marzo 1988 


Marina Marco e Luca con Christian 
Anna e Andrea ricorderanno sem 
pre 1 affetto 1 umanità l Intelligen 
za e ia passione politica dello zio 
ALBERTO 
Milano 22 marzo 1988 


La segreteria della Camera del Ijj 
voro di Milano esprime a nome di 
tutti t lavoratori milanesi il profon 
do cordoglio per la scomparsa di 

ALBERTO MALAGUCIN! 

ricordandone la strenua militanza 
antifascista e il ngoroso impegno 
ideale civile e politico per la difesa 
e il consolidamento delle istituzioni 
repubblicane in un arco di lunghi 
anni di battaglia per la libertà la 
democrazia il progresso morale e 
materiale dei lavoratori 
Milano 22 marzo 1988 


Aldo e Pinuccia Palumbo ncor 
dandone il lungo e fecondo impe 
gno politico le elevati doti profes 
stonati e la fermezza morale pro¬ 
fondamente colpiti partecipano al 
dolore dei familian per la scompar 
sa del compagno avvocato 

on ALBERTO MALAGUGINI 

Sottoscnvono per 1 Unità 
Milano 22 marzo 1988 


La Commissione giustizia della Pe 
derazione milanese del Pei esprime 
profondo cordoglio per la scom 
parsa del compagno 

ALBERTO MALAGUOINI 
insigne giurista appassionato dt 
fensore dei dirmi fondamentali di 
libertà e democrazia maestro per 
tanti comunisti e no di rigore mo 
rate e politico 
Milano 22 marzo 1988 


Con immenso dolore la Casa delta 
Cultura partecipa al lutto dei fami 
lian e di tutla Milano democratica 
per la scomparsa di 

ALBERTO MALACUGINI 
esemplare figura di intellettuale im 
pegnato di uomo giusto di prota 
gonisia della vita civile e politica 
italiana 

Milano 22 marzo 1988 


Eolo e Silvana partecipano con tf 
fettuosa commozione alla perd la 

* ALBERTO 

e si uniscono fraterna nenie a Bian 
ca Silvia e Jacopo 
Milano 22 marzo 1988 


fi Consiglio provinciale di Milano, 
la Giunta, e il Presidente partecipa- 
no commossi *1 dolore dell» fumi¬ 
gli» per 1» scompari» del 


On aw ALBERTO 
MALACUGINI 


consigliere provinciale dal 1956 al 
1970 uomo politico di particolàre 
sensibilità che ha sempre dedicato, 
anche da posizioni di più aita rile¬ 
vanza a livello nazionale ta sua ope¬ 
rosa e disinteressata attività tesa al¬ 
la riaffermazlone costante dei vaio* 
n supremi della libertà e dell ordì 
nato convivere civile al servizio del¬ 
la società 


Milano 22 marzo 1988 


Novella Sansoni partecipa con ac 
corato rimpianto al grande dolore 
per la scomparsa di 

ALBERTO MALACUGINI 
Milano 22 marzo 1988 


Gianni e Silvia partecipano al dolo¬ 
re per la scomparsa di 

ALBERTO MALACUGINI 
Milano 22 marzo 1988 


Bianca Silvia e Jacopo Malagugini 
partecipano con immenso dolore 
che la lucida intelligenza la rettitu 
dine morale e politica i infinita 
comprensione umana di 

ALBERTO MALAGUCIN! 

si sono spente per sempre ma re¬ 
stano preziosamente nel loro allet¬ 
to 

Milano 22 marzo 1988 


1! gruppo consiliare Pel della Pro¬ 
vincia di Milano partecipa ai dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa 
de! compagno 

ALBERTO MALAGUGIN) 

punto di riferimento dei comunisti 
e di tutu gli antifascisti di Milano 
Milano 22 marzo 1988 


La federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro compa 
gno 

ALBERTO MAIÀGUGINI 

Milano 22 marzo 1988 


Il Comitato regionale e t comunisti 
lombardi espnmono le più fraterne 
condoglianze alla farri gha per I» 
dolorosa scomparsa di 
ALBERTO MALAGUGIN) 
Milano 22 marzo 1988 


Lucetta \d& Mano Pucci e tigli so¬ 
no vicini a Iacopo e famiglia per la 
morte del caro papà 

ALBERTO MALAGUGIN! 

compagno indimenticabile Salto* 
sentono per Unità 
Milano 22 marzo 1988 


Cosimo e Gtovanm sono vicini con 
affetio a Jacopo Bianca e figlia e 
partecipano al dolore per la perdita 

dl ALBERTO 

Milano 22 marzo 1989 


(Segui a pagina 10) 
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I giornalisti 
in galera 


IN ITALIA _ "' 

Il Tribunale della libertà revoca 
l’ordine di cattura, ma conferma che 
l’imputazione di peculato è «tecnicamente 
esatta». Le dichiarazioni dei cronisti 


e» 


Liberi Lodato e Bolzoni 
ma il procuratore ricorre 




Da domenica 
l’ora legale 
Orologi in avanti 
di 60 minuti 




Dopo 182 giorni di ora solare, tra sei giorni riprenderà 
l'ora legale. Infatti, alle 02 della notte tra il 26 e il 27 marzo 
(domenica) le lancette dell’orologio dovranno essere spo- 
state avanti di 60 minuti. Quella notte si dormirà un po' 
meno, ma nei successivi 182 giorni, cioè fino al 24 settem* 
bre, si potrà godere di un'ora di sole in più. Dopo il ripristi¬ 
no delfora estiva anticipata, è questo il ventitreesimo anno 
consecutivo deli'applicazione dell'iniziativa in Italia. L’ora 
legale consente un risparmio di oltre 500 milioni di kilovat* 
tore. 


Ore 13 e 20: il Tribunale della libertà revoca l'ordi¬ 
ne di cattura per i giornalisti lodato e Bolzoni. 
«Quell’arresto - sostiene - era ingiusto». Il procu¬ 
ratore capo Curti Giardina però non demorde. «Il 
Tribunale - afferma - mi ha dato ragione quasi in 
tutto e domani presento ricorso In Cassazione». Un 
capitolo si chiude, dunque, ma resta in piedi quello 
della grave Imputazione di peculato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIMMNOINO 


MI PALERMO. «Siete giornali¬ 
sti? Allora il comunicato che 
aspettate è In Procura, passate 
di là*. Sono le 13,20, la can¬ 
celliere del Tribunale della li¬ 
bertà Indirizza tutti nell’ufficio 
del procuratore capo, proprio 
l’uomo che ha emesso gli or¬ 
dini di cattura per Saverlo Lo¬ 
dato e Attillo Bolzoni. Ed è 
davanti al suo ufficio che arri¬ 
va ufficialmente la notizia. Il 
Tribunale della libertà revoca 
l'ordina di cattura emesso 
mercoledì scorso contro i due 
giornalisti. Quindi Lodato e 
Bolzoni devono essere scar¬ 
cerati. In pratica, sostengono i 
tre giudici che hanno stilato il 
provvedimento, non esisteva¬ 
no 1 presupposti per un prov¬ 
vedimento del genere. Non 
c'era, Infatti, pericola di fuga 
nè di Inquinamento delle pro¬ 
ve. Quindi è stato Ingiusto pri¬ 
varli della libertà. 

La censura alla «durezza» 


del procuratore capo è evi¬ 
dente, tuttavia il Tribunale ha 
concesso qualche cosa anche 
a lui. Nel testo del provvedi¬ 
mento, infatti, si afferma che II 
tanto contestato reato di con¬ 
corso in concussione per la 
prima volta addebitato a due 
giornalisti, è «tecnicamente 
esatto». Il Tribunale, ovvia¬ 
mente, non doveva adden¬ 
trarsi più di tanto sulla logica 
giuridica di questo reato, ma 
ha voluto chiarire che per 
quanto lo riguarda, l'addebita¬ 
re questa inedita imputazione 
a dei giornalisti, è giurìdica¬ 
mente legittimo. 

Qui, In fondo, è il punto cri¬ 
tico della decisione di Ieri ed 
è su questo che si addensano 
tutte le perplessità. Da questo 
punto dì vista - facevano no¬ 
tare i legali - la battaglila è an¬ 
cora lunga e la vicenda conti¬ 
nua a rappresentare un peri¬ 
coloso precedente in fatto di 


libertà di stampa. 

Per tirare una coperta evi¬ 
dentemente troppo corta i 
giudici del Tribunale della li¬ 
bertà hanno dovuto ritenere 
fondata l'ipotesi, smentita da¬ 
gli Interrogatori e dalle stesse 
perquisizioni, che I giornalisti 
Lodato e Bolzoni siano venuti 
in possesso degli originali o 
delle fotocopie dei verbali del 
pentito Calderone in cui si 
tratteggiavano i rapporti ma¬ 
fia-politica. Quindi i giornalisti 
de l'Unità e di Repubblica 
avrebbero, in combutta con 
l’Ipotetica talpa, usato «beni 
mobili» dello Stato per fini di¬ 
versi da quelli istituzionali. Di 
qui la conferma del reato di 
peculato. La motivazione del 
Tribunale ha evidentemente 
fatto tirare un sospiro di sollie¬ 
vo al procuratore capo Curti 
Giardina, sommerso di criti¬ 
che in questi giorni non solo 
dall'opinione pubblica, ma 
anche da moltissimi suoi col¬ 
leghi. E cosi, dopo aver firma¬ 
to l'ordine di scarcerazione, 
ha potuto dire che in fondo li 
Tribunale della libertà gli ha 
dato ragione quasi in tutto e 
che, per quanto riguarda la re¬ 
voca dell'ordine di cattura 
avrebbe presentato, oggi stes¬ 
so, ricorso In Cassazione. Cur¬ 
ri Giardina continua a essere 
convinto cioè che Lodato e 
Bolzoni devono stare In car¬ 


cere e che questo sia il meto¬ 
do giusto per arrivare a cono¬ 
scere il nome dell'«indegna 
talpa» e per impedire che ven¬ 
gano inquinate le prove. Dice 
Curri Giardina: «Credo e spero 
che non mi si voglia male, per¬ 
ché mi sono limitato a fare il 
mio dovere in piena coscien¬ 
za. Ho agito con assoluta im¬ 
parzialità e obiettività. Nei 
miei rapporti con Bolzoni e 
Lodato non è cambiato nulla, 
li stimavo prima e li stimo 
adesso. Non sono legato a 
nessuno - ha proseguito il 
procuratore -, non farei mai 
qualche cosa che non fosse 
dettata dalia mia coscienza. 
Noi ci attendevamo un aiuto, 
il segreto professionale - so¬ 
stiene il procuratore - non 
può tutelare i giornalisti quan¬ 
do acquisiscono informazioni 
in maniera delittuosa». Inutile 
chiedere a Curti Giardina se, 
oltre alle veline, concepisca 
un modo «non delittuoso» per 
il giornalista di acquisire e for¬ 
nire informazioni. Il procura¬ 
tore ha avuto parole molto du¬ 
re per la presunta talpa che 
avrebbe fornito dettagli sulle 
confessioni del pentito: «È un 
pubblico ufficiale indegno di 
ricoprire tale carica». 

L’inchiesta, ovviamente, 
continuerà su questo nunto. A 
questo proposito pero tl Tribu¬ 
nale della libertà nella motiva¬ 


zione insensce un elemento 
nuovo. Secondo 1 giudici in¬ 
fatti non era necessario l’ordi¬ 
ne di cattura per i giornalisti 
•dato il numero limitato dei 
soggetti in relazione ai quali 
tale Identificazione dovrebbe 
avvenire». Vale a dire: se vole¬ 
te identificare la talpa non c’è 
bisogno di arrestare i giornali¬ 
sti dato che ad avere i verbali 
del pentito Calderone sui rap¬ 
porti tra mafia e uomini politi¬ 
ci come Urna e Gunnella sono 
in pochi e forse facilmente 
identificabili. Un'affermazio¬ 
ne che si basa ovviamente su 
una ricostruzione lacunosa e 
probabilmente sbagliata del 
modo in cui i due giornalisti, : 
scrupolosamente, hanno ri- 1 
cercato, ottenuto e verificato 1 
le informazioni su quelle scot- 1 
tanti dichiarazioni. Una con- . 
ferma, comunque, che questa 
vicenda risulta in qualche mo- j 
do emblematica e riguarda il 1 
complesso dei rapporti tra 
stampa e poteri pubblici. Re¬ 
sta l'impressione che si voglia 
punire non solo i giornalisti o 
la presunta talpa ma prende di 
mira un rapporto non buro¬ 
cratico tra stampa e inquirenti , 
che in una battaglia come 
quella della lotta alla mafia si 
è dimostrato in realtà utile 
(ma che ha dato evidente¬ 
mente fastidio a molti, ossia ai 
potenti chiamati in causa dal¬ 
ie rivelazioni giornalistiche). 



I tirimi ritmili» n ministro per l'Ambiente 

primi cinque Giorgto Rulfol Laura Con . 

laureati ti deputato, Manuela Ca- 

1 . •_ drìngher giornalista del 

In «impegno Tg 2 . il pretore di Otranto 

«mklanlala,. Ennio Cillo e Benedetto 

amoientaie» Terracini opidemlologo di 

Torino, i primi cinque lati* 
reati In «Impegno ambienta¬ 
le». U ha proclamati ieri la giuria nominata dairassociazlo- 
ne Ambiente e Lavoro di Milano. Il riconoscimento di 
ordine esclusivamente morale (non comporta alcun pre¬ 
mio in denaro o di altra naturai è stato conferito sulla base 
della segnalazione di circa ISO tra magistrati, giornalisti, 
parlamentari, docenti universitari e medici del lavoro. 


Attilio Bolzoni e Saverio Lodato, ìirusdta dal carcere di Termini 
Imerese, rispondono alle domande dei colleghi 

«Continueremo 
la lotta per la 
libertà di stampa» 


«Kufia È stata presentata, In una 

» conferenza-stampa a Ro* 

matite ma, la campagna nazionale 

„ «Kufia. matiieltaliane per la 

Italiane Palestina», promossa dal 

MA» I» Dalactlnau comitato Blr Zeit, da Alfa- 

per la Palestina» belo urbano e dall'editrice 

napoletana Cuen. Ad alcuni 
autori è stato richiesto di 
realizzare una tavola ispirata alla lotta di liberazione del 
popolo palestinese. Tra gli artisti hanno risposto Altan, 
Guido Crepax, Milo Manara, Magnus, Andrea Pazienza, 
Filippo Scorzari. La cartella è aperta da una presentazione 
di Stefano Benni. Gli originali saranno esposti a Milano. 
Sono previste soste a Trento, Reggio Emilia, Parma, Bolo* 

t na. S. Giovanni Valdamo, Venezia, Roma e Napoli, fino In 
icifla. Il viaggio si concluderà a Gerusalemme. 


Lodato e Bolzoni in libertà: abbracci e un’improvvisata conferenza stampa 
davanti al carcere «Cavallacci» di Termini Imerese 

«Riprenderemo subito a lavorare» 


Barba lunga, capelli annidati e, finalmente, un bel 
sorrisa stampato sul volto. Saverio Lodato ed Atti¬ 
lio Bolzoni hanno assaporato i primi minuti di li¬ 
bertà. Davanti al carcere dei «Cavallacci» di Termi¬ 
ni Imerese erano attesi dalle rispettive mogli e da 
un nutrito gruppo di colleglli. Tanti abbracci, un 
grazie a tutti I giornalisti e il tempo per una improv¬ 
visata conferenza stampa davanti al carcere. 


■Il PALERMO I capelli armi- 
(all. la barba lunga. 1 sei giorni 
trascorsi In cella sono scolpiti 
sul volli di Saverlo Lodato e 
Attillo Bolzoni, | due cronisti 
de «l'Unità» e di «la Repubbli¬ 
ca. arrestati mercoledì scorso 
e scarcerati Ieri con provvedi¬ 
mento del tribunale della li¬ 
bertà. Saverto e Attillo hanno 
l'erta stralunata. Stringono la 
mano all'agente di guardia, 
sono stravolti ma felici. Il pri¬ 
mo abbraccio è per le mogli. 
CI acappa qualche lacrimac¬ 
ela. Come palline da ping 
pong, Saverlo Lodato e Attillo 
Borioni, rimbalzano dalle 


Strasburgo 

«Lima 
dica la sua 
sulla mafia» 


m BRUXELLES. Ha un pro¬ 
blema il Ppe, raggruppamenlo 
democratico cristiano al par¬ 
lamento europeo annovera 
nei suoi ranghi Salvo Urna, tl 
cui nome è stato fatto più vol¬ 
te in relazione a vicende di 
mafia. E proprio il Ppe ha an¬ 
nunciato, la settimana scorsa, 
l'Intenzione di tenere delle 
«giornate di studio», nel pros¬ 
simo settembre, a Palermo. 
«Una scelta opportuna» - ha 
commentato l'europarlamen- 
tare comunista Pancrazio De 
Pasquale in una lettera al 
gruppo de di Strasburgo 
Perché l’appuntamento ai set¬ 
tembre a Palermo sia una co¬ 
sa seria, però, è necessario se¬ 
condo De Pasquale un «chiari¬ 
mento» sulla posizione di Li¬ 
ma. che, in una delle prossime 
sedute a Strasburgo, esprima 
il suo orientamento personale 
sui problemi che li dominio 
politico-finanziario mafioso 
pone alla Sicilia 


braccia di un collega all'altro. 
Poi, improvvisano una mini- 
conferenza stampa nello 
spiazzo antistante al carcere. 
Racconta Lodato: «Abbiamo 
appreso la notizia della nostra 
scarcerazione dal Tgl deii'u- 
na e trenta. Abbiamo fatto un 
gran balzo di gioia e abbiamo 
urlato, ce l’abbiamo fatta». I 
due cronisti, arrestati con l'ac¬ 
cusa inquietante di peculato e 
violazione del segreto d'uffi¬ 
cio, hanno adesso un bel sor¬ 
riso stampato sul volto. Co¬ 
minciano ad assaporare I pri¬ 
mi minuti di libertà. Ricostrui¬ 
scono le fasi salienti della loro 


cattura: «Il primo giorno, tra¬ 
scorso in isolamento - dice 
Bolzoni - è stato bruttissimo. 
Non arrivavano notizie, non 
sapevamo cosa stesse acca¬ 
dendo all'esterno. Era come 
se una barriera ci dividesse 
dal mondo». 

«La prima notizia bella - in¬ 
terviene Saverio Lodato - 
l’abbiamo appresa quando è 
venuto ad interrogarci il pro¬ 
curatore aggiunto Piero Glam- 
manco. Sul tavolo dietro al 
quale sedeva il dottor Giani- 
manco c’era una copia del 
quotidiano "L'Ora". Quel tito¬ 
lo, “Pericolosi!", chiaramente 
ironico ci ha fatto capire che 
all’esterno montava la solida¬ 
rietà nel nostri confronti. Quel 
titolo ha risollevato il nostro 
morale». Davanti ai microfoni 
di alcune tv locali Lodato e 
Bolzoni ringraziano pubblica¬ 
mente tutti coloro che si sono 
battuti per «tirarli» fuori dal 
carcere: «Sentire che qualcu¬ 
no parla di noi - dice Attillo 
Bolzoni - è una sensazione 
stranissima, mai provata pri¬ 
ma d'ora. Siamo noi di solito a 


raccontare le vicende degli al¬ 
tri. Ma certamente vedere i 
colleghi schierati al nostro 
fianco ci è stato di grande aiu¬ 
to». 

«Con le eccezioni del caso 
- dicono all'unisono - il 
"Giornale di Sicilia", ad esem¬ 
pio, ha tenuto la solita linea 
ambigua. Nessuna sorpresa, 
anche questo era stato messo 
nel conto. Ci ha fatto rabbia 
leggere quel fondo del dottor 
Vincenzo Geracl, membro de) 
Csm, molto freddo e di diffici¬ 
le lettura». Ma ai due cronisti 
finiti in manette preme ribadì 
re soprattutto un concetto. E 
Saverio Lodato ad esporlo: 
«Non esistono le talpe - dice il 
cronista dell'Unità - noi, dal 
canto nostro non abbiamo 
mai fatto gli 007 e mai li fare¬ 
mo. Svolgiamo soltanto il no¬ 
stro lavoro con onestà e scru¬ 
polo. Ci sono state fomite al¬ 
cune Imbeccate che abbiamo 
verificato più volte prima della 
pubblicazione. Siamo andati 
con ì piedi di piombo molto 
più di quanto non hanno fatto 
I magistrati spiccando l'ordine 


di cattura contro me ed Atti¬ 
lio». Saverio Lodato ed Attilio 
Bolzoni rivolgono un pensiero 
al procuratore capo Curti 
Giardina: «Domani (oggi, ndr) 
saremo da lui, per chiedergli 
notizie come abbiamo sem¬ 
pre fatto: è questo il nostro 
lavoro. Riprenderemo a farlo 
con la obiettività e la rigorosi¬ 
tà di sempre». 

Il vostro arresto ha provo¬ 
cato una profonda spaccatura 
tra ì magistrati palermitani. 
Qual è la vostra opinione in 
proposito? 

«Non ci interessano gli 
schieramenti. La ventà è una 
soltanto: adesso, al contrario 
di quanto accadeva in passa¬ 
to, c’è una parte della magi¬ 
stratura palermitana che non 
è più disposta ad insabbiare le 
inchieste». 

Pensate che il vostro arre¬ 
sto sia stato provocato dalle 
dichiarazioni dell’onorevole 
Gunnella? 

«Non lo pensiamo - dicono 
ì due cronisti - si è trattato 
soltanto di una coincidenza 
telepatica...». 


Mi ROMA. Soddisfazione 
per la liberazione dei due 
giornalisti scarcerati ieri, 
ma anche determinazione a 
continuare la battaglia per 
la piena libertà di cronaca. 
Così le prime reazioni alla 
notizia che il Tribunale della 
Libertà aveva concesso a 
Saverio Lodato e a Attilio 
Bolzoni di lasciare il carce¬ 
re di Termini Imerese. 

«La libertà a Lodato e 
Bolzoni * ha dichiarato il 
segretario pei di Palermo, 
Figurelli • è un primo risulta¬ 
to dell'iniziativa di questi 
giorni in solidarietà dei gior¬ 
nalisti e contro la mafia. Bi¬ 
sogna ora estendere questo 
movimento. Gli stessi giudi¬ 
ci che hanno sentito discre¬ 
ditata la magistratura devo- 
no continuare a esprimere il 
loro dissenso. Restano, an¬ 
cora, infatti, - prosegue Fi¬ 
gurelli - l’accusa di pecula¬ 
to e l’attacco alla stampa. 
Ciò può mortificare il movi¬ 
menti di questi giorni. Biso¬ 
gna invece andare avanti, 
allargare la lotta alla mafia e 
abbattere il muro di omertà 
dei potenti». 

Un grave abbaglio giuridi¬ 
co: così ha definito l’ordine 
di cattura la Federazione 
nazionale della stampa e il 
Consiglio nazionale dell’Or¬ 
dine dei giornalisti. «Da 
questa ennesima dura prova 
- si legge nel comunicato 
congiunto - la categoria 
esce rafforzata nei suoi con¬ 
vincimenti di dover difen¬ 
dere l'autonomia dei gior¬ 
nalisti e il dovere di infor¬ 
mare sempre e comunque 
l'opinione pubblica, nei ri¬ 
spetto delle regole deonto¬ 
logiche. In mento a) segreto 
istruttorio e a quello profes¬ 
sionale, appaiono non più 
rinviabili chiare ed efficaci 
definizioni legislative. In tal 
senso la Fnsi e l’Ordine, in 
raccordo con le recenti ini¬ 
ziative a livello istituzionale 
e parlamentare, affermano 


di condividere e sostenere 
l'iniziativa di un convegno 
sul diritto all'informazione, 
promossa dall’Assostampa 
siciliana al consiglio regio¬ 
nale dell’Otdine, da tenersi 
nelle prossime settimane. 

La liberazione dei due 
giornalisti - sostengono i 
colleghi del Gruppo di Fie¬ 
sole - è un primo importan¬ 
te successo della mobilita¬ 
zione che si è verificata nei 
giorni scorsi. E tuttavia si 
esorta la categoria a non 
mollare la presa: la ferita in¬ 
fetta alla libertà di stampa 
non è stata infatti sanata da 
questa tardiva decisione 
della magistratura. Ora più 
che mai - continua il comu¬ 
nicato del Gruppo di Fieso¬ 
le - bisogna battersi perché 
il Parlamento dopo anni di 
rinvìi e ritardi, approvi le 
nuove norme sul segreto 
professionale e sul segreto 
istruttorio. Si invitano quin¬ 
di la Fnsi e l'Ordine di conti¬ 
nuare a premere sulle forze 
politiche e parlamentari 
perchè la questione venga 
messa presto all’ordine del 
giorno. 

Anche il segretario del¬ 
l'Associazione siciliana del¬ 
la stampa, nonché capo uf¬ 
ficio stampa dell’on. Aristi¬ 
de Gunnella, Mario Petrina, 
si rallegra della scarcerazio¬ 
ne di Lodato e Bolzoni e af¬ 
ferma che «la revoca del¬ 
l'ordine di cattura nei loro 
confronti è un successo, e 
non soltanto morale, paga¬ 
to a caro prezzo*. 

Infine la segreterìa nazio¬ 
nale di Democrazia proleta¬ 
ria, neU'esprimere piena so¬ 
lidarietà ai due giornalisti e 
soddisfazione per la ricon¬ 
quistata liberta, sottolinea 
come la revoca del manda¬ 
to di cattura da parte del 
Tribunale della Libertà, co¬ 
stituisca la conferma più 
chiara del contenuto intimi¬ 
datorio del provvedimento 
preso giorni fa dal procura¬ 
tore Curti Giardina. 


Tannpntfl Sullo scandalo delle tan- 

langcnu „ n mprend | tore <*„)<, 

Vittadello Vittadello. presidente del- 

. .._ », l'omonima ditta, specializ- 

interrogato zata in costruzioni di dighe 

- Dftma e ponti, è stato ascoltato 

d mima da! sostituto procuratore 

delia Repubblica di Roma 
Giovanni Garofalo. L'im¬ 
prenditore è stato interrogato come testimone nell'ambito 
dell’inchiesta avviata dalla magistratura di Venezia sul ver- 


tercettazìoni telefoniche. Dal colloqui registrati emerge¬ 
rebbero riferimenti a incontri tra Vittadello e l'intermedia¬ 
rio di un senatore democristiano, relativi ad una serie di 
«elargizioni» di svariati milioni dì lire. Vittadello dovrà tor¬ 
nare dal giudice la prossima settimana. 


Cassila, uccide Gennaro Cascarono, di 59 
mar* ’ anni, di Mondragone (Ca¬ 
li felli© setta) ha ucciso con una 

• coltellata il figlio Giuseppe 

a Coltellate di 19 anni, dopo una violen¬ 
ti ama una ||f a ta lite. Il fatto è avvenuto in 

dopo una lite una via centrale del paese. 

Il Biovane, ferito alla achie- 
na, trasportato in una clini¬ 
ca, è morto dopo il ricovero, li padre si è allontanato con 
una bicicletta, tacendo perdere le sue tracce. 


Bimbo isolato 
a scuola: 19 
comunicazioni 
giudiziarie 


Diciannove comunicazioni 

S iudiziarie in cui si ipotizza 
reato dì evasione aeìì'ob- 
brigo scolastico, sono state 
inviate dal pretore di San 
Salvo (Chleti) al genitori 


ri. compaflni di classe di 
Tony Mastrippolito, il bim¬ 
bo di nove anni, portatore sano di epatite virale di tipo «b». 
Da oltre un mese il ragazzo ha frequentato da solo la 
classe, isolato dai compagni costretti a rimanere a casa dai 
genitori timorosi di un contagio. L'altra settimana quattro 
genitori hanno deciso di far frequentare ai loro figli la 
scuola insieme a Tony. Anche ieri la classe ha avuto appe¬ 
na cinque alunni. 


La fluida Nelle «Pagine con» dell'U- 

u «juiua nità di ienabbiamo pubbli- 

Week-end calo un servizio su Modena 

_ e le sue attrattive che citava 

d MOucfld ampi brani della guida 

«Week-end a Modena», re¬ 
datta da Ivana Baraidì e Wil¬ 
liam Garaflnani ed edita da 
Comune, Provincia. Came¬ 
ra di commercio. Ente provinciale turismo di Modena, con 
il patrocinio della Regione Emilia-Romagna. Per uno spia¬ 
cevole inconveniente è «saltata» la citazione degli autori e 
degli enti curatori della pubblicazione, con 1 quali ci scu¬ 
siamo per l'involontaria omissione. 


QIUSEm VITTORI 


Perché è stata annullata per la seconda volta la sentenza 

Caso Chinnici: la Cassazione insìste 
«Troppa fiducia a quel libanese» 


Troppa fiducia nelle dichiarazioni del teste chiave, 
motivazioni della sentenza incerte, contraddittorie, 
lacunose. Ecco in sintesi il parere dei giudici delie 
sezioni riunite della Cassazione sul lavoro della cor¬ 
te d'assise d’appello di Catania che condannarono ì 
fratelli Michele e Salvatore Greco, Vincenzo Rabito 
e Pietro Scarpisi per l’attentato che costò la vita al 
giudice Rocco Chinnici e ad altre tre persone. 


■■ ROMA Sono state neces- 
sane oltre centosessanta pagi¬ 
ne dattiloscritte per spiegare i 
motivi che hanno indotto i 
giudici deile corti penali mini¬ 
le della Cassazione, li massi¬ 
mo organo del giudizio, a can¬ 
cellare per la seconda volta la 
condanna ai fratelli Greco e ai 
loro guardiaspalle Vincenzo 
Rabito e Pietro Scarpisi per la 
strage che costò la vita al giu¬ 
dice Rocco Chinnici. a Mano 
Trapassi, Salvatore Bortolotta, 
uomini della sua scorta e a 
Stefano LI Sacchl, custode del 


palazzo dove il giudice abita¬ 
va 

La motivazione del giudizio 
espressso dalla Cassazione il 
18 febbraio scorso è stata de- 

f ositata ien in cancelleria, 
'annullamento della senten¬ 
za aveva procurato non poca 
amarezza tra i giudici siciliani 
che si occupano di mafia. Non 
è la prima volta infatti che tra i 
giudici di mento e la cassazio¬ 
ne emergono contrasti inter¬ 
pretativi Proprio la sentenza 
sul caso Chinnici era già stata 
annullata una pnma volta per¬ 


ché il presidente della supre¬ 
ma corte aveva considerato 
inattendibile la testimonianza 
del principale accusatore de¬ 
gli imputati, il libanese Bou 
Chebel Ghassan, un confiden¬ 
te di polizia e servizi segreti 
infiltrati tra gli esponenti ma¬ 
fiosi. Propno per questo i 
quattro imputati avevano subi¬ 
to un secondo processo d’ap¬ 
pello a Catania che era termi¬ 
nato con una seconda con¬ 
danna per la strage d» via Pipi- 
tone 

Ma 1 legali degli imputati, 
convinti che i vìzi riscontrati 
nella prima sentenza d’appel¬ 
lo non fossero stati del tutto 
eliminati, sono ricorsi nuova¬ 
mente in Cassazione che pro¬ 
prio per la delicatezza del ca¬ 
so ha deciso di affidare il giu¬ 
dizio alle sezioni penali riuni¬ 
te L'esame del ncorsi è dura¬ 
to diversi giorni e alla fine i 
giudici hanno trovato valide 
alcune delle motivazioni sol¬ 


levate dai legali dei mafiosi. 
Hanno così cancellato la con¬ 
danna per la strage ma con¬ 
fermato quella di associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso Le cntiche mosse alla 
motivazione della sentenza 
sono diverse la prima di ordi¬ 
ne metodologico La sentenza 
si muove su tre piani paralleli, 
esposizione del fatto, esame 
specifico dei vari riscontri, 
identificazione dell’organizza¬ 
zione il metodo di per sé ac¬ 
cettabile non è valido nel ca¬ 
so specifico poiché non è 
possibile controllare gli ele¬ 
menti specifici sui quali si ba¬ 
sa la decisione. Le critiche 
principali nguardano proprio 
le telefonate che il confidente 
libanese fece al suo interlocu¬ 
tore della polizia per annun¬ 
ciare tutti i preparativi della 
strage Accogliendo le argo¬ 
mentazioni dei legali dei ma¬ 
fiosi i giudici hanno ntenuto 


che tra le attività preparatone 
addebitate agli imputati tra il 
15 e il 28 luglio e ia strage si 
fosse interrotto il nesso di 
causalità, che comunque le 
dichiarazioni di Ghassan do¬ 
vessero essere approfondile e 
che la corte non ha «trattato» i 
necessari «chiarimenti» della 
nuova deposizione del libane¬ 
se sulle questioni nmaste 
oscure o incerte. 

Il primo annullamento della 
sentenza da parte della Cassa¬ 
zione scatenò numerose pole¬ 
miche, reazioni incerte accol¬ 
se la seconda censura dell'o¬ 
perato dei giudici. Ora dopo 
che i giudici hanno depositato 
la motivazione forse sarà pos¬ 
sibile una discussione più pa¬ 
cata Una discussione neces¬ 
saria se non si vuole correre il 
rischio di creare incertezza e 
disagivi propno in quelle zo¬ 
ne. come la Sicilia, dove la 
mafia rende più impegnativo il 
lavoro dei magistrati 


CITTA 
PER VIVERE 
MEGLIO 

Efficiènza, moralità, diritti dei cittadini. 

Discorso D'apertura 

On. Nilde lotti 

Presidente delia Cernere dei deputati 
Relazione introduttive 

Gavino Angius 

Responsabile Commissione autonomìe delta Direzione del Pei 
Partecipa 

Alessandro Natta 

Segretario generala del Poi 

Firenze, 25-26 marzo 1988 
Auditorium del Palazzo del Congressi (Viale Strozzi) 
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IN ITALIA 


Milano 

La sinistra 
e gli ebrei 
a confronto 


S MILANO. I rapporti tra at¬ 
ra e questione ebraica 
hanno una storta lunga c tor¬ 
mentata, che le vicende del¬ 
l'attualità mediorientale ripro¬ 
pongono In termini drammati¬ 
ci. Drammatici per gli ebrei di 
sinistra, posti quasi di Ironie 
glia scelta tra il loro essere 
ebrei e II loro essere di alni- 
alca, e alla realtà di uno Stato 

S , caricato di significati slm- 
cl anche dal laici - Il so¬ 
larne del klbbuti - sembra 
agire sempre di più come uno 
Sfato qualsiasi, talvolta anche 
peggio di uno Stato qualsiasi. 
Ma drammatici anche per la 
Sinistra, per la quale l'apporto 
della cultura ebraica i stato 
•lorlcameme determinante 
L'attualità politica Invita 
quindi a un ripensamento di 
tondo, e un riesame generale 
della relazione tra ebraismo e 
sinistra 

Se ne 4 parlato alla Casa 
della Cultura di Milano, con 
pna notevole partecipazione 
di pubblico e di esperti; Amos 

wmnw 

Ooldltorn, David Meghnagl e 
Piero lassino tra gli altri. GII 
equivoci e le incomprensioni 
Ira ebraismo e sinistra vengo¬ 
no de lontana e, come in altri 
cas, occorre partire da Hegel, 
lo ha ricordato Mcghnag, e 
dal suo giudizio di obsole- 

K enia dell ebratsmo. DI qui 
richiesta che la sinistra, ma 




Firmati dai giudici genovesi 
i provvedimenti sono stati 
inviati in gran parte a Milano 
Colpito anche Milani (Psi) 

_Carceri d’oro 

Nuova ondata dì avvisi di reato 






Arrestato in pasticcerìa 

L’amore per le zeppole 
blocca la fuga 
del boss Michele Zaza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Gian Stefano Milani 


La seconda ondata di avvisi di reato per lo scanda¬ 
lo delle «carceri d'oro» è partita. Ha lasciato in 
questi giorni la Procura della Repubblica di Geno¬ 
va, dove i sostituti Giancarlo Pellegrino e Massimo 
Terrile stanno indagando da mesi su opere pubbli¬ 
che e tangenti, ed ha raggiunto almeno una quindi¬ 
cina di destinatari. I nomi? Per il momento top 
secret; o quasi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


» o spesso rivolto agli 
; quella di liberarsi pro¬ 
prio del loro ebraismo, della 
loro spcclllclià, come di qual¬ 
cosa di arcaico, un ostacolo 
•Hunlversallsmp proposto 
dat a modernità. Gran parie 
della sinistra ha In (ondo latto 
proprio lo parole di Clermon- 
Tonnerre: -Tulio va rifiutato 
agli ebrei come nazione, tutto 
va loro garantito come Indivi- 

% slmile atteggiamento, 
unito di recente ad un terzo- 
inondiamo che vede In Israele 
lina nuova Incarnazione del 
colonialismo occidentale, ha 
gravemente ostacolato la 
comprensione della questio¬ 
ne mediorientale. £ evidente 
che ae l'ebraismo esiste, e 
non solo gli ebrei, pure evi¬ 
dente è che esiste lo Stato di 
Israele e che una soluzione 
equa del conflitto non può 

( «rescindere da questi dati di 
sito. 

Per II Partito comunista - lo 
ha ricordato Fassino - questo 
riesame è In pieno svolglmen- 
|o. E un ripensamento che ha 
ima dimensione storica e cul¬ 
turale, la questione del rap¬ 
porto con Pebralsmo In si, e 
una dimensione politica, rap¬ 
presentata dal passaggio da 
un più generico impegno a fa¬ 
vore dei diritti e delle aspira- 
aloni di tutti i popoli della re- 

S ione, senza esplicita menalo- 
e di Israele, al principio del 
«due popoli, due Stati*. 

Tutto ciò Implica un nuovo 
e più approfondito dialogo 
con quelle forze e quelle com¬ 
ponenti della società e del 
mondo politico Israeliana che 
operano per il dialogo e per ia 
pace. Un capitolo nuovo è an¬ 
che quello aci confronto con 
ia diaspora, non perché que¬ 
sta sla In qualche modo re¬ 
sponsabile della politica de) 
governo Israeliano, ma per¬ 
chè può avere un ruolo impor¬ 
tante. 

Amo» Luzzatto ricordava 
pel suo intervento la frase del 
teologo e predicatore alia 
corte imperiale tedesca. 
Adolph Stòcker, riferita agli 

{ bref: «Essi non potranno mai 
saer? Identici a noi*, Ma que¬ 
sta irriducibile resistenza all o* 
mologazlone, almeno per noi, 
se non per Slocker, è una pre¬ 
ziosa virtù 

□ nel pci [ZZH 

Le iniziative 
previste 
per oggi 


OGGI 

paolo Bufalinl, Roma (Casili¬ 
na), Giulio Quercini, Taran¬ 
to; Gianni Borgna, Ostia; 
Corrado Morgia, Lucca; 
Roberto Musacchlo, Viter¬ 
bo 

• * • 

CONVOCAZIONI 

I deputati comunisti sono te¬ 

nuti ad esser* preaentl : 
SENZA ECCEZIONE AL- 1 
CUNA alle sedute di mer¬ 
coledì 23 o giovedì 24 : 
marzo. * * * 

II comitato direttivo del grup¬ 

po dei deputati comunisti è 
convocato per martedì 22 
marzo alle ore 17 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


MI GENOVA Unica cosa cer¬ 
ta, è che una buona parte del¬ 
le nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie sullo scandalo delle car¬ 
ceri d’oro ha preso la strada di 
Milano, a conferma della 
«sensazione» che gli ultimi svi¬ 
luppi del procedimento aves¬ 
sero segnalato il capoluogo 
lombardo come principale 
centro nevralgico nella map¬ 
pa di corruzioni grandi e pic¬ 


cole fiorite attorno agli appalti 
della Codeml. 

Tra gli avvisi dilagati verso il 
nord, poi, era probabile che 
ve ne fosse almeno uno «ec¬ 
cellente*, e infatti una comu¬ 
nicazione giudiziaria ha rag¬ 
giunto il deputato socialista 
Gianstefano Milani, il cui no¬ 
me, già nella prime battute 
dell'inchiesta, era stato tirato 


in ballo da Bruno De Mico a 
proposito di presunte e costo¬ 
sissime «trattative» per ia rea¬ 
lizzazione dei due grattacieli 
delle Ferrovie alle ex Varesine 
di Milano. 

Il «grande accusatore» 
avrebbe infatti riferito che 
l'appalto dell'opera era costa¬ 
to alla Codeml fior di miliardi 
in tangenti; e le relative maz¬ 
zette - avrebbe precisato De 
Mico - erano state versate 
parte a Rocco TVane, l’ex se¬ 
gretario dell'ex ministro dei 
Trasporti Claudio Signorile già 
finito dietro le sbarre per il ca¬ 
pitolo «aeroporti doro»; parte 
al succitato onorevole Milani. 
Nel cui caso avrebbe fatto da 
tramite, consegnando I quat¬ 
trini per conto di De Mico, Il 
piccolo imprenditore Fausto 
Beretta, presente infatti nell'e¬ 


lenco degli Imputati con una 
accusa di violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento al partiti. 
E qui il cerchio si chiude, per¬ 
ché l'avviso notificato all’e¬ 
sponente socialista pare fac¬ 
cia giusto riferimento a questa 
stessa ipotesi di reato. 

La comunicazione giudizia¬ 
ria nei suoi confronti - ha 
spiegato ieri il dottor Terrile - 
è stata smessa perché egli 
possa, volendo, presentarsi 
spontaneamente a chiarire i 
fatti in cui è coinvolto. Ed ef¬ 
fettivamente pare ci siano già 
stati contatti informali tra il le¬ 
gale dell'onorevole Milano, 
avvocato Dino Bonzano, e la 
Procura di Genova per con¬ 
cordare un «colloquio» nei 
prossimi giorni. Diverso sa¬ 
rebbe il discorso per l'even¬ 
tuale avvio di un vero e pro¬ 


prio procedimento penale nei 
confronti del parlamentare, 
nel qual caso la Procura do¬ 
vrebbe prima richiedere, ed 
ottenere, l'autorizzazione a 
procedere. Sviluppo che gli 
inquirenti non escludono ma 
che, per il momento, rimane 
nel campo delle ipotesi. 

Sempre a proposito di ini¬ 
ziative spontanee, sabato 
scorso si sarebbe presentato a 
Genova per parlare con t giu¬ 
dici l’ex provveditore alle 
opere pubbliche per la Lom¬ 
bardia Vincenzo Nigro, già 
pesantemente coinvolto nello 
scandalo delle tangenti (co¬ 
rnee; ma non sarebbe stato 
sentito, m quanto i magistrati 
erano impegnati in altre sca¬ 
denze istruttorie. 

Intanto gli inquirenti stanno 
completando l'analisi e la de- 


■—La «Nuova Ventura» era diretta da Beirut a Marsiglia 

A bordo un carico di mitragliette 
Bloccata a Genova nave del? «Adriatica» 


Una nave che arriva In Liguria da qualche porto 
«caldo», magari del Medio Oriente; la Guaraia di 
finanza che esegue a bordo una ispezione coi fioc¬ 
chi; quindici mitra che saltano fuori da un contai¬ 
ner; il comandante che finisce in manette e ii se- gg™ 
condo ufficiale che lo segue a ruota; il cargo che ÉRgfe 
resta in porto mentre gii inquirenti lo rivoltano MhI 
come un guanto. E accaduto a Genova. 



PALLA NOSTRA REDAZIONE 



Mi GENOVA, Dall'ottobre 
dello scorso anno è, secon¬ 
do copione, il quinto caso di 
nave-arsenale Incappata 
nella rete del controlli du¬ 
rante lo scalo in un porto 
ligure. 

Questa volta si tratta della 
«Nuova Ventura», protacon- 
tenitori, 2651 tonnellate di 
stanza lorda, Iscritta al com¬ 
partimento marittimo di Ve¬ 
nezia, armatrice la società 
di navigazione a capitale 
pubblico «Adriatica», impie¬ 
gata da tempo sulla rotta Li¬ 
masse!, Beirut, Alessandria 
d’Egitto, Genova, Marsiglia. 

Alle 11 di sabato mattina 
la «Nuova Ventura» è arriva¬ 
ta a Genova ed ha attraccato 
a Ponte Assereto; ad atten¬ 
derla c’erano le «fiamme 
gialle» che - pare a colpo 
sicuro - avrebbero messo le 
mani su uno solo del dieci 
container stivati nel cargo, 
dal quale è saltata fuori una 


cassa con cinque «Kalashni¬ 
kov» e dieci mitragliette Colt 
«MI 6». 

Il comandante - Ennio 
Donat, di 57 anni, triestino - 
è stato Immediatamente ar¬ 
restato per introduzione Ille¬ 
gale di armi da guerra in ter¬ 
ritorio Italiano; Il secondo 
ufficiale - Mauro Marmora¬ 
to, di 44 anni, residente a 
Diano Marina in provincia di 
Imperla - è stalo fermato In 
quanto specificamente ad¬ 
detto al carico, e II suo fer¬ 
mo, convalidato, potrebbe 
trasformarsi nel giro di 48 
ore in arresto. Tutto perché, 
a detta degli Inquirenti, i 
quindici mitra viaggiavano 
semlclandestinamente, Indi¬ 
cati sul manifesto di bordo 
con un generico e Insuffi¬ 
ciente «armi»; e comunque 
senza l'autorizzazione mini¬ 
steriale prevista anche per il 
semplice transito nei nostri 
porti di materiale bellico o 


forniture militan di qualsiasi 
tipo. 

«Kalashnikov» e «M16* sa¬ 
rebbero stati Imbarcati sulla 
«Nuova Ventura» nel porto 
di Beirut, destinazione Mar¬ 
siglia. Mandati da chi a chi? 

Gli Inquirenti sono abbot¬ 
tonatissimi, dicono soltanto 
che «se ne sta occupando 
l'Interpol». Trapela solo 
qualche voce, secondo cui 
il mittente sarebbe un non 
meglio precisato spedizio¬ 
niere libanese; mentre per il 
misterioso destinatario si 
fanno due ipotesi: i mitra 
dovevano fermarsi nel sud 


della Francia, acquirente il 
«clan del marsigliesi» o altra 
analoga organizzazione ma¬ 
lavitosa; oppure il piccolo 
carico di armi doveva prose¬ 
guire il viaggio verso la Sviz¬ 
zera e oltre, finendo nelle 
mani di organizzazioni ter¬ 
roristiche. 

Sarebbe invece da esclu¬ 
dere, vista l'esiguità della 
partita, ogni collegamento 
con il grande traffico d'armi 
a livello intemazionale, 
quello che rifornisce - aggi¬ 
rando veti e divieti - i paesi 
belligeranti nei vari conflitti 


regionali. 

il comandante Donat e il 
secondo sono già stati senti¬ 
ti due volte dal sostituto pro¬ 
curatore Luigi Lenuzza, cui 
è stata affidata l'inchiesta. 
Sull'esito dell’Interrogatorio 
nessuna indiscrezione; il le¬ 
gale dei due, avvocato San¬ 
dro Minuto, si limita a 
preannunciare un chiari¬ 
mento in tempi brevi; sta¬ 
mane, frattanto, sui quindici 
mitra verrà eseguita una pe¬ 
rizia balistica, disposta dai 
magistrato per accertare lo 
stato di efficienza delle ar¬ 
mi. □ R.Mì. 


—————— a Cagliari ragazzi dell’Agesci sventano una violenza: preso il bruto 

Tedesca sta per essere stuprata 
stavolta però arrivano i boy-scout 


Uno stupro sventato in extremis, l'aggressore mes¬ 
so In fuga e poi denunciato alla polizia. Ecco una 
«buona azione» davvero fuori dalla norma per un 

g ruppo dì boy-scout cagliaritani, intervenuti all'al- 
a in una strada deserta del centro per soccorrere 
una giovane tedesca aggredita da un bruto, L'uo¬ 
mo e stato identificato grazie al numero dì targa 
della sua auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


wm CAGLIARI Un urlo dispe¬ 
rato, poi dei lamenti sempre 
più soffocati dall'Interno di un 
portone. Nella calma del pri¬ 
missimo mattino gli scout, in 
marcia per il centro della cit¬ 
tà. capiscono subito che- si 
tratta di un tentativo di violen¬ 
za La guida in testa, si avvici¬ 
nano alla porta semichiusa 
dove gli si presenta una scena 
drammatica una ragazza 
bionda piange, riversa per ter¬ 
ra, mentre l’aggressore semi¬ 
nudo, accortosi di quelle sco¬ 


mode presenze, si mette a 
correre verso l'auto Non ia 
farà franca gli scout hanno 
annotato il numero deila tar¬ 
ga, grazie al quale la squadra 
mobile della questura risale a 
Felice Molina, 28 anni, con al¬ 
le spalle già altre condanne 
per tentata violenza Adesso 
I uomo è rinchiuso nel carce¬ 
re cagliaritano di Buoncammt 
no con l accusa di «atti di libi¬ 
dine violento» 

Il tentativo di violenza ha la¬ 


sciato purtroppo i segni su Ra¬ 
mona Martina Rigderheeg, 28 
anni, tedesca, da tempo resi¬ 
dente a-Caghari, I sanitari del¬ 
l'ospedale civile le hanno as¬ 
segnato dieci giorni di pro¬ 
gnosi per le ecchimosi ripor¬ 
tate al collo durante la collut¬ 
tazione e per lo stato di choc 
La ragazza aveva trascorso 
tutta ia serata dietro il banco 
del «Bounty», un piano-bar-di- 
scoteca cagliaritano dove la¬ 
vora da alcuni anni II rientro a 
casa, nella centralissima via 
Alghero, attorno alle cinque e 
mezzo del mattino, quando 
ormai stava spuntando l'alba 
Proprio in quell’istante un 
gruppo di una trentina di boy- 
scout, quasi tutti di giovanissi¬ 
ma età, dell'Associazione 
Agesci (Riparto Cagliari 5) si 
era messo in marcia dalla par¬ 
rocchia di Santa Avendrace 
meta, la stazione delle ferro¬ 


vie complementari in piazza 
Repubblica, poco distante 
dalla casa della tedesca, dove 
i ragazzi avrebbero dovuto 
prendere la littorina per una 
gita in campagna, 

La marcia è stata interrotta 
dalle urla di Ramona: un uo¬ 
mo l'aveva afferrata per la go¬ 
la proprio all’ingresso del por¬ 
tone di casa, e gettatala per 
terra stava tentando di violen¬ 
tarla 

L’intervento dei boy-scout 
è stato provvidenziale. L'ag¬ 
gressore, alla vista dei ragazzi 
si è dileguato in auto, mentre 
la ragazza veniva prontamen¬ 
te soccorsa È stata proprio lei 
a chiamare il 113 

Tempo due ore e mezzo e il 
presunto aggressore era già in 
manette. Si tratta di Felice Mo¬ 
lina, un giovane di 28 anni che 
già m passato era finito m car¬ 
cere per atti osceni In luogo 


pubblico e tentata violenza. A 
incastrarlo, oltre al numero di 
targa della sua auto annotato 
dai boy-scaut, ci sarebbero 
anche le testimonianze di al¬ 
cune persone che avrebbero 
assistito alla scena dalle fine¬ 
stre dei palazzi vicini. 

L’uomo ha respinto ogni 
addebito, ma il fermo è stato 
confermato da! sostituto pro¬ 
curatore Alessandro Pili che 
l'ha interrogato ien mattina 
nel carcere di Buoncammino. 
Gli investigaton stanno cer¬ 
cando di appurare se l’aggres¬ 
sione sia stata premeditata, se 
cioè Felice Molina stava 
aspettando la ragazza - che 
peraltro ha escluso di cono¬ 
scerlo - sotto casa. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni. m questura non viene 
escluso che il fermato possa 
essere i) responsabile di altn 
tentativi di violenza avvenuti a 
Caglian nei mesi scorsi 


cifrazione dei tabulati che 
componevano l'archivio com¬ 
puterizzato della Codeml. C'è 
ancora qualche sigla da de¬ 
crittare e. di conseguenza, 
non si escludono nuove sor¬ 
prese; ma - soprattutto - c( 
sarebbe la strana registrazio¬ 
ne di una grossa cifra in uscita 
(qualcosa come due miliardi 
di lire) senza nessuna indica¬ 
zione del destinatario o della 
«causale di versamento». De 
Mico, affermando di non ri¬ 
cordare con precisione, 
avrebbe parlato genericamen¬ 
te di contabilità «nera» per usi 
suoi personali; ma - secondo 
gli inquirenti • sussiste la pos¬ 
sibilità di un capitolo partico¬ 
larmente riservato, sul quale 
l'imprenditore potrebbe voler 
mantenere la massima coper¬ 
tura possibile. 


MI NAPOLI. «Ehi, che manie¬ 
re! Sto solo facendo compe¬ 
re...». Quando sabato scorso 
gli agemi della Crminalpol so¬ 
no entrati nella pasticcena per 
bloccarlo, Michele Za 2 a, su- 
perboss della camorra, legato 
a filo doppio ad elementi di 
primo plano di Cosa Nostra, si 
e giustificato cosi; «Non ho sa¬ 
puto resistere all’idea di com¬ 
prare le "zeppole di San Giu¬ 
seppe". Sarei ritornato subito 
dorò in ospedale...». 

vestaglia di seta amaranto, 
pigiama blu con disegni ca- 
chemir, «Michele ’o pazzo», si 
era allontanato in compagnia 
di amici dal reparto di cardio¬ 
logia dei secondo Policlinico- 
dove era ricoverato per gravi 
disturbi cardiaci. I poliziotti 
hanno arrestato tutti: «don» 
Michele per tentata evasione 
e i suoi tre «complici» (un in¬ 
fermiere e due inservienti del¬ 
la clinica universitari^ per fa¬ 
voreggiamento. Zaza non ave¬ 
va evidentemente intenzione 
di tagliare la corda per sem¬ 
pre; ma sconcerta la grande 
libertà di manovra con cui un 
autentico pezzo da novanta 
del crimine organizzato può 
muoversi, nonostante la sua 
condizione di detenuto. 

Astuto, dotato di grande 
capacità imprenditoriale, Mi¬ 
chele Zaza è stato anche uno 
dei fautori della «Lega» ami- 
Cutolo. Il boss di Ottaviano, 
infatti, pretendeva che «don» 


Michele gli versasse una tan¬ 
gente per ogni cassa di siga¬ 
rette sbarcata. Una ragione 
valida perché Zaza Incomin¬ 
ciasse a far guerra a Cutolo. 

Un «San Giuseppe» nero 
per la famiglia de! boss di San¬ 
ta Lucia. Mentre «Michele 'o 
pazzo» veniva fermato nei 
pressi della pasticcerìa sulla 
collina del Vomere, il suocero 
Giuseppe Uguori, di 62 anni, è 
stato arrestato a migliaia di 
chilometri di distanza, net 
centro di Parigi, in esecuzione 
di un mandato di cattura inter¬ 
nazionale firmato dal giudice 
Istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone. Uguori è infatti Indi¬ 
cato dal neopentito della ma¬ 
fia, Antonio Calderone, come 
uno del «corrispondenti» da 
Roma di Cosa Nostra. Uguori, 
titolare dei grandi magazzini 
alla Maglìana, a Roma ha rici¬ 
clato secondo gli inquirenti 
una parte del danaro dell’or¬ 
ganizzazione maliosa. A Pari¬ 
gi ia famiglia Zaza è di casa, 
«Michele % pazzo* vi si rifugiò 
dopo l'evasione dalla clinica 
«Villa Flaminia» di Roma, do¬ 
ve si era fatto ricoverare per le 
gravi malformazioni cardia¬ 
che. Estradato in Italia, ha ot¬ 
tenuto più volte gli arresti do¬ 
miciliari presso cllniche ed 
ospedali sempre per quel 
«cuore matto». Attualmente 
sta scontando una pena per 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico fino al 


Napoli Area del Pollino 

«Un doppio Presentata una proposta 
scandalo a di legge del Pci 
Pozzuoli» per salvare il parco 


■■ NAPOLI. Due giorni nel¬ 
l'area flegrea, ed ecco i risul¬ 
tati della visita raccontati dai 
protagonisti, i parlamentari 
comunisti Geremicca. France¬ 
se, Ridi e 11 consigliere regio¬ 
nale Marcano. Primo punto, le 
inchieste della magistratura: si 
attendono, naturalmente gli 
sviluppi e le conclusioni. «Il 
problema vero però è quello 
di non far diventare (pianto un 
•rudere» l'insediaménto di 
Monteruscello, a causa della 
mancanza di interventi, com¬ 
presa la manutenzione straor¬ 
dinaria» è II parere dei comu¬ 
nisti. La delegazione ha fatto 
proprie le richieste delle po¬ 
polazioni puteolane; a Monte- 
ruscello mancano le strutture 
fondamentali, dal centro 
commerciale alPufflcio posta¬ 
le e mancano i mezzi di tra¬ 
sporto. «Il vero scandalo - ha 
denunciato dunque Marcano 
- è che siano fermi trecento 
miliardi presso il commissa¬ 
riato straordinario di Antonio 
Fantini (de) che nessuno pen¬ 
si a realizzare le opere che 
permettano U collegamento 
con l'insediamento». 

La ferrovia Cumana, unico 
mezzo finora efficiente, è per 
di più bloccata da mesi per 
una frana. 

li «completamento» di 
Monteruscello, s’è detto, è un 
discorso da collegare anche 
con la ristrutturazione e la rivi¬ 
rai izzazione del centro storico 
della città colpita daJ bradisi¬ 
smo. Senza gli interventi in 
questa area, non si potrà mai 
risolvere il problema della zo¬ 
na flegrea. 


wm CATANZARO I comunisti 
hanno npresentato nelle scor¬ 
se settimane il progetto di leg¬ 
ge per istituire il parco nazio¬ 
nale de) Pollino, un'area di 
straordinario Interesse natura¬ 
le, scientifico e storico dove 
sopravvivono, in piccoli nu¬ 
clei, piante ed animali che ri¬ 
schiano l'estinzione. Ieri a Ca* 
tinzarò conferenza stampa 
del Pci mentre da Roma II mi¬ 
nistero dell’Ambiente fa sape¬ 
re che affronterà il problema. 
•Da un lato - denuncia Gianni 
Speranza, della segreteria re¬ 
gionale del Pel - c'è un rico¬ 
noscimento intemazionale sul 
Pollino ed il suo valore, dal¬ 
l'altro cl sono boschi che bru¬ 
ciano ogni estate e il rischio di 
un degrado progessivo. La no¬ 
stra proposta vuoi mettere fi¬ 
ne a questa contraddizione». 
Nei 2 mila chilometri quadrati 
a cavallo tra la Calabria e la 
Lucania, che costituiscono il 
massìccio calcareo-dolomiti- 
co proposto come territorio 
per il parco, esistono ancora 
perfino aquile e gufi reali, fal¬ 
chi pellegrini, residui rari di 
nuclei di picchio nero e cotur¬ 
nice. Pochissimi i lupi e » ca¬ 
prioli con le altre specie del 
popolamento animale italia¬ 
no: l’istrice, la martora, il las¬ 
so, il cinghiale. Anche il patri¬ 
monio botanico è tanto pre¬ 
zioso quanto in pericolo. 5u 
Pollino è possibile trovare an¬ 
cora faggete fitte e grandi 
esemplari di abete bianco, fo* 
tunosamente scampati ai sel¬ 


vaggi abbattimenti. 

E l'insieme di queste circo¬ 
stanze * hanno spiegato i se¬ 
gretari regionali del Pel, Pino 
Soriero e della Federazione di 
Cosenza Nicola Adamo e i 

K irìamentari Enzo Ciconte e 
lirimo Garofalo - che ha 
spirito » Pòi e presentare, ac- 
cinto illa proposta di legge 
quadro per i parchi nazionali, 
una proposta specifica per il 
Pollino. Nel nostro paese non 
vengono istituiti parchi nazio¬ 
nali da cinquai'anni e quasi da 
vent’anni si aspetta la legge 
quadro nazionale che dovreb¬ 
be creare punti certi per tutto 
il settore. Questo immobili¬ 
smo è stato rotto, solo appa¬ 
rentemente, ventanni fa per 
Istituire il parco nazionale del¬ 
la Calabria mettendo assieme 
5 mila ettari deH’Aspromor.ts, 
5 mila della Sila Grande e 5 
mila della Stia Piccola. Un par¬ 
co esistente solo sulla carta e 
concepito in realtà solo come 
una zona dio vincolo foresta¬ 
le. La proposta del Per per il 
Pollino si ispira, invece, ad 
una concezione nuova del 
parco nazionale perchè si 
propone di salvare e tutelare 
rigorosamente l'ambiente, va¬ 
lorizzandolo come risorsa ca¬ 
pace di produrre «viluppo ed 
occupazione. In questo qua¬ 
dro viene proposto dì trasfor¬ 
mare la centrale elettrica del 
Mercure, che ricade nel terri¬ 
torio del parco (13 Comuni lu¬ 
cani e 25 calabresi) in centra¬ 
le a metano. 


La denuncia nasce dai radicali 


Un altro «caso-Staller» 
L’on. mente al fisco? 


Mi ROMA I guai più recenti 
dell’onorevole Ilona Staller, in 
arte «Ciccioiina». nascono da 
un formulario prestampato 
nel quale si dichiara che le 
spese per ia campagna eletto¬ 
rale sono state sostenute 
•esclusivamente» dai partito. 
Quel formulano è accluso a 
quasi tutte le dichiarazioni dei 
redditi - e delle spese per il 
voto - presentate da deputati 
e senatori alle rispettive Ca¬ 
mere Chi, per essere eletto, si 
è fondalo sulle force della 
propna organizzazione, ha la¬ 
sciato la formula così com'era 
(è il caso di comunisti, demo- 

proletan, verdi e radicalo Chi 

invece si è fatto propaganda 
anche in proprio ha sostituito 
la parola «esclusivamente» 
con «anche», certificando poi 
l’entità e la provenienza dei 
propri investimenti elettorali . 
L'onorevole pornostar si era 
adeguata ai colleghi radicali, 
lasciando capire che la cam¬ 
pagna elettorale era stata fi¬ 
nanziata dal partito, ma - apri¬ 


ti cielo - proprio i radicali 
l’hanno subito scaricata, pre¬ 
cisando indignati che per lei 
non avevano speso una lira. 
Di qui la domanda legittima 
che la stampa ha amplificato, 
se non ha pagato il Pr, da do¬ 
ve arrivano i fondi del battage 
elettorale di Ciccioiina, am¬ 
piamente e rumorosamente 
sulla piazza nei giorni che pre¬ 
cedettero il voto? E se ce li ha 
messi lei, da dove ha attinto, 
visto che la sua dichiarazione 
dei redditi contempla un im¬ 
ponibile netto di poco supe¬ 
riore ai 2 milioni? Domande 
che in verità sarebbero legitti¬ 
me nel caso di molti altn par¬ 
lamentari, che scontano di¬ 
screpanze vistose tra redditi e 
spese. Ma ia Staller fa spetta¬ 
colo anche suo malgrado, 
tanto più che pubblico mini¬ 
stero è proprio il suo partito, 
Nato li «caso» dell’onorevole 
evasore, la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma avrebbe 
aperto un’inchiesta prelimina- 


Prima di poter essere «in¬ 
terdetta dai pubblici uffici» « 
si fa rilevare a Montecitorio - 
Vonorevole Staller dovrà subi¬ 
re una condanna confermata 
nei vari gradi di giudizio, e $i 
dovrà comunque seguire tutta 
la trafila deirautorizzazione a 
procedere, essendo Ciccioli- 
na coperta dalla immunità 
parlamentare. D’altra parte, 
non è la prima volta - e proba¬ 
bilmente non sarà l’ultima - 
che la pornostar finisce nel 
mirino d'un magistrato, anche 
se finora le si addebitava l'of¬ 
fesa al comune senso del pu¬ 
dore! L'ultima iniziativa è del 
sostituto procuratore delia 
Repubblica di Roma, Alfredo 
Rossini, che ha fatto recapita¬ 
re a Riccardo Schicchi, mana¬ 
ger dì Ciccioiina, una comuni¬ 
cazione giudiziaria relativa ad 
alcuni pomofitm da luì direni 
Lo stesso Rossini che aveva di 
recente chiesto l'automueazìo- 
ne a procedere contro ta por 
nodiva 


« 













Opel Kadett 
Station Wagon. 

Alcuni la comprano 
perche' e' l'auto 
del momento. 
Altri perche' 
e' il momento 
di comprarla. 


Quanti perché! Come si fa a dire perché ci si in¬ 
namora di Kadett Station Wagon: sarà una que¬ 
stione di fisico o di intelligenza? Forse di entram¬ 
be le cose. Basta uno sguardo e già ti senti im¬ 
brigliare il cuore, basta sfiorare il suo profi¬ 
lo morbido e senti che non potrai resistere. 


VERSIONE 

PREZZOLI 000) 

1.2 LS 

13,015 

1.3 LS 

13,754 

1.3 GL 

15,752 

1.6 DLS 

15,007 

1.6 D GL 

17,295 

Volume di carico 470 litri Con sedile posteriore abbassato. 1520 litri 


•Prezzi di listino suggeriti, IVA e trasporto inclusi 


Ti fai trasportare dal suo carattere estroso, fino a 
165 km/h, ti fai circondare da mille attenzioni. 
Poi ti perdi negli spazi immensi e senti che non 
potrai lasciarla. Kadett Station Wagon. Perché no? 
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Repressione israeliana 

Centinaia di arresti, 
due vittime, molti feriti 
in Cisgiordania e a Gaza 


■i GERUSALEMME Lucci 
sione di un soldato israeliano 
l'allro ieri a Betlemme «ci co* 
stringe a rivedere la nostra po¬ 
litica» ha dichiarato il ministro 
della difesa YitzhakRabin «Se 
è vero che I terroristi palesti¬ 
nesi si preparano a provocare 
una vera sollevatone armata 
reagiremo di conseguenza» 
ha aggiunto confermando che 
saranno accolti nel) esercito i 
coloni degli insediamenti 
ebraici di Cisgiordania che si 
sono offerti come volontari 
per essere impiegati nel terri¬ 
tori occupati Anche II primo 
ministro Shamlr che si trova in 
visita negli Stati Uniti ha preso 
posizione sull episodio «Il go¬ 
verno * ha detto il premier 
Israeliano - adotterà decisioni 
adeguate» ed ha poi esortato 
gli ebrei americani a non eser¬ 
citare pressioni indirette tra¬ 
mite l'amministrazione Rea- 

S an, nei confronti del governo 
1 Tel Aviv perché «accetti i) 
plano Shultz fondato sul prin¬ 
cipio della pace In cambio dei 
territori» 

Questo è il pesante clima 
che si respira in queste ore in 
Israele La stampa israeliana 
tuttavia, è piu prudente nel 
considerare la morte del mili¬ 
tare come I Inizio di una svolta 
nella sollevazione palestinese 
Il quotidiano «Yedìot Ahro- 
not» dopo aver ricordato che 
nelle scorse settimane alme¬ 
no due soldati sono stati feriti 
a altri sono scampati al lancio 
di bombe a mano indica nella 
•Jlhad islamica» e nelle orga¬ 
nizzazioni filo-siriane I re¬ 
sponsabili dell accaduto sca¬ 
gionando, Invece I militanti 
qell'Olp di Arafat II «Jerusa- 
lem Post» scrive che esistono 
•Interi arsenali di armi nasco¬ 
ste» ma a quanto pare I ordine 


di riportarle alla luce e di usar¬ 
le non è ancora stato dato II 
giornale ritiene infatti che 
1 agguato di Betlemme sia il 
frutto di un Iniziativa sponta¬ 
nea 

Vedremo nei prossimi gior 
ni gli sviluppi della situazione 
1 palestinesi però non demor¬ 
dono len la «dirigenza clan¬ 
destina della rivolta» ha diffu¬ 
so il comunicato numero 11 
In cui si incita fa popolazione 
ad inasprire la lotta contro I 
coloni e I esercito Israeliano e 
si esorta il presidente siriano 
Assad a riappacificarsi con 
I Olp di Arafat chiedendo al 
tempo stesso 1 urgente convo¬ 
cazione di un vertice dei capi 
di Stato arabi per discutere 
della situazione in Giorda¬ 
nia e a Gaza 

Intanto continuano manife¬ 
stazioni, scioperi e repressio¬ 
ne violenta Ieri le vittime pa¬ 
lestinesi sono state due Un 
ragazzo di 17 anni ucciso da 
un proiettile alla testa dai sol¬ 
dati a Rafah e un giovane di 22 
anni trovato cadavere in un 
campo a Bell Hanoun con dif 
fusi lividi di percosse Ma è sul 
versante degli arresti che gli 
Israeliani ieri hanno operato 
con insistenza SI parla addi 
rittura di 400 fermi fra I quali vi 
sarebbero alcuni leader dei 
comitati della rivolta 

Tel Aviv ha nel frattempo 
aperto un nuovo «fronte» dt 
lotta stavolta il nemico è stato 
individuato nell Arabia Saudi¬ 
ta colpevole di aver acquista¬ 
lo dalla Cina missili non nu¬ 
cleari a medio raggio (autono¬ 
mia di 3500 chilometri) In vir¬ 
tù dei quali Israele si sente mi 
nacciata Qualcuno ha già lan¬ 
ciato l'idea di un blitz contro 
I Arabia ma la Siria ha ammo¬ 
nito Tel Aviv dal farlo 


Cinquantaquattro marinai sono dispersi 
La città irachena di Bassora martoriata 
dalle bombe. LTrak lancia un missile 
a lungo raggio sul centro di Teheran 



Riesplode la guerra 
nel Golfo: almeno 100 morti 



Ulti madre Iraniana e II figlio uccisi dal bombardamenti chimici 
Irahcnl. In alla l’ayatollah Khomelni e Saddam Hussi.n, 


Cinquantaquattro marmai iraniani dispersi nelle ac¬ 
que, di nuovo caldissime, del Golfo Persico, in segui¬ 
to ad un attacco aereo irakeno, decine di vittime a 
Bassora martoriata da missili e colpi di artiglieria, un 
numero imprecisato di uccisi a Teheran colpita da un 
razzo a lungo raggio, continua la guerra chimica con¬ 
dotta dall'esercito di Baghdad fi conflitto Iran-Irak 
tnsomma è riesploso con grande virulenza 


M MAN AM A L attacco ae 
reo irakeno è avvenuto saba 
to Due petroliere affittate 
dall Iran ma di proprietà di 
una compagnia norvegese 
erano in attesa di caricare pe 
trolio al terminale iraniano 
dell isola di Kharg I caccia di 
Baghdad sono comparsi al 
I improvviso e hanno colpito 
le due unità con missili antina¬ 
ve A bordo delle due super 
petroliere «Avaj» e «Sanandaj» 
ci sono state fortissime espio 
sioni e violenti incendi sono 
subito divampati Risultato 
solamente quattro marittimi si 
sono salvati Gli alto cinquan¬ 
taquattro nsultano ufficial¬ 
mente dispersi ma è la stessa 
compagnia norvegese a dire 
che con tutta probabilità «so 
no morti» Gran parte dei ma 
rmai erano iraniani, altri asiati 
cl di diverse nazionalità ma 
nell elenco figura anche un uf 


ficiale di macchina svedese 
Le due superpetroliere di pro¬ 
prietà del gigante scandinavo 
«Viking Eng ■ battevano, co 
me si è detto bandiera irania¬ 
na e figuravano già all inizio 
dell anno tra le venticinque 
unità Impiegate nel servizio di 
navetta fra I isola terminal ut 
Kargh nella zona settennio 
naie del Golfo dove gli attac¬ 
chi irakeni sono più facili e lo 
stretto di Hormuz ove Tehe¬ 
ran consegna il suo greggio al¬ 
le navi dei compratori E que¬ 
sto il piu alto numero di vitti 
me che si registra da quando 
la «guerra delle petroliere» in¬ 
sanguina te acque de) Golfo 
La ritorsione Iraniana non si è 
fatta aspettare ieri barchini 
dei pasdaran hanpo attaccato 
una petroliera liberiana e una 
nave Ingonfero spagnola nel¬ 
lo stretto di Hormuz Per for¬ 


tuna non si segnalano vittime 
Se la guerra tra Iran e Irak è 
npresa in grande stile sul ma 
re cè subito da aggiungere 
che quella sul fronte terrestre 
non subisce battute d arresto 
L Iran, infatti ha bombardato 
ieri con artiglieria e missili la 
già martonata città irakena di 
Bassora per rappresaglia con¬ 
tro gli attacchi portati a Tehe¬ 
ran ed altre città iraniane nel 
corso dei quali hanno perso la 
vita 33 persone e altre 63 so¬ 
no rimaste ferite In un dispac¬ 
cio da Bassora 1 agenzia irake¬ 
na Ina riferisce che «molte 
persone hanno perso la vita II 
bombardamento è continuo 
ed ha come obiettivo i quar¬ 
tieri abitati dai civili Molte ca 
se e botteghe sono state col 
pile» Piu di 700 persone sono 
morte a Bassora nel corso dei 
bombardamenti iraniani negli 
ultmi diciotto mesi Da parte 
sua I agenzia iraniana Ima n- 
ferisce che decine di bambini 
curdi sono stati medicati per 
le ustioni e le lesioni agli occhi 
riportate durante 1 attacco ira 
keno con armi chimiche di 
giovedì scorso Teheran so 
stiene inoltre, che nella guer¬ 
ra chimica condotta contro le 
città conquistate dagli iraniani 


nel corso dell offensiva sul 
fronte settentrionale cinque¬ 
mila curdi hanno perso la vita 
e altri quattromila sono orna¬ 
sti lenti Ma it bollettino di 
guerra non finisce qui nel pii 
mo pomeriggio di ieri I eserci¬ 
to di Baghdad ha lanciato un 
missile a lungo raggio su Te¬ 
heran come ritorsione contro 
il bombardamento su Basso¬ 
ra La radio nazionale iraniana 
ha confermato I attacco missi¬ 
listico alla capitale tnforman 
do che ha causato diversi 
morti e diciassette fenti An¬ 
che «diversi bambini figurano 
tra i martiri» ha precisato I e- 
mittente Intanto la Siria «ha 
rifiutato di ncevere» Philip Ha* 
bib, l'inviato del governo 
americano che è impegnato 
in una sene di visite ne) Medio 
Oriente Habib ha iniziato la 
scorsa settimana un «tour» m 
paesi mediorientali nell’ambi¬ 
to di una iniziativa americana 
per avviare verso una soluzio¬ 
ne la crisi complessiva della 
regione Fonti ulliciose in Sina 
si sono limitate a ricordare 
che Habib venne definito nel 
1982 «un bugiardo» dal presi¬ 
dente Assad e «persona non 
grata» da) ministro della Dife¬ 
sa Tlas 


Afghanistan 

Trattative segrete 
con l’ex re afghano 
per formare il governo? 


In un articolo si denunciano le manifestazioni come espressione di «interessi localistici» 
e si giustifica la decisione staliniana di annettere il Nagomo Karabakh all’Azerbajgian 


Armenia, la «Pravda» attizza il fuoco 


m PESHAWAR Lex re 
afghano Zahir Shah potrebbe 
giocare un ruolo di mediazio¬ 
ne per la costituzione di un 
nuovo governo In Afghani¬ 
stan, o addirittura incaricarsi 
di formarlo La notizia è trape¬ 
lata in seguito ad alcune rive¬ 
lazioni falle ieri a Peshawar la 
capitate della guerriglia In ter¬ 
ritorio pakistano, da un ex 
funzionarlo del ministero de 
gli esteri afghano che é fuggi¬ 
to in Pakistan Secondo il fun- 
alenarlo, Ghulam Ghaus 
Amer, il presidente afghano 
Najlbullà avrebbe incontrato 
segretamente nel mesi scorsi 
a Mosca l'ex re per chiedergli 
«su ordine dei padroni de) 
Cremlino» come si è espresso 
Ghulam di intervenire per la 
formazione di un governo di 
coalizione In Afghanistan 
L'ex funzionario di Kabul ha 
aggiunto che il governo afgha¬ 
no «aveva poi Tatto un passo 
presso il governo Indiano» 
perché prendesse contatto 
con I ex re «per chiedergli di 
rientrare a Kabul e di formare 
un governo di coalizione» 
Sempre a proposito della 


formazione di un nuovo go¬ 
verno In Afghanistan, che re¬ 
sta li nodo fondamentale da 
sciogliere per giungere ad una 
soluzione pacifica della crisi, 
rappresentanti della resisten¬ 
za afghana, ad Amman per 
partecipare alla Conferenza 
Islamica che si svolge nella 
capitale giordana, hanno an¬ 
nunciato che la guerriglia ha 
formato un governo di transi¬ 
zione di cui tra poco sarà resa 
nota la composizione L an¬ 
nuncio, hanno precisato, sarà 
fatto in Afghanistan 
ieri intanto sono riprese a 
Ginevra le trattative indirette 
fra Afghanistan e Pakistan, 
sotto la mediazione del rap 
presentante dell'Qnu Diego 
Cordovez Sempre ottimista, 
Cordovez ha definito I collo¬ 
qui in corso «molto importan¬ 
ti», ed ha aggiunto che «ambe 
due ie parti hanno cominciato 
a lavorare per conseguire l'o¬ 
biettivo finale» Dai canto suo. 
il ministro pakistano Zaln 
Noorani ha affermato che Isla- 
mabad è pronta a firmare i ac¬ 
cordo purché vengano dissi¬ 
pate «le preoccupazioni che 
abbiamo espresso» 


Dopo oltre un mese dai gravi avvenimenti del Na- 
gomo-Karabakh, dalle manifestazioni di massa in 
Armenia e dalla sconvolgente tragedia di Sumgait, 
la «Pravda» ha rotto ieri il silenzio, con un ampio 
articolo (dal titolo «Emozioni e ragionevolezza») 
che appare purtroppo destinato a provocare più 
emozioni che ragionevolezza, anche se non si trat¬ 
ta di una presa di posizione ufficiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


mm MOSCA L articolo firma¬ 
to da tre giornalisti, per il fatto 
che sia l'organo del partito ad 
ospitarlo assume un evidente 
carattere di ufficialità 1 tre au- 
ton (Ju Arakelìan Z Kadym- 
bekov, G Ovciarenko, 1 primi 
due rispettivamente corri¬ 
spondenti delia «Pravda» dal 
) Armenia e dall Azerbaigian, 
il terzo «corrispondente spe¬ 
ciale») cominciano afferman¬ 
do cne «tacere non si può* 
(dopo un mese!), di fronte al¬ 
la diffusione di «voci incon¬ 
trollate» attraverso le «radio 
occidentali» che ricevono in 
formazioni «da persone inte¬ 
ressate ad alimentare I eccita 
zione dei sentimenti» Si am 
mette che «nel'a pratica delle 


relazioni tra nazioni in Urss è 
avvenuto un fatto senza pre¬ 
cedenti nel nostro paese» Ma 
si definisce la votazione «a 
maggioranza» del consiglio 
regionale del Nagorno Kara 
batch (che chiedeva il passag 
gio della regione all Armenia) 
come una «manifestazione di 
interessi localistici che hanno 
prevalso su quelli statali» Nes 
sun cenno al fatto che giovedì 
scorso anche il comitato di 
partito della regione autono¬ 
ma ha approvato una risolu¬ 
zione di identico contenuto 
Ma si va oltre Le aspirazioni 
di «migliaia e migliaia di per 
sone» scese nelle strade di 
Erevan (ed erano centinaia di 
migliaia) vengono bollate di 


«isolamento nazionalistico» 

Le manifestazioni pacifiche 
vengono sprezzantemente 
definite «democrazia di stra 
da», «tentativi di esercitare 
pressioni sulla direzione stata¬ 
le» La gente «era bene orga 
nizzata disciplinata» Si potè 
va scorgere «un organizzazio¬ 
ne da gran tempo predispo 
sta» Una tale «descrizione» 
degli avvenimenti armeni non 
sembra fatta per pacificare gli 
animi Ma l articolo della «Pra¬ 
vda» - evidentemente ispira¬ 
to anche se da una linea che 
non sembra collimare con 
1 appello di Gorbaciov del 26 
febbraio - si spinge anche ol 
tre Innanzitutto giustificando 
apertamente la lontana deci¬ 
sione staliniana di inserire il 
Nagomo Karabakh nei confi 
ni dell Azerbaigian Poche pa 
rote per denunciare i «tempi 
del culto della personalità» in 
cui «molti malesseri sociali ve 
mvano ricacciati in profondi 
ta accuratamente nascosti» 
Ma la contraddizione si fa sin 
dente in piu punti Laddove 
ad esempio si riconosce che 
la repubblica azerbajgiana ha 
«violato interessi nazionali e 
di altro genere nel Nagorno- 
Karabakn» 

Stupisce dunque il rilievo - 


che deforma gravemente la si¬ 
tuazione di fatto - che la «Pra¬ 
vda» muove a questo punto 
«E se analogamente a spese 
di altri popoli, anche altre re¬ 
gioni chiederanno di risolvere 
i propri interessi? ( ) E, infi¬ 
ne che fare degli abitanti non 
armeni del Nagomo Kara¬ 
bakh, dei loro problemi, delle 
loro necessitar» Non si può 
non rimanere colpiti da que 
sto incredibile rovesciamento 
delle parti che attribuisce alla 
maggioranza armena - che 
sta difendendo i suoi diritti - 
le colpe della direzione de) 
partito azerbajgiano 
Duro invece 1 attacco sia 
contro la direzione del partito 
armeno (accusato addirittura 
di avere usato il problema na¬ 
zionale «quando a certi diri- 

S entl armeni faceva comodo 
isti arre l attenzione dell opi 
mone pubblica dalla massa di 
problemi non risolti»), sia 
contro quella azerbajgiana 
Ma anche qui sono evidenti l 
due pesi e due misure adottati 
dalla «Pravda» E la tragedia di 
Sumgait è liquidata in poche 
righe di prudente condanna, 
accompagnata dall annuncio 
che il primo segretano del 
partito della citta Muslim Sa 


de e il capo della polizia, 
Dzhafarov sono stati espulsi 
dal partito e il sindaco Marne- 
dov è stato sostituito Secon 
do fonti armene raggiunte dal 
ta capitale sovietica sabato 
scorso «molte centinaia» di 
persone si sono riunite a Ere 
van nella casa dei cineasti per 
esaminare ta situazione 11 ten 
tativo di numerosi oratori di 
fare opera di moderazione 
proponendo di sostituire le 
manifestazioni programmate 
per il 26 marzo con uno scio¬ 
pero d» «avvertimento», sareb 
be stato respinto dalla mag 
gioranza dei presenti, mentre 
all esterno migliaia di persone 
seguivano il dibattito attraver 
so gli altoparlanti 
La Tass ha confermato ien 
sera il fatto attaccando gli 
«estremisti» (citati esplicita¬ 
mente l Muradian e K Naga- 
petian) che hanno incitato a 
•scioperi, digiuni in massa, al 
la creazione di una repubblica 
armena senza partiti» e che 
hanno dichiarato di «non ere 
dere ne a Mosca né al Cc né 
a una giustizia superiore ne al 
popolo russo ne a niente» 
Muradian avrebbe proposto la 
creazione di «gruppi di dife 
sa» per il cui finanziamento 


sarebbero stati aperti due 
conti bancari Sempre nella 
capitale armena non meno di 
20 000 persone avrebbero 
manifestato sotto fa sede del 
quotidiano «Erevan sera», 
scandendo slogan come «ver¬ 
gogna alla stampa» La ragio¬ 
ne della protesta è stata la de¬ 
cisione di censurare la notizia 
che il comitato di partito del 
Magomo-Karabakh aveva ap¬ 
provato una risoluzione che 
ribadiva la richiesta del pas¬ 
saggio all Armenia della re¬ 
gione autonoma La prima 
edizione del giornale era usci¬ 
ta pubblicando il testo delia 
risoluzione, sparito invece 
nelle successive A Mosca, 
frattanto, Paruir Airichian, un 
altro esponente de) movimen¬ 
to nazionalista armeno, ha di¬ 
chiarato che il bilancio reale 
del pogrom di Sumgait sareb¬ 
be addirittura di 719 vittime 
Ma la Tass ha ieri confermato 
32 morti, aggiungendo che 
dei 197 fenuben 100 sareb¬ 
bero agenti Si sarebbero ve¬ 
rticali 12 stupri più di 100 ap¬ 
partamenti e 26 negozi svali¬ 
giati piu di venti macchine 
bruciate 42 persone sono sta¬ 
te arrestate e circa 400 indi¬ 
ziate di reato 


Ulster 

Linciaggio, 
tre arresti 
a Belfast 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTt 

ANTONIO MONDA 

M LONDRA. La tragedia di 
Belfast (due soldati linciati per 
la strada sabato scorso) ha la¬ 
sciato molti interrogativi e sol¬ 
leva forti polemiche II mini¬ 
stro per il nord Irlanda, Tom 
King, ha ieri precisato ai Co¬ 
muni che i due erano fuori 
servizio non prendevano par¬ 
te in alcuna operazione di sor¬ 
veglianza o missione di carat¬ 
tere risetvato Non si sa per¬ 
chè armati e in borghese, sia¬ 
no andati ad Imbattersi nei fu¬ 
nerale nel punto cioè più teso 
e pericoloso perchè II corteo 
funebre temeva di essere nuo¬ 
vamente sotto attacco, come 
tre giorni prima, quando era 
stato preso a rivogliate e 
bombe a mano Non c’è con¬ 
ferma di quel che sostiene il 
Smn Feìn repubblicano ossia 
che 1 due militari appartenes¬ 
sero alle temute «teste di 
cuoio» del Sas che da anni so¬ 
no impegnate in nord Irlanda 
in una «guerra segreta» senza 
esclusione di colpi Ma le va¬ 
ne spiegazioni ufficiali non 
servono a diradare il mistero. 
Gli osservatori più attenti rile¬ 
vano che se li Sas fosse «Ulto 
davvero impegnato in qualche 
manovra di carattere oscuro 
ad Anderstonstown, non 
avrebbe certamente lasciati 
soli i due malcapitati, pratica* 
mente indifesi, di fronte alla 
funa omicida della folla. Il 
dubbio è stato sollevato dai 
deputato unionista-conserva¬ 
tore James Molyneaux il quale 
si domanda perchè le forze di 
sicurezza (che si trovavano a 
meno dì 500 metri di distan¬ 
za) abbiano ricevuto la conse¬ 
gna di stare ferme senza ten¬ 
tare di salvare I due soldati 
dalle percosse e dall'esecu¬ 
zione sommaria. Come di 
consueto in questi casi, un eli¬ 
cottero della polizia sorvola la 
scena per una ripresa cinema¬ 
tografica istantaneamente tra¬ 
smessa in video alla sede del 
comando centrale Cosi è sta¬ 
to anche sabato scorso ed è 
giustificata la meraviglia di chi 
ai chiede ora perchè la pottiia 
non si sia mossa pur sapendo 
cosa stava succedendo. Il 
filmato serve adesso all'Iden¬ 
tificazione dei colpevoli. Tre 
uomini sono già sotto arresto. 
Altn fermi sono imminenti nel 
corso di una massiccia ricerca 
per assicurare alla giustizia gli 
esecutori materiali del misfat¬ 
to La Camera dei Comuni ha 
dibattuto Ieri la tattica di «pro¬ 
filo basso» adottata dalle for¬ 
ze di sicurezza in Ulster che è 
ora ampiamente criticata da¬ 
gli unionisti-conservatori 1 
rappresentanti cattolico-so¬ 
cialdemocratici, come John 
Hume, insistono invece sulla 
questione centrale nell'attuale 
peggioramento della situazio¬ 
ne in nord Irlanda, la condì* 
zione di «terra bruciata», il 
caotico scontro di violenze « 
terrorismi contrapposti, la ca¬ 
tena delle vendette e ritorsio¬ 
ni, il gioco mortale di due 
estremismi (protestate e cat¬ 
tolico) che può solo alimenta¬ 
re un sempre più confuso ba¬ 
gno di sangue «Bisogna ritor¬ 
nare al dialogo tra i rappre¬ 
sentanti politici» ha detto Hu¬ 
me Frattanto al Landondeny, 
ieri mattina, ha perso lavila un 
giovane poliziotto ulsteriano 
e, nel successivo conflitto a 
fuoco, un giovane cattolico è 
nmasto lento 


Scioperi a Calais e Dover: niente traghetti 


Wm PARIGI A Calais il più importante porto 
europeo per traffico dì passeggeri (quasi 10 
milioni nell 87) i Tir bloccati sono ormai piu di 
500 e non si contano le automobili in cui i 
viaggiatori sono costretti a passare le notti, 
infreddoliti e senza assistenza A collegare 
Francia e Gran Bretagna è nmasto un solo fer¬ 
ry, il «Saint Anselm» che a malapena riesce a 
compiere quattro viaggi al giorno contro il 
minimo vitale di 24 doppie traversate quotidla 
ne Piu a ovest a Dleppe il panorama non 
cambia Chilometri di fila in attesa di Imbarcar¬ 
si per New Haven deviazioni del traffico pas¬ 
seggeri verso il porto atlantico di Le Havre o 
verso Caen e Cherbourg scali scarsamente at 
(razzati per il servizio di ferry boat A Dunker- 
que la paralisi è totale già da giovedì scorso A 
Boulogne sur Mer I Tir hanno cominciato ad 
allungarsi in file interminabili da domenica 
mattina e sono già centinaia Da qualche gior¬ 
no attraverso la Manica non si passa se non 
con lunghe deviazioni fino agli scali del Belgio 
centinaia di chilometri più a est 
A bloccare il traffico è un doppio sciopero 
sulle coste inglesi da ben sette settimane in¬ 
crociano le braccia i lavoratori del mare della 
compagnia «P and Q European Ferries» (sono 
JJmlla nel solo porto di Dover) su quelle Iran 
cesi fanno altrettanto dal 17 marzo I loro colle¬ 
glli marinai dipendenti delle ferrovie dello Sta¬ 
to (Sealnc Sncf) Le motivazioni della protesta 
sono simili e convergenti Le direzioni delle 
rispettive compagnie ai ferry boat hanno Infatti 
deciso unilateralmente dì appensantlre le con 


«Tempesta sulla Manica, il continente 
è isolato», recitava anni fa un prover¬ 
biale titolo del «Times» In questi gior¬ 
ni non è tuttavia il maltempo a blocca¬ 
re le comunicazioni tra Gran Bretagna 
e continente, ma uno sciopero che 
interessa insieme i porti della costa 
inglese e di quella francese Dover è 


paralizzata dall inizio di febbraio E da 
giovedì, dall’altra parte, sono bloccati 
anche i porti di Calais, Dieppe e Dun- 
kerque Oggetto della protesta e, indi¬ 
rettamente, il tunnel sotto la Manica 
In vista della sua apertura, le compa¬ 
gnie di ferry boat premono per au¬ 
mentare la produttività 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


dizioni e di allungare i tempi di lavoro lasciati 
do però immutate le remunerazioni salariali 
L obiettivo dichiarato è quello di aumentare in 
misura consistente gli indici di produttività In 
vista dell apertura del tunnel sotto la Manica 
che dovrà esser pronto nel 1993 II mega prò 
getto vuoi tenere il ritmo con l integrazione 
europea che il 31 dicembre del 92 compirà 
presumibilmente il fatidico passo dell aboiizio 
ne delle barnere doganali 
L mauguiazione dell avveniristica galiena 
comporterà necessanamente una diminuzione 
del carico di lavoro delle compagnie e una 
loro considerevole riconversione Da parte 
francese si è già deciso il ritiro di due grossi 
ferries il «Saint Elol» e il «Saml Germain» che 
fanno servizio rispettivamente a Calais e Dun 
kerque senza per altro che ai lavoraton siano 
state ancora offerte garanzie per li futuro occu 
pazionale in vista del tunnel inoltre si parla 



lo sciopero a Dover 


già di una privatizzazione dell armamento na¬ 
vale della Sncf Le organizzazioni sindacali de 
nunciano dnche i rischi per la sicurezza che 
deriverebbero dall aumento del numero delle 
traversate quotidiane rischi aggravati dall in 
tenzione espressa dalla Sncf di assumere per 
sonale non qualificato e non formato ai lavoro 
manttimo 1 sindacati francesi la Cgt e la Cfdt 
parlano tuttavia apertamente di «sciopero di¬ 
fensivo» e si dichiarano pronti a negoziare in 
ogni momento 

Da parte sua la Sncf non sembra invece di 
sposta a cedere Considera lo sciopero rilega 
le poiché i lavoratori non hanno fatto pervem 
re alcun preavviso previsto a norma di legge e 
ha intentato un azione legale al tribunale di 
Dieppe L atteggiamento della parte padronale 
inglese non e dissimile tanto che dopo quasi 
due mesi non si registrano passi avanti nella 
trattativa In particolare gli inglesi con stile 
thatchenano intendono licenziare un pnmo 
troncone di 400 dipendenti per poter avere le 
mani libere a aumentare la produttività nei cm 
que anni che restano prima dell apertura del 
tunnel II piano sottoposto ai lavoraton preve 
de anch esso un incremento dei ntmi di lavoro 
e nel contempo un sostanziale nstagno salana 
le Le compagni* inglese c francese sono giun 
te al punto di invìi ut i camionisti a disertare i 
porti interessati dal! agitazione e ad imbarcarsi 
in Belgio i cui armatori contano cosi su qual 
che settimana di introiti inaspettati e fuori dal 
l ordinario 
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NEL MONDO 


Gli Usa premono: «Dimissioni» 

Panama si ferma per protesta 
contro il generale Noriega 
Paralizzata la capitale 


Iniziano oggi a Washington 
i colloqui fra 
i due ministri degli Esteri 
in vista del summit di Mosca 


Si parlerà anche di Managua 
L’inviato sovietico: 

«E' fonte di preoccupazione» 
Tema centrale, il disarmo 



I nigotl chiusi In gnu «li di Ptntmt 


■I PANAMA Ancora altissi¬ 
ma la tensione a Panama, do¬ 
po Il lallito tentativo di colpo 
di Slato messo In allo da una 
parte dell esercito e dal capo 
della pollila. La capitale pana¬ 
mense è rimasta completa¬ 
mente parallnata Ieri per uno 
sciopero generale Indetto dal¬ 
le opposlalonl contro II gene¬ 
rale Manuel Antonio Noriega 
A nulla sono valse le minac¬ 
ce del generale e del suo go¬ 
verno che avevano minaccia¬ 
to sospensioni dal lavoro per I 
lavoratori dei settori pubblici 
che avessero aderito allo scio¬ 
pero l'Intera capitale, com¬ 
presi I serviti pubblici, d rima- 
ala bloccata. Aurelio Barda, 


leader della -Crociala civica 
nazionale-, massima (orza di 
opposizione a Panama ha 
dello che -I prossimi giorni sa¬ 
ranno delerminanti per il lutu 
ro del paese- 

Noriega, Intanto, continua 
Il suo braccio di lerro con Wa¬ 
shington e resiste apparente¬ 
mente in modo imperturbabi¬ 
le alla continue pressioni degli 
Usa - che lo accusano di esse¬ 
re un trafficante internaziona¬ 
le di droga - che vorrebbero 
che lasciasse il potere Anco¬ 
ra Ieri II generale ha risposto 
picche all Inviato di Washin¬ 
gton, William Walker, che ha 
cereato di Indurla nuovamen¬ 
te a lasciare Panama 


Shultz-Shevardnadze 


ultimi fuochi 


Oggi iniziano I colloqui tra Shevardnadze e Shultz, 
anticipati da un breve incontro preliminare ten nel 
tardo pomeriggio 11 ministro degli Esteri sovietico 
conferma che si parlerà anche del Nicaragua, pro¬ 
blema «grave e fonte di sena preoccupazione per 
noi». Ma il tema centrale resta il disarmo L'attesa è 
intorno al possibile accordo per annunciare la data 
del summit di Mosca. 


DAI NOSTflO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 


H NEW YORK L annuncio 
che si attende dal secondo 
dei tre incontri pre summit tra 
Shevardnadze e Shultz è la da¬ 
ta del vertice di Mosca All ar¬ 
rivo alla base di Andrews do¬ 
menica sera, il ministro degli 
Esteri sovietico ha espresso 
ottimismo dicendo «Penso 
che saremo in grado di (issare 
la data» Ma ha sottolineato 
«abbiamo alcuni problemi», 
citando esplicitamente la crisi 
tn America centrale come 
«piuttosto grave e fonte di se 
rie proccupaziom per noi» 
Quanto al tema centrale del 
negoziato sulla riduzione dei 
missili strategici, lo stesso 
Reagan, In un intervista 


aU’«lntemational Herald Tri¬ 
bune», ha espresso una nota 
di cautela sostenendo che 
«viene fuori che è un trattato 
molto più complesso di quello 
sugli euromissili» Ma Shultz, 
ur nconoscendo che «c’è chi 
più pessimista su questo», ha 
detto dal canto suo «Guar¬ 
dando la cosa a muso duro 
credo che d sia ancora una 
possibilità molto realistica (di 
concluderlo, ndr)» 

Il «Washington Post» di len 
ha rivelato con dovizia di par¬ 
ticolari le complesse e Inedite 
procedure di ispezione e di 
verifica che sono già in avan¬ 
zata fase di discussione per il 
trattato che dovrebbe dimez- 


prima del vertice 



Eduard Shevardnadze 


zare gli arsenali strategici E 
fonti deH'Amministrazione 
confermano che sono pronti 
due protocolli nspettivamen- 
te sulla venfica e sulla elimina¬ 
zione o riconversione delle te¬ 
state nucleari interessate, con 
parecchie «parentesi quadre» 
sui punti di dissenso ma non 
c è ancora il previsto memo¬ 
randum sullo scambio di in¬ 
formazioni 

Intanto, 1 «falchi» che ave¬ 
vano mal digerito il trattato su¬ 
gli euromissili stanno condu- 



cendo una vera e propria 
campagna per «consigliare» 
Reagan a non cadere In una 
nuova trappola, sostenere che 
la questione non è tanto la ve¬ 
rificabilità quanto eliminare 
alla radice la possibilità di un 
«primo colpo» nucleare sovie¬ 
tico che a loro avviso reste¬ 
rebbe anche dimezzando i 
missili strategici, e per invoca¬ 
re una linea negoziale più du¬ 
ra di quella di Shultz, che con¬ 
dizioni un nuovo accordo sul 
disarmo ad una «vittoria» nei 


conflitti regionali, dall'Afgha¬ 
nistan al Nicaragua, lo aveva 
esplicitamente affermato Ni- 
xon in un intervento di qual¬ 
che giorno fa sul «New York 
Times Magazine» Continua a 
sostenerlo, con gli stessi argo¬ 
menti, iex ambasciatrice di 
Reagan all Onu Jeane Kirkpa- 
trick ieri sul «Washington 
Post» Sconfitti ai vertice di 
Washington del dicembre 
scorso, i «falchi» hanno scelto 
questo momento per tornare 
pesantemente all’offensiva e 
impedire che all'accordo sugli 
euromissili ne segua un altro, 
di ancora maggiore portata, al 
vertice di Mosca. O almeno 
per convincere Reagan ad al¬ 
zare il prezzo e frenare la spin¬ 
ta impressa al negoziato da 
Shultz. 

Quella di ieri è stata sostan¬ 
zialmente una giornata di 
«preparazione» - con solo un 
colloquio fuori programma tra 
Shultz e Shevardnadze nel tar¬ 
do pomeriggio - alla sessione 
vera e propria che si svolgerà 
oggi e all'incontro conclusivo 
con Reagan che è previsto per 
domani, mercoledì 


1 Nella capitale il 50% dei voti al partito Arena 

In Salvador vince la destra 
Sconfitta la politica di Duarte 


Ortega ordina il cessate il fuoco 

A Sapoa nuovi colloqui 
tra sandinisti e contras 


Secca sconfitta di Napoleort Quarte nelle elezioni 
salvadoregne. I primi risultati registrano, nella ca¬ 
pitale, una netta prevalenza del partito di estrema 
destra Arena, mentre la De non va oltre il trenta 
percento. Il partito del presidente appare avviato a 
perdere anche la maggioranza nell'Assemblea na¬ 
zionale. E 11 tramonto di un'epoca segnata da spe¬ 
ranze e delusioni. Il Salvador volta pagina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi CITTA DI PANAMA Ades 
so è davvero finita Con le ele¬ 
zioni di domenica si è definiti¬ 
vamente chiusa, In Salvador, 
I effimera stagione di speran¬ 
ze Iniziatasi quattro anni fa 
con la vittoria di Napoleon 
Duarte 11 «presidente della 
pace», come troppo frettolo¬ 
samente era stato chiamato, 
ha subito una sconfitta che 
suggella II fallimento della sua 
politica e che, In vista delle 
presidenziali del prossimo an 
no, sembra riaprire la strada 
del potere alla destra più 
estrema Nella sanguinosa 
storia de) .Salvador si apre ora 
una pagina nuova e carica di 
incognite 

Si tratta di un risultato in 
buona misura previsto Da al¬ 
meno due anni la stella di 
Duarte appariva spenta ed In¬ 
consistente, uccisa dall’irri- 
solta ambiguità di una politica 
fondata su due presupposti 
contraddittori Nell assumere 
la presidenza, il leader della 
De aveva promesso due cose 


fare la pace e vincere la guer¬ 
ra Non ha conseguito nó l u- 
na né l'altra cosa, consuman¬ 
do i suoi già ridotti margini di 
autonomia in una sempre più 
marcata acquiescenza alla vo¬ 
lontà della casta militare e dei 
suol sponsor americani 

Le eiezioni di domenica 
erano chiamate a rinnovare 
tutti I sessanta seggi dell As 
semblea nazionale e ad eleg 
gere I sindact dei 244 munlcl 
pi La battaglia politica si con 
centrava attorno a due que¬ 
stioni focali La prima sareb¬ 
be riuscita la De di Duarte a 
conservare la maggioranza 
nelf Assemblea nazionale 
conquistata nel 1985? La se¬ 
conda sarebbe riuscito il fi 
glio del presidente, Alejan 
dro, a diventare II sindaco del¬ 
la capitate battendo il candì 
dato di Arena (Alleanza re¬ 
pubblicana nazionalista) Ar¬ 
mando Calderón? 

Il partito del presidente, 
stando ai primi risultati appa¬ 
re Inevitabilmente avviato a 


perdere su entrambi i fronti A 
San Salvador, tradizionale 
feudo democristiano la de¬ 
stra appare prossima al cin¬ 
quanta per cento dei suffragi, 
mentre la De sfiora appena lì 
trenta per cento Tanto che 
Arena, in una improvvisata 
conferenza stampa, ha già 
proclamato la vittoria del pro¬ 
prio candidato 
Ma non è solo la stella di 
Duaite quella che va spegnen¬ 
dosi I risultati elettorali sem¬ 
brano piuttosto sancire il falli¬ 
mento di tutta la politica di 
democratizzazione architetta¬ 
ta dagli esperti del Diparti¬ 
mento di Stato e del Pentago¬ 
no Una politica di facciata 
che, eludendo tutti i nodi cen¬ 
trali della questione salvado¬ 
regna - la mancata riforma 
agraria la violenza istituziona¬ 
le e lo strapotere della casta 
militare - non era di fatto che 
una più aggiornata versione 

da questo cappio eie la politi¬ 
ca di Duarte non ha mai sapu¬ 
to né voluto liberarsi 
L ultima campagna eletto¬ 
rale non era stata dei resto, 
che un riflesso di questa realtà 
a) tramonto Tra i candidati 
era prevalsa la logica dell at¬ 
tacco personale piu volgare 
mentre De ed Arena si scam 
biavano accuse sulle rispettive 
responsabilità nell irrisolto 
omicidio di monsignor Rome- 
ro Irrisolto proprio perché 
nessuno - né gii squadroni 


della morte di Arena né gli 
apparati di Stato controllati 
dalla De - ha, in questo «delit¬ 
to simbolo», le mani davvero 
pulite Ed il tutto in un sotto¬ 
fondo marcato dalla corruzio¬ 
ne, dal nepotismo più sfaccia¬ 
to 0» candidatura di Alejan- 
dro Duarte non ha certo con¬ 
tribuito alla buona immagine 
della De) dalle accuse di mal¬ 
versazioni sugli aiuti per il ter¬ 
remoto dell 86 e di accaparra¬ 
mento personale del fiume di 
finaziamenti (un milione e 
mezzo di dollari al giorno) 
che giungono dal grande pro¬ 
tettore statunitense 
Gli esiti delle elezioni - che 
hanno registrato un astensio¬ 
nismo forse superiore al cin¬ 
quanta per cento - lasciano 
ora un vuoto strategico in que¬ 
sto paese chiave della crisi 
centroamericana. Il distacco 
tra governo e paese reale ap¬ 
pare clamoroso e non colma 
bile se non attraverso una 
coerente ripresa del discorso 
sulla pacificazione Un possi¬ 
bile ponte è stato gettato, in 
questo senso, da) ritorno nel 
paese di alcuni tra I più impor¬ 
tanti leader del Fdr, la coali¬ 
zione politica alleata delle for¬ 
mazioni guemgliere del Fmln 
Un modo per rompere la si¬ 
tuazione di sanguinoso stallo 
nel quale, da troppi anni or¬ 
mai, si trova la guerra civile 
Ma ora, proprio la vittona del¬ 
la destra, potrebbe rendere 
più difficile questa prospetti¬ 
va 


Sulla sfondo delle ultime fiammate di guerra acce¬ 
se alla frontiera dell’Honduras, sono cominciati 
ten m territorio nicaraguense i colloqui tra sandinl- 
sti e contras. Intanto fonti dell’amministrazione 
Reagan hanno fatto sapere che il presidente ha 
accolto con favore un nuovo piano di finanziamen¬ 
ti ai ribelli messo a punto da dieci senatori guidati 
dal democratico David Boren 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CITTA DI PANAMA Nella 
sede della vecchia dogana di 
Sapoa, ai confini tra Nicara¬ 
gua e Costarica, governo san- 
dinista e controrivoluzione ar¬ 
mata hanno iniziato ien I loro 
primi colloqui diretti in territo¬ 
rio nicaraguense Peri contras 
si tratta di una «storica vitto¬ 
ria» che - per uno dei tanti 
paradossi di questa intricatis¬ 
sima vicenda militare e diplo¬ 
matica - sembra tuttavia coin¬ 
cidere con una pratica scon¬ 
fitta o, per meglio dire, con 
l'assai concreta prospettiva 
della loro fine come forza 
combattente mercenaria Do¬ 
po tre ore di negoziato i con¬ 
tras hanno annunciato di ac¬ 
cettare, finché dureranno gli 
incontri, il cessate il fuoco, 
proposto dal governo di Ma- 
nagua 

Sui colloqui continuano a 
riverberarsi le fiammate di 
uerra accese (e ancora non 
el tutto spentesi) alla frontie¬ 
ra con l Honduras, dove gio¬ 
vedì, stando alle denunce del 
Dipartimento di Stato poi su¬ 


pinamente avallate dalle auto 
ntà honduregne, almeno due 
mila soldati sandinisti avreb¬ 
bero sconfinato attaccando 
alcune delle basi di riforni¬ 
mento della controrivoluzio¬ 
ne Alla denuncia sono seguiti 
alcuni tra i più drammatici 
giorni della crisi centroamen- 
cana L amministrazione Rea¬ 
gan, anticipando una richiesta 
di aiuti da parte dell Hondu¬ 
ras, aveva deciso di inviare sul 
posto quattro battaughoni ae- 
reotrasportati 3200 uomini 
che, sebbene destinati a te¬ 
nersi lontani dai luoghi dei 
presunti combattimenti, dove¬ 
vano tuttavia dimostrare fa vo¬ 
lontà e la capacità Usa di re¬ 
spingere qualunque «invasio¬ 
ne sandinista» 

Gii scopi dell’iniziativa di 
Reagan erano evidenti aiuta¬ 
re non I alleato honduregno, 
ma i contras ed impedire una 
loro assai probabile e definiti¬ 
va sconfitta militare La dram¬ 
matizzazione deli attacco san- 
dinista doveva, inoltre, servire 
a napnre il discorso sui finan¬ 


ziamenti alla contronvoluzio- 
ne cancellati dal Congresso in 
due successive votazioni 

Ieri il presidente Azcona ha 
dichiarato che ormai tutte le 
truppe sandimste si sono nti 
rate entro I propri confini E il 
governo di Managua, dal can¬ 
to suo, ha annunciato la ces¬ 
sazione di ogni attività milita¬ 
re La tanto conclamata inva¬ 
sione sembra dunque destina¬ 
ta a concludersi nel più preve¬ 
dibile dei modi senza com¬ 
battimento e senza che nessu 
no sia riuscito a documentare 
la presenza di un solo soldato 
sandinista In territorio hondu¬ 
regno Le uniche violazioni di 
confine dimostrate restano 
uelle attuate dail’aviazione 
eli Honduras che, in due oc¬ 
casioni, ha bombardato po¬ 
stazioni militari dentro ilNica- 
ragua 

Se la «guerra» sembra finita, 
tuttavia le ragioni che hanno 
determinato questa rapida im¬ 
pennata della cnsi appaiono 
inevitabilmente destinate ad 
influire sui colloqui apertisi ie¬ 
ri in un clima di grande incer¬ 
tezza Le posizioni delle parti 
restano molto lontane insi¬ 
stendo i contras su un allarga¬ 
mento della discussione a te¬ 
mi politici espressamente 
esclusi dagli accordi di Esqui 
pulas La delegazione sandim 
sta è guidata dal ministro della 
Difesa Humberto Ortega, 
quella dei contras da Adolfo 
Galero In qualità di osservato¬ 
ri sono presenti il cardinale 
Obando ed il presidente dei- 
IOsa Baena Soares. OMC 


Bush e Jackson 
I vincitori 
delle primarie 
di Portorico 



I «caucus» (piccole assemblee di elettori) de) Portorico 
hanno decretato domenica la vittoria del vicepresidente 
americano George Bush (nella foto) per I repubblicani e 
del reverendo iesse Jackson per 1 democratici 11 vicepresi¬ 
dente ha letteralmente «stracciato», con il 97% dei voti, il 
suo nvale Bob Dole, aggiudicandosi 14 delega,!, che som¬ 
mati a quelli conquistati in precedenza porta a 788 il totale, 
pan al 70% del numero necessario per la nomination In 
campo democratico Jackson ha ottenuto il 35%, seguito 
da Michael Dukakìs col 2?%, Paul Simon col 20%, Albert 
Gore col 18% e Richard Gephardt col 4% 


Due persone sono morte e 
altre quindici sono rimaste 
ferite per un'esplosione che 
ha semidlstmtto un edificio 
a Beirut-Ovest (poco dopo 
le 19 locali) nel quartiere di 
Ruas, abitato soprattutto da 
sunniti e controllato dalla 
Siria. Le forze smane hanno subito circondato quanto ri¬ 
masto dell'edificio e nessun estraneo (neppure l giornali- 
stQ ha potuto avvicinarsi In un primo momento la polizia 
ha cercato di negare l'ipotesi di un attentato affermando 
che l'esplosione era stata causata da un guasto alle tubatu¬ 
re del gas. Ma poi è venuta la conferma dell'attentato: 
secondo un esperto della polizia, la deflagrazione sarebbe 
stata causata da un ordigno di almeno una ventina di 
chilogrammi di esplosivo messo all intemo deH’editlclo 


Due morti 
e 15 feriti 
per una bomba 
a Beirut 


La Manna statunitense ha 
concesso il nulla osta alla 
richesta del colonnello Oli¬ 
ver North di congedarsi dal 
corpo dei marines, lo ha re¬ 
so noto ieri il Dipartimento 
della difesa di Washington 
North era stato formalmen¬ 
te Incriminato la scorsa settimana per associazione a delin¬ 
quere nell’ambito dello scandalo fran-conlras Venerdì 
North aveva manifestato l'intenzione di congedarsi per 
difendersi dalle accuse «citando in giudizio i più alti espo¬ 
nenti del governo» E quindi aveva commentato «Questo 
sarebbe incompatibile con il servizio di ufficiale» 


I Marines 
congedano 

II colonnello 
North 


Oltre duecento persone so¬ 
no state fermate ieri in Po¬ 
lonia a) termine di manife¬ 
stazioni organizzate in oc¬ 
casione del primo giorno di 
primavera che, secondo la 
tradizione, viene festeggia¬ 
to buttando nell'acqua la 
«Marzanna», un fantoccio che simbolizza il dio slavo del¬ 
l'inverno A Breslavia (in Bassa Slesia), in particolare, cen¬ 
tocinquanta persone sono state fermate durante le manife¬ 
stazioni organizzate da) movimento «Alternativa arancio¬ 
ne», nolo per le sue attività burlesche contro la polizia. 
Gruppi di giovani mascherati da militari zaristi portavano 
striscioni con la scritta «U primavera soffia dall Est» allu¬ 
dendo alla perestroika sovietica 


Oltre duecento 
persone 
arrestate 
In Polonia 


Le firme sono 448 e pro¬ 
vengono da sei paesi del- 
1 Est Ungheria, Cecoslo¬ 
vacchia, Unione Sovietica, 
Germania Orientale, Polo¬ 
nia e Jugoslavia, tra I firma¬ 
tari, lo scrittore dissidente 
ungherese Miklos Haratzi, il 
premio Nobel sovietico Andrei Sakharov, I ex ministro de¬ 
gli esteri della «primavera di Praga» del '68 Jiri Hajek, 
alcuni leader dei sindacato polacco «Solidamosc» e molte 
altre personalità, unite nella richiesta del «diritto dei citta¬ 
dini all obiezione di coscienza e al servizio civile alternati¬ 
vo» L'appello è stato presentato a Vienna, alla conferenza 
sulla sicurezza e la cooperazione in Europa. Il rifiuto del 
servizio militare è una delle principali ragioni politiche dì 
detenzione nell'Europa dell'Est, stime non ufficiali parlano 
di 3-400 giovani in prigione per obiezione di coscienza. 


Europa dell’Est, 
dissidenti 
per l’obiezione 
di coscienza 


Circa mille Italiani di Capo- 
distria e Fiume hanno fir¬ 
mato una petizione in cui 
chiedono che sia fatta luce 
su molte questioni contro¬ 
verse delia stona recente, 
alla fine della seconda 
guerra mondiale Ne dà no¬ 
tizia il settimanale jugoslavo «Nede/jne informativne novi* 
ne» (Nin) dì Belgrado che commenta positivamente la 
richiesta, iniziare a parlare di argomenti finora «tabù» co¬ 
me i delitti, per vendetta, dei partigiani jugoslavi contro gli 
italiani di Fiume e Capodistria oppure dell’espulsione di 
centinaia di migliaia di nostri connazionali è, secondo il 
«Nin», necessario, sìa nell interesse degli italiani jugoslavi 
che degli sloveni di Trieste 


Jugoslavia: 
«glasnost» 
per le vittime 
italiane 


VMOINIA LORI 


Il Comitato centrale approva gli orientamenti di Zhao Ziyang a proposito di apertura 
all’estero e di inserimento nel mercato mondiale 


Per la Cina tuia grande occasione 


Alla viglila della Assemblea nazionale, chiamata a 
eleggere il nuovo governo, il Comitato centrale del 
partito comunista cinese sancisce le scelte già da 
tempo fatte dal segretano Zhao Ziyang a proposito 
di apertura all'estero e ad investimenti stramen La 
Cina punta con più decisione al mercato mondiale 
e ad una economia orientata alle esportazioni 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMlURRÌNO 


Mi PECHINO Quelle che nel 
mesi scorsi sono state delle 
uscite personali di Zhao 
Ziyang forse nemmeno con 
divise dall intero gruppo diri¬ 
gente ora sono diventate uffi¬ 
cialmente le scelte del Comi¬ 
tato centrale del partito co¬ 
munista cinese Alla viglila 
della Assemblea nazionale li 
Cc si è riunito non solo per 
definire la lista dei romì per II 
nuovo governo ma anche per 


aggiornare analisi e proposte 
E per fare punto fermo sulla 
discussione che c è stata al 
vertice in questi mesi Rispetto 
al congresso di ottobre Zhao 
Ziyang - il cui rapporto è stato 
ieri diffuso da «Nuova Cina» - 
ha ragionato entro un orizzon¬ 
te di tempo più limitato La 
«fase primordiale» - che do¬ 
vrebbe durare un secolo - è 
stata relegata ad oggetto di 
studio e approfondimento 


ideologico Piu spesso il se 
gretano ha usato il termine 
«transizione» Zhao che ha 
parlato anche di dialogo e di 
«consultazione» - si è dedica 
to essenzialmente all econo 
mia dando una sistemazione 
più organica ad alcune delle 
novità annunciate in questi 
mesi Siamo nella fase - que¬ 
sto è il suo ragionamento - in 
cui i paesi sviluppati passano 
ai paesi in via di sviluppo le 
industne ad alta utilizzazione 
di mano d opera Per la Cina 
allora si presenta la grande 
occasione di entrare piena 
mente negli spazi offerii da 
questa nuova divisione inter 
nazionale del lavoro La scelta 
è quella di una economia fina 
lizzata alla esportazione che 
sia perciò ricca anche di tec¬ 
nologia e di scienza E il luogo 
privilegiato della produzione 
diretta al mercato mondiale 
sono le famose zone costiere 
la fascia più ricca della Cina 


destinate perciò a diventare 
ancora più ricche E a distan 
ziarsi ancora di più dal resto 
del paese 

L idea di puntare massiccia 
mente su un ulteriore sviluppo 
della Cina già sviluppata, il se¬ 
gretario del Pc ) aveva lancia 
ta a gennaio ritornandovi so¬ 
pra con caparbietà, mentre al¬ 
tri dirigenti, il premier Li Peng 
ad esempio, avevano prestato 
più attenzione alla inflazione 
e alla cnsi della agricoltura 
Nel suo rapporto Zhao non 
ha ignorato il problema del 
1 inflazione ma è apparso evi 
dente che l asse portante del 
la sua proposta economica 
non è la stabilizzazione dei 
prezzi bensi 1 accelerazione 
della < reseda Anche se ha 
detto la riforma del prezzi si 
farà con «cautela» e «passo 
per passo» Saranno impediti 
gli aumenti ingiustificati Ver 
ranno date delle compensa 


zioni - ma non è spiegato qua¬ 
li e in che forma - nel caso di 
eccessivi aumenti per i beni 
più usati dalla popolazione 
Bisognerà puntare sulla legge 
del valore 

Zhao ha tagliato corto an¬ 
che su due altre questioni al 
centro di una discussione tra¬ 
vagliatissima gli investimenti 
esteri e il nuovo status delle 
imprese Ha fiducia nell arnvo 
in Cina di investitori stranien e 
ha offerto loro non piu solo il 
sistema delle joint ventures, 
ma la possibilità di installare 
imprese a completa proprietà 
estera E ha deciso di lasciare 
ai managers stranieri la com¬ 
pleta gestione anche delie 
joint* ventures E a proposito 
delle imprese pubbliche, 
Zhao ha appunto tagliato cor¬ 
to in maniera molto netta la 
legge che le regola è in ballo 
dall 85 ed è stata uno dei 
punti politici della contrappo 


sizione tra riformatori e con¬ 
servatori Po», finalmente, 
quest anno è stata resa di pub 
blico dominio perché se ne 
discutesse nel paese Ma non 
a caso ancora una volta il co¬ 
mitato ristretto della Assem¬ 
blea nazionale - che l'aveva 
boicottato dall 85 - non ha 
approvato il testo anche se, a 
differenza della altre volte, ha 
deciso di inviarlo finalmente 
in discussione in Assemblea. 
La proposta ha avuto 1500 
emendamenti ma intanto 
Zhao ha chiarito che I poteri 
del management sono totali, 
anche se la proprietà resta 
pubblica, e sono poteri di de¬ 
cisione piena su tutto quanto 
nguarda la vita economica 
della impresa E il manage¬ 
ment è vincolato dal cosiddet¬ 
to «contratto di responsabili¬ 
tà» in base al quale dovrà farsi 
pienamente canco dei profitti 
ma anche delie perdite 



Zhao Ziyang 


Zhao ha parlato anche della 
nuova strettura del governo, 
dicendo che I accento deve 
essere posto non «sulla ridu¬ 
zione» quanto sulla riqualifica¬ 
zione degli organi esistenti e 
avvertendo che «la prossima 
riforma delle istituzioni gover¬ 
native» deve essere conside¬ 
rata ancora «sperimentale* 


Urss 

Incidente 
a un treno 
«tossico» 

M MOSCA 11 quotidiano so¬ 
vietico /zviesnoien sera ha ri¬ 
velato che, in seguito a un in¬ 
cidente ferroviario in Ucraina, 
un prodotto chimico altamen¬ 
te tossico e irritante, si è river¬ 
sato ien da un vagone cister¬ 
na Una nube tossica si è (or¬ 
mata su) luogo dell’incidente 
e le persone, anche munite di 
maschere antigas, «hanno 
continuato ad addormentarsi 
in Diedi» Dopo I evacuazione 
di 200 persone verso scuole e 
ospedali della regione, la zo¬ 
na è stata isolata net raggio di 
un chilometro Lo sgombero 
ha nguardato anche gii anima¬ 
li di un vicino kolchoz II carro 
cisterna era diretto a un'Indù- 
stna chimica di Dneprodzer- 
jmsk e traspostava una sostan¬ 
za tossica, un derivato del pe¬ 
trolio esplosivo e soporifero 
Specialisti della fabbnea sono 
giunti sul posto dopo poche 
ore, per cercare almeno di 
evitare che il liquido inquinas¬ 
se i corsi d acqua nel pressi 
del luogo deli incidente 


Caso Eltsin 

Rivelazioni 
su rivista 
americana 


■I WASHINGTON A ottobre, 
durante la sua controversa fi¬ 
lippica a porte chiuse contro i 
«nemici delle riforme», l’allora 
capo del Pcus a Mosca Boris 
Eltsin si scagliò contro il «nu¬ 
mero due» del Cremlino Uga- 
ciov e gli diede del) intrigante 
Lo scrive sulla rivista «Us news 
and world report» il sovietolo¬ 
go americano, Seweryn Bìa- 
ler, sulla scorta di informazio¬ 
ni raccolte a Mosca Dopo 
aver lamentato troppa lentez¬ 
za nelle riforme, Eltsin avreb 
be detto in Comitato centrale 
che dava le dimissioni anche 
perché non poteva più lavora¬ 
re con Ligaciov «Quest’uo¬ 
mo, Ugaciov, è un intrigante 
È un falso, appartiene tu vec¬ 
chio e condannato stile di lea¬ 
dership Compila dossier se¬ 
greti su tutti » dirigenti» Se¬ 
condo la ricostruzione di Bia- 
ler, Ligaciov respinse le accu¬ 
se con sdegno 
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Lettere e Opinioni 


Le donne sfidano: 
obiettivo lavoro 
e critica del lavoro 


LIDIA MENAPACE 


I l significalo del¬ 
la manifestazio¬ 
ne, Indetta uni¬ 
tariamente dai 
mtm coordinamenti 
sindacali femminili per il 
26 marzo, mi pare molto 
grande, politicamente, cul¬ 
turalmente e spero che lo 
Il sindacato. 


isltlva 


sia anche per 

La prima verifica poi 
si ha nelle risposte da i 
di vari «pezzi. di mondo 
delle donne, che si fa vivo 
e aderisce, appoggia, tifa, 
di una mano, insomma si 
riconosce nell'Iniziativa. La 
seconda, nelle voci di pre¬ 
parazione, di organizzazio¬ 
ne che si colgono girando 
per altri motivi e altre strut¬ 
ture. 

Dunque, mentre convle- 

(anele molti circoli Udì tra 
queste) gli auguri per la riu¬ 
scita, non è male riflettere 
sul valore del prossimo ap¬ 
puntamento. 

Esso esprime in modo vi¬ 
stoso e giustamente con¬ 
vinto un Tatto indiscutibile 


cui occorre trovate un no¬ 
me forte: Infatti chiamare 
•femminillzzazione> dei 
mercati del lavori il fatto 
che le donne sono sempre 
più interessate al lavoro, 
nonostante tutto, difficoltà, 
campagne contro, ostacoli 
specifici, modestia - per 
non dire Inesistenza-degli 
strumenti per le pari oppor¬ 
tunità collettive, mi pare 
poco. Preferirei parlare di 
•presenza strutturale»: so¬ 
no ormai molti I luoghi del 
lavori nel quali la presenza 
delle donne è strutturale, 
come l'agricoltura, la scuo¬ 
la, I servizi sociali, molto 
Impiego qualificato e a 
contatto con le nuove tec¬ 
nologie ecc, A tal punto 
questo fenomeno à Impo¬ 
nente che si potrebbe fare 
una critica, benevola e un 
po' frivola, al titolo di un 
recente convegno delle 
donne comuniste, accu¬ 
sandolo di eccessiva timi¬ 
dezza: non «donne che 
fanno scuola», ma che fan¬ 
no la scuola, se ci ritiria¬ 
mo, la scuola crolla. Il pun¬ 
to è che a tale presenza 
strutturale non corrispon¬ 
de né adeguato livello di 
potere, né mutamento spe¬ 
cifico significativo. 

Preferisco usare II termi¬ 
ne •femmlnlllzzazlone» per 
I fenomeni che voglio con¬ 
giunturali, cioè ad esemplo 
la afemminillzzazione della 
povertà» che avanza visto¬ 
samente, ovunque si sia da¬ 
to spazio al liberismo eco¬ 
nomico e allo smantella¬ 
mento dello stato del servi¬ 
zi o anche solo di modeste 
politiche di sicurezza so¬ 
ciale. 

Se si vuole che la presen¬ 
za delle donne nei mercato 
del lavoro sla e resti struttu¬ 
rale, Influisca sulle sue mo¬ 
dificazioni, costruisca per¬ 
sonalità complesse, capaci 
di presenze varie (doppia 
presenza, e anche tripla, 
per dire che nari fattori so¬ 
no decisivi per la formazio¬ 
ne di personalità comples¬ 
se, articolate, mature, ric¬ 
che) non si può nasconde¬ 
re Il nesso tra presenza nel 
mercato e lavoro della ri- 
produzione: nella piattafor¬ 
ma della manifestazione, 
ciò che è detto sulla mater¬ 
nità, e sulla sessualità, ben¬ 


ché di necessità un po' 
sommario e breve, è molto 
Importante, perché segna¬ 
la non più una visione mi- 
serablllsta e quasi impac¬ 
ciata (cl scusiamo di essere 
donne) del proprio genere 
di appartenenza, bensì una 
piena assunzione di esso e 
una positiva richiesta di va¬ 
lorizzazione specifica. 

Ciò consente di leggere 
un fenomeno che si sta 
svolgendo, nascendo, In¬ 
cubando sono i nostri oc¬ 
chi, cioè II rovesciamento 
dell'oppressione in mo¬ 
mento positivo. Vorrei dire 
due parole su questo pun¬ 
to: una volta che persino 
nel lavoro, terreno una vol¬ 
ta percorso unicamente 
dalla politica della ■parità», 
appare che la parità è l'im¬ 
possibile rincorsa di un 
modello, spesso nemmeno 
sottoposto a critica, e co¬ 
munque non costruito da 
noi, che lo abbiamo trova¬ 
to già fatto e lo Indossiamo 
male, la questione molto 
difficile e complicata è do¬ 
ve poggiare la differenza, 
come esprimerla, come 
praticarla. Il terreno del la¬ 
voro non consente scappa¬ 
toie metafisiche, con la pe¬ 
santezza del suol vincoli 
economici, organizzativi, 
culturali e anche con la 
concretezza delle sue for¬ 
me organizzative, luoghi, 
orari, ecc. Chiede compe¬ 
tenze, risposte, prestazio¬ 
ni: a me pare molto signifi¬ 
cativo che proprio dall'a¬ 
nalisi di ciò che le donne 
fanno nel lavori per II mer¬ 
cato (cioè da luoghi per lo 
più non eccelsi, ancora op¬ 
pressi, non riconosciuti) 
sla possibile costruire una 
critica molto forte, ma an¬ 
che molto concreta al lavo¬ 
ro. alla sua organizzazione, 
alla sua finalizzazione, alle 
competenze che sviluppa e 
alle gerarchle che produce 
e che non sono spesso - 
oggi - né fondate, né utili. 
In un contesto di tal tipo è 
possibile assoggettare ad 
analisi •scientifica» Il ric¬ 
chissimo patrimonio di co¬ 
noscenze. competenze, 
manualità, scnsorlalltà (tut¬ 
te forme dell'Intelligenza 
materiale, pratica, pro¬ 
grammatone. utile, misura¬ 
ta sul reale) che noi donne 
possediamo, che cl tra¬ 
smettiamo fuori del canali 
ufficiali della formazione, e 
che applichiamo al lavoro 
senza ricavarne riconosci¬ 
mento né professionale, né 
di carriera, né economico. 
Sarà proprio 11 caso di cam¬ 
biare registro e musica, 
mettere insieme le molte ri¬ 
cerche, osservazioni, co¬ 
noscenze ormai accumula¬ 
le e farne II punto decisivo 
di un discorso e di una po¬ 
litica. 

Per questo l'occasione 
offerta dalla grande mani¬ 
festazione merita di non 
consumarsi In un giorno di 
festa e di forza, non in una 
sola stagione dì rivendica¬ 
zione e di protesta, bensì di 
diventare uno specifico fi¬ 
lone di ricerca e di pratica, 
In un momento nel quale la 
quotidianità della vita sem¬ 
bra assumere per noi don¬ 
ne una dimensione Imme¬ 
diatamente politica, dì 
grande portata, di grande 
respiro, di grande utilità. 


. Le Sezioni del Pei esistono perché 

si possano trasmettere direttive dall’alto 
ma soprattutto perché vivano vita creativa e siano 
sedi di reciproca elevazione civile 

Dove ciascuno parla ed ascolta 


wm Cara Unità, sono una giovane 
compagna che vorrebbe porti qual¬ 
che ouesito; come mai 1 compagni 
della Federazione spesse volte sono 
invisi ai compagni di base? Non sarà 
perché molti di loro si pongono in 
cattedra quasi fossero i custodi dei 
sapere politico? 

10 leggo vari quotidiani e settima¬ 
nali; ma quando vado all'assemblea 
del Partito cerco di esprimere le sen¬ 
sazioni che ho ricevuto da un articolo 
letto, da un servizio televisivo, da un 
dialogo, da un episodio visto, insom¬ 
ma non vado all'assemblea a ripetere 
l'ultimo articolo letto su l'Unità o su 
Rinascita , o perlomeno non solo 
quello: cerco dì metterci un po’ di me 
stessa, della mia storia personale; e 
se qualche volta non esprimo perfet¬ 
tamente la «linea» del Partito non vo¬ 
lto essere ripresa come fossi a scuo- 

ì. 

11 compagno che viene dalla Fede¬ 
razione dovrebbe essere a conoscen¬ 
za che nella comunicazione elemen¬ 
to prioritario è il cosiddetto feed¬ 
back o comunicazione di ritorno; 
che, per farla breve, significa che l'as¬ 
semblea deve essere uno scambio di 
comunicazioni e non un messaggio 
unidirezionale, 

Antonella Ravaloll. Ravenna 


Coso sono, oggi, te riunioni nelle 
nostre Sezioni? /o non credo che si 
possa descriverle tutte come le de¬ 
scrive la compagna Antonella Ra- 
vaioli. Ma i difetti che la lettera de¬ 
nuncia sono, a mio parere, assai dif¬ 
fusi. E questo è forse uno dei motivi 
delle difficoltà e, in certi casi, della 
crisi che attraversano molte nostre 
Sezioni. Intendiamoci: la Sezione 
non può non essere anche la sede 
dove si trasmettono orientamenti e 
direttive (discussi e approvali dagli 
organismi dirigenti delle Federazio¬ 
ni.), per sviluppare, nel quartiere, 
nella fabbrica, altrove, l'iniziativa 
politica e il lavoro propagandistico 
e organizzativo del Partito. Ma può 
bastare questo per rendere vive e in¬ 
teressanti le riunioni e per dare im¬ 
pulso all’attività dei compagni? Evi¬ 
dentemente no. 

La Sezione deve vivere una vita 
propria, riuscire ad elaborare un 
proprio piano di azione, sviluppare 
un 'iniziativa che parta dai problemi 
del lavoratori e dei cittadini e dalla 
necessità di lottare per la loro solu¬ 
zione. Esiste, cioè, upa sfera auto¬ 
noma e creativa dell'attività della 
Sezione cui attirare l'interesse dei 
compagni e nella quale coinvolgere 
gli iscritti e i simpatizzanti. 


Esiste anche il problema di come 
la Sezione riesca ad esercitare una 
funzione dì aiuto e di sostegno per 
tutti quei cittadini che hanno biso¬ 
gno di consigli e di appoggio per i 
loro problemi più minuti. E in questo 
senso la presenza organizzata, nel¬ 
le Sezioni, di parlamentari e consi¬ 
glieri regionali, provinciali e comu¬ 
nali, è essenziale. Questo può aiuta¬ 
re gli organismi dirigenti delle Sezio¬ 
ni nella loro ricerca e conoscenza 
dei problemi del quartiere o della 
fabbrica, e nella loro iniziativa di 
massa sulle grandi questioni sociali 
(Il lavoro, la casa, la scuola, la sani¬ 
tà ecc.) e culturali. 

Ma la compagna Ravaioli pone 
indirettamente un'altra questione: 
quella dei rapporti fra l compagni, 
che va anche al di là della tenuta 
delle riunioni. Mi sembra giusto sot¬ 
tolineare la necessità chela Sezione 
diventi il luogo dove i compagni e le 
compagne imparano a conoscersi e 
a comprendersi, e dove si procede a 
un permanente sforzo reciproco di 
elevamento culturale, civile, politi¬ 
co. 

Mi sembra di poter affermare che 
oggi tali rapporti, anche di solidarie¬ 
tà, si sono allentati: spesso per cau¬ 
se oggettive (inerenti cioè, soprattut¬ 


to nelle città, ai modi di vita e alle 
abitudini dei giorni nostri). Non pos¬ 
siamo rassegnarci a ciò. La Sezione 
potrebbe essere anche una sede per 
nuovi rapporti civili e umani, e per 
una vera solidarietà fra i compagni. 
A questo bisogna tendere: e anche 
questo è un modo per reagire al dif¬ 
fondersi di valori distorti, quali 

5 nielli della società capitalistica nel- 
a fase attuale, di chiusura corpora¬ 
tiva, di egoismi ; e per reagire a 
queirisolamento degli uomini fra lo¬ 
ro cui spinge l'attuale organizzazio¬ 
ne sociale e civile. 

Quanto poi alla tenuta delle riu¬ 
nioni, non mi sembra necessario ri¬ 
badire che in esse si va, e si deve 
andare, da parte di tutti, per parlare 
ma anche per ascoltare. Non può es¬ 
sere tollerato nessun atteggiamento 
burocratico. Non esistono cattedre 
di sapere politico. Nessuna scuola 
dispensa diplomi in tal senso. Del 
resto, ascoltare e comprendere funi i 
compagni, e intenderne i sentimenti, 
le speranze e anche (a volte) gli sfo¬ 
ghi, non impedisce di esprimere le 
proprie opinioni , combattere quelle 
che si ritengono sbagliate, affermare 
nei fatti (e con! 'argomentazione più 
forte) la propria funzione dirigente. 
Naturalmente, se si è capaci o all'al¬ 
tezza di esercitarla. □ G. CH. 


CHIAPPORI 



«Le copie In meno 
cercheremo 
di recuperarle 
in Calabria...» 


■ Caro direttore, le copie in 
meno che l'Unità dovrebbe 
vendere per la mancata diffu¬ 
sione alla sezione «Villa» di 
Modena, cercheremo di recu¬ 
perarle in Calabria già dalla 
prossima domenica, con la 
prima diffusione straordinaria 
dopo molti anni di sospensio¬ 
ne a Rossano Centro. 

Nei limiti delle nostre possi¬ 
bilità cercheremo di non far 
pesare al nostro giornale la 
decisione di quei compagni di 
Modena, con la speranza che 
riacquistino presto le toro for¬ 
ze, E insieme vorrei che lan¬ 
ciassimo un appello a tutte le 
sezioni per diffondere tutte le 
domeniche 11 nostro giornale. 
Pierino Altavilla. Del direttivo 
della sezione Centro 
di Rossano (Cosenza) 


La trasparenza 
storica 

non può muovere 
da preconcetti 


■iCara Unità, l'invito alla 
trasparenza nella ricerca stori¬ 
ca è valido solo se esso non 
muova da preconcetti di mo¬ 
ralizzazione ex-nunc del pas¬ 
sato, nel qual caso v’è II ri¬ 
schio di sovrapporre le cate¬ 
gorie morali del presente a 
quadri storici dominati da esi¬ 
genze e configurazioni struttu¬ 
rali profondamente diverse e 
solo in sè interpretabili. 

Il quadro stonco nel quale 
Stalin agi esigeva, di fronte al¬ 
la massiccia controffensiva 
capitalistica contro la Rivolu¬ 
zione d'Ottobre e al compat¬ 
tarsi del totalitarismi occiden¬ 
tali, una sene di misure a me¬ 


dio ed a lungo termine e dì 
accorgimenti tattici in un qua¬ 
dro strategico di salvezza dei 
principi rivoluzionari, fondati 
su un forte centralismo eco¬ 
nomico, politico, militare, 
scaturente da un'assoluta cer¬ 
tezza ed osservanza di quei 
principi nei quali si sentiva ri¬ 
posto non 11 trionfo di una 
classe e l'oppressione dell'u¬ 
manità, come nei totalitarismi 
dittatoriali d'occidente, ma un 
avvenire di liberatone storica 
dell'umanità dal classismo e 
dalia dominanza ed oppres¬ 
sione coloniale. 

L'edificazione rivoluziona¬ 
rla In tempi brevi de! sociali¬ 
smo sovietico, nell’immensa 
area geografica e nella defor¬ 
mità strutturale dì una nazione 
ancor priva di adeguate risor¬ 
se industriali, richiedeva sacri¬ 
fici enormi - comuni, del re¬ 
sto, ad ogni processo rivolu¬ 
zionario - in previsione dei 
vantaggi non di quella nazio¬ 
ne, ma dell’intera umanità; ri¬ 
chiedeva quel monolitismo e 
ueila mobilitazione assoluta 
i energie. 

Non è determinismo astrat¬ 
to raffermare che, se non ci 
fossero stati quegli anni, quei 
sacrifici enormi e quella ener¬ 
gia strategicamente creativa, 
queirassoluta compattezza 
delle forze rivoluzionarie ri¬ 
chiesta dalla fase critica che 
allora si visse, non vivremmo 
ora noi l'aperta e libera conti¬ 
nuità del nostro presente. 
Luca Frizullo Perugia S. Marco 


Vie per evitare 
un passaggio 
parlamentare 
troppo lungo 


■■ Caro direttore, il ministro 
Formica, dovendo dare rapi¬ 
damente vita ad un sistema in¬ 
formatico del ministero del 
Lavoro collegato con tutte le 
sedi regionali e le nuove cir¬ 
coscrizioni del Collocamento 
riformato, al fine di applicare 
correttamente e bene la nuo¬ 


va legge sul collocamento nei 
Pubblico Impiego per i pnmi 
livelli (eliminando i maxi-con¬ 
corsi), ha scelto consapevol¬ 
mente o suo malgrado la via 
più lunga e forse senza sboc¬ 
co. Quella del decreto-legge. 
Questo per assumere nomina¬ 
tivamente 2000 dipendenti 
per il compito su esposto. Egli 
ha infilato, è il caso di dirlo, 
norme di grande rilevanza 


sotto molti profili, nel decre- 
tone di fine 1987 n. 535, con¬ 
tenente norme per la utilizza¬ 
zione dei fondi ex Gescal ed 
altro ancora! 

Caduto ingloriosamente al¬ 
la Camera una prima volta, 
quel decreto è stato ripresen¬ 
tato nel nuovo anno nell'iden¬ 
tico testo, con buona pace de) 
richiami di incostituzionalità 
di quella procedura da parte 


della Corte costituzionale e 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. Non mi risulta èhe sia stato 
ancora approvato da nessuna 
delle due Camere e la soprav¬ 
venuta crisi di governo non 
sembra facilitarne l'esame, al 
di là del merito del contenuto, 
piuttosto rischioso. 

Sono in tal modo trascorsi 
già oltre tre mesi, mentre mol¬ 
te centinaia di migliaia di gio¬ 


vani si sono iscntti, in tutta Ita¬ 
lia, alle liste separate; ed altri 
ancora lo faranno entro il ter¬ 
mine del 31 marzo. L'istituzio¬ 
ne dei sistema informatico ap¬ 
pare quindi più che mai urgen¬ 
te, per far decollare la nuova 
legge. 

A tal fine occorrono misure 
legittime che non abbiano bi¬ 
sogno del passaggio parla¬ 
mentare, necessariamente 
lungo. Le vie percorribili sono 
tante, ma due sono più agibili: 

o l'utilizzazione di giadua- 
torie di concorsi già espletati 
ed ancora valide, sia di quel 
ministero sia di altri, visto che 
il datore di lavoro, lo Stato, è 
sempre lo stesso; 

o il comando da altre Am¬ 
ministrazioni pubbliche che 
abbiano in organico i profili 
professionali nchtesti. Queste 
sono molte e fornirebbero tra 
l’altro personale già addestra¬ 
to. 

Per queste vie, assieme al¬ 
l’acquisizione In forme legitti¬ 
me ma urgenti, delta strumen¬ 
tazione necessaria, il ministe¬ 
ro potrebbe dar-vita in tempi 
ristretti al sistema Informatico 
necessario al funzionamento 
effettivo del nuovo meccani¬ 
smo di assunzioni voluto dal 
Parlamento. 

La crisi non ostacolerebbe 
tali provvedimenti e non giu¬ 
stificherebbe ulteriori ritardi, 
che diverrebbero ormai pale¬ 
semente colpevoli. 

Giorgio Fosco. Sezione 
Problemi dello Stato della 
Federazione comunista romana 


Quando Ingrao 
entrò la prona 
volta alle 
Acdaierie «Terni» 


■iCaro direttore, nel reso¬ 
conto dell’ Unità sugli incontri 
che la delegazione dei parta- 
mentari e dei dirigenti comu¬ 
nisti deirUmbria ha avuto ve¬ 
nerdì con il consiglio di lab- 
brica delle Acciaierie e poi 
con i dirigenti delia «Temi» 
sulla grave questione del pia¬ 
no Finslder, è scritto che era 
la prima volta che lo entravo 
dentro le Acciaierìe. Non è 
così. Sono stato nelle Acciaie¬ 
rie più e più volte: dal tempo 
In cui ero direttore della Unità 
di Roma (e la «Temi» era il 
grande complesso operaio a 
noi più vicino), agli anni in cui 
sono stato eletto deputato 
deirUmbria, alla grande as¬ 
semblea che tenni dentro 1 ca¬ 
pannoni delle Acciaierie co¬ 
me presidente della Camera. 

Scusami e grazie. 

Pietro lafrao. 


Cariglia e 
il finanziamento 
pubblico 
dei partiti 


■1 Caro direttore, l'Unità del 
21 marzo pubblica - e te ne 
ringrazio - a pagina 3, una 
breve «Cariglia (Psdi): più pic¬ 
coli i collegi elettorali». Con¬ 
sentimi di dissentire sulla qua¬ 
lifica di «contorto» che l’e¬ 
stensore della nota affibbia al 
mio ragionamento-proposta 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, lo dico - nell'ambi¬ 
to della ricerca di misure mo¬ 
ralizzatrici - che i) contributo 
statale deve essere congruo 
alle effettive esigenze. Dico 
che tali esigenze devono esse¬ 
re ridotte all’indispensabile. 
Dico che l’impegno del pro¬ 
vento pubblico deve essere 
regolamentato e controllato. 
Solo per intenderci, ricorro ad 
una domanda scherzosamen¬ 
te paradossale. Chi impedi¬ 
rebbe, a »9 stato attuale delle 
cose, a componenti dissenna¬ 


ti della direzione di un partito 
di passare, con le rispettive 
consorti, le vacanze a Bali 
spesati dal contribuente atir». 
verso il finanziamento pubbli¬ 
co invece di utilizzarlo, tanto 
per dime una, in manifesti? 

Antonio Cariglia. 

Segretario del Psdl 


Bisogna 
aiutarla 
a imparare 
meglio 


■■ Redazione gentilmente 
prego di mettere in vostro 
giornale un'Informazione del 
mio desiderio di scambiare le 
lettere e cartoline con I miei 
coetanei italiani. Ho 24 anni, 
mi interesso di musica, cine¬ 
ma, collezione le cartoline il¬ 
lustrate. 

Matgoniat* Uwandowika. 

Brzoatek 6, 97-570 
Przcdborz (Polonia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


MCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di «rande utilità 
per 1) giornale, Il quale terrà 
conto sla del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Corrado Cordiglieri, Bolo¬ 
gna; Olga Santini, Reggio Emi¬ 
lio; Aldo Mazzuccato, Sestri 
Levante; Arcangelo Renralli, 
Foggia ; Sciabica e Volta, Bo¬ 
logna; aw. Vincenzo Giglio, 
Milano; Marialuisa Ricci, Forti; 
Claudio Tosi, Luzzara; Anna 
Vezzosi, Firenze; Marco In* 
guaggiato, Palermo; Luisa 
Leonardi, Falconara; Antonio 
De Marchi Gherini, Lario; En¬ 
rico Riva, Genova-Rlvarolo; 
Lucia e Alberto Serena, Biella; 
M. Campanini, Milano; Pierlui¬ 
gi Pecora, Paterno Dugnapo; 
Flavio Careddu, Brescia. 

Renato Fiorini, Firenze; An¬ 
tonio Savagllo della Commis¬ 
sione scuola del Pel di Cosen¬ 
za; Severino Marchioro, Cata¬ 
na di S. Maria di Sala; Adriano 
Grazioli, Veuo («A/ fumatori:/ 
Vostro figlio/ lo fate diventa¬ 
re un drogato/ oltre che con 
l'esempio/ anche col fiat o»): 
Rolando Polli, Foligno (« Sia¬ 
mo un pezzetto di lievito che 
deve lievitare continuamen¬ 
te. Slamo una lampada acce¬ 
sa che per far luce deve esse¬ 
re posta sopra II moggio e 
non sotto: sotto non fa luce a 
coloro che ancora brancola¬ 
no nel buio»). 

Una Gambardella, Sestri 
Ponente («Aumenta il prezzo 
del fustino delta polvere per 
lavatrice - perché offre ricchi 
premi -, aumenta il prezzo 
della perdura - perché i costì 
dei trasporti aumentano -, 
aumenta il prezzo penino 
del francobotto e del giorna¬ 
le...»)-, Danilo Bruno, Savona 
(« Giuseppe Mazzini deve es¬ 
sere attentamente riconside¬ 
rato poiché le sue idea di dif¬ 
fusore dell'istruzione al fine 
di rendere i lavoratori sem¬ 
pre più coscienti dei propri 
diritti, di repubblica, di Euro¬ 
pa unita e di mutualità, quale 
espressione dei concetti di 
autogestione e laicità , po¬ 
trebbero portare elementi 
nuovi alla creazione di un 
nuovo blocco sociale rifor¬ 
matore»). 



CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: dalla vasta area di bassa pressione che da diverso tempo staziona 
sull'Europa settentrionale si estende ora una fascia depressionaria verso il Mediterraneo tanto 
che sulla nostra penisola è in atto la formazione di un mimmo depressionario localizzato sulle 
regioni settentrionali. In questo minimo si è inserita una perturbazione che interesserà la 
nostra penisola a cominciare dalle regioni settentrionali e quelle centrali. La perturbazione si 
sposta abbastanza velocemente verso sud-est per cui il peggioramento del tempo sarà 
seguito a breve distanza da un miglioramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse localmente anche intense; possibilità 
di qualche fenomeno temporalesco. Sulle altre regioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali scarsa 
nuvolosità ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meridionali ma tendenti a ruotare verso quelli 
nord-occidentali. t , , 

MARI: mossi i bacini centro-settentrionali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: miglioramento del tempo a cominciare dalle regioni settentrionali e a partire dal 
Piemonte, Liguria e Lombardia. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia centrale cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere intermittente. Sull'Italia meridionale 
inizialmente tempo buono ma nel pomeriggio tendenza ad aumento della nuvolosità. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile caratteriz¬ 
zate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite saranno più ampie sulle regioni 
settentrionali mentre l'attività nuvolosa sarà più frequente su quelle centrali. Sulle regioni 
meridionali graduale intensificazione della nuvolosità e possibilità di precipitazioni. 

VENERDÌ: condizioni di tempo variabile su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola¬ 
menti e achiarite. Le schiarite saranno più ampie sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica, mentre la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale e sulla fascia 
adriatica e ionica. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

0 

15 

L'Aquila 

7 

13 

Verona 

6 

12 

Roma Urbe 

8 

18 

Trieste 

9 

12 

Roma Fiumicino 

11 

17 

Venezia 

4 

12 

Campobasso 

6 

13 

Milano 

9 

11 

Bari 

3 

17 

Torino 

6 

13 

Napoli 

6 

16 

Cuneo 

6 

12 

Potenza 

5 

12 

Genova 

12 

15 

S. Maria Lauca 

8 

14 

Bologna 

6 

17 

Reggio Calabria 

7 

,20 

Firenze 

12 

19 

Messina 

11 

17 

Pisa 

12 

18 

Palermo 

9 

18 

Ancona 

B 

20 

Catania 

8 

23 

Perugia 

8 

11 

Alghero 

7 

20 

Pescara 

5 

16 

Cagliari 

11 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

6 

11 

Londra 

9 

13 

Atene 

5 

14 

Madrid 

6 

23 

Berlino 

5 

11 

Mosca 

-4 

3 

Bruxelles 

2 

14 

New York 

6 

5 

f.ioenaghen 

2 

2 

Parigi 

11 

12 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

-1 

4 

Helsinki 

-2 

2 

Varsavia 

-6 

4 

Lisbona 

10 

22 

Vienna 

3 

13 


(Dalla pagina 4) 


I deputati comunisti della commis¬ 
sione Giustizia della Camera pro¬ 
fondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

ALBERTO MALAGUGINI 

ne ricordano le elevate doti e il 
grande impegno che lo hanno ac¬ 
compagnato e distinto durante tut¬ 
ta la sua vita- da avvocato e profes¬ 
sore universitario a parlamentare li¬ 
no alla nomina a giudice delia Cor¬ 
te costituzionale. Al figlio Jacopo e 
a tutti i compagni delia Federazio¬ 
ne del Pel di Milano formuliamo 
sentite condoglianze 
Roma, 22 marzo 1988 


Ad 

ALBERTO MALAGUGINI 

amico stimato di Riccardo ed Ena, 
va il ricordo di Claudio Lombardi 
Firenze, 22 marzo 1988 


È con profondo dolore e con gran¬ 
de rimpianto che Ibio PaoTuccì 
piange per la morte del compagno 
e amico 

ALBERTO MALAGUGINI 

stringendosi affettuosamente alla 

cara Bianca 

Milano. 22 marzo 1988 


Nuccio Veneziano, Giulio Venuti, 
Paola Catena e Massimo Luciani, 
partecipi del dolore del familiari, 
ricordano la figura indimenticabile 

dl ALBERTO MALAGUGINI 

col quale hanno avuto ti raro privi¬ 
legio di collaborare nello svolgi¬ 
mento delle funzioni dì giudice co¬ 
stituzionale, cui ha adempiuto, per 
generale nconoscimento, in modo 
impareggiabile 
Roma. 22 manto J988 


il Comitato esecutivo e i collabora¬ 
tori tutti del Centro per ta riforma 
dello Stato piangono ia scomparsa 

dl ALBERTO MALAGUGINI 

Indimenticabile compagno e presti¬ 
gioso esponente del Crs 


Nel primo anniversario detta pre¬ 
matura scomparsa di 

GIANFRANCO MINGUKl 

primo Segretario nazionale di Psi¬ 
chiatria Democratica, Agostino Pt- 
rolla, anche a nome del Coordina¬ 
mento nazionale di Psichiatria De¬ 
mocratica, morda commosso lì 
compagno e l amico ed il suo im¬ 
pegno per ‘a realizzazione della ri¬ 
forma psichiatrica In suo ricordo 
sottoscrive per l'Unità 
Torino. 22 marea 1988 


lltllilliliillillllillllltillilll 

Iilll)l1illl!ll!il!il!lllll!lllll 



l’Unità 

Martedì 

22 marzo 1988 

























Bona 

-0,53 
Indice 
Mib 1120 
(+12 dal 
4-1-1988) 



Lira 

Perde 
terreno 
contro 
le divise 
forti 



Dollaro 

Più debole 
mentre sale 
la sterlina 
(in Italia 
1250,90 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Torino 
Pininfarina: 
Finanziaria 
da rifare 

OALLA NOSTRA REOAZIONC 

MtCHIUI COSTA 

MI TORINO. Un conservato 
re In «scesa ed uno silurato, 
ovvero II Sergio Pininfarina, 
prossimo presidente della 
Conllndustrla, ed II Giovanni 
Gorla, malamente sfrattato 
da Palano Chigi. SI son pos¬ 
sali Idealmente II testimone, 
duellando Ieri mattina in per¬ 
fetta armonia davanti ad una 
platea di imprenditori torine¬ 
si, con Agnelli e Romiti che 
assistevano compiaciuti In 
prima fila. 

Plnlnlarina doveva dedica¬ 
re la sua prima sortita ufficia¬ 
le all'assemblea annuale del¬ 
l'Unione Industriali di Torino, 
la eliti della Piai che lo ha 
Imposto alla rarissima carica 
confindustriale. Memore pe¬ 
ri del contrasti che la sua de- 
slgnaslone ha suscitato tra gli 
Industriali di altre citta, ha 
presentato una relazione 
concordata col presidente 
uscente Lucchini, per dare un 
segno di continuità. 

Intervenendo dopo il pre¬ 
sidente torinese Giuseppe PI- 
chelto, che aveva rivendicato 
dalle fonie politiche ulteriori 
riduzioni del costo del lavoro 
ed un pii forte sostegno alle 
esportailoni, Plnlnlarina ha 
rincaralo la dose. Ha comin¬ 
ciato attaccando la legge 11- 
nanslaria, che per lui e tutta 
da rifarei interessi particolari 
e spinte corporative, conti¬ 
nue modifiche e Imboscate 
parlamentari, hanno prodot¬ 
to un risultato •estremamente 
deludente, In contrasto con 
le esigerne dello sviluppo». 
Perentoria quindi la richiesta: 
•Il nuovo governo dovrà ri¬ 
scrivere la manovra econo¬ 
mica». 

Ma riscriverla come? Bloc¬ 
cando l'espansione della spe¬ 
sa pubblica ed il ricorso a 
nuove lasse che caricano «di 
un peso eccessivo ed Ingiu¬ 
sto l costi delle Imprese e le 
, buste paga dei lavoratori». E 
su questo si e aperto un con¬ 
fronto con I sindacati. Dove 
confronto e convergerne In- 
, vece non possono esserci 4 
sulla richiesta di ripristinare 
un tetto pensionistico, affin¬ 
ché le asslcuraalonl private 
possano fare profitti con le 
pensioni Integrative. 

Le richieste pii esplicite e 
brutali sono state quelle sulle 
relaslonl sindacali. Bisogna 
fare, ha detto Plnlnlarina, co¬ 
irne la signora Tatcher, rea! Is¬ 
sando anche In Italia una 
1 svolta che abbia per obiettivi 
•una politica salariale legala 
alle compatibilita economi¬ 
che, una regolamentazione 
In linea con gli altri paesi eu¬ 
ropei e la eliminazione delle 
rigidità, del vincoli e degli 
oneri Impropri». 

Alla politica di Margaret 
Talcher, per Ingraziarsi Tildi- 
■ torio, si * Ispiralo anche Glo 
i vanni Gorla. Dopo aver di¬ 
chiaralo che non poteva 
mancare all'Incontro con gli 
'amici Industriali («Tra di noi 
non c'è bisogno di molte pa¬ 
role per capirci.,.») anche se 
à ormai un «presldenle di¬ 
mezzato», ha teorizzalo un 
nebuloso «patto Ione tra tutti 
coloro che vogliono bene al 
paese per modernizzarlo». 

Cosa vuol dire moderniz¬ 
zare? Vuol dire, ha subito 
chiarito Gorla, eliminare le 
Inefficienze e diseconomie 
che penalizzano la competili- 
vita del nostri prodolti da 
quando escono dal cancelli 
delle fabbriche a quando arri¬ 
vano sul mercati stranieri. La 
ricetta per farlo? Privatizzare 
a lutto «plano anche I servizi 
pubblici: .Un Comune avrà 
diritto di decidere la rete del 
trasporti urbani, ma poi non 
vedo perche l'azienda tran¬ 
viaria non debbano gestirla i 
privati». Il dubbio che possa¬ 
no osservi inefficienze anche 
all’Interno delle aziende pri¬ 
vale, come quelle che ci ren¬ 
dono sempre più dipendenti 
dall’Importazione di tecnolo¬ 
gie avanzate straniere, non lo 
ha nemmeno sfiorato. 

Lapidarlo è stato olla fine II 
giudizio di Gianni Agnelli. »le 
osservazioni di Plnlnlarina 
sono quelle che mi aspella¬ 
vo». In quanto a Gorla, lo ha 
Ignoralo. 



Intervistato da Biagi (stasera in tv) 
il finanziere non smentisce di puntare 
alla gestione della casa editoriale 
Vendita deiroiivetti? «Una balla» 


Ora De Benedetti 
vuole la presidenza Mondadori 


Tenta di comprarsi una fetta sostanziosa del Belgio 
e intanto vende la Buitoni; mira alla Mondadon e 
intanto forse pensa di mollare ('Olivetti; non c'è 
grande affare in Europa, si direbbe, nel quale il 
nome di Carlo De Benedetti non sia tirato in ballo, 
più o meno a proposito. Ma lui cosa ne pensa 
davvero? Qualcosa di sé è andato a dirlo a Enzo 
Biagi. per «il caso» di questa sera. (Raìuno, 20,30). 


DARIO VINKOONI 


HI MILANO. «È vero che tra 
poco lei assumerà la presiden¬ 
za della Mondadori?», ha 
chiesto a un certo punto Biagi. 
E De Benedetti ha risposto la¬ 
pidario: «E un’Ipotesi». Ma 
che peso abbia in verità que¬ 
sta «Ipotesi» lo si è capito subi¬ 
to dopo, quando l’Intervista- 
toro ha chiesto at presidente 
della Olivetti se non pensa 
che sla un male che I grandi 
gruppi controllino diretta¬ 
mente le grandi concentrazio¬ 


ni editoriali. So che si paventa 
questo pericolo, ha risposto in 
sostanza De Benedetti, il qua¬ 
le ha quindi proposto un «pat¬ 
to» a Biagi, «visto che lei lavo¬ 
ra, se non sbaglio, anche per 
la Mondadori: vediamoci tra 
un anno, stabiliremo allora se 
c’è stata o no una interferen¬ 
za», un Impegno che ìa dice 
lunga sulle reali intenzioni 
delruomo, per il quale dun¬ 
que la presidenza della mag- 
. glore casa editrice italiana è 


assai più che una «ipotesi», se 
è vero che si sente già di assu¬ 
mere di questi impegni. 

La nomina di De Benedetti 
a presidente della Mondadori 
dovrebbe in pratica essere 
questione elei prossimi mesi 
se non addirittura delle prossi¬ 
me settimane. Si sa del resto 
che già ora nel suo peregrina¬ 
re in Europa e nel mondo il 
presidente della Olivetti rie¬ 
sce a ritagliare dei margini per 
occuparsi anche delle que¬ 
stioni editoriali, discutendo 
con diversi interlocutori dei 
più svariati progetti. Nei pro¬ 
grammi del futuro presidente, 
a quanto si sa, c'è ancora lar¬ 
go spazio per l'idea della fu¬ 
sione tra Mondadori e l’E¬ 
spresso e per importanti al¬ 
leanze intemazionali. 

Sullo sfondo, ovviamente, 
si staglia li contorno della te¬ 
levisione, problema dei pro¬ 
blemi per ogni grande indu¬ 
stria editoriale. Ma remittenza 


televisiva privata italiana ha in 
Italia essenzialmente due no¬ 
mi: Berlusconi e Fiat; doven¬ 
dosi scartare per forza di cose 
questa, non rimane che quel¬ 
lo, Una alleanza tra i due im¬ 
peri della comunicazione 
sembra oggi meno improbabi¬ 
le rispetto a un anno fa. 

Ma queste sono iptoesi, co¬ 
se di cui De Benedetti non 
parla. Vediamo invece le sue 
dichiarazioni, andando neces¬ 
sariamente per capitoli. 

BUITONI -La vendita della 
Buitoni alla Nestlé, ha ricorda¬ 
to De Benedetti, ha fruttato 
agli azionisti un capitale 7-8 
volte superiore rispetto a quel¬ 
lo investito tre anni fa. Lamen¬ 
tarsi per la cessione dell’a¬ 
zienda italiana agli stranieri «è 
stupido», perche la formazio¬ 
ne del mercato unico europeo 
del '92 sarà per forza un «pro¬ 
cesso di andare e venire», di 
società comprate e vendute. 


OLIVETTI - La notizia che 
starebbe per mollare la socie¬ 
tà di Ivrea alla Stet per il suo 
presidente è «una palla». Par¬ 
lando in seguito con i giornali¬ 
sti, De Benedetti ha confer¬ 
mato un vecchio impegno, 
annunciando «che almeno 
per i prossimi 5 anni farò il 
presidente della Olivetti». 

L'INDUSTMALE - A chi lo 
accusa di essere un buon fi¬ 
nanziere ma un industriale dal 
fiato corto, replica rivendican¬ 
do semmai buone doti di in¬ 
dustriale. «Altro che centome- 
trista, sono 25 anni che cor¬ 
ro». «Sono invece ancora un 
pessimo finanziere, ma sto im¬ 
parando». 

LE PROSPETTIVE - Nel fu¬ 
turo del mondo occidentale il 
presidente della Olivetti conti¬ 
nua a vedere l'ombra delta re¬ 
cessione «attorno all’89». Gli 
Stati Uniti vengono da una 
lunga fase di espansione, che 


non può non sfociare in una 
inversione del ciclo economi¬ 
co. E l'Italia? l’Italia potrà 
avere un importante ruolo da 
svolgere, dice De Benedetti, a 
patto che sì riduca il deficit 
pubblico e che i servizi pubbli¬ 
ci e le istituzioni si adeguino 
•non dico aJlé esigenze del 
’92, ma almeno a quelle del 
72». 

I SOLDI - Il gruppo Buitoni 
incassa 1.600 miliardi ven¬ 
dendo tutte le attività alla Ne- 
stlé. E una dotazione di liqui¬ 
dità eccezionale, «che non ha 
alcun collegamento con la vi¬ 
cenda Sgb». Come potrebbe 
dimostrarlo?, gli è stato chie¬ 
sto. «Lo vedrete da soli quan¬ 
do cominceremo a utilizzare 
queste risorse». Il 19 aprile ci 
sarà forse la sentenzadefiniti¬ 
va sulla Sme. Se sarà favorevo¬ 
le alla Buitoni, la società (che 
dovrà cambiare nome e ragio¬ 
ne sociale) «potrà intanto 
chiamarsi Sme». 


Noti solo oggi 
i risultati 
dell’Opa Sgb 


HI MILANO Un ritardo, attri¬ 
buito a complicazioni Interve¬ 
nute nel sistema di comunica¬ 
zione tra le banche Interessa¬ 
te, ha impedito nel pomerig¬ 
gio la pubblicazione dei dati 
conclusivi dei risultati dell’O¬ 
pa lanciata dalla Cerus nel 
tentativo di incrementare la 
propria quota nella Sgb. 
«Quando arriveranno I risultati 
- aveva detto in mattinata De 
Benedetti - vedrete che sono 
migliori di quanto molti hanno 
scritto». Ma per conoscere il 
dettaglio bisognerà attendere 
fino ad oggi, quando riapri¬ 
ranno gli uffici delie banche 
incaricate e quelli della Com- 
mission Bancaire, che è la ve¬ 
ra destinataria della comuni¬ 
cazione ufficiale della Cerus. 

Sul fronte delle trattative tra 
le parti per una definizione del 
conflitto prima dell’assem¬ 
blea generale del 14 aprite, 
nessuna novità di rilievo. 
«Non negozieremo con De 
Benedetti fino a che non ri* 
nuncerà alla sua Intenzione 
egemonica», ha detto un por¬ 


tavoce della Suez, la finanzia¬ 
ria francese che guida la cor¬ 
data avversaria dell'italiano. 
Ma questi, al termine dell'in¬ 
tervista a Biagi presso la Rai, 
ha confermato di puntare ad 
avere la gestione della socie¬ 
tà. «La Suez è una finanziaria, 
e faccia la finanziaria. Noi sia¬ 
mo Industriali, e rivendichia¬ 
mo la gestione Industriale, lo 
poi - ha proseguito - sono 
abituato a fare cosi, non cre¬ 
do nei comitati di gestione. 
Credo a uno che decide, sotto 
il controllo del consiglio di 
amministrazione». E forse 
questo un modo per dire che 
De Benedetti non rivendica la 
maggioranza anche in seno al 
conaglio? 

I due fronti sono alle prese 
con i conti dell'impresa: la 
Suez ha lanciato un aumento 
di capitale di circa 1.000 mi¬ 
liardi di lire. Quanto agli italia¬ 
ni, De Benedetti ha annuncia¬ 
to che il suo gruppo ha investi¬ 
to nell'altare 1.500 miliardi, 
precisando che «Cerus aveva I 
mezzi e i crediti per far fronte 
a questo Impegno». D/),K 


Buitoni francese, 
ora ta vuole 
la Saint Louis 


Hi MILANO. Ma quanto vale 
davvero la Buitoni? La do¬ 
manda è circolata tra gli am¬ 
bienti finanziari, presi alla 
sprovvista dal clamoroso an¬ 
nuncio della vendita miliarda¬ 
ria del gruppo alla Nestlè. «lo 
ho fatto un po' di conti, riguar¬ 
dando i bilanci - dice l'agente 
di cambio Isidoro Albertini - 
e sono arrivato alla conclusio¬ 
ne che gli svizzeri hanno pa¬ 
gato quasi 1.000 miliardi l'av¬ 
viamento della società. E un 
prezzo incredibile, che fa sal¬ 
tare tutti i criteri di valutazione 
usati fin qui», 

Eppure, ancora non si è 
placato il dibattito su questo 
punto, che già arriva qualcuno 
a rilanciare: la Saint Louis 
Bouchon, colosso agroali¬ 
mentare francese, ha fatto sa¬ 
pere ieri di essere pronta a pa¬ 
gare 654 miliardi per la sola 
Buitoni francese, ceduta solo 
l'altro giorno alla Nestlé. Una 
offerta superiore a quella de¬ 
gli svizzeri, ma che non ha 
emozionato più di tanto i con¬ 
traenti dell'affare: sempre - 


ha detto una fonte in casa De 
Benedetti - quando si vende 
una casa c’i qualcuno che il 
giorno dopo dice che lui ti 
avrebbe dato di più. Il fatto 
vero è che noi non avremmo 
mai venduto smembrando U 
gruppo. 

La cessione delle attività in¬ 
dustriali e commerciali della 
Buitoni alla multinazionale el¬ 
vetica sembra aver trovato 
d'accordo il vertice delie so¬ 
cietà interessate, se è vero 
che De Benedetti è stato ac¬ 
colto da un’applauso quando 
è andato a spiegargli le ragio¬ 
ni dei suo passo. Molte preoc¬ 
cupazioni permangono inve¬ 
ce tra i sindacati, alunnati per 
le prospettive produttive e oc¬ 
cupazionali incerte. Il de Fla¬ 
minio Piccoli per parte sua ha 
esternato le proprie «perples¬ 
sità» per l’operazione: occor¬ 
re, ha proseguito Piccoli, «col¬ 
mare gli evidenti ritardi legi¬ 
slativi in materia». 

Il rispetto degli accordi sot- 
toscritn in passato coi lavora¬ 
tori e gli enti locali è stato 
chiesto dal segretario regiona¬ 
le del Pei, Francesco Ghirelli. 


Per il Romagnolo 
la Fìat 

scende in campo 


HI BOLOGNA. Sul Credito 
romagnolo, seconda banca 
privata italiana (prima per red¬ 
ditività), si sta preparando 
uno scontro tra il gruppo De 
Benedetti che, insieme ad al¬ 
cuni industriali locali, cerca di 
creare un vero e proprio sin¬ 
dacato di controllo per far va¬ 
lere una maggioranza aita 
prossima assemblea dell'isti¬ 
tuto che si terrà il 29 aprile e la 
Rat per nulla convinta di que¬ 
sto disegno ed intenzionata a 
costruire una cordata antide- 
benedettiana. Per la verità, 
Agnelli (ino a poco tempo fa 
ha cincischiato, facendo capi¬ 
re di essere poco convinto 
dell'avventura sotto le Due 
Torri. Poi, ieri, con una dichia¬ 
razione di Franco Grande Ste- 
vens amministratore della So- 
gespar, controllata dalla Rat- 
Àuto, è entrata in campo. «Un 
sindacato di blocco e di voto 
- ha detto Stevens - come 
auello che si sta organizzando 
(gruppo De Benedetti, ndr) 


serve a dare il conontrollo a 
chi, nell'ambito del sindacato, 
ha il maggior peso e quindi il 
controllo del Romagnolo; al 
punto che si giunge persino a 
designare il presidente del 
Consiglio dì amministrazio¬ 
ne... In tal modo - ha prose¬ 
guito Stevens - si prevarica 
sulla maggioranza composta 
di tanti piccoli azionisti liberi 
e indipendenti e si prevarica 
sul Consiglio di amministazio- 
ne». 

Una dichiarazione precisa 
che suona come un vero e 
proprio squillo di trombe. 
Non è da escludere che pro¬ 
prio sul Romagnolo, tra Inge¬ 
gnere e Avvocato sì arrivi alla 
prima vera sfida italiana, un 
duello alla luce dei sole, da¬ 
vanti alla stampa e senza patti 
nascosti. Insomma, dopo la 
vicenda Sgb per De Benedetti 
è arrivata l'ora della sfida al 
grande principe del capitali¬ 
smo italiano e l'assemblea bo¬ 
lognese sembra essere il «cor¬ 
rai» i 


» giusto. 


O M.C. 


Dopo tre anni, check-up Cgil sulle relazioni industriali 
Non bastano le regole se non c’è una vera strategia 

Iri-sindacato, il protocollo vuoto 


Non ha funzionato. Meglio: i limiti, le insufficienze 
sono state più delle «potenzialità». A qualche anno 
di distanza dalla firma del «protocollo iri» (quell'in¬ 
sieme di norme che avrebbero dovuto fissare le 
regole del conflitto e che avrebbero dovuto preve¬ 
nirlo) la Cgil ripensa quell'esperienza. L'occasione 
è la presentazione dì un libro scritto da due studio¬ 
si dell'Università di Bari. 


STEFANO BOCCONETTI 


Hi ROMA Non a caso sono 
stati scelti due docenti esterni 
al sindacato (Maurizio Ricci e 
Bruno Veneziani): la Cgil ha 
voluto cosi avere il quadro più 
oggettivo possibile della situa¬ 
zione. 1 risultati deìi’indagine? 
Sono stati presentati ieri in un 
incontro al Cnei. presenti 
esponenti politici e imprendi¬ 
toriali Si comincia con un'au¬ 
tocritica. anche nel sindacato 


- ha sostenuto Franco Saba- 
lucci responsabile per la Cgil 
dei settori produttivi - sono 
state molte le resistenze ad 
applicare per intero il «proto¬ 
collo». Perché quell'«intesa» - 
un'intesa tra «vertici», nessu¬ 
no ha avuto difficoltà ad am¬ 
metterlo - presupponeva un 
radicale mutamento delia cul¬ 
tura sindacale, allora forse an¬ 
cora troppo «ancorata alla lo¬ 


gica del conflitto». Detto que¬ 
sto però, molte e pesanti sono 
le responsabilità deli'lri, del- 
l’intersind, della loro «scarsa 
voglia» di dare potere ai comi¬ 
tati consultivi, di fornire loro 
gli strumenti d'informazione» 
che pure erano previsti dall'in¬ 
tesa. 

1 limiti del «protocollo In» 
insomma sono molli (anche 
perché - lo ha ricordato nel 
suo intervento Antonio Basso¬ 
imo. della Direzione dei Pei -, 
queil’intesa non è separabile 
dall'atmosfera di quegli anni: 
anni in cui molte forze im- 
prenditonali cercavano di 
emarginare il sindacato»), ti 
presidente deli'lntersind, 
Agostino Paci, li ha ammessi, 
ma ha un po' rovesciato le ac¬ 
cuse. «Il protocollo - ha detto 
in buona sìntesi - ha fissato un 
sistema di regole di procedu¬ 


re. Non riguardava i contenuti 
delle scelte imprenditoriali, il 
sindacato - ha proseguito il 
presidente deli’lntersind - 
non può accusare dì fallimen¬ 
to «il protocollo» solo perché 
le imprese pubbliche non so¬ 
no d'accordo su tutto con 
l'impostazione di Cgil, Cisl e 
Uil». 

Insomma Paci ha rivendica¬ 
to a sé il merito del «protocol¬ 
lo», raggiunto grazie alla di¬ 
sponibilità della sua associa¬ 
zione al confronto col sinda¬ 
cato. «Una disponibilità - gli 
farà però poi notare Bassolino 
-, una presenza originale nel 
mondo imprenditoriale che 
comunque negli ultimi anni 
s'è andata appannando: sem¬ 
pre più l'Intersind s‘è appiatti¬ 
ta sulle posizioni degli im¬ 
prenditori privati» 

«E allora - dirà Fausto Ber¬ 


tinotti, segretario generale 
della Cgil che ha concluso il 
dibattito al Cnel - ecco le co¬ 
se come stanno: è vero che il 
«protocollo» è stato progetta¬ 
to solo come sistema dì pro¬ 
cedure. Doveva essere un ele¬ 
mento propedeutico alla ne¬ 
goziazione. Ma ha fallito pro¬ 
prio perché l’Intersind non ha 
mai creduto nella negoziazio¬ 
ne. Dirò di più: è fallito pro¬ 
prio perché l'Intersind non ha 
mai avuto una vera politica 
economica sulla quale con¬ 
frontarsi con il sindacato». 

Insomma «il protocollo» 
era uno strumento che doveva 
servire a qualcosa nella quale 
l'associazione degli imprendi¬ 
tori non credeva. E ora che 
fare’ Lì domanda se l'è posta 
ancora Bassoimo: chiudere 
quest esperienza o andare 
avanti? Il dirigente comunista 


stesso ha definito «troppo 
stretto questo dilemma*. E al¬ 
lora? Allora si può andare 
avanti (certo non prescinden¬ 
do dalle considerazioni criti¬ 
che, contenute anche nella 
pubblicazione della Cgil). Si 
tratta, insomma, di rilanciare 
ti protocollo, per spostare il 
confronto sul terreno della 
politica industriale, dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro (e le pa¬ 
role del direttore centrale 
deil’lri, Micheli, sono apparse 
possibiliste su questo punto). 
Si tratta di spostare in avanti ti 
confronto anche a «livello ter¬ 
ritoriale», a patto che le parte¬ 
cipazioni statati e Tiri accetti¬ 
no di essere protagoniste di 
un nuovo sviluppo, concepito 
non più solo come industria 
oppure solo come servizi, ma 
come un nuovo sviluppo inte¬ 
grato». 



In ribasso 
sette Borse 
mondiali 
su nove 


il mercato azionario di New York ha registrato un ribasso 
delio 0,97% pari a 20,23 punti dell'indice Dow Jones, li 
denaro degli investitori si stava spostando ieri sui titoli del 
Tesoro Usa a lunga scadenza. La tendenza è generalizzata: 
ribassi simili, dall' 1,50% di Parigi allo 0,23% di Amsterdam, 
si sono verificati in sette delle nove principati borse mon¬ 
diali (quella di Tokio era chiusa). I mercati reagiscono alle 
valutazioni delia scorsa settimana, ora giudicate troppo 
positive, sulla sostenutezza della congiuntura e la possibili¬ 
tà di ridurre gii squilibri commerciali, il dollaro è sceso di 
un paio di lire, a 1250. 


Da giovedì 

privatizzazione 

della 

Volkswagen 


L'operazione era annuncia¬ 
la, ma rinviata parecchie 
volte. E giovedì prossimo 
inizierà il processo di priva¬ 
tizzazione della più nota 
azienda automobilistica te¬ 
desca, la Volkswagen, a 
cinquantanni dalla sua fon¬ 
dazione. Lo stato federale cede cosi l'intera sua partecipa¬ 
zione alla fabbrica del «Maggiolino». Si tratta di un pac¬ 
chetto ai 4,8 milioni di azioni dei valore nominale di 50 
marchi, collocate al prezzo di 238 marchi ciascuna. E ti 
16% del capitate avente diritto al voto. Una parte delle 
azioni dovrebbe essere riservata ai dipendenti del gruppo 
Volkswagen. 


Per listai 
l’Italia 

è largamente 
«terziarizzata» 


Secondo le ultime valuta¬ 
zioni dell'lstat, l'Italia è or¬ 
mai largamente «terziariz¬ 
zata». Gli occupati nel ter¬ 
ziario sono la «maggioranza 
assoluta» in tutte le regioni, 
con il 56% del totale dei la- 
voratori dipendenti. Infatti, 
su 20.856.000 italiani che lavorano (1986), 11.794.000 
sono addetti alle «altre attività», 6.821.000 nell'industria, 
2.241.000 nell'agricoltura. Inoltre dovrebbero rientrare 
nel terziario anche ì dipendenti dell'industria e dell'agri¬ 
coltura che svolgono lavoro impiegatìzio. La regione più 
terziarizzata risulta essere l'Abruzzo con il 28% della popo¬ 
lazione attiva, non lontano dal Lazio (27%>e dalla Lom¬ 
bardia (21%). La Basilicata è invece la meno terziarizzata 
(15,4%). 


Afflerò Grandi 

segretario 

della 

Funzione pubblica 


Con l'elezione di Altiero 
Grandi, comunista, 43 anni, 
ex dirigente deila Cgil del¬ 
l’Emilia Romagna, alla cari¬ 
ca di segretario generale 
s’è concluso il quarto con¬ 
gresso della Funzione pub¬ 
blica Cgil. Grandi prende il 
posto il Aldo Giugni. La nuova segreteria nazionale è com¬ 
posta da Pino Schettino, riconfermato segretario aggiunto, 
Valeria Fedeli, Michele Gentile, Giuseppe Lampis, Patrizia 
Mattioli, Felice Mazza, Vincenzo Papadia, Achille Passoni, 
Francesco Piu, Gianni Principe, lì nuovo direttivo, eletto 
dal congresso, è formato al 35 per cento da donne, come 
era stato proposto dalle delegate. Il documento politico 
finale propone, tra l'altro, d» «sottoporre i contenuti dei 
prossimi accordi contrattuali a referendum». Referendum 
che dovrà essere comunque vincolante per le organizza¬ 
zioni sindacali. 


Ires Cgil 
«L’evasione 
fiscale Iva 
è al 67%» 


Nel 1986 a fronte di un mi¬ 
lione dì lire di iva versata 
nelle casse dello Stalo si è 
avuta una evasione pari « 
670mila lire. Lo rileva una 
ricerca condotta dall’Ires, il 
centro studi della Cgil, sul 
• regime forfettario previsto 
dalla «Visentini-ter» che verrà ufficialmente presentata gio¬ 
vedì prossimo. La ricerca sì basa, da una parte, sui dati 
della contabilità nazionale ClstaO relativi all'Insieme dei 
consumi, beni e servizi prodotti, e dall'altra su quelli della- 
nagrafe tributaria (ministero delle Finanze) relativi appun¬ 
to all'lva realmente versata. Dal raffronto dunque tra «iva 
teorica ed Iva versata» è balzata alla luce i’iva evasa. 


Inflazione 
del 3,5% annuo 
nei paesi 
Ocse 


L’inflazione nei 24 paesi 
dell’Ocse ha registrato a 
gennaio un incremento 
mensile dello 0,2% contro 
lo 0,1% di dicembre, men¬ 
tre nell'arco dei dodici me¬ 
si terminati a gennaio la va¬ 
riazione è risultata del 
+3,5% conro il +3,7% di dicembre. 1 prezzi dell'energia 
sono scesi dello 0,7% a gennaio, mostrando una flessione 
particolarmente sensibile negli Usa, in Giappone, Germa¬ 
nia, Francia. Nell’arco dei dodici mesi poi i prezzi dell’e¬ 
nergia sono cresciuti complessivamente deii'1,7%. 

RAUL WITTENBERQ 


Prezzi aH’ingrosso 

Anche a gennaio 
un rallentamento 
del tasso di inflazione 


Hi ROMA Rallentamento in 
gennaio nella dinamica dei 
prezzi aH'ingrosso: ristai ha 
registrato un tasso di crescita 
tendenziale (rispetto cioè allo 
stesso mese del 1987) del 3.9 
per cento mentre nel dicem¬ 
bre 1987 il tasso tendenziale 
era del 4,7 per cento. Su base 
mensile l'indice Istat dei prez¬ 
zi aH'ingrosso è cresciuto del¬ 
lo 0,3 per cento. Il rallenta¬ 
mento trova conferma anche 
in una nuova rilevazione Istat, 
quella dei prezzi alla produ¬ 
zione praticati dalle imprese 
industriali: in gennaio tale 
nuovo indice ha segnato un 
calo dello 0,1 per cento sul 
mese precedente, mentre 
l'aumento sul gennaio 1987 è 
stato del 2.2 per cento, contro 
il 3,5 per cento del dicembre 
1987. 


Il nuovo indice dei prezzi 
alla produzione - ricorda ri¬ 
stai - è calcolato sulla base 
delle quotazioni praticate da 
un campione dì imprese ap¬ 
partenenti al settore industna 
e in senso stretto (edilizia 
esclusa). A differenza degli in¬ 
dici dei prezzi aH'ingrosso, sui 
qual» influiscono oltre ai pro¬ 
dotti industriali anche ì pro¬ 
dotti agncoli e le materie pri¬ 
me di importazione, nel nuo¬ 
vo indice sono rappresentate 
unicamente quotazioni relati¬ 
ve appunto a prodotti fabbri¬ 
cati dairindustria. 

L’aumento mensile di gen¬ 
naio dei prezzi all’ingrasso è 
dovuto ad aumenti di cereali, 
ortofrutta, autoveicoli, pro¬ 
dotti di fonderia ed a diminu¬ 
zioni di petrolio (-5%), ener 
già elettrica (-4,4%), prodotti 
petroliferi (-0,4%), 
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ECONOMIA E LAVORO 


Trieste 

Ferma oggi 

Tindustria 

pubblica 


■M TRIESTE Sciopera oggi In 
tulle le aziende a partecipa¬ 
zione alatale del capoluogo 
regionale La nuova protesta è 
alataproclamata dal sindacati 
contro la decisione della Fln- 
slder di chiudere alla line del- 
I anno la ferriera Alt-ec Terni, 
la più antica d'Italia e la mag¬ 
giore per la produzione della 
ghisa GII scioperanti percor¬ 
reranno In corteo le vie citta¬ 
dine e raggiungeranno la piaz¬ 
za Oberdan dove ha sede il 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, che stamane si 
riunirà In seduta straordinaria 
per discutere della grave mi¬ 
naccia al posto di lavoro del 
1200 dipendenti dello stabili¬ 
mento di Sorvola 
Alla recente conferenza re¬ 
gionale sulle partecipazioni 
statali sia II ministro Granelli 
che II presidente dell Irl inge¬ 
gner Prodi avevano assicurato 
che la ferriera, pur essendo 
considerata non economica 
dal punto di vista produttivo, 
non sarebbe stala chiusa Lo 
sciopero odierno viene attua¬ 
lo per ottenere dal ministro 
Granelli la conferma delle as¬ 
sicurazioni, non solo per la 
Temi ma per tutte le aziende 
pubbliche locali, nell'Incontro 
previsto per domani a Roma 
con l'amministrazione regio¬ 
nale e I sindacati 


La città unita contro Tiri e il governo 
Nuovi tagli airapparato industriale 
senza alcuna alternativa di sviluppo 
Enti locali inerti e privi di progetti 

Genova oggi in sciopero 
No al declino economico 


TUtta Genova quest’oggi scende in sciopero gene¬ 
rale contro il governo e l’In chiedendo il cambia¬ 
mento di una polìtica industriale che di taglio in 
taglio sta spegnendo l'apparato produttivo della 
città. Accanto ai lavoratori dell'industria si ferma¬ 
no le scuole e l’università, il porto e l'aeroporto, i 
commercianti e gli artigiani, i dirigenti industriali. 
Aderiscono Comune, Provincia e Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


wm GENOVA La città si (er¬ 
ma oggi, in sciopero genera¬ 
le, per chiedere al governo e 
all Irl una nuova politica in¬ 
dustriale Non solo si blocca¬ 
no le industrie, il porto e 
l'aeroporto per quattro ore 
dalle 6 alle 12 lo sciopero si 
estende agli enti pubblici, al¬ 
la scuola ed a tutti i servizi 
pubblici (i bus saranno bloc¬ 
cati dalle 9 alle 11) Hanno 
aderito alle motivazioni del¬ 


lo sciopero anche 1 universi¬ 
tà Comune, Provincia e Re¬ 
gione, i commercianti ed an¬ 
che I dirigenti d azienda In 
mattinata sono previsti due 
cortei per le vie del centro 
con un comizio sindacale in 
piazza De Ferrari Nel pome¬ 
riggio a palazzo Tursi, sede 
del Comune, si terranno gli 
«stati generali» della citta 
con una riunione pubblica di 
Comune, Provincia e Regio¬ 


ne e dei consigli di circoscri¬ 
zione 

Erano anni che in città 
non si (ormava una unità cosi 
vasta attorno ai temi di (on¬ 
do dello sviluppo II fatto è 
che appare ormai diffusa e 
ben radicata l’opinione per 
cui per Genova e l’Intera 
area metropolitana si pone, 
in termini assai ravvicinati, 
I alternativa fra declino e ri¬ 
lancio e che questa seconda 
possibilità può realizzarsi so¬ 
lo con un grande cambia¬ 
mento delle politiche indù- 
stnali, dell’uso del territorio 
e della stessa gestione pub¬ 
blica della città 

Fra gii operai dell'indu¬ 
stria la tensione sociale è 
molto alta da oltre un mese 
si susseguono cortei, sciope¬ 
ri, blocchi il sistema delle 
partecipazioni statali ha in¬ 
fatti preannunciato altn quat¬ 



tromila posti di lavoro in me¬ 
no, che dovrebbero aggiun¬ 
gersi ai ventimila già persi 
negli ultimi anni nell indu¬ 
stria ed in porto Apparente¬ 
mente non c è stato un im- 
povenmento economico an¬ 
che perché gli ammortizza- 
ton sociali - prepensiona¬ 
menti, liquidazioni, incentivi 
e premi van - hanno riversa¬ 
to circa I 500 miliardi sull e- 
conomia cittadina Quello 
che si avverte però è un ac¬ 
centuato invecchiamento 
della città, un estendersi 
dell'area del pensionamen¬ 
to, un clima sempre più diffi¬ 
cile per i giovani Nei giorni 
scorsi sono volati i pugni fra t 
ragazzi che, all'alba, fanno la 
coda davanti all'ufficio del 
collocamento Ad un recen¬ 
te convegno sul futuro dei 
laureati l'indicazione che 
sembra emergere si conden¬ 


sa nel! invito ad emigrare 
La prospettiva della «città 
pensionata» è però respinta 
con decisione proprio dai ra¬ 
gazzi che in questi giorni 
hanno discusso con i sinda¬ 
cati nei pnncipali istituti se- 
condan e nell’aula magna 
dell Università, sui temi dello 
sciopero «Riusciremo a di¬ 
fendere il ruolo produttivo di 
Genova - è stato detto ien 
mattina all’Università - solo 
se riusciremo a cambiarlo» 
Il nocciolo della questione è 
tutto qui I) sistema delle par¬ 
tecipazioni statali, squassato 
da una crisi gravissima, si li¬ 
mita ad offrire alla città 
«quello che c'è, meno qual¬ 
cosa», rimanendo tutto al- 
I interno di quella vecchia lo¬ 
gica e di un modello di ge¬ 
stione che è largamente re¬ 
sponsabile dell’attuale de- 




grado È invece quel model¬ 
lo di gestione che va cambia¬ 
to per suscitare nuove fron¬ 
tiere produttive, un uso inte¬ 
grato della ricerca e dell'im¬ 
prenditorialità 
Se il bersaglio grosso sono 
il governo e Tiri non meno 
forti sono le cntiche a Comu¬ 
ne e Regione cui viene fatto 
canco - proprio come è 
emerso al convegno del Pei 
di sabato scorso - di limitarsi 
a protestare o al massimo ad 
utilizzare gli ammortizzatori 
sociali per attenuare l’impat- ì 
to delle decisioni e dei tagli 
decisi a Roma Ben altro do¬ 
vrebbe essere il ruolo degli 
enti locali che, attraverso un 1 
uso forte e intelligente delle 
risorse territoriali e delle po¬ 
litiche del lavoro, possono 
apnre nuove frontiere pro¬ 
duttive alla città e un futuro ■ 
ai genovesi , 


Banca centrale europea 

La Germania federale 
ora è d’accordo 
ma alle sue condizioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXELLES La Germania 
federale accetta I idea di crea¬ 
re una Banca centrale euro¬ 
pea e una vera moneta euro¬ 
pea. In un memorandum di 
dieci pagine, preparato dal 
ministro federale delle Finan¬ 
ze Gerhard Stoltenberg in vi¬ 
sta della prossima riunione 
dei ministn finanziari Cee, 
vengono esplicitamente ab¬ 
bandonate le riserve che, fi¬ 
nora, Bonn aveva opposto a 
questa prospettiva I tedeschi, 
però, sottopongono il loro 
«si» ad alcune condizioni pre¬ 
cise la realizzazione comple¬ 
ta, nel '92, dell obiettivo del 
grande mercato unico e, in 
particolare, delia completa li¬ 
beralizzazione del movimento 
dei capitali e una «normalizza¬ 
zione» del sistema monetano 
europeo Ciò significa che nel¬ 
lo Sme dovrebbero entrare 
tutte le monete «che sono in 
grado di farlo» (allusione evi¬ 
dente alia sterlina bntannica), 
che il Belgio dovrebbe rinun¬ 
ciare al sistema del doppio 
mercato dei cambi e che l'Ita¬ 
lia dovrebbe rinunciare al 
margine di fluttuazione spe¬ 
ciale del 6% di cui gode la lira, 
adeguandosi al 2,5% di tutte le 
altre monete 


Si tratta, come si vede, di 
condizioni pregiudiziali, pur 
se tutte sono in qualche modo 
già in discussione Nondime¬ 
no la nota di Stoltenberg se¬ 
gnala un significativo muta¬ 
mento dell’orientamento te¬ 
desco, fin qui molto freddo, 
sulla prospettiva di una reale 
integrazione monetaria nella 
Cee Un mutamento che se¬ 
gnala la vittoria delle forze più 
europeiste (particolarmente 
quelle vicine al ministro degli 
Esteri Genscher) sullo schie¬ 
ramento, di cui in passato lo 
stesso Stoltenberg era stato 
campione, di coloro che te¬ 
mono lo svuotamento dei ruo¬ 
lo della Bundesbank. 

La Banca centrale europea, 
secondo lo schema tedesco 
(che ieri è stato anche discus¬ 
so in una sessione del «Comi¬ 
tato congiunto economico-!!- 
nanzlario» creato qualche me¬ 
se fa da Bonn e Parigi), do¬ 
vrebbe essere indipendente 
sia dalie autorità di governo e 
monetarie nazionali che dalle 
istituzioni Cee, e il suo ruolo 
dovrebbe essere quello di at¬ 
tuare «una politica orientata In 
modo prioritario «1 manteni¬ 
mento della stabilità moneta¬ 
ria». 


■ORSA DI MILANO 

■■ MILANO Partila lancia in resta, trascina¬ 
la dal gruppo Bulloni, la Borsa ha fallo in 
seguilo una brusca frenata, I prezzi hanno 
registrato forti oscillazioni e II Mìb da un rial¬ 
za Iniziale dell 1,8% è terminalo con una lles 
siane II cambiamento di frante vuoi dire che 
non solo la speculazione monetizza ma che 
comunque cominciano a venir meno I prete¬ 
sti del rialzo Anche perché II piccolo rispar¬ 
mio è rimasto a quinto risulta solo marginai 
mente coinvolto li boom è stato In gran par¬ 


te opera delle banche e dei gruppi fortemen¬ 
te liquidi I titoli delle imprese cedute alla 
Nestlfi svizzera hanno avuto anche ieri strepi 
tosi rialzi ad eccezione di Perugina rimasta 
pressoché stazionarla (il titolo di risparmio è 
però aumentato del 2 7%) Le Bulloni sono 
letteralmente volate +812% (+11,6 le ri 
sparmio) le Clr aumentano del 4 74% (8% 
netto le risparmio) le Olivetti toccano le 
IO 500 lire (+2,5%) La spediamone ha cer¬ 
cato di «allineare» la capitalizzazione di Bor- 


lllllllllllllllUllllllllllllllllllllllillll llllllllllIllllllMKinBlOllI 

CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


sa delle Bulloni al presumibile prezzo di ces 
sione Ma I affare ormai è disvelalo e la sua 
carica viene meno Anche I titoli di Agnelli e 
Gardini hanno avuto buoni rialzi Fiat +1 53% 
(ma nel dopoborsa ha perso tutto II progres 


FONDI O'INVBSTHWINTO 


(ma nel dopoborsa ha perso tutto II progres 
so). Ili privilegiate +2,1% Montedlson 
+2 71% e Ferruzzi Agricola +1 6% (anche 
questi titoli In assestamento nel «dopo») Le 
Plrellona dopo le gravi batoste della scorsa 
settimana migliorano dello 0,99% In flessio¬ 
ne gli assicurativi (le Lloyd perdono il 108% 
e te Ras il 4 9) 


I in 11 i pi_ 
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104 46 104 40 

T03 60 103 70 

> 103 75 104 10 

106 66 106 90 
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rUmità 


Il complesso 
rapporto 
! tra potere 
istituzioni 
cosche 

I ministro mente ma continua a go 
vernare I eurodeputato non sente 
non vede e non parla ma continua 
a legiferare e a dirigere la De I 
giornalisti scoprono delle verità e 
ne informano I opinione pubblica e finiscono 
In galera tra i mafiosi che hanno contribuito a 
denunciare con Moro articoli «Forse» c è qual 
cosa di marcio in Italia 
Alcuni giorni fa II ministro Gunneila ha dt 
chiarate a un settimanale «I giudizi II emetto 
no I magistrati E contro di me non ci sono né 
sentenze né accuse II Parlamento italiano è 
inondato di richieste di autorizzazione a prò 
cedere peri più svariati reati Nelmielcon'ron 
[ ti ne sono state avanzate solo due nel lontano 
? 1971 una per non so quali imbrogli al Comune 

di Palermo dalla quale sono stato prosciolto 
* I altra por una contravvenzione per eccesso di 
, velociti Queste sono le sole macchie della 
*mli carriera» E bravo II ministro lasciamo pu 
re da parte la sua chiara preferenza per una 
•via giudiziaria alla democrazia» (solo i magi 
Strati possono giudicare ma non esistono an 
che un giudizio politico e uno morale?) 1 andla 
ma Invece a vedere la verità gunnelllana II 
ministro forse per scarsa memoria, forse per 
ché preso da altre faccende affermando di 
essere stato oggetto di sole due richieste di 
autorizzazione a procedere cancella In un col 
po solo un bel pezzo della sua vita Guardiamo 
gli atti della Camera dei deputati dal 1972 al 
1979 (atti numero 284 della stessa legislatura 
19 e 120 della settima) e vi troviamo richiesta 
di autorizzazione a procedere contro I onore 
vote Gunneila per i reati di Interesse privato in 
atti d ufllcloe/o abuso di ufficio Tema appalti 
per la riscossione delle imposte sulla pubblici 
là e applicazione di prezzi di vendila al pubbli 
co doli acqua nettamente superiori a quell) 
precedentemente In vigore senza osservazlo 
ne di norme e formalità di legge Anni 1973 e 
1976 Le prime due richieste di autorizzazione 
a sottoporre a giudizio I attuale ministro dalla 
corta memoria sono le più Illuminanti II fatto 
la giunta municipale di Palermo aveva bandito 
la gara mediante la licitazione privata invitan 
do 49 Imprese Purtroppo di queste imprese 
molte non esistevano più altre si occupavano 
di settori completamente diversi alcune non 
erano neppure Iscritte agli albi ne rimanevano 
alla lino solo tre due delle quali appartenenti 
allo stesso proprietario Questa delibera era 
«tata concordata dai signori Cianclmlno (De) 
Murena (Pai) e Gunneila (Pii) La relazione 
Illustrativa su questa richiesta viene affidata al 
| onorevole Bandiera (Prl) (P2?) il quale forse 




Nei giardini 
del palazzo mafioso 


Eppure c’è 
una via 
d’uscita 
Purché 
la sinistra... 

I altro però conosce anche per fortuna colpi a 
vuoto Cominciano a venirne meno alcun) con¬ 
tigui o apparentati sia perché finalmente col 
piti da sentenza sta perché ormai troppo chlac 
chlerati a Catania come a Palermo a Trapani 
ecc i nuovi garanti politici di tutto rispetto 
non sembrano ancora in grado di governare la 
complessità dei diversi partiti delle varie sedi 
di governo La mafia controlla duecentomila 
voti di preferenza nella sola Sicilia orientale, 
decide cioè dell elezione di un buon numero 
di deputati e senaton di non pochi deputati 
regionali di pezzi consistenti di consigli pro¬ 
vinciali e comunali è sempre più un pesante 
potere politico un pezzo di Stato, di società 
Ma proprio perché cosi forte può rappresenta¬ 
re un forte pencolo anche per coloro che fino 
a ieri t hanno accettata e sostenuta, pensando 
di poterla utilizzare a propri fini Come spiega¬ 
re diversamente le improvvise conversioni sul¬ 
la via di Damasco di tanti imprenditori, le grida 
di tanti esponenti del mondo commerciale che 
finalmente dicono basta al malgoverno delle 
citta alle tangenti alla prevaricazione? Oppu¬ 
re le dimissioni da cariche pubbliche c di parti¬ 
to di dirigenti di questo o di quel partito di 
maggioranza in Sicilia o In Calabria o In Cam 
pania? Ma non è solo per 1 incrinarsi del fronte 
mafioso o paramafloso che sull altro versante, 
si è irrobustita la vera società civile È perché, 
da qualche anno ormai pezzi della maglstratu 
ra funzionano anche nei confronti della mafia, 
pezzi sempre piu consistenti della Chiesa sono 
scesi in campo in prima persona In questa lot¬ 
ta perche la conoscenza e la cultura per un 
vivere civile è diventata più alta più forte più 
consapevole E perché I acqua di coltura della 
ma'ia è stata f ìalmente in gran parte delimita 
ta Si è fatta e si sta facendo stradala voglia di 
credere m un futuro diverso di rischiare pezzi 
dell oggi per costruire il domani non singoiar 
mente ma insieme Donne cattolici e studenti 
sono i tre soggetti collettivi con identità forti 
che oggi sono disposti a rischiare di più È fin 
troppo ovvio che se saranno lasciati senza 
sponde dai partiti non inquinati, anche questi 
soggetti potranno dopo una breve primavera, 
incontrare un precoce Inverno Avremo fatto 
solo un bellissimo sogno e della questione 
mafia la sinistra non se ne farà pieno carico e 
della questone morale non se ne farà la rag un 
d essere Come ha scritto Ruffolo se non lo 
tara il declino non riguarderà solo quelle don 
ne quei giovani quei cattolici che gli hanno 
creduto nguarderà la sinistra stessa. Con la 
felicità dei van ministri o eurodeputati dalla 
memoria corta 



non è neppure II caso dì dirlo fa proprie le 
parole del collega Gunneila è chiaro sostiene 
il relatore che ci troviamo di Ironie a una delle 
frequenti attività persecutorie che in questi an 
ni (metà anni 70) la Procura della Repubblica 
di Palermo sta operando contro 1 politici paler 
mltanl II ministro Gunneila non si ricorda piu 
di queste indagini? L eurodeputato Urna fa fin 
la di dimenticarsi che contro di lui (oltre alle 
numerosissime citazioni della commissione 
Antimafia) ci sono almeno dodici richieste di 
autorizzazione a procedere per reati di Interes 
si privati In atti d ufficio falsi In atto pubblico 
da parte di pubblico ufficiale peculato ecc 
ecc ? 

Ho voluto ricordare questi fatti per sottoli 
neare la linearità e la coerenza del comporta 
mento di questi signon 12 15 anni fa se la 
magistratura interveniva nei loro confronti 
contro corruzione e uso privatistico a favore 
degli amici del denaro pubblico era una magi 
stratura persecutoria oggi quando alcuni ma 
gìstrati cercano di rendere la vita difficile alla 
mafia e ai «contigui» si cerca di bloccarli per 
vie traverse cercando di far tacere i giornalisti 

Oggi non possono piu essere usali gli stessi 
strumenti di prevaricazione di un tempo la 


Ministri con la memoria corta eurode¬ 
putati di poche parole, la mafia che si 
rafforza e nprende le stragi Ed ecco 
aprirsi le porte di un carcere della Re 
pubblica per due giornalisti Che ci sia 
qualcosa di marcio in Italia? Crescono i 
segnali di una crescente gravita della 
situazione La mafia è più potente, ma 


anche lo schieramento antimafia e piu 
agguerrito donne studenti cattolici 
hanno dato vita ad un fronte inedito 
che si contrappone alla cultura mafio- 
sa Occorre che la sinistra faccia spon¬ 
da a questo movimento Senno dopo 
una breve pnmavera c e il nschio che 
inizi un precoce inverno 


malia è cresciuta ma anche il Ironie antimafia 
è più agguerrito come conoscenza dell awer 
sano da battere come movimento come rab 
bia e speranza di cambiamento 
La mafia è cresciuta il suo potere economi 
co è oggi certo molto più grande di decenni fa 
ed è basato non più solo sulle fonti tradizionali 
ma anche su nuovi mercati illegali (armi dro¬ 
ga ecc ) e legali (vedi le dichiarazioni del pre 
sidente della Regione siciliana), industriali (ap¬ 
palti anche al Nord e appalti in consorzio e 
sempre più subappalti come ha scntto il giudi 
ce Falcone al Sud) finanziari (la mafia nella 
Borsa di Milano) e commerciali (.la compro 
prletà di tanti negozi di articoli di lusso di 
tante pensioni romagnole ecc ) Il suo potere 
militare forse è piu diffuso più esteso te nuove 
reclute sono numerosi giovani e giovanissimi 
che non trovano senso e identità in questa 
società rampante e individualistica 11 suo potè 
re giudiziario non sembra conoscere intoppi 
le condanne a morte (vedi le dichiarazioni di 
Calderone) continuano a essere realizzate con 
impressionante efficienza II suo potere politi 
co se da un lato sembra in espansione (vedi la 
scalata in atto ai consigli comunali dell entro 
terra messinese e soprattutto catanese) dal 


FRANCO CAZZOLA 


Ministri che mentono, eurodeputati 
che non sentono, giornalisti che scrivono 
e finiscono in galera: la storia assurda 
della mafia e della lotta alla mafia 



Giuseppe Insalaci) 


Tanti nomi politici in quegli elenchi: Gunneila... 


D al primo all ultimo articolo II pri 
mo si intitola «Ucciso I ex sindaco 
Insalato»dell3gennaio 88 Iulti 
mo è del 16 marzo scorso e si mti 
mmmm loia «Salvo Lima dovrà rispondere 
ai giudici» 

In mezzo nel giro scarso di due mesi due 
fatti macroscopici in termine di mafia l ucci 
{ione di un sindaco de appunto Giuseppe In 
salaco (corrente fanfaniana, pupillo di un po 
terne ex ministro degli Interni Restivo) e la 
maxi-confessione (circa 900 pagine) di un 
boss già Killer sanguinario ed ora «pentito» 
Antonino Calderone che fa scattare in una 
specie di maremoto 160 mandati di cattura 
con 100 boss arrestati 45 capimafia agli arresti 
domiciliari 62 comunicazioni giudiziarie a pie 
coll e grandi imprenditori siciliani 
Fatti ben noti Ma leggendo oggi I intero 
film di entrambi gli avvenimenti attraverso le 
cronache del giornali colpisce una specie di 
minimo comune denominatore una costante 
fissa che il rende significativamente omologhi 
E addirittura speculari 
Che affinità può esservi tra un sindaco de 
assassinato a sangue freddo dalla mafia come 
Giuseppe Insalaco e un boss killer come Anto 
nino Calderone’ 

Evidentemente nessuna Iranne che con 


frontando I itinerante percorso di nomi e per 
sonaggi dei diari memoriali «carte» e deposi 
«ioni rese ai giudici o all Antimafia dalla vittima 
Insalaco - una vittima che parla non solo a 
futura memoria e fa in tempo a denunciare le 
collusioni mafia politica prima di quei cinque 
colpi di Magnum che gli tappano la bocca una 
volta per tutte - si scopre una Impressionante 
analogia con quegli stessi nomi e personaggi 
citati in dovizia di particolari dal boss Calde 
rone 

Vediamo m fila Ben nota tra le carte segre 
te rinvenute nell appartamento di via Papìreio 
la doppia lista redatta da Insalaco in una i 
nomi affidabili - tra i quali La Torre Mattarella 
Terranova Dalla Chiesa Seal faro Colajanm - 
nell altra quelli sospetti Eccoli 

Vito Ciancimino ex sindaco de di Palermo 
attualmente al confino Giovanni Gioia ex mi 
nlstro de Agricoltura Salvo Urna leader degli 
andreottiani a Palermo eurodeputato France 
sco Canino deputato de all Assemblea regio 
naie siciliana Vincenzo Pajno attuale Procu 
ratore generale a Palermo Luigi Gioia fratello 
di Giovanni e deputato de Aristide Gunneila 
ministro Pri per gli Affari regionali Giacomo 
Murana ex assessore comunale Psdì Palazzo 
lo presidente Magistrato delle acque Bruno 
Contrada ex capo della Crimmalpol Giulio 


Due mondi e due modi diversi di rac 
contare le stesse cose quello dell ex 
sindaco di Palermo Giuseppe Insalaco 
e quello del capomafia pentito Antonio 
Calderone Stessi nomi stessi fatti 
stessa suddivisione tra «buoni» e < catti 
vi » Insalaco e stato massacrato a colpi 
di pistola mentre le rivelazioni di Cai 


Andreotti ministro degli Esteri Mano D Ac 
quisto ex presidente Regione Sicilia Ignazio e 
NmoSalvo esattone finanzieri StefanoCamil 
Ieri ex sindaco de di Palermo infine un certo 
Fini rimasto senza volto 
Nel suo dossier segreto Giuseppe Insalaco 
mette in fila altri nomi e cognomi Oltre ai 
politici già citati ecco Roberto Pansi impren 
ditore e presidente delia Paiermo calcio titola 
re dell impresa Icem cui vanno tutti gli appalti 
in tema di illuminazione pubblica anche lui 
destinato a cadere sotto il piombo mafioso 
Pietro Patti imprenditore Arturo Cassma 
conte e titolare della Lesca azienda che fa la 
parte del leone in tema di fognature pubbliche 
Pasquale Nisticò genero di Cassma Vincenzo 
Guarrasi avvocato legato a Cassina Carmelo 


derone hanno portato, per ora, a 160 
mandati di cattura con 100 boss arre¬ 
stati e 62 comunicazioni giudiziarie 
Rapporti e legami sono comunque, 
molto piu complessi Insalaco quasi si 
curamente, sapeva molto di quel mon 
do al quale, in posizione diversa ap¬ 
partiene anche il «pentito» Calderone 


Scorna ex sindaco de di Palermo Gaetano 
Marchiello ex sindaco de di Palermo Salvato 
re Bronte ex assessore de 
Nei 17 fogli dei suo testamento (quello su 
carta intestata dell Ars) Insalaco ntoma sugli 
stessi nomi in particolare le ditte appaltatnci 
la solita Lesca di Cassma la solita Icem di 
Pansi e ntoma anche su Vincenzo Pajno 
Come in una fiction ben costruita la mappa 
appare completa in tutti i suoi scottanti detta 
gii C è la «cupola» che traffica e uccide c è il 
grande eiettore intoccabile il Potente Politico 
{che c è ma non con i mai il magistrato il 
poliziotto il rappresi mante eccellente del po 
tere locale - troppo spesso primo cittadino - i 
grandi avvocati dai guanti bianchissimi gii uo 


mini chiave degli assessorati che contano gli 
impiegati oscun ma utili I piccoli imprenditon 
e i grandi imprenditon i cavalieri ras signori 
degli appalti mihardan 

Una fiction cosi poco immaginaria che dai 
fogli e foglietti apparentemente sconnessi di 
un ex sindaco messo a tacere a colpi di pistola 
sembra ricalcare in modo impressionante un 
rapporto da GdF Quelle lunghe interminabili 
200 pagine «siciliane» della Relazione ufficiale 
del Corpo presentata ad esempio I anno scor 
so al Parlamento e che - tra sequestn confi 
sche e dissequestri - mettono in bell ordine 
tanti nomi di mafiosi capi bastoni «famiglie» 
insieme a quelli di esimi propnetan di aziende 
conti bancari depositi azioni 

Così poco immaginaria che il suo autore 
povero Insalaco deve ometterci la vita per 
davvero unica anomalia allarmante in un co¬ 
pione cosi perfetto 

Voltando pagina ecco I nomi della confes 
sione fiume di Antonino Calderone Valeno 
Juno Borghese (la stona del golpe «contiguo» 
alla mafia) Aristide Gunneila (frequentazione 
del boss Di Cnstina) Ignazio e Nino Salvo 
cavalieri del lavoro Carmelo Costanzo Gaeta 
no Graci e Mano Rendo Girolamo Pipitone 
assessore ai Lavon pubblici di Trapani (uomo 


di Gunneila) lgna 2 Ìo Corteo esattore suocero 
di Nino Salvo principe Vanni Calvello di San 
Vincenzo (nella sua villa di Bagheri* qualche 
riunione di Cosa Nostra) 

E quali altn nomi 7 1 soliti noti Salvo (Salvi 
no per gli amici) Lima Nino e Ignazio Salvo 
Graziano Verzotto ex presidente de dell ente 
m inerano siciliano latitante da 14 anni Anto¬ 
nio Succi vicesindaco di Catania, Francesco 
Mmgoia (assessore pn di fYapam arrestato) 
Attilio Ruffim Francesco Maniglia costruttore 
legato ai Costanzo Nino Drago leader della 
corrente anjreottiana di Catania Salvatore Lo 
Turco ex assessore regionale psdì (già citato 
nel maxiprocesso e fotografato con il boss Be 
nedetto Santapaola) Santo Angilello costrut 
tore di Caltanissetta Salvatore Russo profes 
sore di agraria figlio di Genco Russo, Gaetano 
Fiore propnetano del locale Baby Luna Giu¬ 
seppe Cmardo (ufficio iva di Caltanisetta) co¬ 
lonnello dell esercito Francesco Cascìoferro 
Vincenzo Giuliana impiegato azienda vinicola 
di Alberto Salvo 

E anche qui nella mappa «già vista» pun 
tualmente i nomi della cupola e quelli dei poh 
ha dei ministri dei smdaci degli aswsson 
degii imprenditori dei contigui e frequentatoti 
del Palazzo 

Strano 
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Il Dossier 


-Ventanni di cronaca 

e di storia nella città 
siciliana «capitale della mafia» 


-Come è cresciuto 

il movimento dei giovani 
che rifiuta la legge delle cosche 


In quel Sessantotto a Palermo 


G lgl ora la I allora Giorni la era sul 
palcoscenico del «Sistina» È I Im 
pagabile Inventore di quel «corei 
io> Inconsapevolmente profetico 
mmhé Rima semplice concetto die sem 
brava utopistico «Clan cl mi no al con II no« 
Amarcord II Sessantotto a Palermo quando II 
solito irlo - Urna Gioia Gunnella - cercò di 
Imporre come «primo cittadino* Il già allora 
Impresentablle «don Viro» Al cortei venivano 
a provocare con bombe e tirapugni al fianco 
della «celerei due lasclstelll dall aria esaltata 
di nome Concutellì e Mangiameli 
Ministro dell Interno era un siciliano Resti 
vo Ma a chi compiva In quei giorni vent anni lo 
Stato - non solo per semplificazione giovanile 
- appariva a Palermo un tuli uno ostile e Irredl 
minile ed emanava un lode odor di malta Si 
poteva profittare al massimo di qualche mode 
sta contraddizione laminare dell «avversario! 

f lodando come si favoleggiava di una certa 
mpunità nell occupare scuole e facoltà por 
tandosl dietro In quell allegra Humana anche I 
figli del ministro responsabile del Viminale 
Quel cortei sotto lì Comune quelle «Invaslo 
ni. dell aula del consiglio con «don Vito» ed 
Aristide che In risposta se la ridevano sornioni 
e quei consigliere comunista specializzato ad 
uscire per protesta dalla sala urlando «vergo 
gnl« (neologlstico plurale giustificato solo dal 
numero preponderante di «nemici") sono una 
nitida loto d epoca da cui partire per tentare 
sommariamente di dire ciò che in venti dram 
malici anni è cambiato a Paiamo 
Non è cambiata anzitutto oggi come allora 
una singolare caratteristica cittadina del regio 
nar di politica con un occhio normalmente 
rivolto al partiti ed alle Istituzioni ed un altro 
meno normalmente ma costantemente fissato 
sulla cronaca nera Caratteristica purtroppo 
necessitata da lutto II clima di una città dove 
poteri leciti ed Illeciti si intrecciano 
Cosi dietrologi si diventa In quegli anni lu 
reno le Istruttorie di Cesare Terranova e le 
Inchieste giornalistiche de «LOrà» ad ammac 
strare una generazione che adesso ha quaran 
t anni Insegnandoci II tragico parallelo tra la 

S uerra di malia che Insanguinava ogni angolo 
I strada opponendo I Greco «re« della botga 
ta rurale e tresca di Claculll al La Barbera 
rampanti costruttori della nuova Palermo e 
I assalto alla diligenza di una Oc lino allora 
dominala dal «notabili» Matlarella e Restlvo 
da parte dei «giovani turchi» del «rinnovan 
mento» lanlanlano Gioia Urna Ciancicamo 
Nlcolettl 

Tuttavia I maliosi ancora «a ammazzavano 
tra loro» Questo era il senso comune Anche 
se abitavamo gli stessi quartieri case ormai 
tutte uguali la Palermo degli onesti accanto a 
quella dei «nuovi» mafiosi Angelo La Barbera 
I arrestarono alla porta accanto a quella dalla 
quale ogni giorno uscivano le (Ielle del glorna 
lista Mauro De Mauro • Franca ed .furila che 
adesso non c è piò - per partecipare al cortei 
per II Vietnam o per recarsi al liceo «Garlbal 
di» Lo stesso frequentato da Nando e Simona 
I irgli del colonnello Dalla Chiesa capo della 
legione del carabinieri 
le Idee di rinnovamento tuttavia scorreva 
no incora altrove rispetto a quel maleodoran 
le fiume di sangue nel quale poteva agevol 
mente Identlllcarsl ta «polìtica» concreta di tut 
tl 1 giorni Le Istituzioni non facevano la loro 
parte c era al massimo - ma a Roma - I Anll 
malia E II giudice Terranova (colui che nelle 
sue Inchieste aveva documentato come II In 
viale delle Magnolie In Via Vittorio Veneto 
avvenissero quotidiani singolari Incontri tra 
gangster rinomati e slndacl e assessori) era 
una mosca bianca Presto sarebbe andato In 
Parlamento Indipendente di sinistra salvan 
dosi temporaneamente da un probabile strilo 
lamento di manovre e pettegolezzi tipico di 
quel tribunale dominato dal Procuratore Pietro 
Scaglione 

«Ermellino» ali antica un mezzo sorriso 
stampalo perennemente su un angolo della 
bocca una fama Inossidabile di grande Insab 
blatore il capo della Procura lo sipoteva Inve 
ce incontrare all Eztrabar a braccetto con 
Clanclmlno Poi taceva quattro passi giu per 
via Emerico Amari E si imbucava dentro un 



Luciano Uggia 


Sono passati su per giu ventanni 
C era anche a Palermo il Sessantotto 


non s'ammazzarono più «tra loro», 
ma iniziarono a colpire quelli che fa- 


Net cortei gndavamo «Ctancimino al cevano 11 loro dovere EI giornali co- 
confino», e sembrava un utopta Lima ^linciarono a svegliarsi La stampa di- 
e Gunnella, tentavano di imporre don ventò cosi un testimone scomodo 
Vito come sindaco La Palermo degli Forse è per questo che l'altro giorno 
onesti cercava di non occuparsi di qualcuno ha fatto in modo che due 
cose di mafia Poi venne ti tempo che cronisti finissero In manette 

VINCENZO VARILE 
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Palermo, la chiesa diroccata di San Michele 


portone buio tra 11 night «Mlrage» ed una galle 
ria di aste per frequenti privatissimi colloqui 
con un vecchio italo americano che aveva de 
ciao di finire I suol giorni a Palermo ma di 
morte naturale e perciò si era autorecluso a 
casa dietro pesanti grate assediato dai suoi 
misteri assistito da una vecchia «perpetua» 
Non c era tra I giovani un movimento antl 
mafia Cosi quando la mafia ammazzò De 
Mauro o quando ammazzò Scaglione i sessan 
tottim palermitani come i sessantottini di tutte 
le città d Italia già consumavano il loro «nflus 
so» al buio delle sale dei cineclub Spesso ci si 
vedeva in un cinema all aperto accanto alla 
cittadella universitaria i Arena Montegrappa 
Cinema che un brutto giorno cessò di esistere 



per una di quelle storie di emblematica ordi 
narla violenza che con 1 andar degii anni han 
no reso forse piu dei delitti invivibile la città 
ed indispensabile quasi naturale un sussulto 
No» non sapemmo perché da un giorno all al 
tro quel cinema venisse raso al suolo La stona 
vera ce la raccontò qualche anno dopo nella 
sua prima grande istruttona il giudice Giovanni 
Falcone Indagando sul gruppo di mafia Inze 
nllo Spatola (i mafiosi che furono ospiti a Pa 
lermo di Slndona durante il falso sequestro) 
scopri anche questa vicenda minima e tembi 
le Rosario Spatola un allora semisconosciuto 
ex venditore ambulante ingrassato dai pro¬ 
venti delle prime raffinerie di eroina mette gli 
occhi su quell area fabbricabile Interpella 


VWjp/ * ^ " 

w • 
%■ . ■ 


spiccio il propnetario del cmemino che non 
cede Traccheggia un po minaccia Ed infine 
manda un suo bulldozer a travolgere il recinto 
la sala di proiezione il telone e le poltroncine 
all insaputa del proprietario comprando solo 
dopo I avvenuta distruzione ad un prezzo sim 
bolico il terreno 

La stona piu recente è troppo nota per rac 
contarla nei dettagli C è un passaggio tutta 
via sul finire degli anni Settanta che certo non 
si è colto Sono gli anni in cui cominciano a 
cadere come mosche trucidati dalla mafia 
una sene di funzionari militan e magistrati 
«colpevoli» agli occhi della mafia di un ternbile 
sconvolgimento di regole facevano il loro do¬ 
vere Bons Giuliano Gaetano Costa Cesare 


La mafia fa notizia sui giornali 
soltanto da cinque anni 


M otivazioni civili da un lato (cercare 
di parlare di mafia con il massimo 
di rigore e per chi svolge lavoro 
intellettuale una forma di testimo 
mmmmm manza) motivazioni conoscitive 
dall altro 0 esame del modo di atteggiarsi dei 
mass med a sui temi sociali di maggiore rile 
vanza non può fermarsi al solo livello impres 
sionistico per quanto dignitoso esso sia ma va 
condotto con una certa sistematicità e con 
strumenti analitici adeguati) sono queste le 
origini (stando a quanto viene affermato nella 
prefazione) delle ricerche condotte da Grazie! 
la Pnulla Donatella Ronci Roberto Rovelli e 
Giorgio Grossi sul complesso rapporto tra fe 
nomeno mafioso e stampa che sono poi state 
sintetizzate nel libro «Mafia e informazione» 
edito da Liviana di Padova Una deile doman 
de a cui si cerca di dare risposte scrive ancora 
Graziella Pnulla nella prefazione è di questo 
tenore come vengono presentate oggi le prò 
tematiche legate alla mafia in quei luoghi 
pnvilegiatì della riflessione e deli approfondi 
mento che per essere relativamente staccati 
dalla cronaca sono meno vincolati al mero 
accadere dei fatti? Ed ancora quanto spazio 
ed in che modo viene dedicato ai problema 
dalla stampa nazionale e da quella locale? 


MARCELLA CIARNELLI 

Quanto ta notizia ha il sopravvento sulla nfles 
sione? Le risposte non sono molto confortanti 
Passi avanti sono stati compiuti sull onda di 
grossi fatti che hanno fatto superare il limite 
della pura e semplice «conoscenza» della noti 
zia Ma I obiettivo di vedere la «Piovra» affron 
tata con decisione al di la dell evento emoti 
vo per cercare di sconfiggerla conoscendola 
meglio sembra ancora irrag ungibile 
Dal libro «Mafia e informazione» che propo 
ne ncerche condotte nel periodo ottobre 
1985 agosto 1986 promosse e sostenute da) 
l Istituto Gramsci siciliano e svolle presso I Os 
servaiono sulla mafia di Catania prendiamo 
alcuni esempi deli approccio tra gli strumenti 
di informazione e la mafia Al disinteresse del 
le istituzioni si è accompagnato a lungo quello 
uguale e simmetrico dei g ornali L Espresso 
settimanale di denuncia per antonomasia prò 
prio nel periodo chiave deli escalation mafio 
sa il primo semestre del 1977 si comporta in 
questo modo articoli su camorra mafia* 
ndrangheta solo 6 Uno al mese in media 11 
per cento su un totale di 450 articoli di «politi 
ca e società» Nessuna copertina Venti anni 
prima lo stesso giornale aveva svolto un ruolo 


Terranova il capitano Basile e Mario D Aleo 
tutti gli altri 

Ma non troverete che una pallida idea di 
quel che accadde in quei giorni a Palermo 
consultando le collezioni dei giornali Poche 
frettolose corrispondenze Molti luoghi comu¬ 
ni Per capire il perché di quel disinteresse si 
può rinviare ad una ricerca di Graziella Prtulla 
su «Mafia e informazione» (Liviana editnee) 
fresca di stampa Basti un dato i «lanci» dell a 
genzia Ansa su argomenti mafiosi furono appe 
na 75 nel periodo dei primi delitti «eccellenti» 
tra II gennaio 1975 ed il dicembre 1981 970 
nel periodo gennaio 1982 ottobre 1986 

Nel vuoto pneumatico di attenzione nazio- 
naie praticamente senza testimoni- e nell as 
senza soprattutto di quello scomodo testimo¬ 
ne che è una libera stampa - Palermo consu 
mò cosi la sua tragedia fino al delitto Dalla 
Chiesa che si gna Indubbiamente un punto di 
svolta. Da quel momento anche nella coscien 
za popolare non si ammazzano più «tra loro» 
ed 11 mostro non può essere più esorcizzato I 
Costa l Terranova 1 Giuliano magistrati e fun 
zipnari il cui impegno antimafia sarebbe stato 
Impensabile al tempi di Scaglione testimonia 
no in morte della possibilità fino allora inso 
spettata di portare la battaglia nel cuore degli 
apparati 

Sta qui la svolta in questa speranza Comesi 
vedrà una speranza in parte tradita Ma il fatto 
è che questa speranza nasce un giorno a Paler 
mo Per vari motivi Perché qui toma La Torre 
ed intuisce che è possibile un movimento che 
non volga le spalle a quei morti che non si 
sono ammazzati «tra loro» E perché qualcosa 
è cambiato dentro gli apparati La speranza , 
nasce per merito di quei poliziotti che come 
Cassara e Montana aveano vent anni nel Ses 
santotto E per mento di quei giudici che per 
semplificare abbiamo chiamato i giudici soli 
ma che « soli» in ventà non erano poiché - a 
parte i tentativi di stritolarli e le manovre per 
neutralizzarli messe in atto da forze piu o me | 
no occulte - essi poterono godere alla luce del ; 
sole di un sostegno e di simpatie di massa fino i 
allora impensabili Ecco così il Rocco Chinmci 
cupo e sospettoso del suo «diano» dedicato ai 
tranelli che tl vecchio Tribunale «figlio» di Sca 1 
glione gli costruiva sotto i piedi accanto alle 
fotografie che lo ntraggono somdente nelle 
assemblee nei licei e nei convegni pubblici 

È questo mutamento quasi sotterameo di 
rapporti di fc rze questo nsveglio di coscienze 
che rende spiegabile la novità di quelle inchie 
ste che cominciano a sfiorare i santuan ed a 
cogliere i pn mi positivi risultati Ragioniamo su 
un episodio dimenticato all indomani della 
morte di Dalla Chiesa un assemblea studente i 
sca al teatro Biondo di Palermo accoglieva il i 
successore lei generale assassinato E il pre 
(etto Emanuele De Francesco un altro perso¬ 
naggio degli apparati dello Stato che era a 
Palermo negli anni Sessanta e che toma m 
questi nuovi anni di piombo Al microfono prò 
nuncia poche parole È emozionato Tbtto - j 
confiderà - s aspettava tranne I applauso cal 
do di cinqui minuti che quella folla di adole¬ 
scenti gli trbuta «senza conoscerlo» ma in 
segno ai omaggio e di incoraggiamento al rap¬ 
presentante di uno Stato che dopo tanti anni e 
dopo tante «rag) sembra essersi deciso a rea 
gire a far sul serio 

Come invece sia andata è noto Lo Stato ha 
in gran parte mancato quest appuntamento 
Ma ciò è avvenuto stavolta sotto gli occhi di 
tutti La fun none della stampa ed il controllo 
appassionato di una larga opinione pubblica 
sono stati le grandi vere novità di questi venti 
anni Ctancimino e i Salvo hanno finito la loro 
stona Lima e Gunnella - si spera - sono sulla 
soglia di un agonia politica che e un po lem 
blema del fiume che e passato sotto questi 
ponti C è stato il maxiprocesso Alcuni assas¬ 
sini! sono stati puniti Dei delitti politici della 
mafia si sa poco Ma si intuisce che c è dell al 
tro E che mentre si smantella la vecchia impal 
catura nuovi «santuan* stanno tramando per 
napnre I cantien mafiosi degli affan e della 
morte Forse è per questo motivo propno per 
non avere testimoni che hanno fatto in modo 
che due giornalisti andassero in galera 



ben diverso Un dato piu generale conferma 
1 atteggiamento dell Espresso L Ansa nel pe 
riodo gennaio 1975 dicembre 1981 ha effet 
tuato 75 lanci sulla mafia. Nel periodo gennaio 
1982 ottobre 1986 i lanci sono stati 970 Lo 
spartiacque probabilmente è I assassinio del 
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa Da via 
Carini in poi l attenzione alle cose di mafia e 
aumentata e si è approfondita L assassinio del 
giudice Chinmci tiene la scena giornalistica 
tre o quattro volte piu di quello del giudice 
Costa Cosi la confessione di Tommaso Bu 
scelta rispetto a quella di Leonardo Vitale L o 
mlcidio Cassar* occupa le prime pagine pei 
una durata doppia rispetto alla media dei polì 
ziotti uccisi in precedenza Lo stesso vale per il 
lavoro svolto dai magistrati La funzione dalla 
stampa è quasi esclusivamente quella di forni 
re notizie su fatti appena accaduti E questi 
saranno meglio diffusi se saranno subito utihz 
zabili strumenti diversi di comprensione Altri 
menti un altro evento farà in tempo ad accade 
re e su quello andrà focalizzata 1 attenzione 
«Se non cambk \ in futuro il modo di rubnea 
zione degli episodi mafiosi da fatti di cronaca 
ad eventi problema è molto difficile aspettarsi 
da parte ael complesso dei mezzi d informa 
zione I assunzione di un ruolo forte di natura 
cognitiva» 



Anni 

di piombo e 
di lupara 


CARLA CHELO 

L a prima commissione antimafia s e 
ra conclusa con un Indicazione 
che aveva raccolto l consensi di 
tutti una legge che consenta d in 
■■■■ dagare sui portafogli sospetti e die¬ 
tro agli sportelli bancali Nel gennaio 1976 
i accordo sembra fatto Sembra poi tutto vie¬ 
ne accantonato e la mafia continua a lavorare 
Indisturbata e a sparare 
il colonnello dei carabinieri Giuseppe Rumo 
viene ucciso 11 20 agosto 1977 Da un anno 
aveva praticamente lasciato 11 servizio Ma non 
le inchieste 

Sette mesi più tardi è ucciso Michele Reina, 
segretano provinciale della De Questa volta 
pur di non parlare di mafia viene proposta la 
pista dei terrorismo 

Nel gennaio 1979 è la volta di Mario France¬ 
se cronista del Giornale di Sicilia Muore per 
avere indagato sullo scandalo delie diga di 
Garda 

Con Boris Giuliano la mafia alza il tiro È un 
poliziotto che sa come si fanno le indagini 
Pochi giorni prima che Io uccidessero aveva 
ricostruito il tragitto dell'eroina e quello di ri¬ 
tomo dei dollari Sulle tracce del traffici Illegali 
di Slndona e dei suoi soci siciliani s era incon 
trato con I avvocato Ambrosoli ucciso più tar¬ 
di per conto del banchiere Neppure per Boris 
Giuliano le indagini si avviano subito La vedo¬ 
va Maria Leotta racconterà in seguilo al Consi 
gito superiore della magistratura «Invece di 
cercare i suoi assassini cercavano nei suoi con 
ti in banca come se fosse stato un traditore 
Trovarono 200ml)a lire» 

Settembre 1979 Magistrato eletto come in¬ 
dipendente nelle liste del Pei Cesare Terrano¬ 
va riprende servizio come magistrato Non fa 
neppure in tempo a iniziare Tl lavoro come 
capo dell ufficio istruzione Lo uccidono 
Piersaml Mattarella democristiano, presi 
dente della Regione Sicilia è t uomo che vor¬ 
rebbe «aprire» al Pel Lo ammazzano il 6 gen 
naio 1980 

Gaetano Costa procuratore capo a Palermo 
viene ucciso il 6 agosto 1980 Tre mesi prima 
contro il parere di molti sostituti aveva firmato 
numerosi ordini di cattura L episodio viene 
nferlto nei dettagli dai giornali Ai suoi funerali 
il vescovo Angelo Cella chiama in causa diret¬ 
tamente lo Stato 

Il capitano Emanuele Basile (aveva indagato 
sulla faida d Altofonte e aveva appena conse¬ 
gnato un rapporto su Santi Mattarella) ha in 
braccio la figlioletta di quattro anni quando i 
tre killer gli sparano Arrestati due ore più tardi 
saranno assolti per insufficienza di prove il l* 
aprile 1983 Condannati in appello riescono 
senza troppa fatica ad allontanarsi da) confino 
dove erano stati inviati 
Con Pio La Torre la lotta alla mafia e quella 
per la pace in Sicilia erano divenute due mo¬ 
menti di un unica grande battaglia per la tra¬ 
sformazione dell isola Lo uccidono insieme a) 
suo autista Rosano di Salvo il 30 aprile 1982 
Era stato propno La Torre a chiedere un Inter¬ 
vento speciale dello Stato per combattere la 
mafia 11 generale Dalla Chiesa giunge in Sicilia 
il giorno dopo la sua morte 
La campagna Dalla Chiesa è intensissima. 
111 agosto viene ammazzato Paolo Giaccone 
medico legale aveva contribuito a sciogliere 
più di un caso Neanche un mese più tarai il 3 
settembre cadono Carlo Alberto dalla Chiesa, 
la moglie Emanuela Setti Carraro e l unico 
agente di scorta Domenico Russo 1 poteri che 
Dalla Chiesa aveva inutilmente chiesto li avrà 
poche settimane più tardi l alto commissario 
De Francesco Novembre 1982 è tl turno di 
Calogero Zucchetto un bravo agente la mafia 
lo ammazza mentre dal palco del convegno 
democnstiano sulla mafia gli esponenti di go¬ 
verno minimizzano Nel gennaio seguente vie¬ 
ne ucciso a Trapani il giudice Gìangiacomo 
Ciaccio Montalto 

Rocco Chlnnici aveva preso il posto di Cesa 
re Terranova all ufficio istruzione ed aveva 
messo mano a inchieste scottanti Lo ammaz 
zano il 29 luglio 1983 
Ma io Stato comincia anche a raccogliere I 
frutti delle rivelazioni di Masi no Buscetta nel 
settembre 1984 c è il maxtbhut che porti in 
prigione i vertici della mafia E un colpo duro 
Nell apnle 1985 a Trapani un altra sfida, vo¬ 
gliono uccidere Cario Palermo il giudice del 
T inchiese sulle armi e la droga La macchina dì 
una donna con t suol tre bambini fa da scudo 
al magistrato Muoiono loro al suo posto Lu¬ 
glio 1985 Tocca a Giuseppe Montana capo 
della squadra catturandi E si apre uno dei ca 
pitoli piu dolorosi della lotta alla mafia. Viene 
arrestato un giovane mafioso che muore nella 
stanza degli interrogatori della questura Un 
mese più tardi la mafia uccìde Ninni Cassar*, 
capo della sezione investigativa della Mobile 
di Palermo e I agente Giuseppe Antiochia 
12 dicembre 1987 11 maxiprocesao è alla 
ultime battute viene ucciso l ex sindaco de¬ 
mocristiano di Palermo insalato Finisce il ma 
xiprocesso La sentenza accoglie sostanziai 
mente 1 Impianto dell accusa ed accetta le dì 
chiara 2 iom dei pentiti Buscetta e Contorno 
Antonino Giulia 35 anni assolto per msuffi 
cìenza di prove è condannato dal tribunale 
della mafia e ucciso appena uscito di pngìone 
Gennaio 1988 Fanfanl convoca ti comitato 
per la sicurezza Mentre spiega che non vi sa 
ranno interventi speciali per ta Sicilia arriva la 
notizia dell uccisione dì Natale Mondo, era 
stato autista di Montana e sospettato di essere 
la talpa della mafia in questura Sembra che al 
contrario fosse 1 infiltrato della polizia nello 
cosche 
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FALCONE LIMA 


U n duello? Una grande partita a 
scacchi? Una gara di velocità e di 
perizia? Un sottile gioco di fioret¬ 
to con poste altissime? Oppure 
'una scommessa quotidiana per la 
vita e la verità? Un po’ tutte queste cose 
Insieme o molto di più. Da una parte la mafia 
e il crimine organizzato, con la nota e terribi¬ 
le sequenza di ammazzamenti e tragedie. 
Dall'altra, quelle ombro indistinte (neanche 
troppo) degli uomini del «palazzo», delle 
speculazioni e delle tangenti, che «coordina¬ 
no», «ordinano» e «dispongono». E quindi le 
stragi; il sangue, l’orrore. Sull'altra barricata, 
la gente che lavora e vuole spazzare via il 
marcio e tornare a sorridere, la scelta è faci¬ 
le? Semplice? Bisognerebbe chiederlo al giu¬ 
dice Giovanni Falcone, ormai diventato II 
simbolo della lotta alla «piovra». Quarantotto 
anni, do quasi una ventina in magistratura, ha 
l'aria del timido costretto, con grande fatica, 
a salire alla ribalta per muoversi sotto gli 
occhi di tutti. Ne è il solo: il «pool» antimafia 
della Procura di Palermo è composto da un 
gruppetto di magistrati che, da anni, condu¬ 
cono una vita d'inferno. Un po’ tutti come 
Falcone, appunto e lui come lutti loro. Un 
sorriso, una parola, una battuta, una confi¬ 
denza, un Incontro anche soltanto casuale, 
possono in determinati periodi rappresenta¬ 
re una sconfitta, una alleanza, un appunta¬ 
mento con le raffiche di mitra dietro I ango¬ 
lo, l'apertura verso confidenze importanti, la 
decisione di un «pentito» di farla finita con 
l'omertà e cosi via. 

Un duello, appunto, una partita a scacchi 
che ricorda, in modo quasi ossessionante, 
quella celeberrima del film di Bergman «Il 
settimo sigillo», assurta a simbolo dell’esi¬ 
stenza. Accettare l'invito In casa di amici, di 
dirigenti industriali, di tante pubbiche autori¬ 
tà, di chi lavora alla Regione o al Comune, di 
chi viene da lontano per un contatto, un 
incontro, una chiacchierata, può voler dire, 
a Palermo, una «scelta di campo» o la messa 
In molo di un meccanismo che può portare a 
svolte non volute e non cercate. 

Per questo Giovanni Falcone e i suoi colle¬ 
glli sono costretti, giorno dopo giorno, a va¬ 
lutare, soppesare, tentare di capire e decide¬ 
re. Ed ecco la scelta del silenzio, dell'isola- 
mento, del continuo soppesare questo o 
quell’elemento, il prò e il contro. E allora, 
ecco la vita d’inferno: l’ufficio, nel bunker 
della Procura, senza una finestra, il passo 
svelto, la rinuncia alla cena in trattoria, al 
piacere di un film, di uno spettacolo teatrale, 
di una partila o di una gita con la moglie. 
Falcone è sposato con una donna-giudice, 
non ha figli e non ha, almeno apparentemen¬ 
te, né hobby né passioni. Se ne avesse, do¬ 
vrebbe far finta di non averne. 

la sua vita? Casa e Procura. I suoi trasferi¬ 
menti? Circondato da una scorta di uomini 
armati di pistole e mitragliene. Alcuni in divi¬ 
sa e con il giubbetto antiproiettile, altri solo 
con le armi in pugno e gli occhi persi dietro 
qualsiasi cosa si muova. Abita, a Palermo, in 
via Notarbartolo, nel centro della città. La 
sua cosa? Certo, una bella casa, ma soprat¬ 
tutto un altro bunker A poca distanza dal 
portone d'ingresso c’è una garitta della poli¬ 
zia con 1 vetri blindati, «tenuta» da un agente 
con ilmitra sempre In pugno. Sul tetti circo¬ 
stanti, notte e giorno, stazionano alcuni tira¬ 
tori scelti, sempre in collegamento radio con 
la Questura. Anche prendere l’ascensore, 
per il giudice Falcone, è un problema. Gii 
agenti della scorta (sono una quarantina cir¬ 
ca e si muovono su cìnaue auto, più un eli¬ 
cottero) devono controllare rimpianto ogni 
volta dentro e fuori, in alto e in basso e 
ripetere (o replicare) ogni gesto del magi¬ 
strato per verificarne ia «solidità» dal punto 
dì vista della sicurezza. Far muovere Falco¬ 
ne?, in qualunque momento della giornata, 
significa, a Palermo, bloccare il traffico nella 
zona, provocare caos tra le auto e gli auto¬ 
bus, mettere in allarme la città con il suono 
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terribile delle sirene, generare ansia e tensio¬ 
ne tra gli uomini della stessa scorta e segna¬ 
lare, comunque a tutti, che il giudice, simbo¬ 
lo della lotta alla mafia, si sta muovendo, sta 
andando in Procura, sta tornando a casa o 
sta uscendo anche soltanto per fare la spesa. 

Una vita dura, terribile che ha provogato 
cambiamenti radicali di abitudini e tutta una 
serie di dolorose ma necessarie rinunce per¬ 
sonali. Qualche giorno fa, un giornalista ha 
chiesto a Falcone: «Giudice, lei ha paura?». 
Falcone ha risposto di no e poi, subito dopo, 
quasi come riflettendo ad alta voce, ha ag¬ 


giunto: «Anche se ne avessi che potrei fare?». 
Una volta, nel corso di un interrogatorio, 
Michele Greco, il «papa», aveva detto, con 
un sorrìso agrodolce suite labbra: «Lei giudi- 
fcé Falcone® il Maradona dei magistrati. Non 
cede fino a quando qualcuno non prende la 
palla dai suoi piedi». Falcone, con aria geli¬ 
da, aveva ripreso, come se non avesse senti¬ 
to, il discorso dall'ultima domanda, senza 
battere cìglio. 

È lui, come è noto, che ha ascoltato I 
racconti del pentiti, di Buscetta, di Contorno 
e di tutti gli altri. È lui che è andato in Ameri¬ 
ca, In Brasile e in Svizzera a verbalizzare, 
contestare, verificare, controllare. È lui che 
si è occupato della inchiesta sulla «pizza 
connection», è lui che ha «istruito», con i 
colleghi, il maxiprocesso di Palermo ed è 
sempre lui che ha ficcato il naso negli appalti 
dei lavori pubblici a Palermo, nel traffico 
della droga che ha, come punto d'affari, pro¬ 
prio Palermo. Ed è ancora lui che si è occu¬ 
pato del riciclaggio di denaro sporco, dei 
rapporti mafia-polìtica e degi stretti legami 
tra «Cosa Nostra» americana e gli «uomini 
d'onore» che operano In Sicilia a qualunque 
livello. È sempre lui che si è dovuto occupa¬ 
re delle Indagini per la morte di tanti cari 
amici, colleghi, personaggi: dal suo «mae¬ 
stro» e capo Rocco Chinnici, dal presidente 
della Regione al capo dell'opposizione; dal 
prefetto al capo della Mobile e, giù giù, tutti 
gli altri. La lista dei morti ammazzati è lunga 
e terrificante: Chinnici, appunto, Boris Giu¬ 
liano, Pio La Torre, il generale Dalla Chiesa, 
Mattarella, Terranova, Russo, Costa... Ogni 
volta, Falcone, con il nodo alla gola, ha do¬ 
vuto ricominciare da capo, ha dovuto rian¬ 
nodare fila, cercare nel fascicoli, collegare, 
capire. Anche per prevenire e prevedere. 
Quella terribile partita a scacchi con il crimi¬ 
ne organizzato si gioca, infatti, quasi tutta 
sulla comprensione delle mosse future del¬ 
l’avversario. 

Giovanni Falcone, nelle non molte intervi¬ 
ste che concede ai giornali e sempre e sol¬ 
tanto sul proprio lavoro di magistrato anti¬ 
mafia, non appare mai né pessimista né otti¬ 
mista. Come tutti i timidi, ha un carattere 
chiuso e introverso, al punto di apparire bru¬ 
sco. Riesce solo e soltanto a parlare di quei 
suo «strano» mestiere, ma i pochi amici dico¬ 
no che sente - ed è comprensibile - come 
un fatto personale la solidarietà della gente, 
le incertezze e i dubbi. Per uno in prima linea 
come lui, conta sentire che l’opinione pub¬ 
blica lo capisce e si rende pienamente conto 
di quale posta è in gioco. Non ha peli sulla 
lingua. Anche in queste ore, non ha esitato 
nel dire che nella lotta contro la «piovra» c'è 
stato un calo di tensione anche da parte del¬ 
lo Stato. E ogni calo di tensione - spiega - è 
una breccia aperta nel muro dell’intransigen¬ 
za e un indebolimento oggettivo della batta¬ 
glia contro le cosche. Quando qualcuno 
chiede ancora, con aria di voler scoprire 
chissà che, «cosa è la mafia», lui risponde 
invariabilmente: «Di quale mafia stiamo par¬ 
lando? Di quella che spara o di quella che 
pensa?». DÌ chi traffica in eroina o di chi 
sente In un certo modo? Sembra, a volte, un 
uomo di pietra, ma non è così. Quei cartelli 
di «affittasi» sistemati sul portone dove abita 
lo feriscono comunque. Dice sommessa¬ 
mente: «Capisco i miei vicini... Sarebbero fe¬ 
lici se mi trasferissi. Certo, è comprensibile... 
Ma devo pure abitare da qualche parte...». 


E rano i primi giorni di novembre del 
1984 quando De Mita volò a Paler¬ 
mo per «sistemare le cose». Nel ri- 

_ ferire sul soggiorno palermitano 

mmmmm d e i segretario de - una visita che 
durò due o tre giorni - i giornali accennarono 
appena, sbadatamente, a un minuscolo parti¬ 
colare cui non fece sicuramente caso nemme¬ 
no De Mita. «De Mita è arrivato alla sede della 
De direttamente dall’aeroporto, scriveva un 
giornate, ed è sceso sorridente dall'auto pren¬ 
dendo sottobraccio Salvo Lima che lo ha ac¬ 
compagnato all’interno dove lo attendeva¬ 
no,,.», Quel «sottobraccio» fu l’unico segno di 
intimità fra i due perché anzi, durante quel 
soggiorno palermitano che servì a insediare il 
rinnovatore. Sergio Mattarella a) vertice della 
De siciliana, De Mita e Lima si guardarono 
piuttosto dì traverso. 

•Si, c'è stato qualcuno che ha detto che De 
Mita ha esagerato un po’ - disse Lima la matti¬ 
na dell’incontro fra il segretario nazionale e i 
maggiorenti democristiani - ma io non sono, 
non voglio essere fra quelli. Secondo me ha 
fatto bene, e ora Mattarella tutti vogliamo col- 
laborarlo (sic)». De Mita fu anche più acido, 
parlando quasi contemporaneamente, poco 
più in là con i giornalisti. «Lei ha saputo caccia¬ 
re Ciancimino dalla De a suo tempo, gli disse¬ 
ro, ma un uomo inquisito e "chiacchierato” 
come Urna è sempre nella Direzione del suo 
partito...». «Su Ciancimino esìstevano precisi 
addebiti giudiziari, fu la risposta pesantemente 
allusiva di De Mita. Non possiamo prendere 
provvedimenti disciplinari mancando respon¬ 
sabilità concrete e accertate... Sappiate legge¬ 
re nelle parole che vi ho detto. Io mi sforzo di 
far capire, di fare immaginare». 

Immaginare: quello che c'era da immagina¬ 
re era, per chi sapeva capire, tutto racchiuso in 
quel breve fotogramma trasmesso dalla Tv, 
con De Mita sottobraccio a Lima. Era un espli¬ 
cito messaggio da parte di Lima agli amici e ai 
nemici suoi: «Questo qui non mi può fare nien¬ 
te. Vedete come mi sta vicino?». 

Sta di fatto che, a quasi quattro anni di di¬ 
stanza, con tante cose che sono accadute, con 
tanti delitti eccellenti che sono ancora awenu- 
. ti, ultimo quello deli'ex-sindaco di Parlermo 
Insataco (che Lima aveva - fra le altre cose - 
ferocemente accusato davanti all'Antimafia), 
con tante «chiacchiere» sempre nuove 
suir«Andreotti di Sicilia, Salvo Lima è sempre 
li, telegiornale dopo telegiornale, seduto sorri¬ 
dente al tavolino della Direzione democristia¬ 
na, in piazza del Gesù. 

Onnipotenza? Piuttosto diremmo talento 
naturale. Quando, nella citata intervista collet¬ 
tiva dopo l'incontro con De Mita a Palermo, gli 
chiedono brutalmente se lui verrà penalizzato 
dallo «sbaraccamento» deila De palermitana 
voluto dal segretario, Lima risponde serafico: 
«Ma quale sbaraccamento... Ho ascoltato be¬ 
ne De Mita stamattina. Devo dire che noi De 
Mita lo abbiamo appoggiato. Abbiamo votato 
due volte, ben due volte, per lui in Direzione. 
Ma questo è un (atto secondario. Ora dobbia¬ 
mo fare come ì cinesi, che guardano avanti...». 

Salvo Lima è l'uomo più potente della De 
siciliana, con il «pacchetto tessere» e il «pac¬ 
chetto voli» più imponente nella regione che, 
molto più dei Veneto, è la roccaforte elettorale 
della De nazionale. Che cosa mai deve teme¬ 
re? Lo sa e dunque sta fermo, sta buono, tace, 
sorride sornione e lascia che nelle trappole ci 
caschino gli impetuosi e arroganti «padrini» 
come I Ciancimino ieri I Gunnella oggi. In que¬ 
sto senso Lima ha compiuto il capolavoro che 
non era riuscito a nessun altro uomo politico 
siciliano. Il capolavoro è quello di usare con 
freddezza machiavellica, fuori da ogni emotivi¬ 
tà e suscettibilità sicilianesca, io strumento del¬ 
le «amicizie» - cioè quelli che l’Antimafia più 
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volte chiamerà I «legami mafiosi» a proposito 
di tanti politici de siciliani - restandone distan¬ 
ti e rinunciando alla tentazione di farsene belli. 

Non per caso il modello (prima che capo- 
corrente) di Lima è Andreottì. Uomo politico 
nazionale da cui c’è da studiare bene e da 
apprendere la impermeabilità e imperturbabili¬ 
tà nelle tempeste più insidiose. E Lima è per 
natura un freddo, tanto quanto Ciancimino e 
Gioia sono ed erano (Giovanni Gioia è morto 
da anni) sanguigni e vanitosi. 

• • • 

Salvo Lima nasce alla politica nel gruppi gio¬ 
vanili democristiani ai primi degli anni Cin¬ 
quanta. È nato nel '28, ha studiato legge, sta 
all'opposizione rispetto al gruppo dei giovanis¬ 
simi dossettiani della «terza generazione» che 
nei ’52 hanno conquistato la guida nazionale 
dei giovani de con F.M. Malfatti. Dai gruppi 
giovanili, che in Sicilia fruttano poco, passa ai 
gruppi sportivi (di massa nei paesini siciliani) e 
di lì, già nel '58 decolla come assessore ai 
Lavori pubblici del Comune di Palermo. E un 
momento cruciale. La vecchia mafia del feudo 
e della lupara ha fatto il suo tempo. Proprio in 
quegli anni si registrano due movimenti ogget¬ 
tivamente convergenti. 

Da un lato nasce la nuova mafia detta «dei 
giardini»: la mafia della speculazione edilìzia, 
del raket, che esce dal celebrati codici gatto¬ 
pardeschi deH'«onore», e usa mitra e tritolo. 
Tramonta don Calò Vizzini, è esautorato il suo 
successore Genco Russo, compaiono ì Greco 
e i Liggio del dinamico futuro «americano». 

Dall'altro lato, nella De decadono i vecchi 
notabili che con la mafia avevano avuto con¬ 


tatti molto indiretti, essendo quella, per tradi¬ 
zione, legata al mondo laico-liberale (quello 
del Vittorio Emanuele Orlando, per Intender¬ 
si). Nella De Fanfani ha vinto il congresso di 
Napoli del '54 e, in Sicilia, il suo luogotenente 
Giovanni Gioia gestisce l’assalto al vecchio 
partito aprendo il partito alla grande trasmigra¬ 
zione mafiosa dal Pii e dai monarchici alla 
nuova sponda di potere. È a questa operazione 
(appoggiata da Mattei e daH’Eni in quegli anni) 
che si associa il giovane Lima, insieme a Clan- 
cimino. Ed è questo, allora, il «rinnovamento* 
della De siciliana. 

Nasce la nuova classe politica d'assalto che 
farà la storia democristiana di Sicilia per trenta 
anni: Il sta il nocciolo duro di una roccaforte 
che nessun De Mita innovatore («Che Innovi 
pure, disse Lima in quei giorni di novembre 
deJJ'84, ma si sappia che qui non c’è nulla da 
rifondare») potrà scalfire, finché non saprà 
spiccoiìare alla base il «terzo livello* mafioso 
che ha nel suo seno. 

Lima diventa sindaco di Palermo - lo sarà 
due volte, con Ciancimino assessore - per tutti 
gli anni Sessanta e finisce ripetutamente Inqui¬ 
sito e incriminato. Nel 70 avverte tutto II peso 
di una corrente, quella fanfaniana, che gesti¬ 
sce ormai in maniera troppo esposta e perico¬ 
losa il troppo potere locale che ha. Rompe lui, 
energicamente, con Gioia e con Ciancimino e 
sì sceglie Andreotti che è da sempre, fin dai 
lontani anni giovanili dell'opposizione minori¬ 
taria a Malfatti, il suo idolo segreto. 

In quegli anni si legò strettamente ai famosi 
esattori Salvo e al costruttore Vassallo 
(Va.Li.Gio. si chiamò l’intesa sua e di Gioia con 
il boss dell'edilizia degli anni della strage di 
viale Lazio). Fu coinvolto nel '65 nello scanda¬ 
lo Bazan, ma ne uscì «pulito», anzi come vice¬ 
direttore del Banco di Sicilia di Palermo. 

Come capita più agli andreottiani che sono 
pochi che non ai fanfaniani che sono (erano) 
troppi, Lima riesce subito dopo i’esperienza a 
palazzo delle Aquile, ad andare al governo: 
sottosegretario alle Finanze nei primi anni Set¬ 
tanta. Dovrebbe essere un primo scalino, ma 
Lima stesso ne fa l'ultimo di una determinata 
carriera. Finisce, per la svista di una improvvi¬ 
da segretaria (la signorina Leoni) che aveva In 
comune con l’onorevole Evangelisti, nel pa¬ 
stìccio dello scandalo dei petroli emerso sólo 
più tardi, neli'81. Avverte il pericolo e, a scan¬ 
so di altri rischi, nel '79 fa la sua scelta «esisten¬ 
ziale»; rinuncerà al governo nazionale, alla va¬ 
nità e alle sue pompe, al potere maiuscolo dei 
palazzi romani, e opterà per i «voti religiosi», 
cioè per quel Parlamento europeo che dì pote¬ 
re e vanita ne promette ben pochi. 

Ecco dunque un Lima non protagonista a 
Roma, non ministro, non sulle prime pagine, 
non intervistato da Minoli per «Mixer», ma 
umilmente legato solo alla sua sede vescovile 
palermitana e a quella sorta di concistoro ono¬ 
rifico che è l'assemblea di Strasburgo, lontano 
dalle trappole e dalle tentazioni degli scandali 
romani. 

Andreotti se lo tiene caro: un suo vecchio e 
grigio cucciolo che ha imparato bene la lezio¬ 
ne. E la questione morale? Urna, nel lontano 
novembre del 1970, quando era stato eletto 
per la prima volta alla Camera da appena due 
anni, fu intervistato in modo alquanto, come 
dire?, stringente da Giorgio Frasca Polara, per 
«l’Unità». 

«Le cose che contestano a Ciancimino, le 
contestano anche a lei?», chiese Frasca Polara. 
«La nostra disgrazia, fu la risposta dì Lima, è 
che qui c'è la mafia e così tutto viene ricondot¬ 
to alla mafia. In verità non siamo nè migliori né 
peggiori di altri...». «Lei ha mai preso voti dalia 
mafia?»; «Non ho mai avuto la coscienza di 
prenderli»; «Ma insomma, la mafia c’è q non 
c’è?»; «Non sarò lo a negarne l’esistenza e 11 
peso, ma per lo più sono voci, sussurri, sospet¬ 
ti». Il nome di Lima era comparso in una sen¬ 
tenza del giudice Terranova (poi ucciso dalla 
mafia) per i legami con il boss mafioso La 
Barbera. Se la cavò anche allora con una scrol¬ 
lata di spalle, e fu poi membro della commis¬ 
sione Antimafia, 

Urna aveva 42 anni all’epoca di quella inter¬ 
vista. Il teorema difensivo di allora è però iden¬ 
tico a quello di oggi. E cosi l'imperturbabilità: 
basti confrontarlo, in questi giorni, con l'affan¬ 
nato Gunnella, di fronte alle stesse identiche 
accuse provenienti dallo stesso identico penti¬ 
to. 

















CAMPAGNA ABBONAMENTI A L’UNITÀ. 

SICCOME NON SIAMO ANCORA COSI RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE, 



IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale Quest anno oltieadavcrnuglioratol’orgaruzza- 
ztonc in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti Si tratta di questo seti abboni a 5-6-7 giorni 
riceverai 20 tagliandi Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o t dardi Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento regalane una pal¬ 
le a un amico che non conosce ancoi al Unita nuova Vedrai che dopo 
la “prova prodotto” st abbonerà anche lui 
LA BIBLIOTECA DE L’UNITA IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo Oltre ai titoli 
dcll’S7 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88 Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unita, se non sono ancora soci Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per l’88 anche in caso di aumenti dei giornali 
Visto che abbonarsi e piu bello 9 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 

Sono tutti regali molto utili il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro, avra anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato) Vale la pena slorzarsi un po’, no 9 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIU NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. 11 giornale lo vedi autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante E in piu, più bello E un giornale dalla parte 
di chi legge per questo mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unita preferisce condurre la sua 
battaglia per un ìnformizione sempre piu seri i qualificata, appro¬ 


fondita E una battaglia che costa e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo Se ti abboni ci dai una mano 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene Ecco 
come fare conto corrente postale n 430207 intestato a l’Unita, V le 
FulvioTesli 75,20162 Milano o assegno bancario o vaglia postale Op¬ 
pure versando I importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei 


TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENTO ISU SENZA 00MENÌCA 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 

? MESI 

1 MESE 


ANNO 6 MESI 

3 MESI 2 MESI 

1 MESE 

? NUMERI 

243000 

124 000 

63000 

42 000 

22 000 

6 NUMERI 

203.000 102000 

52 000 34 OH) 

18 000 

fi NUMERI 

211000 

107000 

54 000 

36 ODO 

19 000 

5 NUMERI 

169000 15 000 

44.000 


S NUMERI 

181 080 

91 000 

46 000 



4 NUMERI 

144 000 73.009 

- 

- 

4 NUMERI 

155 000 

79 000 




3 NUMERI 

113000 sono 



3 NUMERI 

122 ora 

82000 




’ NUMERI 

74 000 38 000 



2 NUMERI 

83 000 

42 ODO 




1 NUMERO 

37 000 19 000 



1 NUMERO 

45 ODO 

23Q0D 




TARIFFA SOSTENITORE L 600 0» 1 ZOO 000 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. lUllità 




















Economia e Lavoro 


Agricoltura 

Ruggiero: 

«Situazione 

drammatica» 


Insulti e bottiglie contro i sindacalisti. Sospese per ora le riunioni 

Assemblee a Fiumicino, quasi rissa 


Treni 

Sciopero 
fino 
alle 21 


MI ROMA *11 problema agri¬ 
colo sla diventando dramma¬ 
tico, soprattutto per l'agricol¬ 
tura mediterranea. Arrivere¬ 
mo ad Importare nel nostro 
Sud arance spagnole e pro¬ 
dotti tropicali, Dobbiamo lare 
una politica di qualità e di 
commercializzazione*. L'al¬ 
larme non è nuovo, ma nuova 
è la (onte: Il ministro per il 
Commercio con l’estero, Rug¬ 
giero, che ha lanciato una 
specie di appello al nascituro 
governo perché perchè faccia 
dell’agricoltura un elemento 
Importante della propria ini- 
stativa, Un appello giusto, 
quello di Ruggiero, anche se 
viene spontaneo chiedersi 
che cosa abbia latto per l'agri¬ 
coltura il governo Goria di cut 
Ruggiero na fatto parte a pie¬ 
no titolo, 

Il ministro ha (atto Ieri il 
punto sulla riunione «del tren¬ 
ta» conclusasi domenica a Co¬ 
stanza, Si è trattato dell'enne- 
elmo Incontro In sede Gatt, 
l'accordo generale delle tarif¬ 
fe e del commercio cui aderi¬ 
scono 96 paesi. Ruggiero ha 
confermato l’impressione di 
•nulla di fatto* che si era avuta 
dal primi commenti a caldo al 
termine dell’Incontro, anche 
se ha preferito parlare di «bi¬ 
lancio positivo» perché «ci si 
sta cominciando a muovere 
verso risultati concreti». Lo 
vedremo al prossimo appun¬ 
tamento, In dicembre a Mon¬ 
treal, Per II momento, Infatti, 
si 6 confermata la solita frattu¬ 
ra In tema di protezionismo 
agricolo. SI è convenuto sul¬ 
l'esigenza di porre un freno al¬ 
la crescita del sussidi e di arri¬ 
vare entro IO anni alla loro 
abolizione «anche se le resi¬ 
stenze da superare sono mol¬ 
to forti», «Non c’è stato alcun 
movimento di posizioni», dice 
Invece Michael Dulfy, mini¬ 
stro dell’Agricoltura dell'Au¬ 
stralia, uno del paesi che più si 
battono per la liberalizzazione 
agricola. Dalla riunione di Co¬ 
stanza, Inoltre, sarebbe emer¬ 
so l’orientamento di dar vita 
ad un «gruppo dei sette». Do¬ 
po il Gatt, che funziona mali¬ 
no, avremo in futuro anche un 
«Superasti»? 


Insulti, fischi, lanci di bottiglie e bicchieri di plasti¬ 
ca verso i sindacalisti, che sono stati costretti ad 
abbandonare la sala per evitare che la situazione 
degenerasse. In modo cosi traumatico ieri pome¬ 
riggio si è interrotta a Fiumicino la discussione che 
I sindacati avevano iniziato con i lavoratori sul con¬ 
tratto, che sarà sottoposta a referendum. Ora si sta 
valutando in che forma potrà riprendere il dialogo. 


PAOLA 

M ROMA. 1) dibattito era ini¬ 
ziato in un clima teso fin dalla 
prima assemblea svoltasi ieri 
mattina a Fiumicino. Poi, nel 
pomeriggio, la situazione è 
degenerata. I sindacalisti han¬ 
no insistito fino all’ultimo. 
Hanno invitato i lavoratori a 
tornare ai loro posti, a sedersi 
per poter proseguire la discus¬ 
sione In un clima sereno. Ma 
non c'è stato verso. Tra insulti, 
lanci di bottiglie e bicchieri di 
plastica verso il tavolo della 
presidenza i rappresentanti di 
Cgil Cisl-Uil sono stati costret¬ 
ti ad abbandonare la sala 
mensa dell’aeroporto roma¬ 
no, proprio per evitare che la 
situazione precipitasse ulte¬ 
riormente, degenerando in 
una maxirissa. 

Erano passate da poco le 
15,30. Angelo Bragglo, uno 
dei segretari nazionali della 
FU CUI, doveva svolgere la re¬ 
lazione introduttiva. In sala 
c'erano circa duecento lavo¬ 
ratori, in gran parte Impiegati 
del settore (fella direzione 
tecnica Alitali*. Angelo forag¬ 
gio ha potuto parlare appena 
qualche minuto, Non ha fatto 
in tempo ad entrare nel meri¬ 
to dell'accordo, ad Illustrare 
le sue luci e le sue ombre, che 
un paio di lavoratrici - stando 
ai racconti del presenti - si so¬ 
no avvicinate al tavolo della 
presidenza, Una delle due ha 
lanciato verso 1 rappresentanti 
delle federazioni di categoria 
aderenti alle tre confederazio¬ 
ni, fogli, bicchieri « bottiglie di 
plastica. Poi dalla sala una se¬ 
rie di insulti del genere: «Ven¬ 
duti, traditori.,.». Qualche in¬ 
zio di tafferuglio, li ripetuto 
appello dei sindacalisti a so¬ 
spendere la protesta, mentre 


8ACCHI 

gruppi dì lavoratori si avvici¬ 
navano a) tavolo della presi¬ 
denza Attimi di tensione, la 
percezione che stava per ac¬ 
cadere il peggio. Infine, la de¬ 
cisione dei sindacalisti di ab¬ 
bandonare la sala, dopo aver 
annunciato la sospensione 
delle assemblee a causa del 
clima di «inagibilità democra¬ 
tica» Instauratosi. 

Una decisione comunque 
non definitiva, Fino a Ieri sera 
nelle varie sedi sindacali si so¬ 
no succedete riunioni su riu¬ 
nioni. Si è discusso a lungo su 
come poter proseguire il dia¬ 
logo con i lavoratori traumati¬ 
camente interrotto Ieri pome¬ 
riggio. Il programma fissato 
nei giorni scorsi prevedeva tre 
assemblee al giorno nello sca¬ 
lo romano. Sulle modalità di 
questi appuntamenti tra l'altro 
c'erano state anche alcune di¬ 
vergenze tra I sindacati. Do- 
vergenze dovute anche a un 
clima teso e difficile che a Fiu¬ 
micino era esploso con lo 
sciopero improvviso poche 
ore dopo la firma dell’accor¬ 
do, avvenuta domenica 13 al¬ 
l'alba. Le agitazioni in questi 
giorni non c'erano più state. 
Ma che i) fuoco covasse anco¬ 
ra sotto la cenere lo si è visto 
subito nei corso della prima 
assemblea di ieri mattina, con 
qualche centinaio di impiega¬ 
ti, di addetti al settore Caterine 
e al servizio bagagli, 

Dopo una relazione di Do¬ 
menico Guglielmi, della Flit 
Cgll nazionale, il dibattito è 
stato di fatto egemonizzato da 
alcuni rappresentanti del 
coordinamento dei dipenden¬ 
ti deH'Alitalla e della società 
«Aeroporti di Roma». Una si¬ 
gla, esistente a Fiumicino da 



Jm recente 
ksscmbleadei 
•voratori 
ieH'aeroporto 
li Fiumicino 


La Cgil: «Proseguiamo il confronto 
ma con piena agibilità democratica» 


alcuni anni, dietro la quale fi¬ 
nora c’è sempre stato un nu¬ 
mero abbastanza ristretto di 
lavoratori, nella grande mag¬ 
gioranza simpatizzanti di De¬ 
mocrazia proletaria o del 
gruppo Lotta continua. Alcuni 
di loro ien mattina, dopo aver 
lanciato, tra gli applausi, la 
proposta di esprimere al refe¬ 
rendum un «No ragionato» al¬ 
l'accordo, hanno ipotizzato di 
andare ad una consultazione 
differenziata nel vari aeropor¬ 
ti. Le contestazioni principali 
sono state fatte alla questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro. «Quello che prevede 
l’accordo non basta - hanno 
detto i rappresentanti del 
coordinamento - siamo noi di 
Fiumicino a fare l'orario più 
lungo. A Milano hanno già le 
37 ore e mezzo settimanali. 
Quindi sull'orario sì voti solo a 
Fiumicino». E giù accuse pe¬ 
santi ai dirigenti sindacali. 
«Andatevene, non rappresen¬ 
tate più nessuno.,.». 

E ancora accuse gravi e du¬ 
rissime nel confronti della 
stampa, dei giornalisti «servi» 
dell'Alitalia. Applausi da una 
parte consistente di lavoratori 
presentì in sala. Mentre altri 
sono rimasti in silenzio, guar¬ 
dandosi attorno con aria quasi 
sconcertata. A fatica è nuscìto 
a prendere la parola un dele¬ 
gato della Cgil, Biracchi. Ha 
fatto anche lui critiche al sin¬ 
dacato, ha parlato di difetti di 
democrazia. «I lavoratori do¬ 
vevano essere consultati pri¬ 
ma della firma dell'accordo». 
Ma ha anche invitato gli aero- 
portuali a non «essere maso¬ 
chisti, a ragionare, a tener 
conto anche delle conquiste 
ottenute dopo 7 mesi di dura 
lotta». 

Tra fischi e varie interruzio¬ 
ni è riuscito a concludere il 
suo intervento II segretario 
della Flit Cgil di R r ma, Dome¬ 
nico Sesta. Poi tutti hanno la¬ 
sciato la sala. Un lavoratore 
scuoteva la testa: «Il sindacato 
ha tanti difetti. Ma io non ci 
sto a regalare il grosso patri¬ 
monio di lotte di Fiumicino a 
questi signori del coordina¬ 
mento». 


ma ROMA. L'obiettivo è quel¬ 
lo di battersi fino in fondo per 
ristabilire all’aeroporto di Fiu¬ 
micino quell’agibilità demo¬ 
cratica» necessaria al prose¬ 
guimento della discussione 
con i lavoratori sull'ipotesi 
d’accordo per il contratto. Il 
sindacato, in questo difficile 
momento, non ha alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare ad un 
suo diritto-dovere democrati¬ 
co fondamentale. Per questa 
mattina è prevista una riunio¬ 
ne unitaria di Cgil-Clsl-Ull con 
le rispettive federazioni di ca¬ 
tegoria. «La tensione delle pri¬ 
me assemblee a Fiumicino - 
affermano la Cgil e la Fili in un 
(Comunicato - determina la 
necessità di una verifica delle 
modalità di Impegno informa¬ 
tivo che continuerà comun¬ 
que. Chiamiamo sempre i la¬ 
voratori a ragionare sui conte¬ 


nuti dell'ipotesi di accordo e 
non su interpretazioni distor¬ 
te*. 

«Vi è la necessità - prose¬ 
gue la nota - di sdrammatizza¬ 
re una tensione che non ha 
più nulla di sindacale. Le fede¬ 
razioni dei trasporti stanno 
comunque predisponendo le 
operazioni per (o svolgimento 
del referendum. La consulta¬ 
zione e le assemblee nel resto 
del paese proseguiranno se¬ 
condo il programma previ¬ 
sto». 

Osservazioni riprese da Lu¬ 
do De Carlini, segretario con¬ 
federale delta Cgil, in una di¬ 
chiarazione sugli avvenimenti 
di ieri pomeriggio. «Laddove 
si impedisce al sindacato di 
esprimersi davanti ai lavorato¬ 
ri > ha dichiarato De Carlini - 
si cancella un elementare do¬ 
vere democratico che impone 


a Cgil-Cisl-Uil di render conto 
del loro operato. L'esame di 
domani (oggi n.d.r) da parte 
del sindacato sulla situazione 
di Rumidno deve consentire 
il proseguimento di un'infor¬ 
mazione corretta, democrati¬ 
ca e libera nei confronti dei 
lavoratori sia nell'aeroporto 
romano che nel resto d'Italia». 
«Dopo sette mesi di vertenza 
- ha osservato ancora De Car¬ 
lini - e di pesanti disagi per gli 
utenti, mesi che hanno anche 
visto il rischio di una lesione 
del diritto di sciopero, l'intero 
paese ha il diritto di sapere nel 
tempo più breve possibile co¬ 
sa pensano i lavoratori di un'i¬ 
potesi di rinnovo contrattuale 
che le confederazioni e le fe¬ 
derazioni di categoria hanno 
considerato positiva». «Chi 
cerca di impedire le assem¬ 
blee e il referendum - ha con¬ 


cluso De Carlini - non lavora 
certo nell’Interesse degli ae¬ 
roportuali». 

Come si sa, il referendum 
inizierà U 28 marzo e si con¬ 
cluderà il 1* aprile. Ora ai sin¬ 
dacati spetterà il non facile 
compito di cercare di portare 
comunque avanti una campa¬ 
gna di incontri nel coreo dei 
quali ragionare con I lavorato¬ 
ri suite luci e certo anche sulle 
ombre di questo contratto. 
Ombre che comunque, senza 
alcun trionfalismo, non devo¬ 
no far smarrire - affermano I 
sindacati - il significato delle 
conquiste ottenute. 

Certo gli episodi verificatisi 
ieri a Fiumicino un segno pe-1 
sante lo lasciano. Intanto nel 
corso della settimana inizie¬ 
ranno le assemblee anche ne¬ 
gli scali milanesi di Linate e 
della Malpensa. □ P.Sa. 


mm ROMA. L'Italia è senza 
treni. Da ieri alle 21 è scattato 
lo sciopero di 24 ore indetto 
dal sindacati confederali (Cgll 
Cisl e Uil) e dagli «autonomi» 
della Fisafs. Questa volta a 
bloccare il traffico ferroviario 
non sono dunque i Cobas dei 
macchinisti o altri gruppi In¬ 
soddisfatti dei risultati con¬ 
trattuali: l'azione di lotta è la 
risposta sindacale ad una «po¬ 
litica» del trasporto ferroviario 
- o meglio alla assoluta man¬ 
canza di una politica per que¬ 
sto decisivo settore - che pre¬ 
vede di fatto 11 taglio di 25mila 
posti di lavoro e l'abbandono 
di circa 8000 chilometri di re¬ 
te. Scelte che, secondo i sin¬ 
dacati, finiranno per penaliz¬ 
zare non solo i dipendenti del¬ 
le Ferrovie dello Stato, ma gli 
stessi utenti. Soprattutto quelli 
che devono utilizzare le linee 
«minori». Cgil Cisl e Uil e Fi* 
safs accusano duramene sla iì 
governo - molti «tagli» alle 
ferrovie sono previsti dalia 
stessa legge finanziaria - sia la 
gestione dell'Ente ferrovie, l 
cui dirigenti sono responsabili 
agli occhi dei sindacati di aver 
«tradito» la logica del contrat¬ 
to tanto faticosamente rag¬ 
giunto (e peraltro ancora da 
definire In alcune parti) nel 
quadro più ampio di quella «ri¬ 
forma» delle Ferrovie di stato 
che dovrebbe assicurare con¬ 
dizioni di lavoro più moderne 
per i dipendenti e soprattutto 
un servizio migliore per gli 
utenti e per le esigenze del si¬ 
stema economico nazionale. 

Lo scipperò, dunque, riapre 
una fase difficile nei rapporti 
tra sindacati e Fs. L'agitazione 
di oggi termina olle 21 di sta¬ 
sera. Ma l'Ente ferroviario ha 
fatto sapere che disagi potran¬ 
no verificarsi anche oltre que¬ 
st'ora. Tutti | principali tieni a 
lunga percorrenza sono stati 
soppressi. Difficoltà maggiori 
del solito anche per l'effettua¬ 
zione di corse suppletive in 
autobus. Sono in sciopero an¬ 
che i dipendenti delle aziende 
di autonoleggio. 


Lisbona 


' b ** ' -vi, 

Giunta’in Italia lina delegazione *economica 

chiama Roma 


«Investite da noi, vi conviene» 


«Il Portogallo non è solo il paese del vino porto, 
delle conserve di pesce, esistono ben altre opportu¬ 
nità». Con questa premessa una delegazione econo¬ 
mica lusitana ad alto livello ha invitato l'Italia a 
Investire in Portogallo, spiegando perché conviene. 
Compiuti i primi passi per rafforzare la cooperazio¬ 
ne, Indispensabile per coprire il grave deficit porto¬ 
ghese nella bilancia commerciale fra I due paesi. 


RAUL WITTENIBRO 

■■ ROMA «C'è una nuova fi¬ 


ducia sul Portogallo., scriveva 
l’autunno, scorso il «Financial 
Times», uh mese dopo le ele¬ 
zioni che avevano dato la 
maggioranza assoluta al parti¬ 
lo socialdemocratico di Ani¬ 
bai Cavaco Silva. E ieri è giun¬ 
ta In Italia una delegazione di 
operatori economici guidata 
dal segretario di Stato per il 
commercio estero Miguel 
Horta e Costa, con un appello 
agli Imprenditori italiani affin¬ 


ché Investano In Portogallo, 
ed importino di più per riequi¬ 
librare la bilancia commercia¬ 
le fra I due paesi. 

Nei conti con l'Italia c’è una 
«voragine», ha detto Horta e 
Costa in una conferenza stam¬ 
pa: «Siamo davanti al più gra¬ 
ve deficit mal registrato in 
Portogallo negli scambi com¬ 
merciali con altri paesi, pari a 
882 miliardi di lire nel 1987, 
più che quadruplicato in due 
anni; e ai più basso tasso di 


copertura delle importazioni 
sulle esportazioni, il 34, IX». 
Oltretutto l'anno scorso Roma 
ha aumentato le sue esporta¬ 
zioni verso Lisbona del 43,7%, 
contro una crescita delle im¬ 
portazioni di merci portoghesi 
del solo 18,7%. DI qui la mis¬ 
sione economica portoghese 
ad alto livello, venuta a corre¬ 
re ai ripari. Con l'apertura di 
due uffici commerciali e la fir¬ 
ma d'un protocollo tra I ri¬ 
spettivi istituti del commercio 
estero (lcep e Ice), dopo le 
premesse politiche della coo- 
perazlone poste dalle prece¬ 
denti visite in Italia del pre¬ 
mier Cavaco Silva e del mini¬ 
stro del Commercio estero 
Joachim Ferreira da Amarai. 

Investire in Portogallo, da 
due anni nella Cee, oggi con¬ 
viene, afferma la delegazione 
lusitana L'inflazione è crollata 
dal 30% di quattro anni fa al 
9% del 1987, con la previsione 
del 5,5% per quest’anno Si sta 


privatizzando l'impresa pub¬ 
blica (che produce quasi la 
metà del Pii), già prima della 
necessaria riforma costituzio¬ 
nale può diventare privato il 
49% del capitale di una azien¬ 
da statale. La disoccupazione, 
ferma per tre anni al 10,5%, è 
scesa ail'8% nel 1987. Ma an¬ 
zitutto, afferma il numero due 
della Confindustria portoghe¬ 
se Omar Karim, sono vantag¬ 
giosi I costi degli investimenti. 
Specie sul fronte del costo del 
lavoro, a due dollari aii’ora in 
media, contro l 5-10 dollari 
degli altri paesi europei. E poi 
c'è la flessibilità della mano 
d'opera, gli aiuti Cee, le sov¬ 
venzioni a fondo perduto del 
governo. Inoltre Lisbona ha 
torti entrature nelle economie 
dell’America Latina, specie in 
Brasile, e dell'Africa. In quali 
settori investire? Anzitutto 
nell’informatica, la biotecno¬ 
logia, i'agroalimentare, i'ac¬ 
qua-coltura. 


1 Giovedì a Milano un convegno 

Cooperazione col Terzo mondo 
La Lombardia prepara una legge 


Mi ROMA .È cambiata la filo¬ 
sofia e cominciano a cambia¬ 
re anche gli strumenti con 1 
uali nel paesi «forti» si interi- 
o contnbuire allo sviluppo 
delle nazioni dei Terzo mon¬ 
do. Alla logica dei macroin- 
ferventi, o peggio a quella 
dell'Indifferenza per ogni for¬ 
ma di programmazione, sta 
subentrando la consapevolez¬ 
za che in Africa un lavoro utile 
lo si può fare solo facendo le¬ 
va sulle risorse locali, puntan¬ 
do sull'agricoltura, conoscen¬ 
do esigenze e potenzialità del¬ 
le popolazioni In modo ben 
più ravvicinato ehe in passato. 
Non obiettivi d) crescita delle 
produzioni commerciali co¬ 
munque ottenuti, piuttosto mi- 
croprogetti aderenti a bisogni 
e capacità. 

Questo è quanto chiedono 
popolazioni e governi delle 
aree più povere dei Terzo 


mondo. Pervenire loro incon¬ 
tro è però indispensabile mo¬ 
dificare seriamente logiche e 
strumenti della coopcrazione 
che I Paesi ricchi Intendono 
attivare: meno accentramento 
delie decisioni di intervento, 
più ampio ricorso all’iniziativa 
e al lavoro coordinato delle 
tante energie, pubbliche e pri¬ 
vate, disposte a misurarsi su 
questo fronte. Che è anche un 
modo per creare una più ge¬ 
nerale consapevolezza socia¬ 
le dell'lneludibilità di un com¬ 
pito e per fare emergere idee 
e forze nuove. 

In Italia qualcosa si muove 
In questa direzione. C'è una 
legge nazionale dell'inizio 
deir87 che definisce un qua¬ 
dro generale di riferimento 
per un decentramento delle 
iniziative dì coopcrazione e 
c'è ora una regione la Lom¬ 


bardia, che per prima mette 
mano ad una legge che dà 
corpo alla nuova normativa 
Lo schema è semplice il mini¬ 
stero degli esteri stabilisce 
priorità e aree di intervento 
(per 1*88 sono il Mozambico, 
ia Tanzania, i Etiopia e la So¬ 
malia) e finanzia i progetti ap¬ 
provati, la Regione promuove 
e coordina programmi ai quali 
vengono chiamati a partecipa¬ 
re tutti i soggetti istituzionali e 
sociali che se ne vogliono oc¬ 
cupare E’, come si vede, un 
lavoro di tipo nuovo e oltretut¬ 
to nasce sulla base di un largo 
consenso politico li progetto 
di legge lombardo è di iniziati¬ 
va comune di consiglieri del 
Pei, del Psi e della De 
Per mettere a fuoco poten¬ 
zialità e problemi di quella 
che vuole essere una nuova 
fase di costruzione di una 


cooperazione dell'Italia con il 
Terzo mondo, si svolgerà gio¬ 
vedì a Milano un convegno 
nazionale. Il primo di una se¬ 
rie di appuntamenti obbligati. 
Che il tema sia destinato ad 
assumere in futuro un grande 
peso nella vita del paese è del 
resto reso evidente dalla mas¬ 
siccia ondata immigratona 
che da qualche anno ha co¬ 
minciato a riversarsi anche 
verso le città italiane. Con l'A¬ 
frica bisogna saper fare i conti 
sia in Africa che direttamente 
a casa nostra. Sempre in Lom¬ 
bardia qualcosa si e comincia¬ 
to a fare negli ultimi anni an¬ 
che sotto II profilo della tutela 
dei lavoratori immigrati. A tut¬ 
ti, anche ai clandestini, è stata 
estesa la copertura sanitaria 
ospedaliera e ora si discute 
del loro completo inserimen¬ 
to nel servizio sanitario nazio¬ 
nale □ EG 


Hai mai visto 
pattinare 
le farfalle? 

Le vedrai su 
Telemontecarlo. 


( ainpii>n;Mi Mondiali 
di l’allinaofdo Vrli.lico, 


Svolazzano sul ghiaccio. Non 
raccolgono nettare, ma ap¬ 
plausi scroscianti. Sono le 
farfalle del pattinaggio su 
ghiaccio. Da questa sera a do¬ 
menica, tutti gli appassionati 
delle coreografiche esibizioni 
di Katarina Witt e soci avran¬ 
no una serie di appuntamenti 
irrinunciabili con la tribuna 
privilegiata di Telemontecar¬ 
lo, a Budapest. Sulla pista, 
tutte le medaglie d’oro di Cal¬ 
gary. Sullo schermo, la crona¬ 
ca di Telemontecarlo: meda¬ 
glia d’oro per lo spettacolo. 

Oggi alle 20,30: 

Corto coppie. 

Domani alle 16,00: 

Danza originale; 
alle 23,00: 

Lìbero coppie. 

Giovedì alle 20,30: 

Danza libera. 

Venerdì alle 16,00: 

Corto donne; 
alle 20,30: 

Libero uomini. 

Sabato alle 14,30: 
libero donne. 

Domenica alle 14,30: 

Grand Gala, 
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Nata ia bimba 
ottenuta con 
la fecondazione 
intraperltoneale 



Una bambina di tre chilogrammi è nata l'altra notte nella 
clinica «Villa del Sole» a Salerno, dopo essere stata conce¬ 
pita grazio alla fecondatone mtraperltopeale, Si chiama 
Marianna, è sana e gode di ottima salute E figlia di Giusep¬ 
pina Amato, una donna di 35 anni, sposata da otto anni 
con Carlo Africola, un operalo di Salerno La donna, che 
era affetta da sterilità provocata da «ostilità del muco cervi¬ 
cale», si era sottoposta a fecondazione Intraperltoneale 
nel centro Cecos di Salerno, diretto dal doti Vincenzo 
Trotta. La leeonda 2 Ìone intraperltoneale è la tecnica più 
recente sperimentata con successo (la prima nascita del 
genere fu ottenuta lo scorso anno a Palermo dal prof 
Ettore Cittadini) nel campo della riproduzione artificiale, e 
consiste nel trasferire il liquido seminale nella cavità del 
peritoneo chiamata «sacca di Douglas», da dove successi¬ 
vamente discende naturalmente nelle tube della donna 
avviando ìi concepimento 


Aumentano 
I tumori alla pelle 
a causa del 
buco d'ozono? 


Il rapporto di causa-effetto 
Ira l'allargarsi del buco nel¬ 
l'ozono. che cosi non rie¬ 
sce più a temperare la vio¬ 
lenza dei raggi ultravioletti, 
e l'aumento dei casi di can¬ 
cro alla pelle trova confer- 
ma an che dagli ultimi dati 
statistici sull'incidenza dei tumori dell'epidermide conte¬ 
nuti in un rapporto federale americano. Le cifre sono allar¬ 
manti: dal 70 ad oggi sono stati registrati oltre 500mila 
casi di melanoma ogni anno, con un ritmo di crescita 
medio della malattia calcolato nel 3,4 per cento. Il vertigi¬ 
noso aumento dell’incidenza di tumore dell'epidermide, 
che può manifestarsi sia in forma benigna che maligna, ha 
avuto luogo, osservano gli esperti, in parallelo coni danni 
provocati dagli agenti chimici a quello strato dell'atmosfe¬ 
ra dove si concentro l'ozono e che ha la funzione di pro¬ 
teggere il pianeta dai raggi del Sole «Il cancro alla pelle 
può essere ormai definito una malattia ambientale», ha 
detto II dermatologo americano Irving Rimer 
deH'«American cancer society», sollecitando il governo 
Usa a lanciare una campagna di prevenzione per invitare la 
gente a esporsi sempre di meno ai raggi solari, 


Dalla Cina 
un farmaco 

C r ricostruire 
memoria 


Alcuni ricercatori cinesi 
che partecipano ad un sim¬ 
posio sul morbo di Alzhei¬ 
mer, in corso negli Usa, 
hanno rivelalo di avere In 
fase di sperimentazione due sostanze, la Huperzlna «A» e 
la Huperzlna «B«, tratte da una pianta, la Huperzia. Queste 
sostanze vengono provate attualmente su 500 pazienti af¬ 
fetti da varie malattlo con sintomatologia a livello della 
memoria. La somministrazione di queste due sostanze 
avrebbe migliorato notevolmente la memoria del pazienti, 
ma )a fase di ricerca è ancora nel primo stadio. 



«Chi mangia 
troppo 
rischia 
Il cancro» 


Chi mangia troppo è più 
esposto al rischio del can¬ 
cro al colon e alla mammel¬ 
la, anche se elimina dalla 
propria dieta sostanze gras¬ 
se. E quanto sostengono al¬ 
cuni scienziati americani in 
1 uno studio presentato ai 
convegno annuale di scienza della alimentazione in corso 
a Day tona, in Florida. Secondo il dottor David Klurleld e la 
sua équipe, sarebbe li peso corporeo e non tanto, come si 
ritiene correntemente, l’eccesso di lìpidi ingeriti a giocare 
un ruolo determinante nel predisporre l'organismo a que¬ 
sti specifici tipi di tumore, Una dieta ipercalorica, sostiene 
lo scienziato statunitense, può essere dì gran lunga più 
nociva di una dieta ad alto contenuto di grassi. A conferma 
delle sue affermazioni Klurleld ha illustrato 1 risultati dì una 
funga serie di esperimenti condotti In laboratorio su un 
centinaio di cavie: il gruppo alimentato prevalentemente a 
base dì sostanze grasse si è rivelato più resistente a svilup¬ 
pare, dietro sollecitazione chimica, cancro al colon e alle 
mammelle, del gruppo che era stato sottoposto a dieta 
Ipercalorica, a scarso contenuto lipidico. 


Laurea 
ad honorem 
per la Montaldnl 
e Francois Jacob 


La neurablologa Rita Levi 
Montalcini e il genetista 
francese Francois Jacob, 
entrambi premi Nobel per 
la medicina rispettivamente 
nell’86 e nel ’65, hanno ri¬ 
cevuto ieri la laurea ad ho- 
norem in scienze biologi¬ 
che dall'Università di Roma «La Sapienza», il riconosci¬ 
mento, ha sottolineato II preside della facoltà di Scienze 
prof. Giorgio Tecce, premia «due precursori di settori 
scientifici che oggi stanno avendo enormi sviluppi: quello 
della neurobiologia e quello dell’ingegneria genetica». 

ROMEO «ASSOLI 


-Giardini zoologici _L eco-etologia 

Quello di Roma è vecchio e inadeguato, Proprio in queste strutture si portano 
deve essere ristrutturato o abolito? avanti programmi di difesa delle specie 


Una glasnost per gli zoo 


In tutti i paesi del mondo i giardini zoologici sono 
delle istituzioni di grande prestigio e significato, cen¬ 
tri di ricerca, educazione scientifica e conservazione 
delle specie in pericolo. Quello di Roma si presenta 
oggi vecchio e inadeguato; anziché ricostruirlo in 
una nuova sede secondo criteri moderni, da diverse 
parti si chiede diabolirlo. Ospitiamo sull’argomento 
l'articolo che segue, lasciando aperto il dibattito. 


GIUSEPPE CARPANETO» 


Hi Nel lontano 1963, (al¬ 
lora direttore dello Zoo di 
Roma, prof. Ermanno Bron¬ 
zini, scriveva un articolo in 
cui chiedeva con urgenza 
una nuova sede per l'ormai 
anacronistico giardino zoo¬ 
logico della capitale: una se¬ 
de più grande e strutturata 
secondo i moderni sistemi 
di gestione, per non rimane¬ 
re indietro rispetto alla si¬ 
tuazione evoluta degli altri 
paesi. 

Ancor oggi, a distanza di 
un quarto di secolo, il Co¬ 
mune non è riuscito a muo¬ 
versi in questo senso, men¬ 
tre suite pagine dei quotidia¬ 
ni si leggono ie fasi di un 
ambiguo e confuso scontro 
fra zoologi e zoofiti, ecologi 
ed animalisti, sul diritto ai 
esistenza dei giardini zoolo¬ 
gici. Guidata o meglio diso¬ 
rientata da una propaganda 
superficiale ed emotiva, una 
parte dell'opinione pubblica 
si è espressa con una rac¬ 
colta di firme per l'abolizio¬ 
ne dei giardini zoologici ve¬ 
dendolo essi luoghi di pri¬ 
gionìa crudele senza alcun 
significato. 


Il massacro 
del bracconaggio 

In realtà, la maggior parte 
delia gente ignora che pro¬ 
prio nei giardini zoologici si 
portano avanti gli unici pro¬ 
grammi realistici per la sal¬ 
vaguardia delle specie ani¬ 
mali minacciate di estinzio¬ 
ne. Con l'appoggio dell'e- 
co-etoiogia moderna, negli 
zoo si studiano sistemi di ri¬ 
produzione di specie che 
vengono quotidianamente 
massacrate dal bracconag- 
io nei loro habitat naturali. 
I cerca di conservare il loro 
corredo genetico in attesa 
di tempi migliori per la rein¬ 
troduzione degli animali 
stessi nel parchi dei trava¬ 
gliati paesi del Terzo mon¬ 
do, che spesso esistono sol¬ 
tanto come aree delimitate 
da un segno sulle carte geo¬ 
grafiche. 

I moderni giardini zoolo¬ 
gici sono il simbolo di una 
cultura naturalistica avanza¬ 
ta, in cui (obiettivo fonda¬ 
mentale è salvare la diversi¬ 
tà del mondo animale dal* 


(indifferenza e dall’ostilità 
del potere politico e della 
logica distruttiva del capita¬ 
lismo. Mentre le savane e le 
foreste tropicali si riducono 
sempre di più (ogni anno 
ne! mondo viene distrutta 
un'area dì foresta grande 
quanto la Svizzera), gli sfor¬ 
zi degli zoologi per raggiun¬ 
gere un livello di conoscen¬ 
ze e di efficiente operatività 
per la conservazione del pa¬ 
trimonio faunistico mondia¬ 
le vengono spesso ostacola¬ 
ti dall’opinione di persone 
impressionabili e ingenue, 
manovrate da politici d'as¬ 
salto. 


Gli abolizionisti: 
«No al pubblico» 


Secondo gli auolizionisti. 
che non riconoscono le fun¬ 
zioni degli zoo, questi ultimi 
potrebbero essere egregia¬ 
mente sostituiti, a livello 
educativo, dai documentari 
televisivi. E l’opinione 
astratta di alcuni mass-me- 
diologi, che certamente non 
incontrerà il favore dei bam¬ 
bini italiani. Ciò contribui¬ 
rebbe sempre di più ad al¬ 
lontanare fisicamente l'uo¬ 
mo dagli animali e inoltre 
verrebbe a mancare la liber¬ 
tà dell'osservazione diretta 
che ogni persona intelligen¬ 
te e curiosa vuole poter 
compiere, senza dipendere 
da Intermediari, in questo 
caso gli operatori, che scel¬ 
gono le immagini ai posto 
suo. 

Sempre da parte degli 
abolizionisti, si dice che la 
conservazione delle specie 
in pericolo deve essere fatta 
all'interno di strutture appo¬ 
site (animai houses), chiu¬ 
se al pubblico perché que¬ 
st’ultimo rappresenterebbe 
solo un elemento voyeuristi- 
co di disturbo. Non vedo 
perché i cittadini dovrebbe¬ 
ro essere tenuti al di fuori di 
queste attività anziché esse¬ 
re coinvolti da una struttura 
educativa permanente ed 
invitati a partecipare ad un 
lavoro di conservazione 
nell'interesse della comuni¬ 
tà internazionale. In diversi 
zoo esteri, il pubblico entra 
a far parte di associazioni di* 



dattico-ricreative allo scopo 
di adottare alcuni animali e 
contribuendo cosi econo¬ 
micamente al loro manteni¬ 
mento. Esistono inoltre re¬ 
parti dove i bambini posso¬ 
no incontrarsi con i cuccioli 
di tutte le specie, senza 
sbarre né fossati, per gioca¬ 
re insieme, sotto I occhio di 
sorveglianti e medici. 

S. Diego, Seattle, Bronx, 
Chicago, Canterbury, Jer¬ 
sey, Amhem, Zurigo, Fran¬ 
coforte, Dresda, Berlino Est, 
Dur Kralove, WrokJaw, Mo¬ 
sca, Pechino: esempi di una 
moderna cultura zoologica 
che si esprime attraverso gli 
zoo. Anche in paesi più po¬ 
veri (Belize, Liberia, Messi- 
co) con (aiuto di sponsor 
intemazionali e di consulen¬ 


ti esteri, stanno nascendo 
delle strutture di grande 
prestigio ed utilità. Perché 
l'Italia non deve adeguarsi 
al loro livello e appanre in¬ 
vece agli occhi del mondo 
come un paese che, dopo 
aver conservato a lungo zoo 
vecchi e inadeguati, rifiuta 
ora del tutto tau istituzioni? 


lina cosa è certa, lo zoo dì 
Roma, così come è oggi, 
non può espletare le sue 
funzioni: uno zoo non deve 
essere una galleria di curio¬ 
sità esotiche ma una mostra 
permanente sui protagonisti 
dell'ambiente naturale dove 
il pubblico possa rendersi 
conto del loro significato 


nell’evoluzione e negli eco¬ 
sistemi e degli sforzi umani 
per salvarli. Vogliamo uno 
zoo moderno e grande dove 
gli animali si muovano in 
ampi spazi e costituiscano 
una mostra vivente di forme 

f tradotte da una lunga evo- 
uzione, comportamenti, 
strategie alimentari, segnali 


acustici e olfattivi, il tutto 
deve essere accompagnato 
da un'ampia e intelligente 
cartellonistica esplicativa 
con una stimolante grafica, 
in luogo delle laconiche eti- 
chette attuali, che avrebbe 
una grande ripercussione 
sull'educazione naturalisti¬ 
ca del nostro paese. 

Basta quindi con l'esposi¬ 
zione di animali che spalan¬ 
cano la bocca per rimpin¬ 
zarsi di pane e noccioline 
(nonostante i divieti) ma ba¬ 
sta anche con le discussioni 
acritiche e frutto di ignoran¬ 
za sulla «sofferenza» degli 
animali privati della loro li¬ 
bertà, come fossero detenu¬ 
ti umani, 

li prof. B. Grzimek, recen¬ 
temente scomparso, uno 
degli zoologi più importanti 
a livello internazionale e 
con una notevole esperien¬ 
za nella conservazione della 
natura, ha scritto in proposi¬ 
to: «Chiudere oggigiorno 
uno zoo bene amministrato 
è una vergogna per qualsiasi 
paese civile». 


Animali, 
non caricature 


L’Unione zoologica italia¬ 
na, di cui fanno parte quasi 
tutti i docenti e i ricercatori 
delle nostre università, ha 
approvato all'unanimità un 
documento dì 3 pagine du¬ 
rante (assemblea del 
13.2.87 sulle importanti fun¬ 
zioni che giustificano l'esi¬ 
stenza dei giardini zoologi¬ 
ci. Essi condannano (uso 
degli animali come caricatu¬ 
re umane al (ine di divertire 
il pubblico più sprovveduto 
e auspicano migliori finan¬ 
ziamenti pubblici, senza 
escludere sponsorizzazioni 
private, purché sempre al fi¬ 
ne dì assicurare le condizio¬ 
ni dì vita ottimali per gli ani¬ 
mali ospiti e l'espletamento 
delle funzioni di ricerca, di¬ 
vulgazione e conservazione. 
Documenti analoghi sono 
stati diffusi sotto la promo¬ 
zione del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche, dell’Acca¬ 
demia nazionale dei lincei, 
dell’Ordine nazionale dei 
biologi e del Wwf. All’este¬ 
ro, molti zoo sono gestiti da 
società zoologiche e da ri¬ 
conosciuti studiosi, anziché 
da burocrati dello Stato e 
dei Comuni come spesso 
avviene in Italia. 

• Ricercatore presso il Di - 
paramento di Biologia ani¬ 
male e dell'uomo Universi¬ 
tà di Roma. 


Convegno a Firenze 

Una scienza tutta 
per l’uomo, che serve 
a capire gli animali 


Il progetto del telescopio più grande del mondo 

Maxi occhio per scrutare le stelle 


I grandiosi progressi di fronte ai quali le nuove 
astronomie hanno posto gli scienziati da quando 
hanno avuto inizio le ricerche spaziali e quelle sot¬ 
terranee possono aver dato a molti l'impressione 
che la ricerca tradizionale fatta con i soliti telescopi 
ottici sia ormai obsoleta, destinata a svolgere un 
ruolo di secondo piano nel tumultuoso avanzare 
deila ricerca guidata ormai dalle nuove tecnologie. 


ALBERTO MASANI 


H FIRENZE La tentazione di 
capire il comportamento del¬ 
l'uomo studiando gii animali è 
stata messa da parte. Questa 
volta si usa invece una scienza 
tutta legata alla vita dell’uomo 
per capire le bestie. L'ecolo¬ 
gia per (esattezza. Insomma, 
può (ambiente modificare le 
abitudini di mammiferi, inset¬ 
ti, uccelli e pesci? 

«Evoluzione e ecologia del 
comportamento sociale» è il 
titolo del convegno Interna¬ 
zionale organizzato dal Cen¬ 
tro fiorentino di storia e filoso¬ 
fia delia scienza che si apre 
sabato al Palaffari di Firenze I 
più prestigiosi etologi illustre¬ 
ranno lo stato della ricerca in 
questa disciplina che sta co¬ 
noscendo una stagione parti¬ 
colarmente fortunata di fama 
e Interesse. «Le grandi pole¬ 
miche tra (etologia animale e 
il riduzionismo umano sono 
finite», dice II professor Fran¬ 
cesco Dessi Fulgherì, docente 
di etologia all’università di Fi¬ 
renze e organizzatore del 


convegno. «Hanno lasciato il 
posto a una vivace discussio¬ 
ne sul metodi per lo studio 
dell'evoluzione del comporta¬ 
mento sociale. E in questa di¬ 
scussione che si inserisce (at¬ 
tenzione al ruolo dell’ecolo¬ 
gia nell’evoluzione». 

(I convegno, che durerà fi¬ 
no a giovedì 24 marzo, è stato 
organizzato con conferenze 
Informative del singoli studio¬ 
si Invitati e tavole rotonde su¬ 
gli argomenti più specialistici 
«Abbiamo voluto organizzare 
non solo un incontro di ag¬ 
giornamento e dibattito • ag¬ 
giunge Dessi Fulgheri • ma an¬ 
che un’occasione di divulga¬ 
zione». Tutte le conferenze. 
Infatti, saranno tradotte in si¬ 
multanea. 

Tre sessioni del convegno 
saranno dedicate alla proie¬ 
zione dei filmati che aceom- 
agnano le singole relazioni, 
uon programma è stata orga¬ 
nizzata una lezione sulle tec¬ 
niche di cine-video ripresa per 
la ricerca etologica □ D ? 


H Conseguenze di una 
tale impressione potrebbe¬ 
ro essere quelle di rivolgere 
tutte le forze economiche e 
intellettuali alla realizzazio¬ 
ne di strumenti in grado di 
volare fuori atmosfera. O 
strumenti che possano esse¬ 
re installati nelle più profon¬ 
de gallerie terrestri senza 
preoccuparsi di costruire te¬ 
lescopi più grandi di quelli 
attualmente m funzione, 
quali quello sovietico di 6 
metri di diametro situato sui 
moni 1 rie! Caucaso o (ame¬ 


ricano di 5 metri situato sul 
monte Palomar. 

In realtà non è così prima 
di tutto le lunghezze d onda 
luminose che riescono ad 
attraversare (atmosfera e 
giungere fino alla superficie 
terrestre hanno la stessa na¬ 
tura di tutte le altre che ven¬ 
gono assorbite. Secondaria¬ 
mente una strumentazione a 
terra ha sempre dei notevo¬ 
lissimi vantaggi pratici, no¬ 
nostante i grandiosi pro¬ 
gressi della tecnica dei voli 
spaziali Si comprende per 


tanto come gli scienziati 
non trascurino affatto il per¬ 
fezionamento dei telescopi 
ottici, cioè dei telescopi che 
raccolgono ia luce visibile e 
cerchino di costruirne sem¬ 
pre più grandi. La necessità 
di realizzare telescopi di 
grande diametro va cercala 
in due qualità essenziali che 
tali strumenti possiedono: la 
prima, assai evidente e alla 
uale tutti pensano, è quella 
ì raccogliere la maggiore 
quantità di luce che un og¬ 
getto irraggia. La seconda, 
assai meno evidente ma di 
importanza anche maggiore 
della pnma, consiste nel fat¬ 
to che più grande è il diame¬ 
tro più fini sono i dettagli 
della sorgente luminosa cne 
è possìbile analizzare. 

Oggi (astronomìa ha di 
fronte grossi problemi; fra 
questi ricordiamo quelli che 
riguardano la struttura delle 
galassie e in particolare del¬ 
le loro zone nucleari centra¬ 


li. Senonché è quasi impos¬ 
sibile costruire telescopici 
ottici di diametro più grande 
di 8 metri date le enormi dif¬ 
ficoltà tecniche che si in¬ 
contrano. La direzione ver¬ 
so la quale ci si orienta è 
allora la seguente: costruire 
più telescopi di diametro 
non grandissimo e farli lavo¬ 
rare insieme come fossero 
uno solo; la quantità di luce 
raccolta dipende dalla som¬ 
ma delle aree dei singoli te¬ 
lescopi, mentre la capacità 
di esaminare la finezza dei 
dettagli strutturali delle sor- 

E enti luminose dipende dal- 
i più grande distanza che 
separa due telescopi fra 
quelli in funzione; tanto più 
grande è questa, tanto fini 
sono i dettagli che è possibi¬ 
le rilevare. Questa soluzione 
ha naturalmente anche il 
vantaggio di poter usare » 
singoli telescopi per studi 
diversi quando non importa 
adoperarli tutti insieme per 


una particolare ricerca. 

E così che nel dicembre 
scorso otto nazioni europee 
(Belgio, Danimarca, Fran¬ 
cia, Italia, Olanda, Germania 
occidentale, Svezia, Svizze¬ 
ra) hanno deciso di unire i 
loro sforzi per costruire il 
più grande telescopio del 
mondo che sarà composto 
di quattro telescopi di 8 me¬ 
tri di diametro ciascuno. 
L'area totale sarà uguale a 
quella di un telescopio uni¬ 
co di 16 metri di diametro, 
mentre la capacità di esami¬ 
nare i dettagli di certe sor¬ 
genti potrà essere pari a 
quella di un telescopio di 
112 metri di diametro tale 
essendo la massima distan¬ 
za a cui due di essi potranno 
essere collocati, una tale ca¬ 
pacità di finezza equivale a 
poter distinguere un oggetto 
di circa un metro alla distan¬ 
za della Luna L'atmosfera 
terrestre, oltre ad assorbire 
molte lunghezze d'onda 


presenti nella luce che le 
sorgenti cosmiche ci invia¬ 
no, provoca dei guai anche 
in quelle ottiche che lascia 
passare; tali guai provocano 
una certa confusione nei 
dettagli delle immagini degli 
oggetti osservati. E stato al¬ 
lora studiato un sistema de¬ 
nominato «ottica adattiva» 
che ovvia in buona misura 
quest’inconveniente, men¬ 
tre un altro sistema denomi¬ 
nato «ottica attiva» provve¬ 
de a neutralizzare i fenome¬ 
ni che possono distoreere le 
immagini per effetto di un 
eventuale non uniforme 
temperatura degli specchi, 
effetti di pressione dovuta a) 
vento, ecc. Il costo totale è 
previsto in circa 130 milioni 
di dollari e gli Stati membri li 
pagheranno in una decina 
di anni, tale essendo il tem¬ 
po previsto per la realizza¬ 
zione completa dello stru¬ 
mento 

Un’analoga impresa è sta¬ 


ta avviata dagli Stati Uniti, i 
quali sì propongono di rea¬ 
lizzare quattro telescopi dì 7 
metri e mezzo di diametro 
ciascuno ma con caratteri¬ 
stiche tecniche diverse. Non 
è ancora stato deciso dove 
verrà installato il gigantesco 
telescopio europeo: occor¬ 
re naturalmente un luogo 
che dia garanzie meteorolo¬ 
giche ottimali; uno dei posti 
più probabili è ancora il Cile 
dove già esìste un osserva¬ 
torio europeo in località 
Cerro La Siila, 600 chilome¬ 
tri a nord di Santiago, oppu¬ 
re in prossimità di esso. Se si 
uniscono queste iniziative a 
quelle spaziali e sotterranee 
in programmazione, si ha 
ben ragione dì pensare che 
nei prossimi decenni le ri¬ 
cerche astronomiche faran¬ 
no compiere un passo avan¬ 
ti notevolissimo alle nostre 
già attualmente molto «p- 
rofondite conoscenze dei- 
universo 
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Nuova immagine, 
nuovi servizi. 


Camion-bar 

Niente più 
maxichioschi 
in centro 


Hi Camion-bar, sorbetti 
gelati è arrivata la delibera 

3 uadro II regolamento che 
ella le norme per la vendila 
nel centro storico è stato ap¬ 
provato Ieri sera nella riunio¬ 
ne di giunta E finalmente so¬ 
no stati stabiliti I punti precisi 
per organluare l'ambulanta- 
to Niente più maxicamion 
nella sona .A>, Il cuore della 
eliti La nuove dimensioni del 
chioschi su quattro ruote non 
potranno superare I sette me¬ 
tri quadrati Una bella ridialo- 
ne si si pensa che I camion 
del clan Tredicine, Il racket 
miliardario lavorilo da alcuni 
vigili corrotti e scoperto cin¬ 
que mesi la, arrivavano a 87 
metri quadrati di superficie 
occupata Ora per I fuorilegge 
sono previste pene più dure 
della semplice multa le Irre- 
golarlti porteranno al ritiro 
Immediato della licenza di 
vendita Le nuove strutture 
avranno poi un design comu¬ 
ne uguali I colori, belge, simili 
gli addobbi, tende, mantova¬ 
ne e scritte Potranno sostare 
In 46 punti del centro storico, 
cinque In più rispetto al prece¬ 
dente progetto, e nessuno di 
essi all interno del monumen¬ 
ti, Cosicché i gelatai scompa¬ 
riranno dall arena del Colos- 
aeo, per loro la aosla è con- 
aenlita solo nel piazzale anti¬ 
stante, >E la delibera della 
moralizzazione», esultano al- 
l'Apvad, l'associazione di ca¬ 
tegoria da mesi impegnala In 
una lolla più generale per II 
rlaaaello del comparto com¬ 
merciale romano La delibera 
che rende operative le nuove 
norme ai é latta attendere 
molto. Due mesi (a era Siala 
approvala all’unanlmlté nella 
VII commissione consiliare, 
da allora una lunga sequela di 
rinvìi e l'atteggiamento dilato¬ 
rio della giunta Nell'attesa la 
calegorla delle bibite e sor- 
‘ietti ha presidiato piazza del 
lampldogllo per 15 giorni, e 
Ja venerdì ne ha occupalo 
l'aula cortalllare 'Questa deli¬ 
bera é la nostra vittoria - com¬ 
menta Gianfranco Clullo del- 
l'Apvad Da mesi mold eser¬ 
centi non lavorano aspettan¬ 
do l'arrivo di procedure e nor¬ 
me trasparenti» 
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Raddoppio della linea B 

Accolto il ricorso 
presentato dagli abitanti 
di via delle Montagne Rocciose 
Si rischiano nuovi ritardi 

Il Tar blocca 


H RCOAvl 


la malandata linea 


in attesa del raddoppio 


il cantiere della metropolitana 


Il Tar ha dato ragione agli abitanti di via delle 
Montagne Rocciose che non vogliono il metrò sot¬ 
to casa, la sospensione ha bloccato l'inizio dei 
lavori del cantiere per i) raddoppio della linea B. 
Ma un ripensamento sul progetto comporterebbe 
altri due anni di ritardo oltre a quelli già accumulati 
dalla giunta L'assessore Palombi ha fatto sapere 
che il Comune farà ricorso al Consiglio di Stato. 


ANTONELLA CAIAFA 


Mi Le 120 famiglie di via 
delle Montagne Rocciose 
hanno vinto la prima battaglia 
nella guerra al cantiere del 
metrò sotto casa II Tribunale 
amministrativo regionale ha 
dato loro ragione e ha sospe¬ 
so I avvio dei lavori che dove¬ 
vano Iniziare proprio ieri II 15 
maggio 11 Tar entrerà nel meri¬ 
to delia «querelle* ma intanto 
il Comune sta affilando le armi 
legali per presentare Imme¬ 
diatamente il ricorso al Consi¬ 
glio di Stato. TUtto questo si¬ 
gnificherà aggiungere altri ri¬ 
tardi ah due anni già accumu¬ 
lati per colpa della giunta Si- 
gnorello e privare la citta di 
una cura efficace al mal di In* 

K e alla blaga degli auto 
maca. Infatti gli ulteriori 
ritardi neirammodemamento 
della linea BTerminl-Uurentl- 
na rischiano di tenere fermi i 
treni sul prolungamento Ter- 
mlnì-Rebibbia, che dovrebbe 
essere pronto nel 90, perché i 


lavori servono proprio a ren¬ 
dere compatibili i due tratti 
del percorso 

La vicenda del metrò della 
discordia risale a un progetto 
dell Acotral che ipotizzava II 
raddoppio della galleria sotto 
Colle Laurentlno fra la ferma¬ 
ta Eur-Fermi e Laurentina Ma 
nell'85 l’Intermetro propose 
alia giunta Volere, valutando 
tempi e costi del raddoppio, 
di scavare piuttosto sotto la 
sede stradale di via delle Mon¬ 
tagne Rocciose La variante 
del progetto fu approvata e 
fatta propria anche dal suc¬ 
cessivo pentapartito Ma gli 
abitanti non et stanno, prote¬ 
stano per i disagi che il cantiè¬ 
re del metrò creerà, insospet¬ 
titi anche dal fatto che sul per¬ 
corso originario si trovano la 
chiesa di San Gregorio in Bar¬ 
barlo e la villa dell'onorevole 
Arnaldo Forlanl. 

«L’accenno ai giardini pri¬ 


vati di indubbio valore di cui 
poco sarebbe rimasto dopo il 
passaggio delle ruspe - dice 
Floriana Argento, membro 
del comitato dei cittadini - è 
contenuto chiaramente nella 
relazione dell’lntermetro sot¬ 
toposta alla giunta Vetere per 
chiedere la variante al proget¬ 
to originano II sospetto di pri¬ 
vilegi è più che legittimo Del 
resto il percorso sotto via del¬ 
le Montagna Rocciose è più 
lungo di 25 metri, implicherà 
l'abattlmento di un'ala di un 
edificio adibito ad uffico, il sa- 
cnficlo di 50 alberi, il rifaci¬ 
mento di fogne e tubature di 
servizi La sospensione con¬ 
cessa dal Tar offre proprio la 
possibilità di valutare nuova¬ 
mente entrambi I progetti e 
scegliere davvero quello che 
fa risparmiare più tempo e de¬ 
naro». 

Il guaio è che ormai ogni 
ripensamento sulle scelte già 
fatte significherebbe un iter 
burocratico che «divorereb¬ 
be* almeno altri due anni di 
tempo. «L'Iniziativa del Tar è 
preoccupante non tanto nel 
merito -.dice l'assesssqre al 
lrafflco<#Isssimo Palombi - 
ma perlpdeclsione di sospen¬ 
dere i lavori a tutela di interes¬ 
si probabilmente reali ma si¬ 
curamente limitati rispetto a 
quelli straordinari della città 
che attende da anni la ristrut¬ 
turazione della vecchia me- 


Per il contratto 
black out 
alT Acotral 


tropolitana Se non si fa chia 
rezza su questo delicato prò 
blemasi corre 11 rischio di non 
riuscire piu a progettare nella ; 
nostra citta una grande opera ; 
poiché è assolutamente nor- ' 
male che I cittadini interessati 
da vicino segnalino disagi II 
rischio reale per cercare di 
soddisfare tutti è però quello 
di non fare piu nulla» 

Anche i consiglieri comu 
nali comunisti hanno espresso 
la loro preoccupazione per la 
sospensione decisa dai Tar 
«Siamo prima di tutto dalla 
parte del metrò - dicono Pie¬ 
ro Rossetti e Luigi Panatta - 
Pur accogliendo in linea di 
principio le proteste dei citta¬ 
dini riteniamo che si deve pro¬ 
cedere sul progetto del metrò 
in via delle Montagne Roccio¬ 
se perché soluzioni alternati¬ 
ve comporterebbero uno slit¬ 
tamento di due anni per l'av¬ 
vio dei lavori che aggiunti ai 
due di ritardo già accumulati 
dall'aministrazione comunale 
salirebbero a quattro» «Del 
resto - ricordano i consiglieri 
comunisti - dopo un soprai 
luogo chiesto dal Pei, otte 
hemmo dall Intermetro la ga 
ranzia di un cantiere a blocchi 
che quindi non invaderebbe 
contemporaneamente tutta la 
strada e la creazione di un 
parcheggio per oltre cento au¬ 
to riservato agli abitanti della 
strada dell Eur» 


mm Lunedi prossimo, 28 
marzo, ci sarà il black out di 
metrò, pullman extraurbani e 
ferrovie regionali Lo sciopero 
è stato proclamato da Cgii, 
Cisl, Uil sui colpevoli ntardi 
dell Acotral nella firma del 
contratto integrativo azienda 
le scaduto nel giugno de) 
] 986 Grave soprattutto quan¬ 
do le intese sono state firmate 
in tutte le grandi città italiane 
ed anche, il 9 marzo scorso, 
all'azienda tranviaria romana. 

Anche all Acotral, come 
all’Atac, te richieste di aumen¬ 
to riguardano anche un pre¬ 
mio di risultato da comspon- 
dere sulla base di aumenti di 
produttività dei servizio e 
quindi di risparmi di gestione 
dell azienda. Il sindacalo nel¬ 
la sua piattaforma presentata 
alla scadenza del contratto e 
in una lettera dei gennaio 
scorso precisa i termini dell’o¬ 
perazione puntando a portare 
l'organico dagli attuali 1 Imita 
dipendenti a quota diecimila e 
ad aumentare di due milioni i 


chilometri per vettura percor¬ 
si in tre anni II pnmo nsultato 
potrebbe essere ottenuto at¬ 
traverso la progressiva aboli¬ 
zione del bigliettai. Il blocco 
del turn-over, Il prepensiona¬ 
mento dei non idonei 11 se¬ 
condo obiettivo punta sulla 
riorganizzazione dei turni con 
il rafforzamento dei servizi 
nell’ora di punta, la ristruttura¬ 
zione degli impianti e la nor- 
ganizzazione degli appalti In 
modo che quotidianamente 
possano uscire dai depositi 
1500 vetture piuttosto delle 
attuali 1300 (troppe restano 
infatti ferme per guastò 
«Il guaio è che la trattativa è 
ferma soprattutto perché al- 
I Acotral il consiglio di ammi¬ 
nistrazione è scaduto da un 
anno e mezzo - hanno dichia¬ 
rato i rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil in una conferenza 
stampa - Questo significa 
che se la Regione fosse dispo¬ 
sta a farsi garante politica¬ 
mente dell’accordo to sciope¬ 
ro potrebbe essere scongiura¬ 
to» Ma la Regione finora non 
ha convocato i lavoratori 



Droga e armi: 
due arresti 
in una villa 
di Velletri 


Ogni notte nella villa di Maurizio Celso, noto nella zona di 
Velletri per aver vinto 500 milioni alla lotteria di Agnano, si 
riunivano decine di persone Qualcuno, Insospettito, ha 
avvisato il 113 Quando la polizia ha fatto irruzione all'in¬ 
terno, ha sorpreso quindici pregiudicati che discutevano 
animatamente Tredici sono stati identificati e rilasciati, 
per due sono scattate le manette: per il proprietario della 
villa e per Maurizio Cerri, 35 anni, che era ricercato con un 
ordine di carcerazione della Procura di Roma per seque¬ 
stro di persona e rapina. Netta villa sono state trovate due 
pistole, mezzo chilo di hascisc e di cocaina. 


Per i bambini romani golosi 
è stato un primo giorno di 
primavera da ricordare. 
Con la cartolina ricevuta a 
scuola per cinque ore, ieri 
pomeriggio, In ogni gelate¬ 
ria di Roma i piccoli delle 
elementari hanno potuto 
mangiare un gelato gratuitamente, Secondo l'Associazio¬ 
ne esercenti bar e gelaterie, che avevano organizzato la 
•Festa del gelato di primavera», in 200mi)a hanno accetta¬ 
to l'invito 


Un gelato 
per ogni bimbo 
per l’arrivo 
della primavera 


Forse per un difetto nell'Im¬ 
pianto, una bombola di gas 
da cucina è esplosa ieri sera 
in via Motta visconti a Pri- 
mavalte. Vito Della Botte, 
42 anni, è stato investito 
dalle fiamme che lo hanno 
ustionato al volto e ai petto. 
La deflagrazione ha fatto crollare i tramezzi dell'abitazione 
al pnmo piano L'appartamento è andato completamente 
distrutto, mentre gli altn dello stabile non sono stati dan¬ 
neggiati 


Esplode 
una bombola 
a Primavaile: 
un ferito 


Lelio Grassucd 
presidente 
della Lega 
cooperative 


La tega regionale delle coo¬ 
perative ha un nuovo presi¬ 
dente, 6 II comunista Lello 
Grassucd. E alato eletto dal 
consiglio regionale dell'oc- 
«animatone e subentra a 
Franco lumino II neopresi- 
dente è stato In paswto se¬ 
gretario della federazione di Latina, deputato per tre legi¬ 
slature, membro della segreteria regionale del Pel. Vice¬ 
presidente è stato eletto II socialista Claudio Falconi. 


Ricoperta 
la via Clodia 
a Bracciano 


Settanta metri di baso lato 
romano, appartenenti al* 
l'antica via Clodia, sono 
stati ricoperti dal Comune 
di Bracciano per consentire 
a chi abita nella sona un 
transito più agevole. Secon- 
do gli uffici comunali la 
strada romana, ricoperta di lavillo vulcanico, non è definì- 
Uvamente perduta, il processo è infatti reversibile. La So¬ 
vrintendenza ha fatto sapere che i lavori sono stati fatti 
senza Ne autorizzazioni previste dalla legge 


ANTON» CiraiANI 


Ricercato 

Stupratore 
inseguito 
e arrestato 


' Arrestati i due stupratori 

Sequestrata e violentata 
per quattro giorni 


Dal 13 al 16 febbraio scorso G.L., 23 anni, prostitu¬ 
ta, da un anno a Roma, è stata sequestrata e violen¬ 
tata da due uomini in una villetta di campagna 
nella zona di Lanuvto. Per giorni e giorni, sola, 
disperata, minacciata, si è chiusa in un silenzio 
doloroso. Due settimane fa, ha trovato il coraggio 
di denunciare i suoi stupratori che sono stati arre¬ 
stati ieri dai carabinieri. 


ROSSELLA RIPERT 


Mi Un giovane tunisino, Lo 
Iti en Salah Queslatl, di 25 an 
ni, ricercato per violenza car¬ 
nale ai danni di una giovane 
connazionale si è reso prota¬ 
gonista Ieri di un movimentato 
inseguimento a Tor San Lo¬ 
renzo dopo aver forzato un 
posto di blocco del carabinie¬ 
ri 

All'alt Intimato dal militi, 
l’uomo, che era tra I altro pri¬ 
vo di patente, ha tentato di 
sottrarsi al controllo accele¬ 
rando di colpo e travolgendo i 
un carabiniere Dopo un bre 
ve inseguimento in auto per le 
strade della zona, il giovane 
ha cercato di far perdere le 
tracce allontanandosi a piedi 
nella campagna 

La fuga di Oueslatì è stata 
però di breve durata I carabi¬ 
nieri sono rapidamente riuscì 
ti a rintracciarlo, Identificarlo 
e arrestarlo con I accusa di 
tentato omicidio violenza a 
pubblico ufficiale e guida sen 
za patente A queste già pe 
santi Imputazioni se nè poi 
aggiunta un’altra ancor più 
grave nel confronti del tunisi 
no pende infatti 1 accusa di 
aver violentato una connazio 
naie, B N B , di 32 anni, che 
aveva precedentemente spor 
to denuncia nel suoi confronti 
per violenza carnale 



Gianni Fratarcangeli 



MS L ha cancata in macchi 
na e si è diretto a gran velocità 
verso Lanuvio dove in una vil¬ 
letta in aperta campagna, lo 
aspettava il suo amico Insie¬ 
me I hanno sequestrata e vio¬ 
lentata per quattro giorni Poi 
1 hanno lasciata andare Per 
G L 23 anni torinese, dal 13 
febbraio scorso si sono snoc¬ 
ciolati giorni di angoscia e 
paura Ma due settimane fa ha 
trovato il coraggio di denun¬ 
ciare lo stupro subito e 1 suol 
violentaton sono stati arrestati 
ieri dai carabinieri 
Piu di un mese fa ti 13 feb¬ 
braio scorso, G L, 23 anni, ar¬ 
rivata a Roma da un anno, sta¬ 
va passeggiando a via Plancia- 
na Una macchina accosta li 
solito «cliente» in arrivo Giu¬ 
sto il tempo di qualche battuta 
per decidere il «prezzo», poi 
vanno via insieme verso qual 
che luogo riparato Ma all im¬ 
provviso la macchina accele¬ 


ra, comincia a dirigersi a gran 
velocita verso Roma Sud 
GL comincia a gridare, 
vuole scendere, ma a nulla 
valgono le sue grida dispera¬ 
te Anzi per lei iniziano le bot¬ 
te e le minacce Deve tacere, 
stare immobile altnmenti la 
sua vita è in pericolo Ma GL 
vuole scappare, cerca scam¬ 
po, si divincola, continua a ur 
lare e a piangere E Gianni 
Fratarcangeli, luomo venti- 
settenne a! volante, le lega le 
braccia con una sciarpa rossa 
Immobilizzata, G L arriva nel¬ 
la villetta, nella zona di Lanu- 
vio Qui agli arresti domicilia¬ 
ri, c è Arduino Farini, di 25 an¬ 
ni, che aspetta il suo amico e 
la ragazza I due la costringo¬ 
no ad entrare in casa la se 
questrano e la violentano a 
turno per quattro giorni Quat 
tro lunghi, interminabili, terri 
bili giorni Fino al 16 febbraio 
quando i due decidono di la 


sciarla andare Ma prima la 
minacciano usando anche un 
coltello, le dicono che sanno 
dove abita, che in caso di de¬ 
nuncia dello stupro subito te 
faranno passare ore ancqra 
piu terribili Vogliono strap¬ 
parle la garanzia di un silenzio 
assoluto sul loro ternficante 
delitto 

Sola disperata, piena di an¬ 
goscia e di paura, G L si chiu¬ 
de nel suo dolore indicibile 
Piange continuamente non 
dorme, non mangia più Le 
amiche riescono poco a poco 
a sciogliere il suo silenzio im¬ 
penetrabile G L inizia a rac¬ 
contare lo stupro che ha subi¬ 
to la paura angosciante che 
I attanaglia «Devi denunciare 
tutto» - le suggeriscono le 
amiche - e lei due settimane 
fa trova il coraggio Si presen¬ 
ta dai carabinieri ripercorre i 
momenti dolorosi di quei 
quattro giorni, continua a ri 
petere che ha paura «Sono 
convinta che si vedicheranno» 
continua a ripetere ai carabi 
meri Per ì stupraion ieri è 
scattato I arresto Durante la 
perquisizione nella villetta di 
Lanuvio ì carabinien hanno n 
trovato la sciarpa rossa con 
cui la ragazza era stata legata 
I due dovranno rispondere di 
sequestro di persona e violen 
za sessuale continuata e ag 
gravata 



Manca personale, 
giovedì 
scioperano 
I vigili del fuoco 


Questa volta sono i vigili del fuo¬ 
co a chiedere aiuto non per 
spegnere un incendio, ma per 
essere messi in condizione di 
garantire la sicurezza dei cittadi¬ 
ni len a piazza Venezia (nella 
foto) e alla stazione Termini Cgil 
e Uil hanno raccolto firme a so¬ 
stegno della vertenza per ottenere l assunzione di 700 nuove 
unita necessane per rendere possibile 1 apertura delle nuove 
stazioni di TUscolano I Campagnano e Ladlspoh ed evitare la 
chiusura di alcune sedi operative Oggi continua il presidio a 
piazza Venezia per giovedì 24 è in programma uno scioperp 
provinciale della categoria 


I risultati dell’autopsia 

II piccolo Daniele 
è morto 

per emorragia 


■■ Il piccolo Daniele è mor¬ 
to per una fortissima emorra¬ 
gia, in seguito ai colpi che la 
madre, Elettra Mazza, gli ha 
Infetto con una piccola man¬ 
naia di cucina, in un momento 
di grave confusione mentale 
L'autopsia, effettuata len sul 
corpo di Daniele Tallevi è sta¬ 
ta, purtroppo, semplicissima 
«Anemia acuta causata da gra¬ 
vissima emorragia» 

Conclusa all istituto di me¬ 
dicina legale la tragedia del 
piccolo Damele Tallevi, conti¬ 
nua invece il dramma della 
madre Rinchiusa in isolamen¬ 
to nel carcere d» Rebibbia, la 
donna non sembra ancora 
aver nacquistato la lucidità 
Continua il suo stato di shock 
mentale e sembra non render¬ 
si assolutamente conto di che 
cosa sia successo L’avvoca¬ 
tessa Manna Bottam, che ha 
avuto i primi colloqui con 
l’imputata spiega che non ha 
mai voluto spingersi oltre un 
dialogo affettuoso, per non n- 
schiare di apnre, nella mente 
della donna ferite improvvise 
che potrebbero diventare irre¬ 
parabili «Parla spesso della 
famiglia di suo manto, dei 
suoi gemton e lo fa con ac¬ 


centi dolci, ma in uno stato di 
torpore che avvolge tutto, che 
ammortizza tutto, parole e 
sentimenti» E il bambino, ne 
parla, lo nomina o lo ha ri¬ 
mosso? «Ogni tanto ne paria, 
e con grande affetto, dice che 
lo ha aspettato tanto e che fi¬ 
nalmente è arrivato, come se 
fosse ancora vivo, poi all’im¬ 
provviso si rabbuia e dice che 
vuoi tornare a casa È in uno 
stato psichico molto delicato 
e troppe domande le farebbe¬ 
ro soltanto male». 

Non si sa ancora quando il 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Andruzzi, che si occupa 
del caso, fisserà la perìzia psi¬ 
chiatrica, ma intanto ieri mat¬ 
tina Ja avvocatessa Bottani ha 
rimesso il mandato per la dife¬ 
sa di Elettra Mazza La legale 
spiega la sua decisione con 
motivi di etica professionale 
Difendere dall accusa di omi¬ 
cidio una imputata i cui paren¬ 
ti, che hanno nominato un lo¬ 
ro avvocato, sono parte tesa 
del processo, potrebbe alta fi¬ 
ne creare un «caso di incom¬ 
patibilità» Oggi intanto si sa¬ 
prà quando avranno luogo ì 
funerali del piccolo Daniele 
Talleri 
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Terracina 

Sparano 
contro 
i carabinieri 

■i Agguato, fortunatamen¬ 
te senza vittime, a una pattu¬ 
glia di carabinieri l'altra notte 
a La Fiora, nel pressi di Terra- 
clna I militi avevano raggiun¬ 
to la località In seguito a una 
telefonata che segnalava la 
presenza di un'auto sospetta 
Mentre I carabinieri Ispeziona¬ 
vano la zona, alcuni scono¬ 
sciuti, nascosti nel cespugli ad 
alcuni metri di distanza, han¬ 
no esploso contro di toro sei 


- Roma _ 

Trattativa non stop in Comune 
ma le proposte della giunta 
non convincono i sindacati 
Approvate solo delibere parziali 


Giovedì si fermano i trentamila 
dipendenti capitolini 
Chiusi gli uffici, le scuole 
e niente vigili per strada 


Ambiente Avvocati 

A Viterbo Domani 

convegno processi 

con Cicchetto bloccati 


La giunta non evita lo sciopero 


nere della «Gazzella» Imme¬ 
diata la reazione del carabi¬ 
nieri, che hanno risposto al 
luoco mettendo In tuga gli at¬ 
tentatori, che sono riusciti a 


Il tour de force tra l'assessore al personale e I sinda¬ 
cati non è riuscito ad evitare lo sciopero generale 
dei dipendenti comunali previsto per giovedì I sin¬ 
dacalisti non sono finora soddisfatti delle promes¬ 
se, vogliono provvedimenti immediati per le assun¬ 
zioni, l'applicazione piena del contratto, gli arretra¬ 
ti che l'amministrazione non paga, il rafforzamento 
degli uffici e delle sedi circoscrizionali 


aspettava sulla vicina strada 
provinciale. Nel conflitto a 
luoco uno dagli aggressori è 
molto probabflmanfe rimasto 
forilo, dato che aul luogo della 
sparatoria sono state trovate 


la polizia la chiamala anoni¬ 
ma era Infatti gluma al 113, 
che non avando pattuglie di- 
aponlblll aveva richiesto l'In¬ 
tervento del carabinieri 


Fornite 

Armi in casa 
posteggiatori 
arrestati 


«■ Fuori casa sorvegliavano 
automobili in sosta nei par* 
cheggi, tra le quattro mura do* 
mastiche, Invece, nasconde¬ 
vano fucili e munizioni Sono 
stati arrestati in due per dolen¬ 
done abusiva di armi SI tratta 
di due posteggiatori, Giusep¬ 
pe Cadili. 51 anni e suo figlio 
Èlio. Nella loro abltadone di 
Fomite e In una villa di Splgno 
Saturnia, te polizia ha ritrovato 
tutto II materiale «esplosivo* 
Nell'appartamento a due pas¬ 
si dal centro di Formla e nelle 
cantine della loro villa, del va¬ 
lore complessivo di 750 milio¬ 
ni di lire, gli agenti hanno tro¬ 
vato infatti 23 candelotti di di¬ 
namite con miccia a lenta 
combustione e detonatore già 
applicato, un mitra «Thom¬ 
pson», due fucili da caccia ca¬ 
libro 12, una rivoltella, pistole 
calibro nove lungo e nove 
corto, calibro 38,7,65, scato¬ 
le di cartucce, una baionetta e 
tre spade lunghe 85 centime¬ 
tri Tutte armi in perfette con¬ 
dizioni e con matricola leggi¬ 
bile 


■i Sciopero generale con¬ 
fermato La trattativa-fiume 
che va avanti da sabato tra as¬ 
sessori e sindacato non è riu¬ 
scita finora a comporre lo 
scontro tra l dipendenti del 
Campidoglio e la giunta Le 
promesse e le prime delibere 
votate ieri sera dall’ammini¬ 
strazione sono, secondo II sin¬ 


dacato, solo una goccia nel 
mare degli accordi firmati e 
mai rispettati I trentamila im¬ 
piegati, maestre, giardinieri, 
vigili urbani operai incroce- 
ranno perciò le braccia tutti 
Insieme giovedì «A questo 
punto solo una capitolazione 
della giunta - dice Giuseppe 
De Santis, segretario della Cgil 


Funzione pubblica - con il vo¬ 
to delle delibera chieste dal 
sindacato può evitare lo scio¬ 
pero generale 
Ieri pomeriggio, in un salo¬ 
ne del palazzo Senatorio, l’as¬ 
sessore al personale France¬ 
sco Cannucciari ha provato a 
convincere Cgil, Cisl e Uil a 
tornare indietro L’assessore 
ha presentato un pacchetto di 
proposte composto da delibe¬ 
ra, da votare subito in giunta, 
impegni da attuare in tempi 
rapidi (quindici-venti giorni) e 
indirizzi programmatici per il 
futuro. Naturalmente il piatto 
lorte doveva essere quello 
delle delibera immediate Ha 
ha deluso però I sindacati 
Cannuccia!) ha annunciato 
che la giunta avrebbe votato 
subito i provvedimenti per la 
contrattazione decentrata nel¬ 


le circoscrizioni, tl passaggio 
dal V al VI livello per I vigili, il 
blocco delle funzioni di pub¬ 
blica sicurezza dei vigili urba¬ 
ni, l’assunzione di 64 vedove 
e orfani per le scuole, le in¬ 
dennità di turno Tra gli impe¬ 
gni a breve scadenza il pas¬ 
saggio, fissato per I 11 apnle 
di 520 bidelli al ruolo di assi 
stenti per gli handicappati Per 
i buchi d’organico la promes¬ 
sa di assumere 881 dipenden¬ 
ti 

Le promesse dell’assessore 
hanno subito una sventagliata 
di critiche e di obiezioni da 
parte dei rappresentanti sin¬ 
dacali De Santis, della Cgil, 
ha attaccato subito il piano- 
assunzioni «VI abbiamo chie¬ 
sto un impegno straordinario 
per coprire gli ottomila posti 
vuoti dell’organico comunale 


- ha detto - e voi ci proponete 
881 assunzioni che non co¬ 
prono nemmeno i buchi la¬ 
sciati dai capitolini che an¬ 
dranno quest anno in pensio¬ 
ne» Altre contestazioni man 
ca I intera pianta organica dei 
vigili urbani non sono previ¬ 
ste assunzioni di bidelli per 
sostituire i 520 che passano di 
ruolo i soldi per 1 indennità di 
turno non arrivano, il bilancio 
per I 88 non prevede finanzia¬ 
menti per le nchieste dei lavo¬ 
ratori 

Il sindaco Signorello aveva 
chiamato venerdì I sindacati 
per cercare di evitare lo scio¬ 
pero «Gli abbiamo risposto - 
racconta Giancarlo D Ales¬ 
sandro segretario della Cgil - 
che non cera nulla da neon- 
trattare Vanno solo applicati 
gli accordi già firmati dalla 


giunta» I tantissimi impegni 
(sono una cinquantina e ri¬ 
guardano tutti i settori della 
macchina capitolina)) rimasti 
nei cassetti hanno (atto esplo¬ 
dere nelle settimane scorse 
una minade di proteste e scio¬ 
peri, dai vigili alle scuole, che 
ora confluiranno nello sciope¬ 
ro generale «A parte le diver¬ 
se richieste di settore - spiega 
De Santis - noi ci battiamo per 
un piano organico Compren¬ 
de I approvazione dei regola¬ 
menti dei servizi, Il rafforza¬ 
mento di uffici strategici co¬ 
me quelli per Roma capitale, 
I ambiente, I beni culturali e i 
trasporti decentramento e di¬ 
fesa delle circoscrizioni, ap¬ 
plicazione piena del contratto 
e politica delle assunzioni per 
coprire gli ottomila posti vuo¬ 
ti» 


M Comincia oggi pomerlg- ! 
gio alle 16, al teatro dell'Unio¬ 
ne di Viterbo, il convegno 
«Ecologia-Economia, dinrio 
al futuro, diritto al lavoro», or¬ 
ganizzato dal comitato regio¬ 
nale del Pei e da) gruppo co¬ 
munista alte Regione, che sarà 
concluso domani da Achille 
Occhetto L’iniziativa è indet¬ 
ta nell'ambito della prepara¬ 
zione della Conferenza pro¬ 
grammatica nazionale I temi 
ìn discussione a Viterbo sa¬ 
ranno, oltre alla vicenda della 
centrale di Montalto, quelli 
delle risorse ambientali e del¬ 
la programmazione del terri¬ 
torio. Ad aprire i lavori sarà 
una relazione di Esterino 
Montino, e il dibattito sarà 
coordinato da Pasqualina Na¬ 
poletano, capogruppo alla Pi¬ 
sana li convegno continuerà 
per l'intera giornata di doma¬ 
ni Alle 16, dopo l'intervento 
di Anna Rosa Cavallo, il dibat¬ 
tito coordinato da Mario 
Quattrucci, segretario regio¬ 
nale del Pei, e le conclusioni 
di Achille Occhetto 


■■ Domani sarà bloccato 
l'intero distretto giudiziario di 
Roma per la protesta dei ma¬ 
gistrati e degli avvocati, che si 
asterranno dalie udienze per 
protestare contro la grave si¬ 
tuazione in cui versa la giusti¬ 
zia italiana Per te prima volta 
tutte Insieme, le categorie del 
mondo giudiziario si troveran¬ 
no a scendere in campo con¬ 
tro una situazione definita «in¬ 
tollerabile» dallo stesso mini¬ 
stro Vassalli in occasione del¬ 
l'inaugurazione dell’anno giu¬ 
diziario Gii operatori denun¬ 
ciano la lentezza delle cause: 
dal cinque ai sette anni per 
sentenze di primo grado, con 
ben SOOmiia processi penden¬ 
ti In tribunale. «Persino te tan¬ 
to sbandierata riforma del 
processo penale - ha dichia¬ 
rato Giorgio Paientona, presi¬ 
dente del sindacato avvocati 
- sarà un fallimento se non si 
procureranno in tempo le au¬ 
le e gli spazi adatti» Prosegui¬ 
ranno invece normalmente i 
processi penali che vedono 
detenuti come imputati 


Dal sindacato una «vertenza» con le istituzioni 


La Cgil a fianco degli zingari 
«Difendere i diritti di tutti» 


La Cgil a fianco'degli zingari. Ieri il sindacato ha 
Inviato un documento a Comune, Regione e Provin¬ 
cia per sollecitare il rispetto.della legge e delle deli¬ 
bero a favore di nomadi. «E una battaglia difficile, 
ma bisogna sempre difendere 1 diritti dei più deboli», 
sostengono i sindacalisti. Un confronto con le istitu¬ 
zioni e con gli stessi lavoratori. L'Opera Nomadi 
propone un fotum sui nomadi nella capitale. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Una «vertenza diffusa» 
con tutte le istituzioni In dife¬ 
sa dei diritti del nomadi L ha 
lanciata Ieri la Cgil, che ha an¬ 
che inviato un suo documento 
a Comune, Regione e Provin¬ 
cia. «La Camera del Lavoro ri¬ 
tiene che una battaglia sulla 
convivenza democratica fra 
tutti i portatori di diversità - 
scrive il sindacato -, è ancora 
un valore, va fatta partendo 
dalla volontà di guardare den¬ 
tro al problemi per rimuovere 
tutte le cause di emarginazio¬ 
ne» Una riflessione, quella 
della Cgil, cominciata subito 
dopo le oarricate contro I rom 


nel novembre scorse «Una 
discussione non facile, nean¬ 
che tra gli stessi lavoratori - 
ammette Salvo Messina, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro - Ma adesso, dopo la 
morte del piccolo rom brucia¬ 
to nella sua roulotte, sentiamo 
Il bisogno di dare un’accelera¬ 
zione al nostro impegno» 
Ouello cheli sindacato chiede 
alle istituzioni è in pratica la 
semplice applicazione della 
legge regionale e della delibe¬ 
ra capitolina In favore degli 
zingari Inoltre chiede 1 istitu¬ 
zione di uno specifico asses¬ 
sorato che si occupi de» pro¬ 


blemi degli stranieri a Roma e 
un apposito capitolo nel pros¬ 
simo bilancio «Se c'è una co¬ 
sa dura a monre - aggiunge 
Alfredo Zolla, del Gelsi, l’or¬ 
ganizzazione della Cgil che si 
occupa degli stranieri - sono i 
pregiudizi Ma la città che co¬ 
me sindacato vogamo cam¬ 
biare non si cambia se si 
escludono questi problemi» 
La battaglia non è facile, ci so¬ 
no ostilità da scontare anche 
dentro il mondo del lavoro 
«Gli stessi lavoratori rispetto a 
questo problema vivono una 
situazione di contraddizione - 
riconosce Bruno Izzi, segreta 
rio della Flom-Cgil del Lazio 
- Ma è fondamentale come 
non mai ribadire i diritti delle 
minoranze». Come il diritto ai 
campi sosta previsti da legge e 
delibera «Bisogna cancellare 
la vergogna dell'lnfernaccio» 
sostengono a! sindacato Al 
campo di Ponte Marconi han¬ 
no fatto 1 asfalto in un giorno 
e mezzo, dopo tre mesi di at¬ 
tesa. «C'è voluta la morte di 


un bambino per accelerare 
tutto», sostengono gii stessi 
rom presenti nella sede del 
sindacato Manca ancora l’ac¬ 
qua, la luce in ogni roulotte, i 
servizi «Questo documento 
alle istituzioni in favore dei 
nomadi è un fatto importantis¬ 
simo, e non a caso l'ha pro¬ 
dotto la Cgil - commenta don 
Bruno Nicollnl, presidente 
dell Opera Nomadi - Adesso 
noi diamo tutta la nostra ade¬ 
sione e partecipazione» Dal 
sacerdote è arrivala anche la 
proposta di un forum cittadi 
no sui nomadi da preparare 
insieme forze sociali, Cantas, 

Opera Nomadi, ro/n, sindaca¬ 
to «C è stata un’ondata di raz¬ 
zismo che continua, si rischia 
1 impopoianta a parlare di tut¬ 
to ciò Ma bisogna rompere 
questa logica, sfidare la realtà 
circostante per difendere i di¬ 
ritti mimmi di tutti» promette 
ancora Bruno Izzi Ora, dopo 
I invio del documento il sin 
dacato aprirà il confronto con 

tutte le istituzioni (.'obiettivo Zingari nel campo di ponte Marconi 
e una citta davvero «aperta» - 



I rom «regalano» un parco 

Nel campo di ponte Marconi 
un centro sociale 
e un'arca verde attrezzata 


wm Un centro sociale per 
tutto il quartiere, installato al¬ 
l'interno del campo zingari di 
Ponte Marconi At progetto 
stanno lavorando da diverse 
settimane alcuni nomadi del¬ 
l'accampamento insieme ai 
volontari dell'Enaip-AJl 
un'associazione che ha avvia¬ 
to un corso di formazione 
professionale per 37 khora- 
khanè residenti al vicolo Savi- 
ni II centro sociale dovrebbe 
sorgere dentro un prefabbri¬ 
cato «Ci siamo posti questa 
domanda che senso ha forni¬ 
re a queste persone un adde¬ 
stramento professionale - 
spiegano all Enaip - se poi 
continuerà a persistere quella 
realtà di intolleranza e non ac¬ 
coglienza che è corresponsa¬ 
bile dell'attuale grave situazio¬ 
ne di emarginazione in cui vi¬ 
vono le comunità zingare?» 
Ma, oltre al centro sodale, c’è 
un altro progetto una zona 
verde, completamente pulita 
ed attrezzata dai nomadi, nel 
quartiere In questi giorni i 
rom di vicolo Savini stanno fa¬ 


cendo del sopralluoghi In va¬ 
rie aree per Individuare quella 
giusta «E un tentativo di ag¬ 
gregazione di forze che lavo¬ 
rano insieme - dice Paolo Ra- 
citi, deH'Enalp-Acll - In modo 
da ribaltare i meccanismi clas¬ 
sici di emarginazione». In pie¬ 
tica si tratta di questo; dimo¬ 
strare che 1 nomadi possono 
non solo chiedere, ma anche 
dare a) quartiere che li ospita. 
Le attività che il centro sociale 
dovrebbe svolgere sono mol¬ 
teplici Si pensa ad una biblio¬ 
teca per bambini ed adole¬ 
scenti, con testi in lingua ita¬ 
liana e romanè (te lingua zin¬ 
gara), all'organizzazione di un 
servizio di prevenzione ed 
educazione igenico-sanitario, 
a corsi di animazione per 
bambini e adulti. E poi incon¬ 
tri tra gii zingari e te gente del 
quartiere, per discutere di te¬ 
mi come la salute, il lavoro, gli 
anziani, la tossicodipendenza, 
l'emarginazione più In genera¬ 
le Inoltre, te creazione di una 
«banca dati» sui bisogni dei 
territorio 


Ecologico è più logico- 

c ' e, ° ^ P'ù P ul ' t0 - ,a citta e ' 

■ "■■Ire IVlrel le persone finalmente respire 

■ ■■III lllll perchè il metano è pratico, e 
HIIII IIIIIb Allora, credi anche tu che 


) !■■■■■■■■■ Ciao, sono Gaspardo. Lo sai che difendere la natura, 

salva 9 uardare l’ambiente, rispettare il territorio è importante? 
Problem? No problemi c’è il metano! 

31 Un’energia naturale che migliora la qualità della vita: 

il cielo è più pulito, la città e i monumenti sono meno grigi, i fiori, gli animali, 
le persone finalmente respirano’ E vivere meglio costa poco, 
perchè il metano è pratico, efficiente ed economico. 

■ Allora, credi anche tu che "ecologico" sia più logico? Passa al metano. 
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Oggi, moliceli 22 marzo, Onomastico: Lea, 

ACCADDI VENTANNI fA 

Wapre 11 liceo *Mamlanl». Era stato chiuso dal preside in seguito 
alle proteste degli studenti In aperta polemica con il provvedito¬ 
re che aveva raggiunto un accordo con loro. Dopo le regolari 
lezioni della mattina è seguita l'assemblea, Gli studenti, dopo le 
trattative, possono anche formare delle commissioni di studio e 
pubblicizzare sui giornali scolastici I documenti discussi e ap¬ 
provati dalle commissioni. Dopo l'occupazione della scuola e 
le richieste avanzate, agli studenti è stata data ragione, aprendo 
cosi un dialogo, anche se minimo tra le varie componenti 
dell'istituto scolastico. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1)6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatia 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno'. viale Manzoni (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via FU* 
minia Nuova (fronte Vigna SteF 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Anda¬ 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Preti: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (U Mewag* 
gero) 


i 





■ APPUNTAMENTI I 

U «uova Uni vera Iti. Democrazia, autonomia e programma¬ 
zione: tre aspetti della stessa riforma. Iniziativa del Pel in 
programma domani, ore 15,30, presso l’Aula III della Facol¬ 
tà di Lettere, piazzale Aldo Moro. Introduzione di Giuseppe 
Chiarente, relazione di Andrea Margheri, conclusioni di Al¬ 
fredo Rclchlln. 

Economia politica della differenza «estuale. In occasione del¬ 
la seconda edizione del libro di Lidia Monapace giovedì, ore 
21, aD'Audiiorium della Osi, vìa Rieti 11, incontro-dibattito 
sui temi sollevati dal libro, intervengono Adriana Cavarero, 
Carla Passalacqua, Adele Pesce e l'autrice. 

Cmm nasce U sogno d’amore. Il gelo, l'estasi e la mestissima 
liberti 11 libro al Lea Melandri viene presentato giovedì, ore 
21, presso il Centro culturale Mondoperaio, via Temaceli! 
146. intervengono Manuela Fraire, Antonio Prete, Rossana 
Rossanda e Marina Zancan. 

Martedì letterari, Oggi, ore 18, al Teatro Eliseo, via Nazionale 
183, Salvatore Veca interviene sul tema «Se Dio è morto, 
tutto è permesso?». 

Virginia Woolf. Il Centro culturale ha in programma per oggi, 
ore 18-20, nella sede di via San Francesco di Sales la, il 
primo degli 11 Incontri sul tema «io e l'altra», curato da Bla 
Sarasini. Dalle 19 alle 21 discussione su «La mediazione 
femminile come Ipotesi politica», responsabili Franca Chia¬ 
ramente e Susanna Manichini. Domani, invece, ore 18 20, 
Gabriella Marazzlta coordina II seminarlo su «Dinamiche del 
desiderio nella relaziono tra le donne», mentre alle ore 
20*22 Francesca Mollino Interviene su «Sogno, sintomo e 
simbolo in Freud e nella scuola freudiana». 



■ QUI8TOOUEU.O mmmmmmmmmmmm 

All* Uno. Oggi, oro 18.15, viale Gorizia 23. corso di Andrea 
Forte su .Palcosocloloola del plagio esoterico.; domani, 
slessa ora e sede, conferenza di Giuseppe Maccarrone su 
«Diritti ed obblighi nascenti dal matrimonio.. 

I Un di Paolo e Vittorio Tavlattl. Il volume di Pier Marco De 
Santi (edito da Gremese), viene presentato oggi, ore 18.30, 
al Martini Club, viale Mazzini 11 ■ Partecipano I fratelli Tavianl 
e Uno Mlcclehè. 

Intenti T. Scuola di nudo, decorazione su porcellana, pittura su 
slolla con la tecnica del Batik; sono I nuovi corsi dell'Asso¬ 
ciazione culturale .Interno 7>. Informazioni ed Iscrizioni In 
via del Vantaggio 14, tele!. S6.19.223, orario 16-20. 

n Pavere! praeente e futuro. Giovedì, ore 18, a Palazzo Braschi 
(piazza S. Pantaleo), ineugurazlone della moslra .Dipingere 
un llume. di Ettore De Concilila (dipinti 1979-1988). 

Opta. Nella sede di piazza B. Cairoli 2 Sergio Bondl terrà 
domani, ore 20,45, una conferenza sul tema .L'esperienza 
paranormale; È possibile une convivenza con fede, amore e 
sesso?.. 

■ MOSTRE mmmmmmmm—mmmm 

Vincent Van Gogh. Quaranta dipinti, dal .Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto., disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari; martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9-14. venerdì e sabato 9-13 
e 15-22, domenica 9-18, lunedi chiuso. Fino al 4 aprile. 

Musica ei madrina. Dall'arpa eolica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiusa. Fino al 23 marno. 

la plana unlvertale. Giochi, spettacoli, macchine da Itera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da lutto II 
mondo, una macchina Lumière, automi e altra. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13, Fino al 30 giugno. 

U architetture del Slnan (XVI aecolo. Esempio dell'architettu¬ 
ra classica ottomana: fotografìe. Ambasciata di Turchia 
presso II Dlpartlniento di storia dell'architettura dell'univer¬ 
sità, piazza Borghese 9. Ore 9-13.30 e 15-19.30, sabato 9-13, 
domenica chiuso. Fino al 31 marzo. 

Proaper Merlmèe. Mostra documentarla. Cemro culturale fran¬ 
cese, piazza Campiteli! 3. Ore 16.30-20, domenica chiuso. 
Fino al 25 marzo. 

Goethe » Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe¬ 
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbeln, Hackerl, Knlep 
e Dies; documenti preziosi dei viaggi In balla tanto sognati 
sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelll 1, ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprite. 

Rock, lui, clic. Ribatti di rockslar. jazzisti e popstar di Luciano 
Viti. Istiluto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21, sabato 9.30-13. Fino al 26 marzo. 


CUCINA 


L’Abruzzo 

ospite 

alla Taverna 


M Torna la cucina tradizio¬ 
nale abruzzese. Toma alla Ta¬ 
verna dei Quaranta (in via 
Claudia 24. a due passi dal Co¬ 
losseo e dal Celio) dove già 
un anno la l'Iniziativa aveva 
avuto un grande successo. I 
piatti popolari e antichi dell’A¬ 
bruzzo si potranno mangiare 
fino a domenica prossima. A 
cucinare saranno I cuochi di 
Villa Santa Maria, e in cucina 
ci sarà Tobia Clamili professo¬ 
re dell'Istituto alberghiero, 
con i suol allievi. Tutti i giorni 
pasta fatta a mano. Ma I! menù 
(resterà uguale per tutta la set¬ 
timana) comincia dagli anti¬ 
pasti: salumi e formaggi locali 
a parte, si potranno trovare 
funghi e formaggio fresco alla 
brace, pecorino con pere, 
bruschettà, salsicce e scamor- 
za. 

Tra I primi la parie del leone 
la fa la pasta fresca e tra le 
molte ricette sono da segnala¬ 
re le lagene Ile alla francesca¬ 
na, le «sagne» a pezzi, li tim¬ 
ballo di latticini in brodo e an¬ 
che le minestre di «sagnette» 
con ceci e fagioli. Tra I secon¬ 
di (una novità rispetto ai me¬ 
nù dell'anno scorso) molti 
piatti di pesce come la trota 
ripiena o lo spiedino di gam- 
beronl con riso e peperoni. Si 
finisce con i dolci, dal tradi¬ 
zionale e dannunziano par¬ 
rozzo alla cicerchiata, dai 
bocconottl alle piezzeile... 


POESIA 



Un disegno di Marco Fctrella 


Due solisti 
in parole 
e musica 


■■ Sempre più sono gli spa¬ 
zi aperti alla poesia, dai salotti 
alle birrerie, dai circoli ai tea¬ 
tri. Teatro e poesia un tema 
che sta coinvolgendo ultima¬ 
mente molti studiosi e appas¬ 
sionati, dell'uno e dell altro 
settore, nel quale indirizzi e 
indicazioni prendono sfuma¬ 
ture e allestimenti diversi a se¬ 
conda dei rimandi storici o 
delle adesioni con il presente. 
Al teatro San Genesio (via Po* 
dgora I, angolo viale Mazzini) 
si sta dando un contributo al* 
l'argomento con una serie di 
recital. Si tratta di un'antolo¬ 
gia poetica, scelta e recitata 


da Cosimo Clnleri, Intitolata 
«Concerto di poesia». L'ultimo 
«capitolo» di questa (accolta 
di testi poetici è previsto per 
domani aile 21 aove l'attore 
darà voce ai poeti italiani, ma 
soprattutto romani, contem¬ 
poranei. La singolarità dell’al¬ 
lestimento consiste nella pre¬ 
senza deila musica. Cosimo 
Cinieri, infatti, verrà accompa¬ 
gnato con musiche dal vivo 
eseguite dal sassofonista Ni¬ 
cola Aleslni. Detto cosi sem¬ 
brerebbe una classica opera¬ 
zione nella quale la musica fa 
da supporto al testo, ma gli 
intenti c la formazione del 
musicista non fanno pensare a 
uno spettacolo cosi struttura¬ 
to. Nicola Alesini è un artista 
deH'intermedialità, potremmo 
dire. Ricerca, cioè, le possibili 
convergenze tra I diversi lin¬ 
guaggi, un linguaggio allarga¬ 
to che possa amplificare I se¬ 
gni di ogni espressione. Musi¬ 
ca e poesia, ma anche musica 
e Immagine, e ancora musica, 
poesia e immagine per un tea¬ 
tro «slnestetico». Cosi, in 
«concerto di poesia», più che 
un attore accompagnato da 
un sassofonista, si può parlare 
di due solisti, l'uno della paro¬ 
la e l'altro delle note. □ St.S. 


CONCERTO 

Brillanti 
Solisti 
di Mosca 


tm Annunciato come de¬ 
butto romano di uno dei nu¬ 
merosi complessi cameristici 
In tournée, U concerto del¬ 
l'Orchestra del solisti di Mo¬ 
sca all’istituzione universitaria 
ha riservato sabato più di una 
sorpresa positiva: anzitutto: è 
stata colta a volo l'imprevista 
opportunità di presentare in 
Italia il pianista Stanislav Bu- 
nin laureato diciannovenne 
tre anni fa a) Concorso Cho- 
pin; forse il più prestigioso; 
poi l'insolita prestanza dei 
venti archi - tutti solisti, suo¬ 
nano in piedi e finalmente 
non accordano in pubblico - 
con il loro suono di gran cor¬ 
po e il brillante, cesellato gio¬ 
co delle parti. E infine Yurij 
Bashmet, violista di aristocra¬ 
tica voce brunita e di immagi¬ 


ne paganìniana, qui anche di¬ 
rettore, ha convinto per la 

S ualità dei risultati ottenuti nei 
ue ruoli. L'eccellentissimo 
complesso ha accompagnato 
Bunin nel Concerto K.414 per 
pianoforte e orchestra di Mo¬ 
zart: la sua tastiera, di formi¬ 
dabile scuola, quindi di alta 
perfezione ha rivelato, in un 
dima di felicità esecutiva, una 
aperta simpatia per l'espressi¬ 
vità e ne è uscito un Mozart 
dal disegno dilatato, con qual¬ 
che eccesso nel fraseggio e 
conseguenti squilibri nell'eco¬ 
nomia formale. Con la Hot- 
beta Suite e le Melodie op. 63 
di urieg, fa TYauermusik di 
Hindemith (Bashmet viola so¬ 
lista) e li nutrito repertorio di 
bis, I Solisti di Mosca hanno 
profuso meraviglie strumenta¬ 
li proprio non frequenti alle 
nostre latitudini; anzi, senza 
confronto e applaudite con 
calore. Il pubblico? Stolido e 
francamente insopportabile: è 
bastata la pagina di Hinde¬ 
mith a scatenare un'ondata di 
tosse e ad infittire lo screanza¬ 
to fuoco di sbarramento della 
carta di caramelle. □ U.P. 


MOSTRA 

L’uovo 
e la sua 
storia 


em Per Pasqua si regala un 
uovo di cioccolato ma non 
sempre si conosce if vero si¬ 
gnificato di questo gesto. E un 
gesto, una tradizione che si 
perde nel tempo e forse pochi 
compiendolo si domandano 
come sia nato. Scrive Pienigo 
Manasse nel volume «L’uomo 
di Pasqua» edito dai Fratelli 
Palombi: «Un episodio deter¬ 
minante nella storia dell'uovo 
di Pasqua avviene agii albori 
del XV! secolo quando a Fran¬ 
cesco 1 di Francia è offerto in 
dono un guscio d’uovo con 
ail’intemo un'incisione sul le¬ 
gno raffigurante la Passione di 
Cristo. Con questa sorpresa 
probabilmente ha orinine l’u¬ 
sanza di inserire un dono al¬ 
l'interno dell'uomo». 

L'uovo, da sempre e da tutti 
i popoli fu considerato simbo¬ 
lo di vita, talismano, oggetto 
di culto nonché testimonianza 
di amicizia e di amore. A ri¬ 
cordarne la sua storia e la sua 
simbologia è l'antiquariato 
prezioso Manasse con una 
mostra «La Pasqua nella Rus¬ 
sia degli zar» allestita negli 
spazi di via Campo Marzio 44. 
Icone e uova pasquali, di lac¬ 
ca, legno, vetro, porcellana, 
argento, alcune con motivi re¬ 
ligiosi come l'Annunciazione 


o la Crocifissione, altre con 
decorazione a fiori policromi, 
rievocano la Russia zarista. E 

S ui, infatti, che è possibile ve< 
ere come l'augurio pasquale 
•Cristos Voskres» viene ripro¬ 
dotto sulle uova per esteso o 
solo attraverso le lettere cirilli¬ 
che Iniziali XB o ancora un’im¬ 
magine del XVIil secolo delia 
•Vladimirskaya» (La Madonna 
di Vladimir) con ai lati un cero 
e due uova, poiché soprattut¬ 
to net periodo pasquale, que¬ 
ste vengono poste accanto al¬ 
le icone assieme ai ceri votivi. 
L'esposizione è aperta fino al 
2 aprile. (10-13; 16-19 dal 
martedì al sabato). L'ingresso 
è libero. □ M. te. 


CORSI 


Iniziative 
attorno 
al cinema 


V Ancora due iniziative at¬ 
torno al cinema. La prima è 
quella della cooperativa Cine¬ 
ma democratico la quale con¬ 
solida la sua attività con un 
corso di sceneggiatura (dura¬ 
ta dodici settimane) presso «Il 
Leuto», libreria dello spettaco¬ 
lo, via di Monte Brianzo 86, 
con inizio da martedì 5 aprile. 
A guidare i cinefili ogni marte¬ 
dì e giovedì dalie 18 alle 20 
saranno Ugo Pirro, Lucio Bat¬ 
tistrada e Massimo Felisatti. 
Ogni lunedi e mercoledì dalle 
18 alte 20. invece, presso la 
sede della Ceri (viale Giulio 
Cesare, 71) Enzo Lavignini e 
Piero Travaglini guideranno 
gruppi di otto persone su un 
•seminario di scrittura di se¬ 
rial*», con inizio dal 20 aprile. 
Per ulteriori informazioni tele¬ 
fonare ai numeri 352307 e 
388160. 

li secondo, appuntamento 
è un corso di teoria e critica 
del film organizzato dal Cen¬ 
tro studi cinematografici. 
Scrittori, studiosi, musicisti 
storici, psicanalisti attraverse¬ 
ranno fino al 18 maggio di 
ogni mercoledì, il labirinto dei 
percorsi artistici che hanno 
condizionato il cinema fin dal¬ 
la sua nascita. Il prossimo in¬ 
contro-dibattito è per domani 
con Flavio Vergerlo; seguiran¬ 
no Ennio Moncone, Ermanno 
Comuzlo, Simona Argentieri, 
Piermarco De Santi, Fernando 
Ghia, Alvise Saporì, Carlo Vai- 
lauri. Il corso si rivolge a inse¬ 
gnanti, studenti e aspiranti au¬ 
tori e si avvale dell'ausilio di 
proiezioni cine e video e di¬ 
spense sugli argomenti tratta¬ 
ti. Per chiarimenti e iscrizioni 
telefonare al 6382605. 


Nunzio, Tocchio cerca l’idea nel legno 


■i Dove c'è legno e piom¬ 
bo o anche un solo accenno 
di legno e piombo c'è Nunzio. 
Ama definirsi «pittore» perchè 
forse schiaccia contro le pare¬ 
ti legno e piombo. In fondo 
sono tutti pretesti perché per 
luì quello che conta è l'idea 
che guida a ridare ai materiali 
in questione quella dignità 
che l'uso diverso che se ne è 
fatto finora lo ha relegato a 
qualcosa d'altro da sé. 

Nunzio è Wladimlro ed 
Estragone assieme. Aspetta 
vicino all’albero che l idea 
venga; aspettandola al varco 
ghermendola con astuzia e 
Forza una volta apparsa anche 
seppur lontano, all'orizzonte. 


Usa la fiamma ossidrica. Ma¬ 
nipola l materiali con destrez¬ 
za e sapienza. Non sarebbe 
banale definirlo invece che 
•pittore» lavoratore. E un lavo¬ 
ratore sempre in attesa di 
nuovi eventi materici. Le idee 
gli prendono la testa e l'ani¬ 
mo. Non è piacevole andarlo 
a trovare mentre lavora per la 
semplice ragione che a seguir¬ 
lo il dolore è tanto. È tanto 
fino al punto di sentire il biso¬ 
gno di sedersi e riordinare le 
idee. In questo secolo di mani 
le sue come infervorate dal la¬ 
voro diventano possenti e mo¬ 
dellatrici di eventi primordiali 


ENRICO QALUAN 

e straordinari. Unendo le ma¬ 
ni all'idea l’oggetto da foresta 
e fuoco e aria e acqua diventa 
oggetto da ammirare. 

L'occhio di Nunzio cerca 
l’idea nei legno. E forse è lo 
stesso legno e la stessa neva- 
tura e/o venatura, la stessa 
pelle del legno che spinge 
Nunzio a non soffocare il mo¬ 
dellato che si trova aii'intemo 
della natura del legno. Ed è 
forse anche il legno stesso 
che sentendosi osservato, pal¬ 
peggiato, annusato che ìndica 
come far scaturire i primordi 
della scultura. Una scultura 
sofferta e impregnata di 


scheggie poetiche. È una poe¬ 
sia fatta non di versi legnosi e 
opacizzati ma versi fulminanti 
e infuocati. Nunzio vorrebbe 
che chi guarda, il fruitore, fos¬ 
se un esploratore, un avventu¬ 
riero, uno scopritore di mondi 
sconosciuti, uno scalatore so¬ 
litario: invece il consumatore 
di immagini odierno è uno an¬ 
noiato passeggiatore e calpe¬ 
statore dì pavimenti di galle¬ 
rie. L'invenzione, l'idea che 
sottendono la creazione e il 
lavoro attorno ai materiali non 
lo interessano e non fa nean¬ 
che nulla per capire come gli 
artisti come Nunzio lavorando 


organizzano la materia fino al 
prodotto finale. Nunzio contì¬ 
nua a lavorare girando attorno 
al tavolo dove troneggiano le¬ 
gno e piombo e senza alzare 
la testa gioisce aspettando 
che l'opera giunga al termine 
della corsa creativa. Nunzio 
sa come trafiggere il legno. 
Nunzio citando il poeta Bau¬ 
delaire sa che «Più su di stagni 
e valli, di monti e boschi, nu¬ 
vole e mari, oltre l'etere e il 
sole, oltre i confini delle sfere 
celesti ti muovi, o mente, con 
agilità e come nuotatore a suo 
agio tra le onde solchi la fon¬ 
da immensità, godendo indi¬ 
cibili e maschie voluttà». 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie Dottarne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Portoli, via 
Bertoloni, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttao-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; Preneatfno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalta 
piazza Capecelatro, 7; Quadrami lo ed ttà-Doo Bosco: via 
Tliscolana, 927; via lùscoiana, 1258. 



■ NEL PARTITO ■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione Commissione federale di controllo. Oggi alle 
ore 17.30 in federazione è convocata la Commissione fede¬ 
rale di controllo su: rapporto sulla vita democratica nella 
federazione; relatore Romano Vitale. 

Zona CasUina. Ore 18 a Tor Bella Monaca, coreo formazione 
quadri, oggi dibattito su Paimiro Togliatti. Partecipa Paolo 
Bufalini. 

Sezione Contraves. Ore 17 presso la sezione Settecamlnl Inizia 
il congresso di sezione con Sergio Garavini. 

Sezione Nino FranchelloccL Ore 18 assemblea su: «Gramsci, 
Togliatti e 11 Pel nella Storia d’Italia, con Bianca Braccllorel. 

Avviso • Sezione borgate. Oggi in federazione t-ono convocate 
due riunioni: alle ore 9 con i segretari di zona c il gruppo 
capitolino, con Franca Prisco, Michele Meta e Franco Gre¬ 
co; e alle ore 17.30 con le segreterie delle sezioni sullo 
sviluppo dell'iniziativa del partito nelle borgate con Franco 
Greco e conclusioni di Goffredo Bettini. 

Cellula Atac Tuscolano. Ore 16.30 presso ia sezione Tuscolano 
congresso della cellula, con Sergio Micucci. 

Sezione Enti Locali. Ore 17 riunione delle compagne e dipen¬ 
denti comunali sulla manifestazione del 26 marzo. 

Zona Appio c Usi Rm/4. Ore 16 presso ospedale S. Giovanni, 
gruppo lavoro handicap con Preite. 

Zona Àppio. Ore 18 a Tuscolano coordinamento compagne In 
preparazione della manifestazione del 26, con Marina Scala. 

Avviso - Feste de l'Unità. I compagni sottoindicati sono convo¬ 
cati in federazione: Di Geromino e Paliuzzl (zona TUscola- 
na), Mezzabotta (Casal de' Pazzi), Liguori (Lanclani), DI 
Francesco (S. Basilio), Di Bari (Colli Aniene), D’Ottavio e 
Traini (Laurentina), Crialesi, Fioravanti e Di Giuseppe (Ostia 
Centro), Ferri (Esquilino). 

Avviso - Sezione femminile. Sono disponibili in federazione 
manifesti e volantini sulla manifestazione delle donne sul 
lavoro del 26 marzo. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Frascati c/o Area di Ricerca ore 13 as¬ 
semblea su proposte del Pel per l'Enea, partecipano A. 
Cuffaro, resp. nazionale ricerca, R. Gianotti, resp. nazionale 
energia; Ciampino ore 18 Cd (BartoleilQ; Grottaferrata ore 
18 assemblea su piano regolatore (Cecere); Genzono c/o 
Comune ore 18 segreteria + gruppo; Roccapriora ore 19.30 
Cd. 

Federazione Fresinone. Pontecorvo ore 17 Cd (Cervini, Galli); 
In fed. ore 17.30 assemblea circolo Fgci (G. Fontana). 

Fedendone HvoIL Olevano ore 19 Cd (Fredda); Palombaro 
ore 20 Cd (Gasbarri); Montelibretti e Borgo S. Maria ore 19 
Ccdd (Filabozzi). 

Appuntamenti Oggi alle ore 17 una delegazione di cittadini 
promossa dall Associazione Italia-Nicaragua, sì recherà 
presso L'Ambasciata americana e consegnerà all’ambascia¬ 
tore un documento di condanna alia decisione del presiden¬ 
te degli Stati Uniti Reagan dì inviare truppe speciali Uso In 
Honduras per minacciare il Nicaragua. 

■ PICCOLA CRONACA ■■ 

Compleanno. Valerio compie un anno e gii zìi gli augurano 
tanta felicità. Edicola della stazione TUscotana. 

Culla. E nato Gianmarco, figlio di Assuntina e Felicetto Angeli¬ 
ni, sindaco di Artena. Ai compagni i migliori auguri dalla 
Federazione Castelli, dal Comitato regionale e dall’Unità. 

Culla. Venerdì 18 marzo è nata Giulia. Ai genitori Piero Ferruzzl 
e Elsa Mattarelli gli auguri del Gruppo Teatro Essere e l'Uni¬ 
tà. 


Cari compagni, 
fermiamoli In tempo _ 

Caro Unità, 

fede politica a parte, certamente questa 
Gluma comunale sarà ricordata come la peg¬ 
giore in assoluto o quella che più ha danneg¬ 
gialo la città e la cittadinanza. Ormai gli episo¬ 
di nefasti - a prescindere dalla sua inettitudine 
e Insensibilità di fondo - non si contano più. 
Emerge quasi, dalle sue azioni o decisioni, una 
sorta di «spirito vandalico». E «l'Unità» (di cui 
sono iettare da trentanni) dovrebbe smasche¬ 
rare e denunciare più decisamente quanto vie¬ 
ne cucinato dai pessimi cuochi del Campido- 
glio. 

Sembra che quando decreta qualcosa - do¬ 
po mesi di letargo - lo faccia solo per danneg¬ 
giare o infierire: vuole chiudere lo Zoo Vuole 
eliminare Porta Partese, l’unico punto in cui, di 
domenica, si può fare shopping; conduce una 


CARA UNITA'. 


guerra spietata contro i tavolini all'aperto, l'ul¬ 
timo retaggio di un'antica quanto suggestiva 
usanza, molto apprezzata dai turisti ma com¬ 
battuta dagli assessori anti-turismo. E che dire 
degli alberi «assassinati» nel quartiere Prati, 
che si potevano benissimo salvare? E che dire 
della offensiva feroce contro alcuni commer¬ 
cianti del centro che hanno solo il torto di aver 
aperto negozi moderni, di cui pure la zona ha 
bisogno, e di non essere simpatia a chi, pare, 
li perseguita? 

Ormai, la cittadinanza ha l'impressione che 
questa Disamministrazione sia contro tutti e 
tutto. E si accanisce a disabbellire le strade, a 
renderle piu buie e squallide. Ha spazzato via - 
tanto per citare a caso - i parapedonali pubbli¬ 
citari, che pur vivacizzavano i marciapiedi; 
asporta tutti i famosi ciotoloni che pur adorna¬ 
vano tanti punti della città; e non avendo cose 


più utili da fare, ha ordinato di far sparire tutte 
le insegne più vistose, le uniche che di sera 
riescono a salvare Roma dall'aspetto di una 
«necropoli». L'ultima perla, a questo proposito, 
la si può godere a piazza dei Cinquecento. Le 
bellissime «luminose» che tradizionalmente - 
ormai da quarantanni - rischiaravano la piaz¬ 
za di notte, sono state smantellate. E ora tutto 
è ripiombato nel buio, più o meno come nei 
periodi bellici. Non è gesto vandalico questo? 

In quella zona, invece di abbattere un'Indegna 
catapecchia, che tra via Gìolitti e via Gioberti 
saluta chi dal treno approda nella Capitale d'I¬ 
talia, con i suoi muri cadenti se non caduti, 
pieni d'erbaccia e di topi (visibili anche da 
lontano), la benemerita Giunta quello che ha 
saputo fare è lo smantellamento dello suggesti¬ 
ve insegne al neon 


Un altro colpo alta illuminazione cittadina, 
che la vecchia amministrazione di sinistra - 
peraltro - aveva iniziato con l'istallazione delle 
lampade a pressione di sodio. Un piano plu¬ 
riennale che - anche questo - è stato bloccato 
dagli attuali disamministratorì. E cosi rimango¬ 
no al buio strade e piazze (come Santa Maria 
Maggiore, via Nazionale, piazza del Popolo e 
Navona ecc. ecc.) che pure rientravano in que¬ 
sto piano d'illuminazione. 

E allora, fermiamoli in tempo prima che 
possano combinare altri guai! Bisogna fare una 
campagna sostenuta, organizzare cortei e co¬ 
mizi per dire a costoro che non li vogliamo più 
e che Roma, per il suo bene, chiede le imme¬ 
diate dimissioni di questa Giunta inservibile e 
inutile quanto dannosa e perniciosa per tutti. 

Prof. Giorgio PasquareUI 


Campitelli 

non è il Ghetto _ 

Cara Unità, 

è con rincrescimento che mi trovo a scriver¬ 
ti per farti rilevare quanto segue: 

Aprendo «l'Unità» del 3 e 4 c.m. alle pagg. 
19 e 15 che qui allego (cronaca di Roma, argo¬ 
mento negozi «fuorilegge») leggo gli articoli 
introdotti dai seguenti titoli: il primo, «Terzo 
caso al Ghetto»; e il secondo a caratteri cubita¬ 
li «Al Ghetto un’altra saracinesca giù*. 

Ho l'impressione, caro Direttore - correggi¬ 
mi se sbaglio - che alle compagne giomalisie 
relatrici degli articoli in questione, sia sfuggito 
un fatto storico, a mio avviso molto importan¬ 
te, cioè che il «Ghetto» in questione non esiste 
più, per fortuna, fin dal lontano 1870, anno in 


cui Roma fu liberata dal dominio pontificio e I 
cancelli, fatti erigere all’epoca dai papi per rin¬ 
chiudere, al calar della sera, ia popolazione di 
origine ebraica, vennero abbattuti; e ai rioni 
furono restituiti, insieme alia libertà degli abi¬ 
tanti, le definizioni originali di rioni Regola e 
Campitelli. Pertanto sono convinto, «'spero 
che lo sia anche tu, che una maggiore attenzio¬ 
ne da parte delle compagne e dei compagni 
giornalisti ai fatti storici del nostro paese o 
delle nostre città eviterebbe a loro di cadere in 
certi «infortuni» e a) nostro giornale di perdere 
in immagine e prestigio. 

Giuseppe Coen • Sezione Mazzini 


li compagno Coen prevede immani coro- 
strofi per colpa di un titolo che ha più mode¬ 
ste ambizioni. Prendiamo atto dei suggeri¬ 
menti. Stia tranauìllo il nostro compagno, co¬ 
nosciamo bene la storia dì Roma quel titolo è 
stalo fatto prendendo a prestito dai romani 
un semplice modo di dire che è rimasto senso 
equivoche intenzioni anche dopo il /STO 


l’Unità 

Martedì f I 
22 marzo 1988 Mi 












TELEROMA 66 

Or* IO «La cieca di Sorren¬ 
to», titmj 13 «ContemmiBl», 
telefilm; 16.18 Cvtonl ani¬ 
mati; 20.30 «L'uomo di sta¬ 
gno», film; 22.20 Teledoms- 
nlj 23.18 Tq; 23,48 «Semi- 
noie», film; 1.30 «Trauma 
Center», telefilm. 


GBR 

Ore 13 «Lo torre del Sacra¬ 
mento», sceneggiato; 18.30 
«Lo terra del Sacramento», 
sceneggiato; 20 Ippica in ca¬ 
sa; 20.26 Vldeoglornale; 

20.46 L'uomo o il mare; 

21.46 «A passo di fuga», te¬ 
lefilm; 22.45 «Amanda», te¬ 
lefilm; 0.16 Videogiornale. 


N. TELEREGIONE 


Ore 13.30 Cinerama; 16 
Speciale Tg; 18 «Charleston», 
telefilm; 20.15 Tg; 21 «Sce¬ 
riffo del Sud», telefilm, 22 Re- X? 
dazionale; 22.30 Rubrica; 1 *rT) 
Tg. CS 


ppacol' 1 


"Roma 


TELETEVEUE 

Ore 12 «il pilota del Danubio, 
film; 16.40 Romanissima 
sport; 19 L'agenda di domani; 
20 II Totofortumere, quiz; 21 
Casa, città, ambiente; 22 Ru¬ 
brica di antiquanato; 1 «Cima 
tempestose», film. 


CINEMA 1:1 ottimo 

W ” O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA; Fantascenza; G: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA; Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


■ PRIME VISIONI ■■ 


PARIS 

Via Megn» Grecie, 112 

L 8 000 
Tel. 7596560 

Attrazione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas, Glenn Close • DR 
(15.30-22.301 




ACADEMY HALL 

L 7,000 

■ 32 dleambr» di a con Luciano De 

Tè), 426778 


PASQUINO 

L 4 000 

Black Wldow (versione in inglese) 
(16-22.40) 


L 0.000 
Tel. 851195 

■ La visione dal Sabba, ck Marco Bel¬ 
locchio, con Beatrice Dalle • DR 
110-22.30) 



ACrèmRRV 

Punì Vèrtano. 15 

PflESIDENT 

Via Appi» Nuovi. 427 

L. 6 000 

TA. 7810146 

The big easy di Jim Me Bride, con Den- 
ms Queid, Ellen Barkm • G 
(16 15-22.30) 



Caia mia caia mia di Neri Parenti; con 
Renato Pozzetto, Paola Onolri BR 
(10.30-22.30) 



Wm* Cavour, 22 

Tal 352163 

PUSSICAT 

Vi» Cavoli, 98 

L 4,000 
TA. 7313300 

Saxy fantina trantexual - E (VM18I 
(11-22,30) 

ALCIONI 

Via L di Latini, 39 

L 5.000 
TA.6360930 

Angel Heert di Alan Parker, con Mickey 
fiourke, Robert Da Nro - OR 
(10,20-22 301 

QUATTRO FONTANI 
Via 4 Fontine, 23 

L 7 000 
TA. 4743119 

□ L'ultimo Imperatore ck Bernardo 
Bertolucci; con John Ione, Peter 0'Toola 
•ST (16-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vis Montanèllo, 101 Tal, 4941290 

Film per adulti (10-11.30. 16-22 30) 

QUIRINALE 

Via NizionAe, 20 

L 7 000 
TA. 462653 

Trs scapoli a un babà di Léonard Ni- 
moy; con Tom SAIeck, Steve Gutten- 
berg, Ted Denson - BR (16-22.30) 

AMIASSADC 

Accadami» Agiati, 67 

L. 7.000 
Tal 6400901 




con Dan Aykroyd, WAter Matthau - BR 
(16-22.301 

QUIRINETTA 

Vii M. Minghetti, 4 

L 8-000 
TA. 6790012 

Ó Settembre di Woody Alien; con Mia 
Farrow, Slama Stritch DR 

AMERICA 

Via N, dai Grandi, 6 

L. 7 000 

TA, 5816169 





con Dan Aykroyd,WAter Matthau • BR 
(15-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 18 

L 8000 
Tel. 6610234 

Attrizione fetai» di Aàisn Lyne; con 
MichtA Douglai. Glenn Close - DR 

ARCHIMEDE 

Vii Archimad», 17 

L 7.000 
Tal. 875567 





con Anne Bancroft, Anthony Hopfcmi • 

BR (16,30-22,30) 

REX 

Corso Trieste, 113 

L. 8.000 
TA. 864165 

■ Balla spaziali di MA Broofcs • BR 
(16-22.30) 

ARiSTON 

Vìa Cicerone, 19 

L 8.000 
TA. 363230 

fly» bya Baby di Enrico Otdomi; con Ca¬ 
ro! Alt, Luca Barbaretcht • BR 
116-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
TA. 0790763 

Un uomo Innamorato di Diana Kurys; 
con Pelar Coyote, Grata Scacchi • S 
116-22.30) 

ARiSTON H 

Gallar ia Cotone» 

L 7,000 
TA, 6793267 

La retata di Tom Mankeiwtcz; con Dan 
Aykroyd, Tom Hanke • BR (10-22,30) 

RiTZ 

ViAeSomAi», 109 

L 8.000 
Tal 837481 

Tra scapoli a un babà di Léonard Ni- 
moy, con Tom SAIack Stavo Guttanbarg, 
Ted Danion • BR (16-22.30) 

ASTRA 

Vièta Jonto, 225 

L. 6 000 

Tal 8176268 




Douglai, Charlie Shaen DR 

(10-22 30) 

RIVOLI 

Vìa Lombardie, 23 

L. 0000 
Tel 460BB3 

■ L'ineoetanlbii» toggsrszzs dsll'se- 
aara. di PMip Kaufman, con Derek De 

ATUNTIC 

V, TuMoiana. 746 

L 7,000 
TA, 7610656 

Quelli del cieco di Luciano Salca - BR 
116-22.30) 

R0UGC ET N0IR 

L B.OOO 

Tra scapoli • un babà di Léonard Ni- 
moy; con Tom SAIack. Stava Cutter- 
bsrg, Tad Danion • BR (10-22.30) 

AUQUITUI 

L fi 000 

■ Il ventre dsN’archltetto di Peter 
Greeneway; con Brian Dennehy, Lambert 
Wilson ■ DR li6-22,30) 



C.aoV. EmanuAe 203 

TA. «878455 

ROYAL 

Vii E, Fihbarto, 175 

L. B.OOO 
TA, 7574549 

La posta In gioco di Sergio Nasce; con 
Lini Ssitrs, furi Fsrro • BR (16-22,30) 

AZZURRO SCtPIONi 

V. (MI Sdptonl 84 

L. 4,000 
TA. 3581094 

Giulia a Giulia (18.30); Ragazzo di Ct- 
labria 120.30); Quartiere 122) 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L 8 000 

Tal. 485498 

Tha Principal di Christopher Csin; con 
James Bakishi, Louis Gossett • DR 
(16-22.30) 

IALDUWA 

L, 6.000 

■ Od Ciornla di Nikita Mlchilkov, con 

M, Mastroianni • 0R (16-22.30) 

P.ii latoutoa, 52 

TA. 347592 

UNiVERSAL 

Vìa Bari, 18 

L 7.000 

TA. 8831216 


BARBERINI 

Piatta larbarW 

L. 8,000 
TA. 4761707 

11 volpina di Maurizio Ponzi; con £ Mon¬ 
tesano, E.M. SAerno • 5R (16-22.30) 

Massaro; con MichAe Placido, Giuliana 
Oa Sto - BR (16.30-22.30) 

«UJKMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 6.000 
TA. 4743936 

film por adulti (16-22.301 

VIP 

Vi GAI» a Striami. 
Tal 8395173 

t 7.000 

Tha big aaay di Jim Mcfiride, con Dan¬ 
ni! Queid. Eden Girkm • G 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via TUacolan». 960 

L 5000 
TA. 7615424 

Film per adulti (16-22) 



CAhTOL 

L. 6,000 
TA, 393200 

Ù Arrivederci ragazzi di loda MAle • 

DR (16-22.301 

CAPRANICA 

Piau» Caparne», 101 

L. 6,000 

Tal 6782406 

O Pezza di Martin Rltt. con Barbra 
Straliand, Richard Dreyfuaa ■ DR 
- (16-22.30) 

AMIRA JOVINELU 
Piazza G. Pape 

1.3.000 

TA. 7313306 

Samantha Fox a ia goduria • E (VM18) 

AMENI 

t 3,000 

Film per adulti 

CAPRANtCHETTA 
Pii Montaoitwio, 125 

i 8.000 

0 il alalo aopra Berlino di Wlm Wen- 

Piazzi Samptone, 18 

TA,890617 


TA. 6796857 

dai, con Bruno Goni, SotvAg Gomma- 
Un - OR 115.30-22,30) 

AQUILA 

VI» L'Aquila, 74 

L 2.000 

TA, 7694951 

La gotoeone ■ E (VM18) 

CASS4Ò 

V(a Cani», 692 

L, 6.000 
TA. 3061007 

Secondo Ponzio Filalo di Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania SandrAK • 

AVORIO EROTiC MOVIE t 2.000 

Via Macerala. 10 TA. 7553527 

Film par adulti 




MOUUN R0UQE 

Via M. Corbino, 23 


Veronica Hart ooMaga girl - E (VM 18) 
(18-22.30) 

COLA 01 RWNZO 

L 8.000 

li aignora dal mala di John Capanta; 
con DonAd Piesiance. Usa Bkxmt • H 
(16,15-22.30) 

L 3,000 
TA, 5662350 

TA, 6876303 

NUOVO 

Largo Aeclanghi, 1 

l 5,000 

Secondo Ponilo Nato d Luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stafinia SandralU - 
OR (16.16-22.30) 

(RAMANTE 

VkiPranattina, 232-b 

L 6.000 
TA, 290000 

Vacanza aulla nave di Willy Schuma- 





Film par adulti 

IDE H 

L 0.000 

O Suapact di Reta Vate»; con Cha, 

Piazza Ripubblica 

TA.4647S0 - 






EMIA88Y 

Vi» Stoppini, ? 

L. 8.000 
Tal 870246 

Poiizlonl compromettami^ dt Frank 

Pzza B. Romane 

TA.B 110203 


GR (16.16-22.30) 

SPLENOiD 

Vi» Piar deità Vigna 4 

t 4,000 

Veronica Hart IporaMual • E (VM18I 
(11-22.30) 



Attrazione fatala, di Adrian Lyne; con 
MichiA Douglas, Glenn dose • DR 
(16.30-22.30) 


V,t» Regina Margharft», 29 

TA, 667719 

ùuasf 

VìaTibunln». 354 

L. 3.000 
TA. 433744 

Film par adulti 

CIPCRIA 

Plana Sonnirto, 17 

L 4.000 
TA. 882884 

Ò Santa via di scampo di Roga Do- 
nAdson; con Kevin Costna, Gena Ha¬ 
ck™ - OR (15-22.30) 

VOLTURNO 

VieVoiturno, 37 

L 6.000 

Night magic -E(VMIB) 


■ _ 

_ . 


(SPERO 

L 5000 

Secondo Ponzio Pilato di luigi Magni; 

■ CINEMA 0185. H 





Via Nomsntmi 

TA. 693906 

Nuova. 11 

con Nino Manfredi, Stefani» Sendrelli • 
OR (10-22.30) 

NOVOCtNE D'ESSA) 
Via Merry DA VA, 14 

C 4.000 
TA.5B18235 

Rosso sangu» di Léos Csrsx; con .toliet- 
1 » Birrach», Dan» Uvant - G 

ITOLI 

l, 8.000 

Lo etritzacarvalli, di MichaA Ritchie. 

(18-22.30) 

Pimi lui**», Il 

TA. 6B70126 

con Den Aykroyd, WAla Matthau • BR 
(16.15-22.30) 

■ CINECLUB 







CURCME 

Vi» Dui, 32 

L 7,000 
TA. 5910986 

E L'iniostenlbil» leggerezza dsH'st- 

■art di Phiitph Kaufman; con Daak Da 
Uni. Erland Josaphson - DR 
(18.30-22) 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtin» Antica 16/19 

TA. 492405 

La ragazza di Trtoata di P.F. Campani!» 

EUROPA 

Cerio d'ItAi». 107/a 

L 7.000 
TA. 804868 

Il algnor» dal mala do John Capanta; 
con DonAd Pioaianc», Uea Blount • H 
(16-22.30) 

IL LABIRINTO L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 

TA. 312283 

SALA A: L'amico americano di Wim 
Wen dar» (18-22.30) 

SALA B: Pentimento di T. Abuladza 

KXClLSiOR 

Vii B.V.dACirmAo 


il volpone di Maurizio Ponti; con E. Meo- 



(19.15-22) 

TA 8982290 

teeeno. E M. Salano - BR (16-22,30) 

■ FUORI ROMA ■■■■ 


PANNISI 

Carni» d»' Fiori 

L. 0.000 

D Arrivederci ragazzi di Louis MAle - 
DR (16.30-22.30) 



ALBANO 

alba radians 



FIAMMA 

Vì»6iM9l»ti.5l 

L 8.000 
TA. 4761100 

SALA A’ O Grido di libertà, di Richad 
Attonborough; con Kevin Klina e DenzA 

TA. 9320126 

Vacanza sulla nave di Wllty Sognar • BR 

Washington ■ DR 116.60-22) 

SALA B. ■ Gaby di Lui* Mandato; con 
llv Ullmenn, Norma Aieandro • DR 
(15 60-22.30) 

FLORIDA 

TA. 9321339 

Attrazione fatala dì Ackiin Lyne, con 
MicheA Douglas. Gienn dosa 



FIUMICINO 


O Fivai sbarca in America di Don 
Bluth • DA 

GARDEN 

L 0.000 
TA. 682048 

ti Balìa spaziali di MA Brooke • BR 
«16-22 30) 

TRAIANO 

Tei 6440045 

GIARDINO 

P.wa Vulture 

L. 6.000 
TA. 8194940 

Dlrty Dancing di Emile Ardolino; con 
Jenmfa Grey, Patrick Swayze • M 
(16 20-22,30) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo 

Panine, 5 
TA. 9420479 

SALA A; Tra uomini a un babà di Leo- 
n»d Nimov; con Tom SAIeck. Stava Gut- 

GKMLLO 

Via Nomeniwa, 43 

L 6 000 
TA. 884149 

□ The dead di John Hueton. con Anjeli- 
ca Huston a DonA McCenn - DR 
(16-22 30) 


tenbarg, Tad D»n*on • BR (16-22.30) 
SALA B: O Grido di libertà di Rrahvd 
Attonborough; con Kevin Kkne, OenzA 
Washington • DR (16-22) 

GOLDEN 

Via Tararne, 36 


Wall Street di Oliva Stone; con Michaei 
Douglas. Charlia Sheen • DR 
(17-22 301 



TA, 7598602 

SUPERCINEMA 

TA. 9420193 

Bya bya baby di Enrico Otorini, con Car A 
Alt, Luca Barbareschi • BR (16-22.30) 

QREQQRV 

Vi» (Vagarlo VII, 180 

L. 7.000 
TA, 5380000 

La via del Signora aono finita di e con 
Massimo Traisi * BR 116-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tre scapoli • un babà di Léonard NL 

NOUDAV 

Vii B, Marcato, 2 

L. 8,000 
TA. 868326 

Domani accadrà di Damele Luchetti; 
con Paolo Hendet • BR 116.30-22 30) 

TA. 9456041 L.7.000 

mov; con Tom SAIeck, Steve Gutten- 
berg, Ted Danion • BR 115.16-22.30) 

INOUNO 

VlaG. induro 

L 6,000 
TA. 682498 

TÌ praaanto un’amica di Francesco 
Massaro, con Michela Placido. Giuliana 
De Sio • BR (16-22 30) 

VENERI Tel 9464692 L7 000 

fi signor» del mai» di John Carpente; 
con DonAd Pleasence. Lisa Blount • H 
(16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 8 000 
TA. 8319541 

■ L'insostenibile leggerezza dell'ee- 

sare di Philip Kaufman; con Derek De 
Dnt. Erland Josepheon • DR 
(16 30-22) 

MARINO 

C0LIZZA 

TA. 9387212 

Film per adulti 



MONTEROTONDO 

Un pieno d'amore (16-22) 

MADISON 

VìaCNibrere 

L 6 000 
TA. 5126926 

SALA A Secondo Ponilo Filato di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi, Stefania San- 

NUOVO MANCINI 

TA. 9001888 


drelli • DR (16-22.30) 

SALA B ■ lo # mia aoralla di e con 
Carlo Verdone, con Ornella Muti - BR 
116-22 30) 

RAMAAINI Tal 

9002292 

Film per adulti 



OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dai PAtottlm. 

□ Il cielo sopra Berlino di Wim Wen- 

MAESTOSO 

Via Appi», 416 

l 7.000 
TA. 786088 

Il (ignora dal mala di John Carpenter; 
con DonAd Pleasence, Lisa Blount * H 

TA. 6603181 


dare; con Bruno Ganz, Solveig Dommar- 
tm • OR (18 30-22 30) 

(10,15-22 30) 


Attreziona fatala d> Adrian Lyne, con 

MAJESTIC 

VlaSS.ApOIIOk.20 

l. 7,000 
TA. 5794900 

■ Le visione del Sabba di Marco Belloc¬ 
chio; con Beatrice Dalle • DR 

Tel 6610750. 


MichaA Ooujlas, Glenn Close • OR 
(15.45-22 30) 

(16-22 30) 

SUPERBA L 

7.000. 

Ti presento un'amica di Francesco 

MERCURY 

Vi» di Porta Cattano 

L. 5.000 

Film per adulti (16-22 30) 

Via della Manna, 44. 

T. 5604076. 

Massaro, con Michele Placido. Giuliana 
De Sio - BR (16 15-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dA Cerio, 7 

L 8 000 
TA 3600933 

The big easy di Jim McBnde, Con Oen- 
ms Queid. Elten Barkm • G (16-22 301 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

lllli a II vagabondo • DA 

MIGNON 

V» Vitarbo 

t. 7 000 
TA. 869493 

Sammy & Rosi* vanno * latto di Ste¬ 
phen Frears; con Clan Bloom • BR 
(16.30-22 30) 

TREVIGNANO 

PALMA Tel. 9019014 

Riposo 

MODERNETTA 

Piana Ripubblica, 44 

L 6.000 
TA 480286 

Film per adulti HO-11 30/16-22 30) 

VALMONTONE 

Film per Adulti 

MODERNO 

L 5000 

Film per adulti (16-22 30) 

MODERNO 


Pinta Rwubbiic» 

TA 460286 





NEW YORK 

Via Ctrrt 

L 7000 
TA7810271 

Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni- 
moy. con Tom Sellock. Steve Gutten- 
borg. Tod Donson • BR (16 22 30) 

FIAMMA 


Attrazione fatala di Adrian Lyne, con 
Michael Douglas. Glenn Dose - DR 


■ prosa 

AGORA* 80 (Via dada Penitenza. 33 
•Tei 6530211) 

Alle 21 James Bond - Squola di 

•pia di Enzo Verrengia e Gino Sar¬ 
della 

ALLA RINGHIERA (Via dai Piar. 81 • 
Tei 65687111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67508271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo Tosti. 
16/E - Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alle 21 La vita chatt diadi di Luigi 
Pirandello con il <1 Teatro Stabile di 
Catania Regia di Sandro Sequi 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 68981111 
A) n 27 alle 21 Raehomon con La 
Grande Opera, regia di Massimilia¬ 
no Troiani 

Al n 21 alle 21 Dure o morbida? 

diretto ed interpretato da Ouccio 
Camerini 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 6 • Tel 
4940087) 

Allei? Novacanto a mille di e con 
Leo Da Berardmis 

AUT 6 AUT (Via degl* Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
labicana. 32 • Tel 2872116) 

Vedi spazio danza 

AVILA (Corso d'Italia. 37/D • Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tei 
6894875) 

Domani alle 21.16 PRIMA Prime 
<N cena di E Pecora, con la compa¬ 
gnia Opera Teatro Regia di L. Sai- 
veti! 

BRANCACCIO (Via Merulana. 444 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via leticane. 
42 • Tel 7553495) 

Venerdì alla 21 Triste triti'Ano 
he repito Moro di e con Franco 
Venturini, con Bianca M Merluzzi 
Regia di Francomagno 
CENTRALE (Vis Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Alle 10 Due storie ridicole (Amici- 
ile di Eduardo De Filippo e Ceeft di 
Luigi Pirandello) con la compagnia 
stabile, regia di Romeo De Baggis 
CLEMSON (Via G 6. Bodont. 67 • Tel. 
6767021) 

Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello. 22 
- Tel 6789284) 

Domani alla 21 30 Balle di notte 

N. 2 scritto, diretto ed interpretato 
da Antonello Avaltona 
COLOSSEO (Via Capo d’Afnca. 5/A • 
Tel 736255) 

Alle 17 Gren MoMarè con il Grup¬ 
po Giocoteatro. Regia * Claudio 
Boccaccio! 

CONTATTO (Vie Romagnoli. 155. 
Ostia) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
353509) 

Alle 21 Back to front di e con 
Gerard Flanagan 

DEI SATIRI (Via di Grottapinia. 19 - 
Tel 6565362) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Meccano. 4 - Tel 8784300) 

Alle 20 45 Le tigri di Gian Piero 
Bona, con Martine Brochard e Mau¬ 
rizio Marchetti Regia di Walter 
Manlré 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
47585981 

Alle 21 Ugo di Carla Vistarne», con 
Alessandro Haber e Mita Medici. 
Regia di Ennio Coltorti 
i OCLLE VOCI (Via E Bombe»!. 24 - 
1 Tel 6810118) 

1 Domani alle 21 PRIMA Don Gio¬ 
vanni di MotMra con le compagnia 
Teatro delle voci, regia di Alfio Pe¬ 
ttini 

DEL PflADO (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 

Riposo 

DE* SERVI (Va del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Riposo 

DORIA (Via Andrea Dona. 56 • Tel 
6131276) 

Riposo 

DU8E (Via Crema. 6 • Tei 7670521) 
Alle 21 La locandiere di Carlo Gol- 
doni, con la Compagnia La Domina- 
na Regia di Massimiliano Terzo 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
482114) 

Alla 2045 Canta di facili 

costumi Scritto, diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manfredi, con Pa¬ 
mela Villoresi 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Alle 2045 Le scuole dalle mogli 
di Molière, con Gastone Moschin 
Regia di Gianfranco De Bosio 
E.T.L SAIA UMBERTO (Via della 
Mercede, 60 - Tel 6794753) 

Alle 21 Paradosso di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA Le Toace di Vieto- 
nen Sardou. con Manna Malfatti, 
Arnoldo Foà. regia di Aldo Trionfo 
GHIONE (Via dello Fornaci. 37 • Tel 
63722941 

Alle 10 II berretto a sonagli di 

Luigi Pirandello, con Massimo Mol¬ 
lica. Anna Molati Regia di Biagio 
Belfiore 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tel 353360) 

Alle 17 Anfitrione di Tito Macera 
Plauto, con Renzo Montagnani Re¬ 
gia di Ennio Coltorti 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tei 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
58107211 

Alte 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con G Valeri 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Follai Da Frèras di E e 
G Imperatrice, con i Fatebenefra- 
teli» Betty Luotto. Tiziana D Arcan¬ 
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alla 21 Vienne Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
te 18 • Tel 6569424) 

Riposo 


LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 57461621 

Alle 21 Barry lyndon di Germano 
Lombardi, regia di Antonello Aglio- 
ti Con la compagnia La Maschera 
LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle 21 II buio e la luce da Samuel 
Beckett. con Tina Sciane. Roberto 
Santi Regia di Paolo Paolom 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 • Tel 364716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bugiardo par amore di E 

Labiche regia di L Tarn 
META-TEATRO (Via Mamoh 5 • Tel 
5895807) 

Alle 21 15 John Gabriel Borkman 

tì> H ibsen. con la compagnia del 
Meta-Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Vedi 6pszio Rock 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Gerete di Errico, con la compagnia 
tt Pantano, regia di Claudio Prosi 
SALA CAFFÈ Alle 21 L'imperato¬ 
re Jonea di E 0 Neill. con Antonio 
Campobasso. Roberto Pioti Regia 
di Antonio Campobasso, alle 22 30 
Beuti, lei mi ama? con M Guez Zi¬ 
ni, A Masi, regia di Soma Prezioso 
SALA ORFEO Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
0035231 

Alle 21 45 Fine dal gioco con Aldo 
Giuffrè, Bruno Cotetla e Clara Bmdi 
PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Mala o poi male di Piera 
Angelini e Claudio Carefoli. con la 
Compagnia TEatro Eliseo 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a - Tel 3619891) 

Serata ad inviti 

R088IN1 (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 21 La tragloe «torlo di Ploro 
Scopino di cimitero e becchino 

per vocazione di Ugo De Vita, con 
la Compagnia Teatro del Quadrifo¬ 
glio 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 Blboroodi Castellaci e 
Fingitore, con Pippo Franco, Leo 
Guitona, Oreste Lionello Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore 
•AN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
310632) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Diario intimo di Sally Me¬ 
ra di R Queneau, con Michela Ca¬ 
ruso Regia di Saviana Scalfì 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
57430691 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - Tel. 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEI GIALLO (Via Casso. 
871/c • Tel 3669800) 

Alle 21 30 La tela del regno di 

Agathe Chnstie. con Silvano Tran¬ 
quilli. Susanna Sohammari Regie 
di Sofia Scandurra 
STUDIO T.8.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 6895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Breve è la notte, è ore di 
dormire di Emanuela Giordano, con 
Anna Melato ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN (Via degli Amatricianl, 2 
- Tel 3563174) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 • Tel 6895782) 

SALA TEATRO Alle 21 15 Tuo per 
compre. Tartan con Graziano Ga- 
toforo. Marcella Candeloro, regie di 
Letizia Mangione 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
H dialogo nella palude di Margue¬ 
rite Yourcenam, con Piero Di lofio. 
Angelica Ippolito Regia di Luca 
Cor pota 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Opere comiqur. Le vite è una 

curva di e con Rosa Masciopmto e 
Giovanna Mori 

TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
un-Tel 393379) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Domani alle 21 Ulti di S Porrmo, 
con la Coop Incontri Regia di Ca¬ 
milla Migliori 

TRIANON (Via Muira Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Le grandi pulizie di Pe¬ 
ter Nadas. con Carlotta Banlh An¬ 
gela Pierri Regia di Gianfranco Va- 
retto 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà • 
Tel 855118) 

Alle 2130 Rumori di fondo di 

Giorgio Manacorda, con Alberto Di 
Stasio Lorena Benatti Regia di 
Bruno Mazzali 

ULPIANO (Via L Calamatta, 38 • Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 


SCELTI PER VOI llllllllil 

■ LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di¬ 
scutere Ancora un film di matri¬ 
ce psicanalitica. Il diavolo e l'ap¬ 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco. «La visiona del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che il regista dei «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da qualche film a 
questa parte. Il Sabba In questio¬ 
ne é quello sognato da un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla che si cre¬ 
da una strega dei Seicento. Lei, 
bella e provocante (Béetrice Dal¬ 
le). lo attira lentamente in una di¬ 
mensione parallela, ai punto di 
fargli vaclllre ogni sicurezza; fini¬ 
ranno con il fare l’amore, liberan¬ 
dosi a viconda (ma poi sarà sem¬ 
pre lei a vincere...). 

ADMIRAL, MAJESTIC 


□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma. 
Par organizzare una mostra all'in¬ 
terno dell'Altare della Patria. Una 
storia banale che al trasforma in 
un giallo; la moglie tradisca l'uo¬ 
mo, e un mala incurabile comin¬ 
cia a minare la sue viscere... Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi; è un film di Peter 
Greenaway, il geniale regista in¬ 
glese di «Il mieterò del giardini di 
Compton House» e «Lo zoo di 
Venere», » il giallo al trasforma In 
gioco geometrico, in estrazione 
intal (attuale suda futilità delie vi¬ 
ta. E poi è un film su Roma, sco¬ 
perta nei suoi angoli architettoni¬ 
camente più inaspettati. Fateci 
un pensierino. AUGUSTUS 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 


Alla 21 Rumori fuori scena di M 

Frayn. con la Compagnia Attori 6 
Tecnici Regia Attilio Corsini Alle 
24 PRIMA Fame... saranno nes¬ 
suno di e con Francesco Paolantom 
e Stefano Sarcmelh 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42 - Tel 7563495) 

Giovedì alle 17 Un cuoro grand» 

co») di 01 elia Biasrali. con Krystyna 
Szafranska Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5891877) 

Alle 10 La spada di Orlando di 

Fortunato Pasqualino, con la com- 
pagma dei Pupi Sieiliam 
DEI SATIRI (Via di Grattapinta, UL¬ 
TA 6565352) 

Sabato alle 15 30 L'uccellin Bai- 
verde di Carlo Gozzi, con il Toatto 
dei Burattini di Lorenza Mazzetti 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 - 
Tel 7407612) 

Domani alle 10 Acca: dopo II se¬ 
condo diluvio Testo e regia di Giu¬ 
liano Soliani 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 20 - Tel 393269) 

Alle 10 30 Bikini. I» tu» Isola con 
la Compagnia Teatro del Barattolo 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785 - 7822311) 

Mattinata per le scuole Sabato e 
domenica alle t6 30 e alle 18 30 
Cinema d animazione Antologia 
Disney n. 2 - Allegra parata Do¬ 
menica alle 16 30 La Districa che 
sposb un r» me perse II sorriso di 
Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via Marasmi, 16 - Tel 
582049) 

Mattinata per le scuole 
LA CILIEGIA (Via G Battista Sona, 
13-Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure- 
Ila - Località Cerreto - Ladispoii) 
Alle 10 Un clown por tutte le sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchr, 15 • Tel 5139405) 

Alle 10 Immagini d'acque Fiabe, 
miti leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse, IO - Tel 5892034) 
Alle IO Le crociata del fanciulli 
con la Compagnia Burattini del Sola 


■ MUSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 - Tel 461755) 
Domani alle 20 30 Simon Bocce- 
nsgre di Giuseppe Verdi Direttore 
Alberto Erede Maestro del coro 
Gianni Lazzari Interprete principa¬ 
le Renato Sruson Regia Renato 
Bruson. scene e costumi Tua Tega- 
no Orchestra e coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6700742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da Juri 
Ahronovitch In programma Grètry 
Shankan, Coikovskii 


Corso di formazione quadri 
Sez. Tor Bella Monaca 

LEZIONE 
SU TOGLIATTI 

di 

di PAOLO BUFALINI 

Direzione Pei 

MARTEDÌ 22 • ORE 18,30 

V. dell’Archeologia, 59 


Sez. Pa Tor Bella Monaca 
Zona Pei Casi lina 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo: 
Wrestling; 18.60 Tg; 19 Bar 
sport; 20.30 Un avvenimento 
in diretta; 22.30 Tg; 22.40 
Sportims; 23 Juktì Box; 
23.30 Donna (Copertina; 24 
Sport spettacolo. 


RETE ORO 

Ore 10.48 Cartoni animati; 
17.15 «Mariana 11 diritto di 
nascere», novela; 19.30 Tgr; 
20.18 Cartoni, Calvin; 21 
«Angoscia», telefilm; 22 
Campionato; 0.30 7gr; 1 
«Detectives», telefilm. 


limili 


interpretazione di Barbre Strei- 
sand. Dopo «Venti» (di cui era au¬ 
trice. produttrice, regista, inter¬ 
prete. .) l'attnce-cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanissima, che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso dei so¬ 
lito. i legali ie consigliano di pas¬ 
sera per pazza, ma lei si rifiuta: 
ara ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante regia di Mar¬ 
tin Riti e, accento alla Straisand. 
un altro bai ritorno: Richard Orey* 
fusa. CAPRANICA 


□ SETTEMBRE 
Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiore», torna al dramma, • 
atavolta centra in pieno i> bersa¬ 
glio. Senza comparire coma atto¬ 
re, il grande Woody rinchiuda in 
una villa del Vermont aai perso¬ 
naggi. tra uomini e tra donne, tre 
i quali si incrociano amori e ran¬ 
cori. C'è una matte dlspostlca, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio... il tutto raccon¬ 
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza. I 
sei attori sono straordinari, vale 
la pena citarli tutti, e in ordine 
rigorosamente alfabetico: Dan- 
hoim Elliot. Mie Farrow, Eiaine 
Stritch, Jack Warden, Sam Wa- 
terston e Dianne Wiest. 

QUIRINETTA 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano Da Crescenzo. L'idea è 
un po' quella di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem¬ 
po. Insomma. il tempo per De 
Crescenzo non esiste, serva al 
massimo par sapere che ora è. 
Esista invece il tempo «interno», 
quello che regola ie nostre pas¬ 
sioni a le nostre emozioni. Dei tra 
episodi il migliora ò II secondo. 


quello milanese, con una nonna 
ancora piacente (è Caterina Bo¬ 
rano) che scandalizza la famiglia 
con i suol amori. Sotto sotto, è 
una questione di soldi. 

ACADEMY HALL 


■ L'INSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA DELL'ESSE¬ 
RE 

Del celeberrimo romanzo di Mitsn 
Kundera (quasi un modo di dirsi 
un film kolossal di due ora e qua¬ 
ranta che ricostruisca amori, 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma¬ 
lato di dongiovannismo, Elegante 
e ben recitato, il film dell'ameri¬ 
cano Philip Kaufman scontenterà 
probabilmente I fan» dei roman¬ 
zo; ma ara difficile, dei resto, 
riassumere ie mille vicende e con¬ 
servare il tono lieve a insieme filo¬ 
sofico della pagina scritta. Mi¬ 
gliora la prima parte, quella più 
pallzlosa e allegra, che cl svela 
una Praga (eh, la Primavera...) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico. 

EURCINE, KING 
RIVOLI 


■ GABY 

I film sugli handicappati sono film 
difficili, (rischi dei pietismo e del¬ 
la commiserazione sono semprt 
in agguato. Questo iGaby» fa mm 
cezione, epr II pudore a la sensibi¬ 
lità con il quale il regista racconta 
te vita di Gaby Brinner, una cere¬ 
brolesa intelligentissime che vin¬ 
se la sua lunga battaglia contro 
l'esclusione. Paralizzata In tutto il 
corpo con l'accezione della gam¬ 
ba sinistra, Gaby (tuttora viva in 
Messico) supera ostacoli e ipocri¬ 
sia con bella faccia- tosta, sicura 
che un Dio, per quanto minusco¬ 
lo, deve esserci par tutti. 

FIAMMA 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 30 Concorto del chitarrista 
Emanuele Segre Musiche di 
Weiss. J S Bach, Giuliani, Villa-lo- 
bos, Walton 

OLIMPICO tP zza Gentile de Fabria¬ 
no, 18) 

Domani alle 21 Concerto del trio 
Beaux Arts In programma Haydn. 
Scrastacovic e Brahms 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RESP1GLI08I (Zflgaralo) 
Riposo 

RAI - SALA A (Vie Asiago. 10) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteili. 9) 
Riposo 

BAU BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

BAU DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti • Ferentino) 

Riposo 

SAU EX ENAOLI (Via di Torre Spac¬ 
cata, 157) 

Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairoli, 
117) 

Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri¬ 
nascimento. 40) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia - Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA 
Di TESTACCIO (Vie Monte Te¬ 
stacelo. 91 - Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI tV.a Pismo, 
24) 

Riposo 


■ DANZAI 


AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
labicana 32 - Tel 2872116) 

Alle 21 15 L'sttrosogno spettaco¬ 
lo di danza diretto da Paola Latrata 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tei 3599398) 

Alle 21 Trio Gloriar». Piciucco e Nic 
Mandarino 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 682551) 


Domani alla 21 Concerto del quar¬ 
tetto americana Boba 
BILLV HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Riposo 

BLACKOUT (Via Saturnia. 16) 
Domani alle 2130 Concerto con 
due formazioni gli mgesi Small 
World e gli italiani Underground Ar¬ 
rows 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Concerto dei First Gats 
Syncopators 

CAFFÈ UTINO (Via Moni e Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 21 30 Piano jazz Ingresso li¬ 
bero 

CORTO MALTESE IVia Stiepovich. 
141 (Ostia) • Tel 5698794) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Vizi G Secchi 3 • Tgl 
5892374) 

Alle 21 30 Fofkstudto Giovani, 
FONCLEA (Via Crescenzo. 82/a) 

Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renatoli 
30/b-Tel 6813249) 

Alle 22 Concerto del cootaulors 
Damele Maestri 

INTERNO (Via Romolo Murn - Euri 
Riposo 

MllSiC »NN (largo dei Fiorentini, 3 * 
Tel 6544934) 

Alle 22 Recital di Walter Maltauro 
OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria¬ 
no) 

L 18000.20000,22000 
Alle 21 Festival blues Italiano, con 
ClarenceGatemouth Brown, Robert 
Jr lockwood o Ma» Gultar Murphy 
«PER *80 (Via Tagliamene. 9 - Tel 
854459) 

Alle 21 Prima rassegna dalle Eti¬ 
chette indipendenti in programma 
Rinvox. Gli Avvoltoi e gli Birdmen 

RICK'S CAFÉ AMERICAIN (Vi» 
Pomp»o Magno. 3? - T»L 
3112787) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de) 
Cardello. 13/a ♦ Tel 4745076) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Alte 21 Recital di Ornella Venoni 
STRANANOTTE (Via U Biancama- 
no. 00) 

Riposo 

TUSITAU (Via dei Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 21 I racconti di Ulisse, con 
Sergio Calderotti alle tastiere. Ma¬ 
rra Meola (voce e chitarre) e Sergio 
Saramno alla chitarra 
UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Domani alle 22 Concerto degli Opal 
con Oavid Roback e Kendra Smith 
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—. Capecchio 

diventa regista per un film sulla vita del pugile 

Tiberio Mitri: «Racconterò 

la nostra boxe ispirandomi al cinema americano» 


Dario Fo 

«occupa» la Rai. Venticinque anni dopo la censura 

di «Canzonissima». Il nuovo programma, 

con Franca Rame, si chiama «Trasmissione forzata» 


VedirePró\ 



CULTURAe SPETTACOLI 


Delon adotta 
il bambino 
allevato 
dal cane? 




Biennnale 

arte 

Il catalogo 
è questo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MÒÒLAHÀriÒ 

m VENEZIA. Giovanni Ca- 
rendente, direttore del settore 
«te della Biennale, lo aveva 
annunciato con un certo or¬ 
goglio! «Cercheremo di sco¬ 
prire qualche nuovo artista, la- 
sceremo al giovani molto spa¬ 
llo per capire che cosa succe¬ 
da nell'ano.. E, puntualmen¬ 
te, Il programma definitivo 
della 43* Esposizione Interna¬ 
tionale d'erte di Vernila, che 
Mittente è alalo approvato 
(sabato scorto) dal Consiglio 
dlreulvo dell'ente, punta mol¬ 
te delle sue carte su Aperto SS 
che al svolgerli alle Corderie 
dell'Anenale. ('Esposizione 
svi inaugurala ufficialmente 
Il 36 giugno prossimo! la ras¬ 
segna, dedicala a pittori prati¬ 
camente esordienti, ospiterà 
36 giovani artisti provenienti 
da 33 paesi, nella speranza di 
testimoniate buona parte del¬ 
le nuove tendenae della ricer¬ 
ca. Imomo a questa Iniziativa 
Informativa (alla cui organlz- 
sazlone ha lavorato una com¬ 
missione composta dall'olan¬ 
dese Sashla Boa, dallo «taluni- 
lenae Dan Cameron, dal giap¬ 
ponese Fumlo Nan|o, dall'au- 
«irlaco Dleter Rome, oltre che 
dallo slesso Carandente), si 
muoveranno i vari padiglioni 
che centreranno la propria at¬ 
tenzione sul «soliti, maestri e 
le varie mostre collaterali. 

l'arte Italiana sarà presente 
attraverso varie mostre. Il Pa¬ 
diglione Italia espilerà quattro 
lesioni: Astrattismo (Burri, 
Sanlomaso, Accordi e Dora¬ 
ste): Nuove iconologie (Cuc¬ 
chi, Paladino. Chla e Clemen¬ 
te); Media alternativi (Kou- 
melila, Mochetti, Meri e Barn- 
citello) e Figurativo e natura 
(Morlotll, Oucclone. Samari e 
Ruggero Savlnio). lina sezio¬ 
ne dedicata alte sculture pre¬ 
senterà opero di Arnaldo Po¬ 
modoro, Eliseo Matllaccl e 
Renato Rinaldi, mentre una 
mostra dedicata a otto artisti 
Stranieri che lavorano In Italia 
ospiterà Cy Twombly. Matta, 
Sol lewltt, Jan Dlbbels, Niki 
de Salnl-Phalle, George D'AI- 
melda e Léon Glschia. A cura 
di Del Guercio, poi, cl sarà. 
all'Interno del Giardini, una 
mostra di Scultori all'aperto 
Con opere di 26 artisti. À Ca' 
Corner della Regina, nella se¬ 
de delPAsac, cl sarà una retro- 
spettlva dedicata al Fronte 
nuovo delle arti, con opera di 
Biralll. Corpara, Franchina, 
Gultuso. leonclllo, Morlolti, 
Plzzlnalo. Santomaso, Turca- 
to, Vedova e Vlanl. 

Infine, come sempre, cl sa¬ 
ranno te varie esposizioni au¬ 
togestite dai paesi titolari di 
Padiglione: 2D In tutto, al quali 
quest'anno si aggiungeranno 
altri 15 paesi che hanno chie¬ 
sto di partecipare all'EsposI- 
ilone ma che ancora non han¬ 
no un proprio Padiglione. SI 
tratta, come si pud vedere, di 
una rassegna piuttosto ricca, 
seppure senza particolari im¬ 
pennalo critiche. I tempi .tiret¬ 
ti (Carandente è stato nomi¬ 
nato alla line dello scorso 
gennaio) hanno costretto, in 
pratica, il nuovo direttore a In¬ 
sistere sul carattere Inlormatl- 
vo Internazionale, limitando 
la presenza Italiana a un sem¬ 
plice elenco di tutte le tenden¬ 
ze di questi anni, dalla ricerca 
astratta, alla «ricca. Iransavan- 
guardla. 


D vecchio e il jazz 


È morto Gii Evans: 
un geniale musicista, 
passato dalle big band 
a Miles Davis e Sting 

DANIELE IONIO 


Mi Jazz ancora In lutto a po¬ 
chi mesi dalla scomparsa di 
Woody Herman, È morto la 
notte scorsa, In seguito ai po¬ 
stumi di un attacco di cuore 
che lo aveva colpito tre mesi 
fa, il grande Gii Evans. Aveva 
76 anni. 

Per le nuove generazioni 
rientra certamente nell'ordine 
naturale delle cose la scom¬ 
parsa di grandi personaggi dei 
jazz, Per chi approda adesso a 
questa musica, essa è già in 
gran parte una musica del pas¬ 
sato. Gli appassionati da più 
lunga data, invece, al jazz si 
sono avvicinati quando gran 
parte dei nomi storici erano 
ancora vivi e persino attivi, da 
Armstrong a Ellington. Rari I 
leggendari musicisti lrreveral- 
burnente legati al passato: Blx 
Beiderbecke, Jolly Roll Mer¬ 
ton, Freddie Keppard; pochi 
più di quei Buddy Bolden ri¬ 
masto nello storia del jazz so¬ 
lo come nome, non avendo 
tatto in tempo a Incidere di¬ 
schi... Cosi, è sempre abba¬ 
stanza shock la notizia della 
scomparsa di un grande musi¬ 
cista: ancora di più quando 
appartiene a quello che veni¬ 
va chiamato II jazz moderno. 
Come Gii Evans, appunto. 

Ma in questo particolare ca¬ 
so lo shock coinvolge anche li 


pubblico più giovane: era sta¬ 
ta una recente reciproca sco¬ 
perta quella di Evans da parte 
di una fetta dei consumatori di 
rock, e quella del giovani e 
della loro musica da parte di 
Evans. Il che dimostra che si 6 
trattato di uno di quei rari casi 
In cui le operazioni commer¬ 
ciali non c entraho: evidente¬ 
mente, Evans aveva saputo 
sensibilizzarsi su un terreno 
diverso senza tradire se stes¬ 
so, ma scoprendo quanto po¬ 
teva esserci in comune, 

Lo si era visto, Evans, nel 
corso di quest'ultimo inverno, 
in tournée in Italia alla lesta di 
una orchestra di giovani fran¬ 
cesi: sembrava più vecchio 
della sua pur rispettabile età, 
la sordità lo costringeva da 
tempo ad utilizzare una cuffia 
e saggiamente spartiva con al¬ 
tri due musicisti il lavoro alle 
tastiere elettroniche. Ma l'en¬ 
tusiasmo giovanile era indub¬ 
bio, 

Inutile ricordare come l'ac¬ 
me di questa sua seconda gio¬ 
vinezza sia stata la collabora¬ 
zione con Sting: iniziata In un 
locale newyorkese, il Basii Ce¬ 
sato anche a due apprezzata* 
simi dischi), un po' casual¬ 
mente, e poi concretizzatosi 
appieno Testate scorsa a Um¬ 
bria Jazz. Evans, in tale circo¬ 


stanza, non aveva inventato 
un nuovo linguaggio né era ri¬ 
corso alla stantia e furbesca 
formula della «fusion». La vali¬ 
dità dell'operazione consiste¬ 
va piuttosto nell'equilibrato 
accostamento di due diverse 
situazioni sonore, trovando 
appunto la chiave di un possi¬ 
bile parallelismo, 

Tuttavia, già negli anni pre¬ 
cedenti, alla testa di una sua 
orchestra piuttosto variabile 
nei componenti, Gii Evans 
aveva compiuto analoghi avvi¬ 
cinamenti, guadagnandosi 
una nuova e Inattesa popolari¬ 
tà. Senza accontentarsi di vi¬ 
vere sugli allori della passata, 
famosa collaborazione con la 
tromba di Miles Davis. 

Una collaborazione In cre¬ 
scendo, a partire dalla secon¬ 
da metà degli anni Cinquanta; 
Miles Ahead, Sketches of 
Spato, Pony and Best sono 
gli album più belli, più fasci¬ 
nosi del duo Davis-Evans, Do¬ 
po la frequente ma non altret¬ 
tanto Indimenticabile collabo- 
razione nel corso del succes¬ 
sivo decennio, Evans è rima¬ 
sto comunque un costante 
punto di riferimento per Da¬ 
vis, che all'anziano arrangia¬ 
tore si è rivolto per sole pa¬ 
gine anche In epoca molto re¬ 
cente. 

L'incontro fra i due risale, 
però, al 1948, allorché Davis 
fondò la T\jba Band, che l'an¬ 
no successivo iniziò una serie 
di celebri incisioni per la Capi¬ 
to! raggruppate più avanti nel¬ 
l’album Birth of thè Cool. Era 
un singolare incontro fra bop 
e coot, fra strumenti consoli¬ 
dati nel Jazz e strumenti in¬ 
consueti per questa musica o 
impiegati, alle origini, con pu¬ 
ra funzione ritmica: il basso 



tuba e I corni francesi. Evans 
traeva da essi impasti impres¬ 
sionistici, capaci dì prolunga¬ 
re il lirismo più acceso della 
tromba di Davis. 

Negli anni Sessanta, Evans 
apparve in uno strano album 
della Impulse, Otri of thè 
Coot strano perché serviva a 
«mascherare», sull'altra fac¬ 
ciata, la musica allora giudica¬ 
ta troppo sperimentale di Ce¬ 
di Taylor) Tuttavia, I capola¬ 
vori di Gii Evans si trovano 
forse più indietro nel tempo, 
sono splendidi arrangiamenti 
scritti nel dopoguerra per la 
più atipica «big band» Immagi¬ 
nabile, quella, tutta bianca, di 
Claude Thomlll (in cui milita¬ 
va, fra l'altro, gente come Ko- 
nitz e Mulligan). Fortunata¬ 
mente, si possono adesso ria¬ 
scoltare quelle incisioni, di re¬ 
cente tradotte su un compact 
disc. 

Autodidatta, Evans (prima 
del '52 non ha mai suonato il 
pianoforte) era soprattutto un 
arrangiatore puro: Thomlll fu 
la sua occasione giusta, per¬ 
ché questa orchestra era, si 
può dire, un’ipotesi, un pro- 
getto, che Evans fece diventa¬ 
re realtà sonora. Un arrangia¬ 
tore, nel jazz, scrive in funzio¬ 
ne di quella che è la personali¬ 
tà sonora dell'orchestra. L'or¬ 
chestra, cioè, precede il lavo¬ 
ro dell'arrangiatore. Evans, al 
contrario, non ha mai posse¬ 
duto un’orchestra, ma ne ha 
formate, sempre diverse, per 
dar suono e corpo alla propria 
scrittura. In questo senso, Mi¬ 
les Davis, dopo Thomlll, fu la 
sua seconda grande occasio¬ 
ne: un incontro fra due mondi 
e, a ben guardare, è stata pro¬ 
prio la tromba di Davis a do¬ 
ver lare l conti con la penna di 
Evans, non l'opposto. 


A destra, Cil Evans, 
con l'immancabile fascia 
alla testa, durante 
il concerto a Umbria Jazz 
insieme a Sting 
A sinistra, il jazzista 
in camerino prima 
di salire sul palco 
In basso, Gii Evans 
fa il turista a Perugia 



Il giornale della Germania Federale Bild, che aveva dato 
notizia dell'esistenza di un bambino, Horst Werner R., 
allevato da una cagna, ha annunciato una novità nella 
vicenda: l'attore Alain Delon (nella foto) vuole adottare il 
piccolo Horst e forse compra anche la cagna. Il bambino 
era stato rinvenuto dai nonni in una stanza cosparsa di 
escrementi e si trovava solo, in compagnia di un lupo che 

10 leccava e lo teneva pulito. La lunga consuetudine con 
l'animale l'aveva portato ad assumere atteggiamenti canini 
e si cibava solo di carne cruda. 

È un disco ormai mitico: si 
tratta del terzo concerto 
per pianoforte e orchestra 
di Beethoven, inciso da Ah 
turo Benedetti Michelangeli 
con Carlo Maria Gìullni e l 
Wiener Symphoniker ben 
otto fa, dal vivo. Le crona¬ 
che, a suo tempo, parlarono di un concerto «inebriante», 
Ma il disco, da allora in poi. rimase chiuso in un cassetto: 

11 solito scontroso Benedetti Michelangeli, eternamente 
scontento delle proprie registrazioni, aveva deciso che il 
disco non doveva vedere la luce. E invece oggi li via è 
arrivato. Il disco verrà stampato dalla Deutsche Grammo- 
phon. 


Esce un disco 
«bloccato» 
da Benedetti 
Michelangeli 


Boris Grebenshikov, un mu¬ 
sicista rock russo che si 
ispira a Bob Dylan, ha fir¬ 
mato un contratto in Ameri¬ 
ca che prevede (per lui e II 
suo gruppo, gli Acquarìum, 
uno dei più famosi com¬ 
plessi sovietici) la registra¬ 
zione di un album con la casa discografica Cbs e una 
tournée in Usa. Grebenshikov e il suo gruppo potrebbero 
quindi diventare il primo complesso rock famoso Oltreo¬ 
ceano. Il cantante ha dichiarato: «Noi cantiamo in naso gli 
stessi problemi che preoccupano la gioventù ovunque. 
Come gli Usa hanno avuto II Vietnam, FUrss ha l'Afghani¬ 
stan». 


Rocker russo 
firma 

con una società 
americana 


Nove lezioni in video di una 
cinquantina di minuti cia¬ 
scuna. Docenti universitari 
prestigiosi di materie come 
organizzazione aziendale, 
economia: Pier Carlo Mag¬ 
giolini, Angelo Dina, Pino 
Ferraris, tra gli altri. E la no¬ 
vità più recente preparata dall'Archivio audiovisivo del 
movimento operaio, insieme alla Flom. Il pacchetto di 
video verrà presentato lunedi 28 marzo al Cnel, da Bruno 
Storti. Antonio Ruberti, Massimo Fichera, Angelo Alroldi, 
Ansano Giannarelli. 


Lezioni 
in video 
per gli operai 
della Floro 


Il consiglio dlreulvo della 
Biennale ha nominato la 
commissione di esperti del 
settore cinema e spettacolo 
televisivo. La commissione 
di esperti è sempre stala im¬ 
portante per realizzare le 
selezioni delle pellicole da 
presentare nel coreo della Mostra annuale. Quest'anno I 
nomi proposti sono quelli di Adriano Aprà, Femaldo Di 
Giammatteo, Michel Ciment. Claudio G. Fava e Giorgio 
Tlnazzl, il professore di Padova che recentemente aveva 
rifiutato la nomina a direttore (poi venne eletto Guglielmo 
Bìraghl). 


Nominati 
gli esperti 
alla Biennale 
cinema 


L'emittente televisiva fran¬ 
cese di Berlusconi e Her- 
sant, La Cinq, ha deciso di 
creare una società cinema¬ 
tografica, la «CinéCinq». Il 
programma della nuova so¬ 
cietà prevede un investi¬ 
mento complessivo di 37 
miliardi per otto film, di cui uno già terminato e un altro in 
corso di preparazione. La prima pellicola prodotta è Bian¬ 
co di Cina , con Michel Piccoli. Altri film in preparazione; 
La lettrice di Devilte, con Miou Miou, Il colore del vento di 
Pierre Granier Deferre. 


La Cinq 
crea 

una società 
di cinema 


GIORGIO FABRE 


Oltre il confine 
Da Hendrix a Sting 


ROBERTO GIALLO 


Hi Non tutti la capiscono, 
quella sottile frontiera di in¬ 
comprensioni che divìde il 
Jazz dal rock, che segna due 
mondi condannandoli all'In¬ 
comunicabilità. A volte, qual¬ 
cuno scavalca la barriera, e 
sono quasi sempre I perso¬ 
naggi del rock a fuggire dal¬ 
l'altra parte della barricata. 
Altre volte sono invece i 
jazzisti a sconfinare, ma to 
fanno quando la gloria ormai 
consolidata permette loro 
tutto, come al Miles Davis di 
Bitches Breu> o proprio a lui, 
il grande vecchio con tratti 
indiani: Gl! Evans. 

La prima volta che il gran¬ 
de pubblico de! rock ha sen¬ 
tito parlare di lui, arrangiato- 
re, direttore d'orchestra, pia¬ 
nista, è stato in occasione di 
Absolute Begìnners, quella 
specie di grande operazione 
nostalgia dedicata agii anni 
Cinquanta che la fantasia di 
David Bowle portò (con scar¬ 
si successi commerciali) sugli 
schermi. Un musical, né più 
nè meno, che pescava nella 
musica degli anni Ottanta, 
tutta tesa, per l soliti corsi e 
ricorsi del rock, a guardarsi 


alle spalle, a sondare il terri¬ 
torio di tre decenni prima, 
quando i) rock ancora non 
c’era. Absolute Beginners ha 
pagato cosi il suo limite: una 
musica senza tempo, dove le 
cose migliori le fece proprio 
lui. Gii Evans, Incaricato degli 
arrangiamenti. 

Ma i contatti tra Evans e il 
rock sono molto precedenti. 
Correva l'anno 1970 quando 
il maestro, irresistibilmente 
attratto dal prodigioso senso 
musicale di Jimi Hendrix, si 
avvicinò al chitarrista nero 
(indiscutibilmente il più gran¬ 
de innovatore della chitarra 
elettrica di tutti i tempi), per 
arrangiare e suonare insieme 
a lui le musiche di Jimi, allora 
ancora considerato dall'esta¬ 
blishment musicale un mas¬ 
sacratore di suoni, un selvag¬ 
gio con la chitarra. Hendrix 
morì in quell'anno, ma Evans 
non si arrese: è dell'anno se¬ 
guente un album, Gii Evans 
plays Hendrix, che merita un 
osto tutto suo negli annali, 
on fu, infatti, un semplice 
incontro tra stili, ma una vera 
coesione dì idee, l’incontrar¬ 
si di due linguaggi musicali 


che, dimostrò Evans, poteva¬ 
no parlarsi e capirsi benissi¬ 
mo. 

Ecco perché oggi insieme 
al pubblico del jazz, anche il 
popolo del rock, almeno 
quello più attento, rimpiange 
Evans: perché fu l’esatto con¬ 
trario del jazzista snob, l'anti¬ 
tesi vivente (e suonante) di 
chi guarda al rock come a un 
parente ricco ma superficia¬ 
le. 

Sul palco dello stadio di 
Perugia, durante l’ultima edi¬ 
zione di Umbria Jazz, di fian¬ 
co a Sting in un tramonto ros¬ 
so che sembrava finto, Evans 
riprese la melodia di Little 
Wing, canzone di Hendrix: 
dimostrando una volta per 
tutte che le barriere di genere 
sono costruzioni quanto mai 
recarie. Per questo, inserire 
vans in una categoria ristret¬ 
ta come quella di jazzista non 
è preciso, anche alla luce del¬ 
la sua ultima scommessa: ri- 
musicare, insieme a Miles Da¬ 
vis, la Tosca di Puccini. Nien¬ 
te a che vedere con il jazz, 
nemmeno con i) rock e forse 
nemmeno con l’opera. Ma 
una vita intrecciata con la 
musica, fino alla fine. 





«Non sapevo suonare 
così divenni arrangiatore» 


La parola a Gii Evans. Il grande musicista scompar¬ 
so parla delle proprie origini, della «teoria» dell'im¬ 
provvisazione, e degli amori musicali, che spazia¬ 
no da Louis Armstrong a Mozart, da Llgeti a Prin- 
ce. Le dichiarazioni sono tratte da due interviste 
che II nostro critico di jazz Filippo Bianchi lece a 
Evans nel 1985, e che sono state pubblicate 
sull*Unirà e sulla rivista Fare musica. 


FILIPPO BIANCHI 


■H Le origini. Quando ero 
piccolo, mia madre faceva la 
cuoca, e giravamo per le fatto¬ 
rie e i campi di minatori del 
Canada, e del Nord-Ovest de¬ 
gli Stati Uniti. Lei era australia¬ 
na, suonava il mandolino, e 
conosceva bene il melodram¬ 
ma, ma anche il folklore delle 
isole britanniche. Cosi, quan¬ 
do cominciai ad ascoltare li 
jazz, pensò che fossi matto... 
Al jazz sono arrivato attraver¬ 
so un amico di liceo, che ave¬ 
va molti dischi di Red Nichols, 
Ellington, e naturalmente Ar¬ 
mstrong. Suo padre gli per- 
melteva di organizzare dei 
party, ed è in quelle occasioni 
che cominciammo a suonare. 
Avevo 15 anni. Poi ci trasfe¬ 
rimmo in California, dove misi 
insieme la mia prima band: 
non sapevo ancora suonare, 


ma avevo in mente la musica, 
e così sono diventato arran¬ 
giatore. 

Il Jazz. Mi pare che jazz stia 
diventando una parola dal si¬ 
gnificato indefinito. Nei de¬ 
cenni passati si sono sviluppa¬ 
ti certi idiomi, come il dixie, lo 
swing, il be-bop... c’è gente 
che nasce adesso, e decide di 
suonare quella musica, che è 
stupenda, ma ormai è storica, 
classica, come il canto grego¬ 
riano o 1 quartetti d'archi. 
Quello si chiama jaz 2 . E c’è un 
certo modo di intendere il rit¬ 
mo che sopravvìve nella musi¬ 
ca attuale, e deriva dal jaz 2 . 
LTmprowliazIone. Da pa¬ 
recchio tempo suono sempre 
la stessa musica, perché sono 
molto pigro, e per farla diven¬ 
tare più interessante devo in¬ 


serire qualche elemento im¬ 
ponderabile, imprevisto. Tra 
l’altro, dall’Improvvisazione, 
possono uscire fuori cose in¬ 
teressanti, e allora magari mi 
decido a scriverle sulla carta. 
Molte delle mie partiture in¬ 
corporano soluzioni nate dal- 
l’improvvisazione, che ho tra¬ 
scritto direttamente dalle regi¬ 
strazioni dei concerti. È molto 
affascinante vedere come ia 
mìa musica cresce e si modifi¬ 
ca nelle teste dei componeati 
della band. D’altra parte non 
sempre il gioco funziona: ciò 
che dico spesso al miei musi¬ 
cisti è dì non improvvisare se 
non ne hanno voglia; non de¬ 
vono sentirlo come un impe¬ 
rativo. Nella musica e nel ses¬ 
so non sopporto il senso del 
dovere: dev’essere una situa¬ 
zione duty-free, un piacere, 
sennò non significa niente. 

I (generi. Direi che i musicisti 
piu interessanti oggi sono 
quelli che si muovono su ter¬ 
reni che non si prestano alle 
schematizzazioni di genere. 
Purché anche questa non di¬ 
venti una moda, un trend, co- 
me il minimalismo, o le varie 
new waues... La musica deve 
camminare da sola, se ha bi¬ 
sogno di un trend per stare in 
piedi non è buona musica. 


Nell'area del rock trovo che 
Prince abbia latto un palo di 
dischi niente male, e anche 
Chaka Khan ha una certa per¬ 
sonalità. Ascolto ancora pa¬ 
recchia musica classica: Uge* 
ti, Rachmaninov, Ravel... sono 
vecchi amori. 

Armstrong. Il primo disco 
che ho comprato, nel 1927, 
era di Armstrong e Bari Hines: 
No one else butyou, arrangia¬ 
mento di Don Redman. MI 
danno molto piacere quel di¬ 
schi, perché in ognuno di essi 
c'è almeno un momento ma¬ 
gico. Ho imparato molto da 
Armstrong: tutto ciò che so su 
come trattare una canzone lo 
devo a lui... credo che Louis 
sia stato la figura più impor¬ 
tante di tutta la storia del jazz. 
Mozart. Conoscevo poco Mo¬ 
zart prima di fare questa tra¬ 
scrizione (un brano per una 
colonna sonora, ndr) e devo 
dire che è stata una sorpresa; 
è una musica motto moderna, 
ed ha anche un certo swing. 
Per questo ho aggiunto una 
sezione ritmica alla mia ver¬ 
sione, che è tutta basata sugli 
ottoni: due trombìnì, due 
trombe, due flicorni, quattro 
comi francesi, tre tromboni e 
una tuba. Chissà cosa ne pen¬ 
serebbe Mozart... 
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□ r Atout ora 15 

I Cccp 
irrompono 
a «Doc» 

ALMA SOLANO 

sm Socialismo e barbarle a 
Doc Sul palco della trasmis¬ 
sione di musica dal vivo Idea 
la da Arbore e Porcelli (Ralu 
due, ore 15) sono di scena, 
I Ino a domani I Cccp Fedeli 
alla Linea, nota banda di punk 
melodico filosovietico 

La loro presenza, che sem¬ 
brerà Inconsueta a chi è abi¬ 
tuato alle canoniche esibizio¬ 
ni del gruppi rock, si articola 
In tre brevi performance da 
otto minuti ciascuna, contrad¬ 
distinte da un titolo che ne 
rappresenta II motivo condut¬ 
tore Ieri si C partiti con Tulio 
fortore al some! ed oggi I 
Cccp presentano Paranoia 
tre canzoni per raccontare II 
rapporto di amore-odio con la 
loro terra lo stralunalo hit 
Emilia Paranoica l'ode al li¬ 
scio per nulla demenziale di 
Battagliero e 71r Menu, tratta 
dal loro secondo album L ul 
limo allo, domani, è Agltazlo 
ne, titolo alquanto profetico 
dal momento che la scaletta 
presentata dal gruppo ha 
crealo un po' di agitazione Ira 
I responsabili di Do c Spiega 
Giovanni Ferretti, cantante 
del gruppo 'Volevamo fare 
Punk IsIam, Valium Tavor Se¬ 
renasi e Siali di Agnazione, 
ma cl hanno dello che le ulti¬ 
me due non andavano bene 
data l’ora e il tipo di pubblico 
della trasmissione Allora noi 
le sostituiremo con una can¬ 
zone che ha ugualmente un 
torte Impatto emotivo Fare¬ 
mo Il capitan della compa¬ 
gnia uno struggente canto di 
guerra degli alpini, che Inter¬ 
pretiamo senza alcuna iro¬ 
nia» 

I Cccp riappariranno presto 
In tv, stavolta su Rallino, nella 
registrazione di Sanremo 
Rock «E stata una bella espe¬ 
rienza - racconta sempre Fer¬ 
retti - anche se ci sarebbe pia¬ 
ciuto andate In gara, con un 
brano che avevamo arrangia¬ 
to apposta per I occasione, 
Perizia Psichiatrica Nazional 

Popolai» 

Oli altri ospiti di Doc per 
questa settimana sono II chi¬ 
tarrista blues Mail Murphy ed I 
TVuiedomoon (giovedì e ve- 


Televisione 


Si gira «Trasmissione forzata» 
il nuovo varietà 

che Raitre ha affidato al celebre 
e provocatorio uomo di teatro 


«Sarò a capo di un’orda di uomini» 
racconta l’artista. Franca Rame 
invece lancerà una raccolta di firme 
per la legge sulla violenza sessuale 


[~~l ITALIA 1 ore 20 30 □ RAIUNO ore 20,30 

Se ne vanno Da Biagi 
i ragazzi le virtù 

della III C dei delfini 


Così Dario Fo occuperà la Rai 


Negli studi della Rai di Milano Dario Fo e Franca 
Rame lavorano a produrre Trasmissione forzata , 
nuovo programma di Raitre che debutterà il 5 apri¬ 
le prossimo in prima serata A venticinque anni di 
distanza dalla famosa Canzontsstma bloccata dal¬ 
la censura, arriva l’ordine dall’alto di trasgredire 1 
questo il pretesto da cui parte la nuova impresa 
televisiva del grande attore e regista 


MARIA NOVELLA OPPO 


■1 MILANO Capitando al 
I improvviso nello studio della 
Rai di Milano dove si registra 
a tappe forzate, il nuovo pro¬ 
gramma di Dario Fo che non a 
caso si chiama TYasmissione 
forzata, ho un attimo di déjà 
vu felliniano Fate conto che, 
tra I soliti Intrecci di tubi, fili 
pezzi di legno e macchinari vi 
troviate davanti musici vestiti 
da lepidotteri e testoni di car 
tapesta decollati e appoggiati 
uno all'altro (De Mita che ap¬ 
poggia la bocca sulla nuca di 
Natta e Craxi che pende mi 
naccioso dall'alto tra i rifletto¬ 
ri) A completare I effetto, un 
grande cielo azzurro su un 
pannello di legno, con nuvo¬ 
lette che vagano olimpica¬ 
mente Indifferenti al gran da 
fare che c è Intorno Un disor¬ 
dine di persone e voci che 
ogni tanto si placa in quella 
aorta di silenzio mistico nei 
quale, come per miracolo, vi 
bra la parola G si sente Infatti 
la voce di Franca Rame che 
legge un tg («Edizione forza¬ 
ta», naturalmente) del tutto 
speciale, nel quale si annuncia 
lo sbarco di soldati israeliani 
tra Rimini e Qoro. là dove al¬ 
cuni archeologi hanno sco¬ 
perto che, qualche migliaio di 
anni fa, un gruppo di ebrei na¬ 
vigatori elesse la propria pa¬ 
tria, quella Romagna mia che 
gli occupanti vanno cantando 
come un Inno 
U scena viene ripetuta più 
volle con diverse impostazio¬ 
ni della voce e inserti filmati 
Dalla sua postazione invisibile 
in regia caia giù anche Dario 
Fo, tutto vestito di nero che 


incappa in un corteo di vec¬ 
chiette silenziosissime in visita 
agli studi come una scolare¬ 
sca per meritevole iniziativa 
del Comune Le anziane si¬ 
gnore non fiatano Fo si aggira 
nervosamente, poi appoggia 
un disegno su un cavalletto ci 
lavora sopra coi gessetti colo¬ 
rati rappresenta in pochi tratti 
quegli antichi mitici abitanti 
del litorale adriatico Intanto, 
tra le necessarie interruzioni, 
prosegue la registrazione con 
limature e aggiunte di battute, 
ordini pignoleschi e improvvi¬ 
sazioni Rigida alla scrivania, 
Franca Rame Instancabilmen¬ 
te ripete e cambia, finché, fi¬ 
nalmente, si impone una pau¬ 
sa Allora Fo si avvicina per 
fare due chiacchiere recalci¬ 
tranti 

Come afa la faccenda di 
Andreottl che avrebbe col- 
taborato alla trasmissione 
acri vendo tenti? 

Beh la faccenda I abbiamo ri¬ 
presa da Fantastico, dalle bat¬ 
tute tra me e Celentano Ab¬ 
biamo la voce di un imitatore 
di Andreotti il quale si dice 
entusiasta perché gli è sempre 
piaciuta la rivista Ma gli altri 
de si incazzano e solo Fenia¬ 
ni ecumenico, dà il suo con¬ 
senso, purché gli si conceda 
di disegnare lui i costumi, in 
qualità di pittore 
Tu che molo tl tei riserva¬ 
to? 

lo sono il capo di un’orda di 
occupanti che si installa in 
uno studio Rai impongo che 
si canti la sigla delia Canzo- 


nissima di 25 anni fa che ven 
ne interrotta dalla censura La 
trasmissione racconta questa 
occupazione con tutte le sue 
vicissitudini, gli ordini che 
vengono dall alto, le imposi¬ 
zioni trasgressive e poi le cen¬ 
sure vere 

Jannacci e Celentano et 
saranno? 

Jannacci canterà in tutte le 
puntate tranne la prima Ce¬ 
lentano chissà magari un 
po' più avanti potrebbe anche 
venire 

Ho vitto che d tono quinte 
e gradinate teatrali In stu¬ 
dio. Quali problemi tl po¬ 
ne oggi questa esperienza 
di linguaggio televisivo? 

10 sono legato visceralmente 
al teatro, ma non abbiamo lat¬ 
to niente di teatrale nel senso 
preciso dei termine 

Tra teatro e tv U cinema 
rimane sempre fuori dal 
tool Interessi? 

Cinema non ne faccio perché 

11 primo film che feci con Liz¬ 
zani è stato una stangata len¬ 
tie! mi hanno dato addosso 
Certo non tutti Morandini ne 
parlò bene, ma soprattutto i 
critici romani furono duri nel¬ 
la stroncatura 

Che cosa II aspetti, ora, 
dal critici televisivi? 

Non me ne preoccupo Non 
contano niente 
Ho visto che In quattro e 
quattr'otto bai fatto uno 
splendido disegno. Sei più 
bravo di tuo figlio a dise¬ 
gnare? 

No Lui è più bravo, ma è un 
autodidatta lo invece sono un 
professionista, perché ho stu¬ 
diato a Brera per nove anni. 
Mi è sempre servito moltissi¬ 
mo per risolvere ogni tipo di 
problemi in teatro 
Ma qui si interrompe per 
gridare con autorità alle sue 
truppe «Scattare!* E tutta la 
scena si riempie di nuovo 
Tornano i lepidotteri colora 
rissimi (sono gli 8 componenti 



B Ultima puntata per t ra 
gozzi della Ut C, il telefilm di¬ 
retto da Claudio Risi e prodot¬ 
to dai fratelli Carlo e Enrco 
Vanzina insieme a Reteitalia, 
proposto da Italia 1 alle 20 30 
Un telefilm che ha incontrato 
un successo in buona parte 
inaspettato, tanto che quella 
andata in onda in questi mesi 
è già ia seconda serie costrui¬ 
to sul filone scolastico che 
buona fortuna ha anche ol 
(reoceano Per I ultima punta¬ 
ta ci sono, ovviamente, gli 
esami finale senza possibilità 
di «recupero» del serial da 
parte degli auton Per quel 
che riguarda i ragazzi della Ul < 
C, invece, solo la classica «sin¬ 
drome da esame» Tn dei gio¬ 
vani protagonisti della serie, 
Sharon Gusberti, la bella della , 
classe, Fabrizio Bracconeri e 
Fabio Ferrari, torneranno pe¬ 
rò anche martedì prossimo, 
sempre alle 20,30, protagoni¬ 
sti di uno «special» di Candid 
camera show con il regista 
Claudio Risi 


Q RAITRE 


M Ottava puntata del Caso 
(Raiuno, ore 20 30) Enzo Bla* 
gì continua a seguire, un po’ 
d istinto e un po di fiuto, Il 
viaggio delle bustarelle nel- 
I intricata selva della politica 
italiana Viene poi un l intervi* 
sta ai protagonista attuale 
dell economia, I ingegnere 
Carlo De Benedetti, fotografa¬ 
to tra acquisti e vendite cla¬ 
morosi e stimolato anche ad 
alcune risposte politiche sui 
compiti e ie attese che circo¬ 
lano attorno al nuovo gover¬ 
no Tra gli altri servizi in sca¬ 
letta, uno è dedicato a un te¬ 
ma cunoso i delfini cerne 
educatori non del loro mal del 
nostri figli In un periodo in 
cui ia società è sempre più di¬ 
missionaria nei confronti del¬ 
la pedagogia, ecco scendere 
in pista acquatica questi ani¬ 
mali di cui si scoprono sem¬ 
pre nuove virtù Infine la dyna- 
sty rizzollana prosegue inda¬ 
gando sulle attività cinemato¬ 
grafiche di Angelo Rizzoli La 
parola, tra gli altri, a Fellmi 


ore 20,30 


II diario di un maestro 

25 anni dopo: 

cosa è cambiato a scuola? 


della Witz Orchestra di Trie¬ 
ste) e torna anche il facente 
funzione di direttore generale 
Rai E 1 attore Giorgio Biavati, 
felicissimo di fare questo ruo¬ 
lo che gli mette a fianco tante 
belle ragazze Dice infatti 
«Ecco, questa per esempio è 
una delle mie amanti lo ap¬ 
paio ogni tanto ’ di testa e 
ordino che si trasgredisca per 
che ia indice di ascolto 
Quando l Inquadratura sv al 
larga, si vede che sono sem 


pre immerso nelle situazioni 
piu piacevoli della vita, a pran¬ 
zo a ietto » 

Franca Rame si preoccupa 
invece di ricordare 1 impor¬ 
tanza della iniziativa di soste¬ 
gno alla legge contro lo stu¬ 
pro che Trasmissione forzata 
intende lanciare una raccolta 
di firme che culminerà con 
una grande marcia a Roma Le 
domando ma non avete pau 
ra di confondere i linguaggi, 
mischiando cosi vero e falso. 


grottesco e cronaca dramma¬ 
tica 7 Franca sbarra gli occhi, 
inghlotte e quasi mi sgrida. 
•Mi meraviglio che proprio tu 
mi faccia questa domanda. 
Abbiamo fatto tante volte ma¬ 
nifestazioni raccolte di firme 
e proteste L importante è arri¬ 
vare alla gente con te cose 
che vuoi dirle Anzi, avercela 
la tv per far avanzare quello 
che conta veramente Impor¬ 
tante è quello che dici» 


■i Venticinque anni fa la tv, 
il «canale nazionale», mandò 
in onda Diario di un maestra 
fu molto piu che uno «sceneg¬ 
giato ben accolto dalla criti¬ 
ca» Quel film nato per la tele¬ 
visione riaprì la discussione 
sulla scolarizzazione, portò il 
problema in tutte le case, rap¬ 
presentò un vero «caso» Era 
la storia di un gruppo di ragaz¬ 
zi di borgata, quelli per i quali 
la scuoia rappresentava solo 
inutili ore di noia, dove pote¬ 
vano andare se non avevano 
un lavoro, e la stona del loro 
maestro che Invece cercava ia 
strada, il linguaggio, i temi, 
perché ia scuola tornasse ad 
avere anche in quella borgata 
un significato La regia era di 
Vijtono De Seta, U maestro 


era Bnino Cirino, e la storia 
era quella vera raccontata da 
Albino Bernardini nel suo li¬ 
bro Un anno a Pietralata E 
con questo film che Vittorio 
Emiliani conclude questa sera 
il ciclo di Film più su Raitre 
alle 20 30 in cui discuterà in¬ 
sieme ai suol ospiti sul ruolo 
de) maestro oggi E davvero 
un impiegato frustrato, malpa¬ 
gato, un po' piagnone? Ne 
parleranno i giornalisti Dome¬ 
nico Stamone, Nicola D'Ami¬ 
co, Vjvienne Ceccrelli e Al¬ 
berto Manzi, il maestro di Non 
i mai troppo tardi e l’inse¬ 
gnante Carla Taviani Si discu¬ 
terà sia di quanto è mutato il 
ruolo del maestro dagli anni 
del flint, del trattamento eco¬ 
nomico degli insegnanti e del¬ 
le istituzioni «insensibili» 


uuEun 
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17 ,*s spaziouiiibo _ 

17.fl OgOJ H AL PARLAMENTO. TOI 
14.01 MRL 00001, DOMANI 



29.94 L'ALTRO SPETTACOLO. D) e con 

Gianni Mini 


14 00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


044 PATTINAGGIO ARTISTICO. Mondiali j 0.04 L'UOMO DEL SUO Film 




15 15 NEW YORK NEW YORK 


17.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.30 CALIFORNIA Telefilm 


20 30 «4 MARMITTONI ALLE 


GRANDI MANOVRE» Film 




23.20 ITALIA 7 SPORT. Calcio 


9 24 WONPEBWOMAN Telefilm _ 

10 20 KING FU Telefilm 


11.20 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 


12.20 CHARLIE'S ANGEL8 Telefilm 


19.14 ARNOLO, Telefilm _ 


19.44 9MILE Varietà con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma «CasaKeaton» te 
lofilm _ 

14 44 CHIPS telefilm_ 


9 15 IL CAPITANO DELLA LEGIONE Film 


11.00 STREGA PER AMORE Telefilm con 
Larry Hagman 




12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Nell Carter 


19.00 CIAO CIAO Cartoni animati 



1.54 ROMANZA Telefilm con L Creane 


19 00 SIMON & SIMON Telefilm 


20 00 CARTONI ANIMATI 


>1 -1 1 «T-j-lrl 


21.90 CANDID CAMERA SHOW 


22 30 WITNESS Film con Harnaon Ford Kel 
|y McGlHIa Regia di Peter Welr_ 


0 40 JONAH Film 


19.90 QUINCY Telefilm «La terza età» con 
Jack Klugman 



rv^iiii» 


13.30 SUPER HIT 


14 15 ROCK REPORT 


ISSO ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22 30 BLUE NIGHT 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• fin 1 0 30 GR2 NOTIZIE fl 43 GR3 7 
GRt 7 28GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
» GRt 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 4SGR3 tO GRt FLASH 11 
GRt 11 30 GR2 NOTIZIE 11 45 GR3 12 
GR1 FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 
GR2 RADIOGIORNO 13 GR1 13 30 GR2 
RADIOGIORNO 1348 GR3 14GR1 FLASH 

14 GR1 REGIONALE 14 48 GR3 15 GR1 

15 30 GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTI 
ZIE 17 GRt FLASH 17 30 GR2 NOTIZIE 
18 30 GR2 NOTIZIE 16 48 GR3 19 GR1 
SERA 19 30 GR2 RADIOSERA 20 48 GR3 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GRt 23 53 
GR3 

RADIOUNO 

Ondaverdo S 03 8 60 7 68 9 67 11 57 
12 58 14 57 18 57 18 56 20 57 22 67 
9 Rad o anch «5 88 12 OS V a Asiago Tenda 



14 08 Musica Ieri e oggi 19 N pagkwne 
17 30 Raiuno Jazz 88 18 30 Concerto di 
musica e poesia 20 30 Manodi Rivista ca¬ 
baret commedia musicale 23 08 La telefona. 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 28 8 28 9 27 11 27 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 28 
22 2? 81 giorni 9 IO Taglio di lana 10.30 
Radiodue 3131 12 48 Perché non parti? Il 
Il racconto de, vangeli 18 32 II fascino elicte¬ 
lo dalla melodìa 19 65 Fari accesi 21 SO 
Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Preludio 
8 58-8 30*11 Concerto del mattino 7 30 
Pr ma pag na 11 46 Succede in Italia 12 SO 
Pomeriggio musicalo 17 30 Terza pagi*)* 20 
Una stag one alla Scala 23 20 II jazz 23 68 
Notturno tal ano e Raistereonotta 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 CANTO D'AMORE 

Ragia di Claranca Brown, con Katharlna Ha* 
pburn, Robart Walker. Uso (1947) 

Film biografico con ampie licenze Sono di scena 
Robert Schumann, il grande compositore tedesco, a 
Clara Wieck, la donna cha lo amò a, dopo la sua 
morte, si dedicò alia diffusione della sua musica 
Balla prova di Kathanne Hepburn, tl resto 4 cosi così 
CANALE 4 


20.90 JOE KIDD 

Ragia di John Sturgea, con Clint Eastwood. Ro¬ 
bart Duvall. Usa (1972) 

Nuovo Messico contadini messicani in lotte contro 
lo strapotere dei coloni yankee Una guerra par ban¬ 
da in cui interviene Joe Kidd il giustiziere .. Tipico 
western al servizio di Eastwood. Robusta la regìa di 
Sturges 
RAtDUE 


20.30 NÉ ONORE NÉ GLORIA 

Regio di Mark Robson, con Anthony Qylnn, 
Claudia Cardinolo, Alain Oalon Usa f 1966) 

La versione hollywoodiana delia «Battaglia dì Alge¬ 
ria? Anche E un film di guerra in cui la lotta per 
I indipendenza algerina ò lo sfondo del dramma {polì¬ 
tico e sentimentale) di un aguzzino, innamoratosi 
della sorella dt un capo rivoluzionario. 


20.30 LOTTA PER LA VITA 

Ragia di Elllot Silverstoin. con Jerry Lawis, Fot- 
ty Duke. Usa (1986) 

Jerry Lewis in chiave drammatica tutto al servìzio di 
un tema che sta molto a cuore all attore americano 
le malattie dell infanzia S» narra la stona dei coniugi 
Abrams, la cui bimba adottiva viene colpita da una 
grave forma dì epilessia li finale è lieto, il film non 
tanto 
ODEON 


21.44 CITTA VIOLENTA 

Regia di Sorgi» Soliima. con Charles Bronaon. 
Telly Save le s, Umberto Orsini Italia (1970) 

Un killer esce di galera e scopre che la sua ex pupa 
ha sposato il capo del racket cittadino La donna gli 
propone di uccidere il marito e dì prendere il suo 
posto ma c è sotto un inghippo Un giallo all’ameri¬ 
cana rifatto in Italia, con cast internazionale 
RAIUNO 


22.30 WITNESS 

Regie di Peter Welr. con Herriton Ford. Kelly 
McGilli*. Use (1986) 

Buon giallo psicologico girato a Hollywood dall au¬ 
straliano Peter Wetr quello di «Picnic a Hanging 
Rock» Harrìson Fctd è il classico poliziotto, duro ma 
umano, che deve proteggere un bimbo testimone dì 
un omicidio Piccolo problema il bimbo è un Amish, 
appartiene a una comunità contadina che a due 
passi da Filadalfia. vìva ancora come nell Ottocento 
ITALIA 1 


0.04 L'UOMO DEL SUD 

Regia di Jean Renolr, con Betty Field, Zachaty 
Scott. Use (1948) 

Il film americano di Jean Renoir È fa storia di un 
pioniere un contadino che lotta contro la natura per 
trasformare un terreno arido in un campo coltivabile 
Bello e intenso degno del Renoir migliore 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Lino Capolicchio girerà 
finalmente la biografìa 
del famoso pugile che 
affrontò Jack La Motta 


«Amo Spielberg e i film 
d’azione. Per questo 
come protagonista 
voglio un divo americano» 


Primeteatro. Giordano & Melato 

La cantautrice 
e le amiche 


Il diritto» Iranctsci Ornici Barenboim 

Il concerto. Francia alla Scala 

Notturno 
alla Barenboim 


«Il mio Mitri come Rocky» 


ANTONELLA MARRONE 


RUBENS TEDESCHI 


Tiberio Mitri e Lino Capolicchio 1 un incontro che il 
cinema italiano aspettava da tempo e che ora do¬ 
vrebbe diventare realtà. Il popolare attore girerà 
finalmente il film sulla vita di uno dei più affasci¬ 
nanti, e controversi, personaggi della nostra boxe. 
Ma stavolta Lino Capolicchio lavorerà dietro la 
macchina da presa, in qualità di regista «Come 
attore - dice - voglio un americano»» 


ROBERTA CHITI 


wm MILANO Giornata fran¬ 
cese alla Scala con 11 concerto 
dell'Orchestra dì Parigi diretta 
da Daniel Barenboim e con ! !• 
naugurazlone della mostra 
dedicata al Teatro della Basti¬ 
glia In costruzione E una dop¬ 
pia lezione per la pigra Mila¬ 
no, che non rìece ancora a 
dure una sede all’orchestra 
Rai, né una sistemazione mo¬ 
derna al suo teatro d'opera A 
Parigi la cultura rinnova I suol 
centri con un piede nella tra¬ 
dizione e uno nel futuro Non 
si rinnega la Rivoluzione e nel 
la data storica del 14 luglio 
1989 verrà Inaugurato, dove 
sorgeva la fortezza distrutta, 
un modernissimo teatro lirico, 
capace di 2700 posti, con due 
piccole sale annesse, doppio 
palcoscenico e una quantità 
di Impianti fantascientifici 

La prossima «Città della 
Musica» si aggiunge cosi al 
Centro Pompldou, al Museo 
d’Qrsoy, al Grand Louvre e al¬ 
le altre prestigiose imprese 
con cui Parigi continua a ri¬ 
vendicare Il primato nel cam¬ 
po della cultura A noi resta 
da ammirare, con una punta 
di Invidia, le foto gigantesche 
c I plastici esposti nel ridotto 
scaligero, consolandoci con 
l'annuncio che, tra le opere 
del prossimo teatro, et sarà 
anche una novità di Luciano 
Berlo, in coproduzione con la 
Scala, 

Dopo l'esposizione, Il con¬ 


certo un po’ meno avveniri¬ 
stico L'Orchestra di Parigi 
possiede un vastissimo reper¬ 
torio contemporaneo ma In 
tournée preferisce garantirsi il 
successo con due pagine fa 
mose del tramonto del seco¬ 
lo la Quinta Sinfonia di Gal- 
kovskl) compostane) 1888 e 
La None trasfigurata di 
Schoenberg, apparsa una de¬ 
cina d anni dopo E questa la 
pagina più famosa del giovane 
Schoenberg. Impegnato qui a 
frantumare gli ultimi resti del 
Tristano nel clima del simbo¬ 
lismo decadente Eredi del- 
I Impressionismo, gli archi 
francesi sotto la guida lucida 
e raffinata di Barenboim, ac¬ 
centuano la trasparenza not¬ 
turna. arricchendola di ba¬ 
gliori coloristici e di echi mi¬ 
steriosi L'angoscia della fem¬ 
minilità perduta e redenta vie¬ 
ne così avvolta In una diffusa 
malinconia, meno lacerante 
forse ma di straordlnarla'sug- 
gestione 

È fatale che dopo lo 
Schoenberg crepuscolare, il 
Cialkovski} della Quinta ap¬ 
paia più estroverso, con la 
sfacciata esibizione delle san¬ 
guinanti ferite del cuore Ba¬ 
renboim ce le mostra tutte, 
lanciando gli strumenti In un 
turbine passionale, carico di 
Impeti e di sonorità L'effetto 
è travolgente, scatenato, do¬ 
po i clangori degli ottoni, l'en¬ 
tusiasmo del pubb'lco 


M FIRENZE Lo voleva Toro 
Scatenato E lo ebbe, batten¬ 
dolo ai punti il 7 luglio 1950 
Il crollo di Tiberio Mitri forse 
cominciò quella notte al Ma¬ 
dison Square Garden con 
l'aiuto di manager dal passato 
di killer, alcool mogli miss 
che se la spassavano mentre 
lui era sul ring Mitri, il boxeur 
bello e dannato diventa un 
film e chi firma la regia? Lino 
Capolicchio. uno degli attori 
meno d'azione del cinema Ita¬ 
liano 

Raccontare un raggiro atti¬ 
ra molti Specialmente se si 
svolge fra Trieste e New York, 

: se la vittima è un pugile segui- 
; to dal tifosi con amore suite 
cronache sportive e poi con 
apprensione sulle pagine dì 
nera quando si mette a spac¬ 
ciare eroina Aggiungete la 
moglie bella, una delle prime 
miss Italia, ambiziosa e sensi¬ 
bile alle carriere proprie e al¬ 
trui Il manager, buono, che 
muore Quello cattivo itaioa- 
merlcano che viene a pren¬ 
derselo per mandarlo al ma¬ 
cello contro Jack La Motta 
Mettete tutto al centro di un 
altro raggiro più grande, quel¬ 
lo della ricostruzione, perpe¬ 
trato all'Italia del dopoguerra 
Sì, la vita di Tiberio Mitri è sta¬ 
ta sul punto di diventare film 
più di una volta senza mai riu¬ 
scirci Ma ora la dirigerà, a fi¬ 
ne estate con Reteltalia alla 
produzione, Uno Capolic¬ 


chio, un attore amato anche 
dai meno tifosi di Pupi Avari 
uno che dice di aver scoperto 
dì saper scrivere a 35 anni e di 
covare una vocazione alla re¬ 
gia da molto tempo prima 
Lino Capolicchio in questi 
giorni era di passaggio a Fi¬ 
renze Ha «regalato» al teatro 
Niccollni una sola serata leg¬ 
gendo le poesie di Gozzano e 
D'Annunzio «Due coetanei 
molto diversi, uno Ironico, 
l'altro per niente cosi a iromz 
zare su D'Annunzio ci penso 
io» A quarantacinque anni 
suonati e poco dimostrati si 
trova alle spalle una carriera 
d'attore iniziata giovanissimo 
e proseguita cautamente con 
pochi registi selezionati Ora, 
come si due, ha deciso di 
passare dall’altra parte dell'o¬ 
biettivo. «Quando ho fatto leg¬ 
gere il copione a qualche pro¬ 
duttore ci rimanevano male 
in genere da me sì aspettano 
cose diverse, più cerebrali 
Ma io il cinema lo concepisco 
solo cosi, come stona e azio¬ 
ne raccontate bene Mi piac¬ 
ciono Scarface, Gangster sto 
ry, i film di Spielberg E c'è di 
più per gli attori aei mio film 
non scenderò a tanti compro¬ 
messi Tiberio Mitri, l'atleta 
biondo, voglio che lo inter¬ 
preti un americano Invece lei 
sarà un'italiana Ma alla Co¬ 
lumbia, per esempio, voleva¬ 
no darmi Burt Reynolds, e lo 
ho detto no Non c'entrava 


proprio nulla» 
insomma, non hanno anco¬ 
ra una faccia i personaggi di 
questa Italia della rinascita 
una storia americana o da ita¬ 
liani del dopoguerra innamo¬ 
rati dell America L intenzione 
di Capolicchio è «un affresco 
gigantesco, del periodo 44- 
54 che colga sui fatto una po¬ 
polazione di contadini sorpre¬ 
si a industrializzarsi, ancora 
ingenui, cattolici, meno bom¬ 
bardati dalla violenza di quan¬ 
to non siano oggi» Una rico¬ 
struzione che gioca con le pri¬ 
me comparse della tv, con il 
mito del benessere, con i con¬ 
corsi per miss Italia quegli 
stessi vinti dalla signorina Ful¬ 
via Franco prima che diven¬ 
tasse la signora Mitri 
Fu lei, secondo gli estima¬ 
tori del pugile a dargli il k o 
tecnico definitivo Piu dei caz¬ 
zotti di Jack La Motta al Madi¬ 
son Square Garden o, piu tar¬ 
di, quelli di Humez Fu per far 
contenta quella conterranea 
ambiziosa che Mitri si convin¬ 
se a trasvolare I oceano e a 
misurarsi con gl) americani 
Uno sciopero di Rocky Gra¬ 
ziano lo rese avversano im¬ 
provvisato del campione del 
mondo sul ring di Jack La 
Motta ci salì lui, pieno di bile 
per la sua miss che intanto si 
lanciava fra New York e Miami 
alla conquista dell'America 
Provate a pensarci la storia 
di Mitri sembra già un film 
Boxeur e miss si addicono al 
cinema Eppure non e stato 
facile per Capolicchio trovare 
il produttore, ne scrivere la 
storia «Mi sono incontrato 
tutti l giorni per sei mesi con 
Mitri» racconta «Lui parlava, 
io prendevo blocchi di appun¬ 
ti Poi, tornato a casa, mi ac¬ 
corgevo di ricordare solo le 
cose a cui lui magari aveva da¬ 
to meno importanza, quelle 
più trascurate Invece per me 
diventavano la chiave di lettu¬ 


Primefllm. «Vorrei che fossi qui» 

Scandalosa Lynda, 
che brutta Inghilterra! 


SAURO BORIILI 


Vorrei che tu foni qui 

Sceneggiatura, regia David 
Lelona Fotografia lan Wil¬ 
son Musica Stanley Myers 
Interpreti Emily Uoyd, Tom 
Bell, Josse Blrdsall, Geoffrey 
Durham, Pat Heywood Gran 
Bretagna 1987 
MUftnoi Preildent 


■1 Per dirla con Fellini, 

a ucsto «filmettino» di un esor* 
lente inglese comparso pri 
ma a Cannes '87 (Qumame 
des Héahsateurs) e poco do¬ 
po al Festival di Locamo ha 
Sorpreso ed entusiasmato In 
entrambe lo occasioni tanto ì 
cultori più attenti dell attuale 
Cinema inglese, quanto il più 
vasto Indiscriminato pubbli¬ 
co La ragione c è Si tratta di 
un'«opera prima» di singolare 
freschezza e vivacità, benché 
la traccia narrativa cui s im¬ 
pronta non risulti in assoluto 
del lutto inedita Anzi Un si 
mlle successo è perciò II frut¬ 
to della sapienza con cui l au¬ 
tore David Leland sa ammini 


Il concerto 


strare una vlcenduola dei per¬ 
sonaggi agroilari che sono sta¬ 
ti tanta parte del «migliori- 
peggiori» anni dell Inghilterra 
Immediatamente dopo 11 se¬ 
condo conflitto mondiale Ma 
costituisce altresì il naturale e 
significativo approdo di una 
ventata d Insofferenza di un 
libertario soprassalto nella 
«morta gora» dell Inghilterra 
thatcherlana 

Si sa, del resto, che la flem¬ 
ma la pruderie Inglesi sem¬ 
bravano fino a pochi anni fa 
Intramontabili, intangibili co¬ 
me I ormai vetusta, eppure an¬ 
cora ben salda, monarchia 
britannica Ci ha pensato in 
qualche modo la mai abba¬ 
stanza lodata renaissance del 
cinema inglese contempora¬ 
neo propiziata, foraggiata 
dallo spregiudicato staff diri¬ 
genziale di Channel Four, a 
sbullonare ogni pervicace 
conformismo, persistenti luo¬ 
ghi comuni incrostate ipocri¬ 
sie del costume collettivo e 
privato del sudditi ormai indo¬ 
cilì, ormai Impudenti di Sua 
Maestà la regina Elisabetta 


Cineasti d'assalto quali Nell 
Jordan (Mona Usa), Stephen 
Frears (Afy Beautiful laun- 
drette, Pricft Up Tour £ars) 
avevano recentemente mena¬ 
to, in tal senso, botte da orbi, 
proprio per dare addosso sen¬ 
za remissione a tutti I residui 
«scheletri nell'armadio» che 
aristocratici, borghesi, pitoc¬ 
chi di ogni specie tendevano a 
occultare con ostinata, colpe¬ 
vole cattiva coscienza Già in 
un recente passato, peraltro, 
un autore grintoso, implacabi¬ 
le come Kenneth Loach (Fa 
mily Life Poor Cow, ecc) 
aveva affrontato con risoluto 
piglio polemico-politlco le 
troppe magagne, gli infiniti ol 
traggi antipopolari perpetrati 
da un classismo feroce da un 
capitalismo cinico quali quelli 
imperanti nel Regno Unito 
Detto ciò si può precisare 
che David Leland. già compli¬ 
ce di Jordan per Mona Lisa e 
commediografo di corrosiva 
vena satirica, sè imbarcato 
anch egli m un personalissimo 
assalto all establishment in¬ 
glese consolidato aggreden¬ 
do, graffiando come sa come 
può tabu convenzioni e con¬ 



Emily Uoyd nel film «Vorrei che tu fossi qui» 


vinzionl della più gretta, deso¬ 
lante consuetudine alta media 
piccolo-borghese II frutto’ 
Appunto questo Irruento, 
spencolato sberleffo intitolato 
Vorrei che tu fossi qui scorri¬ 
banda senza rispetti né reve¬ 
renze di sorta tesa a sbugiar¬ 
dare, tramite la travolgente vi¬ 
talità della giovane, disinibita 
Lynda (una Emily Lloyd d irre¬ 
sistibile malizia e simpatia) 
tutte le meschinità, lo squallo¬ 
re di una piccola comunità 
provinciale faccia a faccia con 


Hardy, «folk» senza nostalgie 


Il Folkstudio resiste. Nonostante l'ingiunzione di 
sfratto, il locale romano continua a organizzare 
concerti e a promuovere iniziative «Chissà, forse 
aspettano la chiusura estiva per farsi vivi», com¬ 
menta Cesaroni. Intanto l'altra sera si è conclusa la 
tappa romana del trio folk di Jack Hardy, mene¬ 
strello Irriducibile che continua a cantare di misfat¬ 
ti sociali, di guerre inutili e di amori spezzati 


MICHELE ANSELMI 


tm ROMA Ce I aveva con 
Va pensiero per via di quella 
canzone tagliata brutalmente 
a metà nel finale della trasmis 
sione il combattivo Jack Har 
dy 11 cantautore newyorkese 
ha ragione non si trattano co 
si gli ospiti, anche se poi do¬ 
menica sera al Folkstudio c e 
ra il pienone Segno che c è 
ancora spazio (e curiosità) 
per una musica meno artefatta 


e mgloìellata per quella Gran 
de Madre Folk che resiste alle 
censure del mercato e alle pi 
grizie dell orecchio 
Jack Hardy sta gii andò I Ita 
ha insieme ai giovanissimi 
Todd Sheaffer alia chitarra e 
Brady Rymer al basso 14 con¬ 
certi qua e là per la penisola 
poca pubblicità solo la pas¬ 
sione «on thè road» per un i 
dea di musica che unisce la 


poesia all Impegno (no non è 
una parolaccia) Alto, i capelli 
radi una vecchia Gibson acu 
stica che non regge più l ac¬ 
cordatura Jack Hardy ha inci 
so ben sette album mai distri 
butti in Italia (degli ultimi due 
The Cautdron e The Hunter 
porta con sé una piccola scor¬ 
ta) Eppure ti pare di averla 
sempre sentita la sua musica 
e non perché sia banale Inne¬ 
stando una moderna consa¬ 
pevolezza sociale e un raffina¬ 
to stile di scrittura sul glorioso 
ceppo della canzone folk 
(ballate scozzesi un po di 
Léonard Cohen una spruzza¬ 
ta di J J Cale) Hardy aggior¬ 
na la lezione di Rete Seeger 
senza umore di apparire «sor¬ 
passato» Del resto che cosa 
vuol dire essere «alla moda»’ 
Tra Hardy e Suzanne Vega 
(entrambi venuti fuori dall a 
rea folk newyorkese) non c è 
paragone eppure è lei con le 


sue atmosfere sempre piu ge¬ 
lide e cerebrali a riempire i 
teatri e a far gridare la stampa 
musicale al miracolo 
Ma questo cinquantenne 
menestrello che ha abbando 
nato New York per rinchiu¬ 
dersi In una piccola fattoria 
fuori città non è non può es 
sere, un personaggio da co 
perlina Poeta ironico e com¬ 
positore non scontato Hardy 
piega sempre la denuncia an 
che politica, ad una scansione 
ironica che allontana da se il 
rischio del comizio È il caso 
di Porto Umon vibrante bal¬ 
lata sulla condotta statumten 
se nel Centro America che 
prende spunto dal nome ap 
punto di una piccola citta 
portuale del Costa Rica 0 di 
Don ’t tread on me dove 1 a 
gra parabola di un alcolizzato 
(sembra di sentire Tom Waits) 



Tiberio Mitri al tappeto nel match con Humez 


ra della sua vita Quei blocchi 
di appunti il lasciavo sgonfia¬ 
re, poi li riscrivevo, poi aspet 
tavo di nuovo alla fine è venu¬ 
ta fuori una sceneggiatura di 
quattrocento pagine» 

A scuola di regia cosa dirà 
Pupi Avati di un film che, for¬ 
se avrebbe potuto girare lui 
fra «Aiutami a sognare» e «Re¬ 
galo di Natale», un pezzo di 
stona italiana stretta fra la no¬ 
stalgia e l’mtngo intemaziona¬ 
le? Lino Capolicchio non lo 
sa, in quei due film non faceva 
parte del cast Ma già fino dai 


tempi delle prime collabora¬ 
zioni con Avari o anche pri¬ 
ma, dal Giardino dei Fimi 
Contini, pensava di prendersi 
il dintto di essere un «narcisi¬ 
sta a tutti gli effetti», come at¬ 
tore e come regista Ora il rap¬ 
porto fra interprete e regista 
io vuole gestire lui «E to stes¬ 
so rapporto che c'è fra pa¬ 
ziente e psicologo, quasi una 
confessione Con Pupi AvaU è 
andata avanti per sei anni, e 
ancora non so se è terminata 
Ma non mettiamo limiti alla 
provvidenza» 


Breve è la notte 
è ora di dormire 

di Emanuela Giordano Regia 
di Marco Lucchesi Interpreti 
Anna Melato ed Emanuela 
Giordano. Scene di Sergio 
Tramonti Musiche di Anna 
Melato 

| Roma: Teatro Due 


■B Queste donnei Queste 
donne amiche Date loro uno 
spunto qualsiasi, un occasio¬ 
ne di gioia o di dolore e sa¬ 
pranno tirarne fuori risate o la¬ 
crime nella giusta misura Così 
Emanuela Giordano ha creato 
ia situazione per mettere in¬ 
sieme cinque figure femminili 
e altrettanti tipi di rapporto tra 
donne che sono fonte di risa¬ 
te, prima di tutto, ma anche di 
ironico «studio» di quel rap¬ 
porto spesso controverso, po¬ 
co lineare e comunque umo¬ 
rale, che lega le «amiche» 

Liliana deve risposarsi (la 
prima volta le capitò di farlo 
dieci anni prima) Cantatrice 
di grido, si è arenata sull'ulti¬ 
mo verso di un nuovo brano, 
quando arrivano una alla vol¬ 
ta, quattro amiche, per un sa¬ 
luto e un regalo La vena crea¬ 
tiva di Uhana non riuscirà ov¬ 
viamente a sgorgare m tutta la 
sua pienezza, repressa, ogni 
volta, dall'arrivo di qualche 
ospite In più metteteci un 
certo nervosismo per le nozze 
del giorno dopo.. 

Dora è la prima Silfide ne¬ 
rovestita, compagna di scuola 
esistenzialista, angosciata 
dell’ultima ora Nutre per Li¬ 
liana un amore al lìmite del 
«consentito», è rimasta appe¬ 
sa ai ncordi della scuola come 
fossero l’unica ancora di sal¬ 
vezza in questo mondo che 
non riesce più a capire Tra i 
quattro, è sicuramente l’in¬ 
contro più esilarante, costrui¬ 
to sulla diversità caratteriale 
del due personaggi, ma anche 
sulla espressività fisica delle 
due donne, l'una protesa ver¬ 
so il mondo, la sessualità, l'al¬ 
tra chiusa m unaclausura inte¬ 


nore talmente eccessiva da 
destare qualche sospetto So¬ 
spetto confermato, Infatti, 
dall amica Betty, che arriva 
subito dopo Una Irniente va¬ 
langa di sesso in minigonna, 
con la testa fra le nuvole e le 
mutande lasciate chissà dove. 
Betty racconterà I retroscena 
della santarella Dora all'Incre¬ 
dula Liliana, consegnandole 
un regalo alquanto imbaraz¬ 
zante un bel lume da terra 
dalle sembianze dichiarata- 
mente falliche 

Sarà per rispetto a Marghe¬ 
rita, ia terza amica, che Liliana 
coprirà il nuovo regalo con un 
lenzuolo Margherita di nome 
e di fatto, sembra un fiorellino 
appena colto e pronto a sboc¬ 
ciare, come dieci anni prima. 
Ha ancora lo stesso vestito, la 
stessa treccina, lo stesso pan¬ 
cione Quarto figlio, vita a 
pezzi, non è proprio un gran 
conforto per Liliana. Infine Sa¬ 
bina, amica d’infanzia, amica 
del cuore Con lei, sul letto, a 
leggere la lettera-regalo, le 
due si faranno un bel pianto di 
rimembranze, di solidarietà, 
di affetto e, come per Incanto, 
quell'ultimo verso per il nuovo 
brano salterà fuori (ma chissà 
se sarà quello definitivo). 
•Breve è la notte è ora di dor¬ 
mire» 

Anna Melato, olire a sfode¬ 
rare la sua bellissima voce, in¬ 
terpreta una Liliana sangui¬ 
gna, decisamente credible, 
solo appena un po’ grottesca 
nella condizione di composi* 
tnce momentaneamente a 
secco di idee Emanuela Gior¬ 
dano indossa con scioltezza i 
moli delle amiche, tagliati su 
misura (com'era giusto) per le 
sue capacità espressive e i 
suoi lievi tocchi comici La 
formula vincente sta anche 
nei fatto che la comicità non è 
mai forzata, non c'è niente di 
inverosìmile pur restando, di 
fatto, una situazione «finta». 
Un pizzico di agilità in più 
avrebbe giovato forse al ritmo 
dello spettacolo, accolto co¬ 
munque alla «pnma» da affet¬ 
tuosi e mentati applausi 


I incontenibile urgenza del 
sesso e la solare evidenza 
dell'amore 

David Leland contraria 
mente a Kenneth Loach non 
s indigna troppo ma bombar¬ 
da micidiale con ironia e sar 
casmi demolitori i bersagli 
obbligati del suo vigoroso 
sanguigno pamphlet anticon 
formistico 'nsomma, un di 
uertissement un po' brutale, 
quello di Leland ma efficace, 
sacrosanto tutto e ampia¬ 
mente motivato 


Convenzione nazionale Fiom CCiIL-Unipol 

Servizi seri, 
vantaggi certi 

peri450375 Fiom 

Con questo accordo per i 450.375 iscritti FIOM CGIL 
e le loro famiglie, i servizi assicurativi e finanziari 
del Gruppo Unipol sono più convenienti 


viene trapunta di nfenmenti 
alla Grande Ipocrisia amenca 
na («Credevo quando mi dice 
vano di combattere i rossi/ ma 
i unico rosso che ho visto è il 
sangue sulla terra») 

Ma anche 1 amore un amo 
re che si colora di nfrangenze 
irreali e romantiche (il Tanta 
sma della suadente Gretna 
Green) fa capolino spesso 
nelle canzoni di Hardy Si fini 
sce stupendamente con Or 
tomanelh dal nome di un 
emigrante conosciuto da 
bambino che vede sfiorire 
giorno dopo giorno guerra 
dopo guerra il Sogno Amen 
cano per cui aveva lasciato 11 
latta fascista Peccato che 
nessuna troupe di Raitre si sia 
preoccupata di registrare uno 
di questi concerti fuori ora 
rio tra un buco e l altro del 
palinsesto avrebbe funziona 
to meglio di tante chiacchiere 
(serali) in libertà 


Attento olle esigenze che emergo¬ 
no nel quotidiano confronto con il 
mondo del lavoro, la FIOM CGIL 
ha sottoscritto questa importante 
Convenzione con 
Unipol, per mettere 
a disposizione dei 
propri iscritti e delle ijjljjSte 

loro famiglie un pac- -"w.ojjC? v 
chetto di prodotti 

assicurativi e fi- & 

nanziari, ispirati 'IpMM 

a logiche di ser- 
vizio, a prezzi 
vantaggiosi e chia- X 

ri nelle condizioni. M Tf 

^ederaiionetlmpiegati | a 
1 Operai fllefallurjici ‘,1 rt 


L'accordo prevede coperture ossi¬ 
curative per l'auto, gli infortuni, la 
malattia, la cosa e le assicurazioni 
vita, comprese quelle relative alla 

t previdenza integrativa, 

y-'-»V unitamente a vari 
servizi finanziari. 


t Per maggiori in- 
i formazioni rivol- 
i -é 8« r *> olia FIOM, 
) Jf ai Centri di Ser- 
>«. wizi Polivalenti 
| delle Camere del 
Lavoro e alle 
agenzie Unipol. 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


COOPERATIVI DI CONSUMO Intervista a Francesco Simion presidente dell’associazione veneta 
. «Ecco come in cinque anni amplieremo la nostra rete di vendita» 


Castelfranco, Conegliano, Oderzo 
Aprono tre nuovi supermercati coop 



■H VENEZIA LAssociazio 
ne regionale veneta coopera 
live di consumo - come ci di 
ce Francesco Simion il suo 
giovane presidente - riunisce 
44 cooperative per la gestione 
di 8? punti vendila nel) area 
regionale Di questi una parte 
sono centri tradizionali altri 
appartengono alla rete della 
moderna distribuzione quindi 
superettes e supermercati I 
nostri soci sono 55 mila 6)5 
invece sono i lavoraton dipen 
denti L articolazione della 
cooperazione di consumo nel 
Veneto è data da due presen 
ze maggiori - la Coop Emilia 
Veneto e la Umcoop rispetti 
vamente con otto e nove pun 
ti vendita - dalla Coop Polesl 
ne che opera nella provincia 
di Rovigo e da una ventina di 
cooperative minori che sono 
quelle con il servizio Coop-lta 
lia e che hanno una funzione 
solo locate 

Per quanto riguarda il fattu 
rato - sottolinea Simion - nel 
1987 questo e stato di circa 
150 miliardi in maggior parte 
concentrato sulle due mag 
glori entità II resto suddiviso 
tra le altre cooperative tra cui 
la Coop Polesine che ha toc 
calo gli otto miliardi e mezzo 
La presenza della Coop è si 
gniflcativa soprattutto in certe 
aree prevalentemente ntlle 
province di Rovigo di Vene 
zia e di Treviso II programma 
che ci poniamo è quello - con 


un ragionamento di sistema di 
imprese - eh essere presenti 
anche nel resto del Veneto 
per questo I Associazione re 
gionale sta approntando un 
piano che dovrà essere con 
erotizzato entro la prima metà 
dell anno in cui saranno fissati 
gli obiettivi delle nuove aper 
ture La prospettiva è quella di 
arrivare al 1992 con un piano 
quinquennale ad un fatturato 
che tocchi i 400 500 miliardi 
con un consistente amplia 
mento delia rete di vendita. 
Già adesso da parte delle 
maggiori cooperative sono In 
programma nuove aperture 
da parte della Coop Emilia 
Veneto a Castelfranco e Co 
negliano con supermercati sui 
1500 mq da parte deli Uni 
coop ad Oderzo con un su 
permercato sui 1000 mq a 
Mogliano in un centro com 
merciale Altre aperture sono 
allo studio ad Adria per quan 
to riguarda la Coop Emilia Ve 
neto su Mestre ed altre zone 
dell area centrale della regio 
ne Ci sì prefigge I obiettivo di 
arrivare ad una presenza nelle 
province di Vicenza Verona e 
Padova che sia molto più si 
gniheativa di quella attuale 
che è limitata solo ad alcune 
cooperative Le tipologie su 
cui si muove la Coop sono 
quelle della moderna distribu 
zlone basata sia sui super 
mercati tradizionali (alimenta 
n) che integrati dai 1000 ai 


2500 metri quadrati Come 
nelle altre aree dalla tradizio 
ne piu consolidata (Emilia e 
Toscana) anche nel Veneto 
c è I impegnativo obiettivo di 
aprire degli ipermercati A 
questo fine a livello interré 
gionale è stata costituita una 
società 1 Iper Adriatica for 
mata dalle cooperative piu 
grosse a livello emiliano che 
ha al suo Interno anche la 
Coop Emilia Veneto che do 
vrà appunto gestire nelle aree 
in sviluppo gli ipermercati Di 
conseguenza anche nel Vene 
to si sta affrontando questo 
problema con particolare ri 
ferimento alle maggiori città 
capoluogo 

Un albo settore di lavoro 
della Coop da sottolineare 
con interesse - secondo il 
presidente - e quello della 
sensibilizzazione del soci e 
dell orientamento ai consumi 
È noto il lavoro svolto negli 
anni scorsi rispetto alle tema 
tiche della tutela ambientale 
sulla qualità dei consumi af 
frontato soprattutto con una 
valorizzazione del prodotto a 
marchio Coop ah interno dei 
punti vendita Inoltre con (ut 
la una sene di attività sociali 
che anche nel Veneto sono 
molto sviluppate In particola 
re la collaborazione con le 
scuole - partita con le «Gior 
nate del giovani consumatori» 
- che prosegue con il Comu 
ne di Venezia (con iniziative 


educative nelle scuole) Con il 
Comune di Conegliano e con 
altre Amministrazioni comu 
nati sono m programma attivi 
tà qualificanti in questo setto 
re Attraverso le sezioni soci e 
I attività sociale in senso più 
lato c è tutto un interesse per 
quelli che sono i programmi 
di tutela ambientale ricordia 
mo in particolare la campa 
gna fatta anni (a sull inquina 
mento de) mare e sull uso dei 
detersivi non inquinanti Da 
notare che Ira le iniziative pre 
viste ci sono anche assemblee 
di tutti i soci delle cooperative 
venete m preparazione di 
quella nazionale e del con 
gresso della Coop che si svol 
gera entro 1 anno 
Fra le iniziative per i soci 
consumatori aggiunge Si 
mion - vanno ancora segnala 
ti i corsi di formazione per I 
soci in particolare per i consi 
gheri di amministrazione delle 
cooperative per un maggior 
coinvolgimento dei soci ed 
una loro piu stretta partecipa 
zione alla gestione delle eoo 
perative Sono previsti anche 
dei corsi di formazione indi 
rizzati m particolare per gli in 
segnanti delle scuole medie 
ed elementari per favonre una 
diffusione più generalizzata 
avendo difficoltà da sola la 
Coop a svolgere questa attivi 
tà Esisti. infatti la possibilità 
di estendere la sensibilizza 



zione sui problemi del consu 
mo e della qualità degli ali 
menti A questo fine un grosso 
supporto viene dato dalla nvi 
sta «Consumatoli» che esce 
sia nell area emiliana che in 
quella veneta e che è un vali 
dissi mo strumento per quanto 
riguarda questo tipo di proble 
mi un decisivo veicolo di co 
mumcazione tra le cooperati 
ve ed i soci La nvista che 
tratta i problemi delta salute 
annovera tra i suoi collabora 
tori anche noti ambientalisti 
come Giorgio Nebbia ed il 
professor Mal ioni che è un 
valido oncologo TUtta una se 
ne di attività quindi che stan 
no a dimostrare come la Coop 
nella sua attività persegua del 
le finalità preminentemente di 
carattere sociale 


La mappa del «potere» coop 

m VENEZIA La cooperatone di consumo nel Veneto ha 
nella Coop Polesine una delle presenze piu radicate Sorta nel 
1983 dalla fusione di tre cooperative rodigine opera nel Medio 
Polesine con superettes e punti vendita tradizionali (Stienza 
Zampine Occhiobello. S M Maddalena e Ficarolo con I ultimo 
apertura dell aprile 1987) A Sdenta c è la sede amministrativa 
della cooperativa ma c è soprattutto la sede «storica» dato che 
Stienta ha una tradizione cooperativa m molti settori economi 
ci di antica data La Coop Polesine sta studiando 1 espansione 
in altri centri medi e piccoli del Polesine la prossima apertura 
è prevista a Trecenta alia fine del 1988 

Da segnalare in provincia di Rovigo anche le cooperative di 
Polesella Guarda veneta Porto Tolte e Donada Un altra area 
con una discreta presenza è quella dell alto Vicentino con le 
Coop di Giavenale Marano Valdagno e Recoaro in provincia 
di Padova la Coop è a Battaglia Terme, Montagnana e Noventa 
in provincia di Venezia la Cooperativa Brenta o a Boion e 
Sant Angelo di Piove di Sacco la Cooperativa intercomunale a 
Campagna Lupia e a Prozolo 

In provincia di Venezia la Cooperativa Brenta è a Bojon e 
Sant Angelo di Piove di Sacco. la Cooperativa intercomunale a 
Campagna Lupia e Prozolo Infine in provincia di Verona a 
Cerea (Gherubme). di Treviso a Orsago e Bibano di Belluno c 
Lamosano (Chies a Atpago) ed a Soccher (Ponte delle Alpi) 


Le piccole si fondono 
e il sodo d guadagna 


L’esperienza dell’Unicoop 
In cinque anni di attività 
ha quadruplicato le vendite 
e triplicato i soci (15 mila) 
aumentando i servizi offerti 


MI VENL7IA L Unicoop Ve 
neto si è costituita nel gennaio 
1983 in seguito alla fusione di 
cinque piccole cooperative di 
consumo operanti nel tornio 
rio delle province di Venezia e 
Treviso Sorto in epoche di 
verse (1919 Cooperativa di 
Consumo de la Salute di U 
voluta 1946 Cooperativa del 
Popolo di Oderzo 1948 Coo 
perativa di Consumo di Lan 
cenlgo 1950 Cooperativa di 
Consumo tra Lavoratori di 
Concordia Sagittaria e infine 
la Cooperativa di Consumo di 
.lesolo londata nel primi anni 
Settanta) all inizio dì questo 
decennio arrivarono alla fu 
sione per affrontare in termini 
strategici più adeguati (am 
modemamento e la riorganiz 
zazione delle proprie strutture 
dando loro carattere competi 
Ilvo all Interno delie moderne 
forme della distribuzione ali 
montare 

Sull esempio di tendenze 
presenti in altre regioni Italia 
i ne venne cosi creata un unica 
azienda capace di assicurare 
alla cooperazione di consumo 
\ un processo di crescita tale da 
permetterle di assumere an 
che In questa parte del Vene 
to un ruolo non marginale nel 
panorama della moderna di 
[ stribuzione alimentare Lo 

bìettivo perseguito in questi 
\ anni dalia cooperativa - che 
! ha la sua sede a Concordia Sa 
giltaria - è stato il consolida 
mento della sua presenza nel 
l area in cut opera Consolida 
mento attuato con I apertura 
del nuovo supermercato mte 
! grato di Jesolo effettuata alla 

( fine dei i 986 e con I apertura 

di nuove strutture nelle aree 
| limitrofe a quelle di origine 
(Caorle nel 1983 Mogiiano 
Veneto nel 1984) L Unicoop 
l Veneto ha nei cinque anni 

I della sua esistenza quadrupli 

- cato il volume delle vendite 

\ che sono passale dal 10 mi 
l Nardi del 1983 ai 44 miliardi 
l del 1987 quasi triplicato 11 nu 
[ mero dei soci (che sono ora 

f i 5 mila mentre erano circa 6 

? mila ne) 1983) triplicato la 

sua are a di vendita realizzan 


do allo scopo Investimenti per 
circa IO miliardi di lire incl 
dendo significativamente sul 
problema deli occupazione 
(gli addetti che erano 74 nel 
198 3 sono saliti a 194 I anno 
scorso) 

La crescita economica e la 
riorganizzazione delle tecno 
strutture hanno portato ad un 
ampliamento considerevole 
delle iniziative e dei servizi of 
ferie ai soci Se questi dati 
possono in qualche modo 
confermare la crescita che la 
cooperativa ha conosciuto In 
questi ultimi anni va anche 
specificato che essa dispone 
di una struttura eterogenea 
nella quale sono presenti sia 
superettes che supermercati 
di medie e grandi dimensioni 
ed è quindi attualmente impe 
gnata in una fase di veloce tra 
sformazione della sua rete di 
vendita Questa trasformazio 
ne intende portare attraverso 
I utilizzo delle più moderne 
esperienze della distribuzione 
alimentare alla definitiva 
omogeneizzazione delle ?trut 
ture e dei servizi offerti 

Nel prossimo triennio 
1988/90 - la cooperativa sarà 
impegnata nella realizzazione 
del piano di consolidamento 
che ha caratterizzato anche 
I impegno del triennio prece 
dente in particolare è previ 
sta la sostituzione dello attua 
le negozio tradizionale di 
Oderzo con un nuovo punto 
di vendita di 1100 mq di area 
commerciale La realizzazio 
ne è prevista per h seconda 
meta dell anno in corso Con 
temporaneamente verrà pre 
disposta la sosl tuzione del 
punto vendita di Mogiiano Ve 
neto con una struttura di 2000 
mq collocata all Interno di un 
piccolo centro commerciale 
che verrà realizzato in colla 
borazione con la ditta «Davan 
70» che sarà presente con 
un analoga struttura destinala 
all abbigliamento Infine en 
tra 11 1990 è previsto il conso 
Itdamento della presenza a 
Portogruaro con una struttura 
significativa posta all interno 
di un centro commerciale 


Il piano triennale si propo¬ 
ne essenzialmente due obiet 
ti vi una forte espansione del 
le vendite per realizzare una 
qualificazione della coopera 
Uva nelle aree in cui si è stori 
camente insediata accen 
tuando quindi la sua funzione 
di leadership In quelle stesse 
aree un Irrobustimento patri 
monlale dello cooperativa che 
in questi anni pur in presenza 
di una scarsità di mezzi prò 
pri ha realizzato investimenti 
per arca 10 miliardi Un Impe 
gno quello previsto per i 
prossimi anni che I Unicoop 
porterà avanti unendo la sua 
tradizionale filosofia di tutela 
del consumatore con la capa 
cità di rispondere adeguata 
mente alle sue esigenze che 
nell area in cui la cooperativa 
opera assumono caratteristi 
che composite ed articolate 

In questo processo di 
espansione la cooperativa po 
ne a fondamento delle prò 
prie scelte la consapevole 
partecipazione dei soci e ciò 
al fine di costruire un sicuro 
tessuto di democrazia azien 
daie che consenta di attivare 
meccanismi di rinnovamento 
della distribuzione commer 
ciale 

1 temi fondamentali delia 
politica commerciale vedono 
nei supermercato un prodotto 
costituito da servizio tecnoio 
già e giusto rapporto tra la 
qualità ed il prezzo sempre 
più teso a fornire risposte ade 
guate ad un cliente che di/en 
ta fruitore attento più che con 
sumatore passivo 

La presenza della coopera 
tiva resta comunque attenta 
alle esigenze di crescita e di 
sviluppo che il temtono espn 
me ed è disponibile ad offrire 
un apporto positivo per la co 
struzione di una struttura di 
servai che contribuisca a mi 
gliorare la qualità del consu 
mo di chi vive in queste aree 
Significative in questo senso 
diventano le iniziative di 
orientamento ai consumi di 
informazione di educaz one 
alimentare di sensibihzzazio 
ne rispetto ai problemi am 
bientali che vengono realiz 
zate da alcuni anni Si confer 
ma inoltre I attenzione della 
cooperativa nei confronti dei 
soci ai quali vengono garanti 
te numerose proposte loro r 
servate a comprova che lo 
sviluppo realizzato dall azien 
da permette di rafforzare an 
che la politica di servizio nei 
loro confronti 


Pagina a cura di SILVANO GORUPPI 



Il Nuovo Supermercato di Castelfranco: 

servizi migliori con la convenienza che cercate. 



Il 24 marzo apre a Castelfranco Veneto 
il nuovo supermercato Coop una moderna 
struttura con tanti nuovi servizi studiati per 
rispondere alle vostre esigenze Così potrete 
fare la spesa come piace a voi, con 
maggiore comodità, la possibilità di scegliere 
tra i prodotti più vari la garanzia della 
qualità ed il vantaggio della convenienza 
Il supermercato di Castelfranco e una tappa 
del nuovo piano di sviluppo della cooperativa 
per (ampliamento e I innovazione della 
proprio rete di vendita nel Veneto offerta 
servizi e consigli perché lo vostra spesa 
sia sempre piu vicina ai vostri desideri 
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Europei 

Hackett 
dirigerà 
Rfg-Italia 


m BFRNA Sarà I inglese 
Kelth Hackell il direnare di 

f iera de'la parlila Inaugurale 
lalla Rfg dei campionati euro 
pel di caldo in programma in 
Germania dal 10 al 25 giugno 
Lo ha stabilito I Uefa nella riu 
filone tenuta alcuni giorni fa a 
Berna nel corso della quale 
ha anche designalo I elenco 
degli arbitri che dirigeranno le 
partile del girone eliminatorio 
è delle semifinali Una desi 
gntulone presa con largo ami 
clpo ma nel rispettò della 
norma In quanto per gli euro¬ 
pei non ci sarà la concentra 
sione arbitrale come avviene 
In occasione del mondiali Per 
questo tipo di manifestazione 
Infatti le terne arbitrali che 
sono composte da arbitro e 
guardalinee della stesso na 
tlone al ritroveranno a Dus 
seldorf quindi con un delega 
to dell Uefa raggiungeranno la 
locami dove « In programma 
la partita per poi rientrare tm 
mediatamente dopo a casa 
Par quanto riguarda la finale 
I unica ancora non assegnala 
I Uefa si riserverà di decidere 
qualche giorno prima della 
partila La scelta potrà ricade 
re su un qualsiasi arbitro mter 
nazionale della Fifa L Italia 
sarà rappresentata dall arbitro 
Cesarlo che si avvarrà della 
collaborazione di Magni e 
bonghi nelle vesti di guardali 
nee Le altre partite della na 
xlonale azzurra saranno dlret 
le dallo svedese Fredriksson 
(Italia Spagna) e dall elvetico 
Gallar (Italia Danimarca) Fre 
d rllrnon è arbitro noto agli 
sportivi Italiani per aver arbl 
irato la finale di Coppa Cam 
pioni Roma Uverpool solle 
vendo numerose polemiche e 
Italia Bulgaria partita Inaugu 
tale per gli azzurri del Mundtal 
messicano 

Beco I elenco delle desi 
gnaslonl IO giugno Germa 
nla Halli, Hackett aneli) 11 
Danimarca Spagna Thomas 
(Ola) 12 Inghilterra Ciré Klr 
schen (Rdl) Olanda Utss 
Pauly (Rfg) 14 Rfg Dani mar 
ca Valentlne (Sco), Italia 
Spagna Fredriksson (Sve) 15 
'Inghilterra Olanda Casarln 
(Ita). Eira Urss Aladren 
(Spa) !7Rlgbpagna Vautrot 
(Fra) Italia Danimarca Gallar 
(Svi) la Inghilterra Urss Dos 
Santoa (Pori) Elie Olanda 
BrummelerCAut) Lo partite di 
semifinale saranno dirette dal 
rumeno Igne e dal belga Pon 
nel 



Tomba può scavalcare Zurbriggen Ma lo svizzero è già spacciato? 

Oggi in Norvegia l’azzurro Pirmin è sempre un campione 
ha l’occasione per riconquistare e per «Albertone» non sarà 
il primato in Coppa del mondo certo una passeggiata 

A uno slalom dalla vetta 


REMO MUSUMEC1 


Hi La Coppa del Mondo 
torna a Oppdal dopo quattro 
anni Alberto Tomba non era 
ancora Alberto Tomba e la vi 
de in tv Allora la piccola città 
norvegese ospitò un supergi 
gante* uno dei primi che fu 
vinto da Pirmin Zurbriggen 
con 1 20 su Marc Girardelli 
Oggi Oppdal ospita uno sla 
lom e cioè una vicenda che il 
campionissimo svizzero ama 
poco e che Invece I uomo de! 
la pianura padana ama moltis 
simo Quest anno Alberto 
Tomba ha corso in slalom set 
te volte ha vinto in sei occa 
sioni e I unica volta che non 
ha vinto è finito secondo a 


Lienz a 27 centesimi dall au 
striaco Bernhard Gstrein Un 
bilancio prodigioso 

Lo slalom scandinavo do 
vrebbe servire al giovane az 
zurro per tornare in vetta alla 
Coppa che per ora è guidata 
dal rivaie con 11 punti di van 
taggio Mancano ancora quat 
tro gare - due slalom un gl 
gante e un supergigante - che 
per quanto le si osservi e per 
quale sia I angolazione con 
cui le sì guardi non possono 
che essere favorevoli al nostro 
atleta E tuttavia Alberto ha 
Imparato uria cosa e cioè che 
si vince dopo non prima La 
carta è una cosa e il tracciato 


di gara un altra 
Alberto Tomba ha raggiun 
to una percentuale di efficien 
za tra i pali stretti quasi insupe 
rabile Pirmin Zurbriggen in 
vece è lontanissimo dall effi 
cienza E non è pensabile che 
resti perennemente in una 
condizione di dissesto tecni 
co II grande campione svizze 
ro ha detto che la Coppa or 
mai sembra essere di Tomba 
Ma non va preso alla lettera 
Pirmin forse vuole anche dire 
■Che se vuol vincerla dovrà 

P assare sui mio cadavere» 
irmin Zurbriggen si è tolto il 
fastidio della dannata discesa 
libera che se è vero che gli ha 
dato l oro olimpico e la Cop¬ 
pa dedicata a questa speciali 


tà è anche vero che lo ha di 
strallo terribilmente dalle di 
scipline tecniche 
Mi auguro che stasera Al 
berto sia il nuovo capofila del 
la Coppa ma sarebbe stolto 
pensare che sia facile come 
una passeggiata nel boschi 
Pirmin Zurbriggen morirà su 
questa Coppa Per quanto lo 
gorato da una stagione atroce 
- 33 gare e trenta prove ero 
nometrate in discesa - non sa 
rebbe il campione che è se 
non avesse il killer mstmet 
■la voglia assassina del vinci 
tore» Il tema fisso Alberto 
Tomba contro Pirmin Zurbng 
gen Ma non sarà facile come 
appare dai resoconti della sta 
gione 


Le dieci vittorie del bolognese 


1 Sestrieres 

2 Sestnercs 

3 Alta Badia 

4 Camp glio 

5 Kranjska Gora 

6 Bad Kletnk rchheim 

7 Saas Fee 

8 Nakiska 

9 Nakiska 
IO Are 


S con 80/100 su Nifsson 
G con 9/100 su Sten m art 
G con 76/100 su Nierllch 
S con 1 34 su Nierlich 
G con 60/100 su Pramotton 
S con 2 14 su Stangaaslngar 
G con 1 93 su Mader 
G con 1 04 su Strolz 
S con 6/100 su Woerndl 
S con 22/100 su McGrath 


17 gare 10 vittorie 1 2* posto 2 quinti posti 19* posto 3 ritiri 


Non vince solo il calcio «berlusconiano» 


Toro, l’irresistibile ascesa 
dei «travet) del pallone 


Una società che ha un prestigio una tradizione, tifosi 
sparsi un po in tutta Italia come ha dimostrato 1 an 
no scorso il sondaggio dell Ip Ma anche una società 
che vive tutti i giorni di una scommessa quella di 
tirare avanti con un bilancio che non e florido e dei 
«padroni» che hanno già dato il massimo della loro 
disponibilità Questo è il Torino-miracolo, la squadra 
che sta lanciando ia sfida ai grandi club 


VITTORIO OANDI 

TORINO L aggancio alla po torine 


giugno Germa Mi TORINO L aggancio alla 
ckett (Ingh) 11 zona Uefa, che sFè completa 
sana Thomas to domenica con là sorpren 


to domenica con là sorpren 
dente vittoria a Verona ha 
scatenato entusiasmi che 
sembravano sopiti per sem 
pre II popolo granata vive di 
ricordi e di disillusioni I ulti 
ma credeva di averla provata 
in estate con il cambiamento 
al vertice della società Chi SI 
era rallegrato per la potènza 
di Sergio Rossi un presidente 
ricco ma anche un personag 
gio amletico di quelli che non 
piacciono ai torlnlstl Doc ha 
dovuto ben presto fare i conti 
con I nuovi padroni Mario 
Gerbl un gentiluomo di stam 


po torinese proprietario di 
una fonderia e Michele De FI 
nis lex sindacalista che ha 
fatto strada con un impresa di 
pulizia Tifosi, gente appasslo 
nata e ambiziosa ma lire po 
che e senza appoggi esterni 
L illusione di un Torino gran 
de e nuovo sembrava destina 
ta a scomparire con la cesslo 
ne del giocatori di spicco e la 
«linea verde» che anche In 
tempi di consapevole ecolo 
già resta una definizione sgra 
devole all orecchio di chi vor 
rebbe sempre squadre spetta 
colo tutte lustrini e stranieri 
Invece con pazienza It To 
rino dei litigi e degli insulti nel 


lo spogliatoio si è ricostruito 
attorno a Radice che lavora 
con i giovani e con gli anziani 
rigenerati assai meglio che 
con i «big» Dalle ultime posi 
zionl di classifica ha rimonta 
to risucchiando prima la Ju 
ve adesso 1 Inter Che vada 
oltre è difficile pensarlo «4 
noi basterebbe il quìnlo po 
sto che è I ultimo biglietto per 
la zona Uefa - afferma Radi 
ce - non abbiamo altre ambi 
zioni Ad Inizio di stagione 
erano in pochi a concedersi 
questo credito Neppure io mi 
sentivo di alimentare la fida 
eia perché quando si lavora 
in queste condizioni anche 
se credi pel materiale umano 
che hai, temi sempre I intop 
po Ho cominciato a capire 
che si ppteva far bene il gior 
no in cùi baltemrho in tornea 
ta Dinamo di Kiev che per 
me restapotenzialmente una 
delle prime squadre euro 
pee» 

li quinto posto accende 
speranze ed allegria Per do 
menica contro il Napoli ci si 
prepara al tutto esaurito e non 
soltanto per la presenza dei 


napoletani al Nord La geme 
granata che con lo stadio e I 
botteghini ha sempre avuto un 
rapporto difficile ha ritrovato 
il gusto di seguire questa squa 
dra Con gli incassi superiori 
alle previsioni si potranno 
tappare certe falle nella ge 
stione e affrontare il mercato 
con un minimo di garanzia al 
le spalle Proprio oggi ci sarà 
un incontro con Flger uno dei 
più potenti mediatori sudarne 
ricam che ha in mano I con 
tratti di molti brasiliani Sarà a 
Torino con la delega a trattare 
per conto di Douglas il cen 
trocampista che i granata han 
no Inseguito per settimane 
esponendosi a erotte figure in 
un mondo dominato dai ma¬ 
neggioni Tuttavia pare che 
Douglas a questo punto non 
Interessi più nel frattempo è 
esploso un ragazzo cresciuto 
7-jln casa Antonio Comi che 
Radice ha inventato come re 
gista dopo averlo cresciuto da 
centravanti «Rispetto ad al 
tri noi non abbiamo un gran 
disturbo dalle voci di merco 
to - raccontano al Toro - an 
che perché te nostre opera 



zionl saranno pochissime e 
I unico nostro impegno e di 
non vendere i nostri uomini 
migliori Da noi con i 21 mi 
bardi che si volevano spara 
re per Vialh si fa la squadra e 
si vive per quattro anni» E un 
calcio ad altra dimensione Se 
1 eufona e il successo del mo 
mento non lo rovineranno po 
irebbe essere davvero il cal 
ciò anti Berlusconi «Per 
oc/esso a preoccupiamo di 
concludere bene la stagione 
Siamo quinti ma domenica 
cèil Napoli ed è una partita 
decisiva vincendola daremo 
una dimostrazione a noi 
stessi di quanto valiamo e 


I magnifici 11 


NI 01 Ito (Avtllino) 

7 26 

■ CwritM (Torino! 

7 13 

• Farri (Torino) 

6 83 

O Futi (Sempdorla) 

7 00 

MI Vitrohowod (Somp) 

6 B8 

<B Hystn (Fiorentina! 

6 76 

NI Csrtca (Napoli) 

7 37 

gl Sabato (Torino) 

7 13 

O Mancini (Sampl 

7 60 

IH Maratona (Napoli) 

7 76 

01 Di Chiara (Fiarantlna) 7 26 

A Radica (Tonno) 


Arbitri 

1 Balda» 

6 00 

1 Magni 

6 88 

2 Padella 

6 38 

3 lana»» 

6 13 

4 P«pw»«\a 

6 00 

4 Squillalo 

6 00 

B Friqarlo 

6 60 

6 Lombardo 

6 00 

• Valuti*tona dalle partite di domo 
mot acori» in baia al voti del tre 


Juve. Contestate le tesi di Agnelli 

Tra l’Avvocato e Madama 
love-story in crisi 


1 Inter. Polemica Trap-arbitri 

Pellegrini infuriato: 

«Via dii non s’impegna» 


quotidiani sportivi a deli «Unita» 


HI TORINO La Juve non ha 
gradito i giudizi di Agnelli 
Abituati a sopportare gli strali 
del presidente della Fiat que 
sta volta i bianconeri si sono 
ribellati ad alcune definizioni 
che I Avvocato ha rilasciato 
sul conto di questa squadra 
cosi male assortita In panico 
lare alla Juve contestano un 
punto cioè il fatto di essere 
una «squadra senza dignità 
«Se fosse così significherebbe 
che non siamo dei professio 
nlslì sen - hanno protestato i 
giocatori - L Avvocato Invece 
sa che non siamo mai mancati 
all impegno Perche è stato 
cosi auro nei nostri confronti? 
Forse per la delusione del pri 
mo tempo pensava che non 


avremmo battuto il Pisa e che 
ci saremmo inguaiati per la 
zona Uefa Marchesi c è ri 
masto male Non si aspettava 
un attacco slmile nella giorna 
ta che ha segnato un passo 
avanti della Juve verso il auin 
to posto «Bisogna intendersi 
- dice il tecnico - probabil 
mente Agnelli voleva riferirsi 
al fatto che non esprimiamo 
sempre un gioco dignitoso e 
anche su questo si può dlscu 
tere in eterno perché senza i 
punti tolti per il petardo con 
tro il Cesena e aftre situazioni 
che ci hanno sfavorito oggi 
saremmo alla pan con la 
Samp Certi giudizi sarebbero 
molto diversi e anche noi glo 
cheremmo con piu tranquilli 


tà Non penso Invece che 
l Avvocato parlasse della 
mancanza di dignità dei gio 
calori di fronte a certi risultati 
alla Juve c è una sola cosa che 
non si può rimproverare ed è 
la mancanza di impegno 
Qualche volta ci ha traditi prò 
pno la voglia di non cedere ad 
una situazione che non ci sod 
disfa per rimediare I abbiamo 
peggiorata» Marchesi intanto 
dà fiducia alia coppia Rush 
Buso in attacco a questo pun 
vo il sacrificato potrebbe esse 
re Laudrup In dubbio per Ce 
sena è De Agostini che ha ri 
portato una brutta distorsione 
alla caviglia sinistra ed è in 
forse anche per li match della 
nazionale contro la Jugosla 
via uVD 


Hi MILANO L unica cosa 
certa è che va sempre peggio 
L Inter è una squadra in cadu 
ta libera Domenica ha perso 
con I Ascoli ma è stata solo 
! ultima goccia in un mare dì 
passi falsi e amarezze Adesso 
rischia anche di perdere un 
posto per I Uefa ma Trapatto- 
m si iimita a prendersela con 
gli arbitri e col destino cinico 
e baro Ien mattina alia pre 
sentazione di un libro sul por 
Uere deti Inter («/tenga il nu 
mero 1») il tecnico nerazzur 
ro ha infatti detto «Non voglio 
criticare la classe arbitrale ita 
liana tra le migliori del mon 
do ma almeno tre punti che 
avrebbero potuto darci tran 
quillita per la zona Uefa li ab 


biamo persi non per colpa no 
stra* E ancora «Pnma di af 
fermare che I inter è in cnsi 
sarebbe bene parlare del pn 
mo gol dell Ascoli un fuon 
gioco talmente clamoroso 
che ha condizionato irnme- 
diabilmente tutto li corso del 
la partita Ma non è la pnma 
volta che veniamo danneggia 
ti» 

Trapattom però non ac 
campa solo scuse «lo non di 
scuto sulle nostre colpe il 
gioco lascia a desiderare 
inoltre accusiamo spesso de 
gli sbandamenti improvvisi cui 
non so dare un esatta spiega 
zio ne Pero non metterei sol 
to accusa i nostn schemi in 
fondo sono quelli della nazio- 


Cinque minuti e Tyson resta sul trono 


ars? 


Per Tubbs problemi di peso 
nel triplice mondiale di Tokio 
Il campione prenderà 
10 milioni di dollari 
ma rischia il titolo Ibf 


GIU8EPPE SIGNORI 


Hi Continua il lavoro dora 
io di Mike «Iron Man» Tyson a 
Tokio ha raccolto 10 milioni 
di dollan per giustiziare in 
cinque minuti e 54 secondi il 
grosso Tony «Ton Ton» Tubbs 
un veterano di Cincinnati 
Ohio sempre alle prese con la 
bilancia Lo scontro per esse 
re un triplice mondiale (Wbc 
Wba Ibf) è stata povera cosa 
anche se dopo il breve 
«fight» Mike Tyson ha elogia 
loia velocità e la mobilità (?) 
del corpulento Tubbs che sul 
la bascula aveva accusato kg 


108 070 contro \ kg 98 090 
del campione 
Tony Tubbs nato il 15 feb 
brao 1959 25 vttorie e due 
sconfitte (Turi Ternble» Wi 
therspoon e Tyson) campio 
ne del mondo (Wba) per 8 
mesi soltanto era considerato 
una specie di Tony « T on Ton» 
Galento nero ma dei binalo 
del New Jersey non poss ede 
quel «big punch» che atterrò 
Joe Louis sia pure lugacemen 
te (1939) nello Yankee Sta 
dium del Bronx In compenso 
Tony Tubbs conosce i irte 


della difesa sa stare nel ring 
con «mesi ere» e le sue ormai 
lontane vittorie contro James 
«Spaccaossa» Sm th e Greg 
Page lo mantengono ancora 
nel «rating» dei m gliori massi 
mi per il Wbc è i! sesto dei 
possib li sfidanti Nelle corde 
del nuovo Palazzo dello 
Sport della capitale giappone 
se chiamato anche Dome per 
v a della cupola oppure «Egg» 
essendo un grande uovo che 
può accogliere 56mila spetta 
tori Tony Ton Ton Tubbs ha 
tentato di fare del suo meglio 
Al gong ha assunto una 
guardia alta ma dopo qualche 
schermaglia Tyson ha comm 
ciato a bombardargli I adipo 
so corpo a due man Tubbs 
non si è impressionato per il 
lavoro duro del campione an 
zi ha tentato piu volte d tener 

10 lontano con il jab sin stro e 

11 pr mo round si è chiuso sen 
za gravi dami per lui Nell as 
salto seguu le M ke k ng 
Kong Tyson accelera 1 az o 


ne incalza Tubbs riesce a far 
gli abbassare il guardia Io 
centra con decine di bombe a 
due mani sono hook corti (al 
volto ed al corpo) micidiali 
quindi il «Dynamite Kid» spara 
un crochet sinistro che scara 
venta Tony «Ton Ton» contro 
le corde Ferito profonda 
mente all arcata sinistra 
Tubbs crolla sulle ginocchia 
Un suo secondo entra come 
una funa nel ring all arbitro 
Arthur Mercante non rimane 
che decretare il ko mettere 
fine al massacro mancano sei 
secondi al termine della ripre 
sa 

Il 34* trionfo di Mike «Ty 
phoon» Tyson viene festeggia 
to dal solito sorridente Don 
King e da Josó Sulaiman presi 
dente del Wbc che gli alzano i 
pugni invincibili Nel medesi 
mo tempo Bob Lee presiden 
te dell Ibf ha minacciato di 
destituire Tyson presentatosi 
nel ring con soltanto le cmtu 
re Wbc e Wba uno sgarbo in 


somma Se il titolo Ibf divente 
ra vacante sara conteso dal 
reverendo Trevor Berbick e 
da Cari «The Truth» Williams ? 
ha già annunciato Bob Lee il 
mondiale non ha soddisfatto 1 
giapponesi i biglietti costava ^ 
no da 30mila lire a un milione 
che diventava due milioni per l 
il bagar naggio controllato da 
gli «Yakuza» i gangster locali 
Il lavoro dorato di Tyson 
potrebbe magari arrestarsi il 
27 g ugno ad Atlantic City 
quando troverà nelle corde j 
M chael Spinks due volte vin 
citore di Larry Holmes forse il 
peso mass mo piu imprevedi 
bile e scorbutico oggi in attivi 1 
tà I due invitti si divideranno 
circa 30 milioni di dollari sul 
cartellone dovrebbe figurare 
anche Francesco Damiani op 
posto a Michael Dynamite | 
Dokes di Akron Oh o g à 
campione del mondo (Wba) 1 
naturalmente se il manager ^ 
Umberto Branchin accetterà 
il rischio ed i relativi dollan j 



L’Atletico 
licenzia Menotti 
Futre e Alemao 
in vendita? 


Luis Cesar Menotti (nella foto) 1 ex tecnico campione del 
mondo, è stato messo alla porta dall Atletico Madrid dopo 
la sconfitta patita per mano de) Reai Madrid Ma la «rivolu 
zione» non sembra riguardare soltanto il cambio 'tei tecni 
co (il posto di Menotti è stato preso da Ufarte ma nella 
prossima stagione subentrerà il basco José Maria Magure 
cui attuale allenatore del Celta di vigo) il presidente Jesus 
Giln che si trova In grosse difficoltà economiche avrebbe 
dichiarato cedibili Futre e Alemao come dire che Juventus 
e Napoli potrebbero adesso allungare te mani con grandi 
probabilità di successo Una voce dà poi quasi per certo 
che la Juventus abbia acquistato il jolly difensivo del Reai. 
Manuel Sanchis Hontiluello classe 1965 


Manuel Sanchis Honti 

Ayrton Senna, 

Ifiri afro ha compiuto 28 anni) bài* 

,V », tendo a Imola il già ottimo 

PIU V6I0CG tempo fatto registrare nella 

L i M «u giornata precedente da 

3 Imola Alain Prost II miglior giro, 

a! volante della McLaren» 
Honda già conosciuta, è 
stato cronometrato in 1 29 14 Oggi arriverà la nuova 


Ayrton Senna ha festeggia 
to il suo compleanno neri 
>28 anni) bat- 


a imOld Alain Prost II miglior giro, 

al volante della McLaren» 
Honda già conosciuta, è 
stato cronometrato in 1 29 14 Oggi arriverà la nuova 
macchina (la sigla Mp4/4) con un aereo privato affittato 
appositamente in Inghilterra Prost (che proverà anche 
oggi) aveva ottenuto l 29 30, mentre Berger con la Ferrari 
aveva chiuso sabato con 1 29 9 


Cestista 

argentino sket e che ha recentemente 

SI UCCIQ6 partecipato ai campionati 

__ ji- nazionali di atletica leggera 

SUI PODIO (giungendo terzo nel salto 

in lungo) ha scelto per uc- 
adersi il podio del Centro 
di educazione tisica della sua città natale Las Brenas in 
provincia del Chaco nel nord dell Argentina II sedicenne, 
sembra per una delusione amorosa si è sparato un colpo 
di pistola alla testa mentre si trovava sul posto del podio 
riservato al vincitori 


giovane cestista argenti- 
Gustavo Javler Ues, che 


Gigi Radice Ieri la Caf gli ha ridotto la squalifica e domenica contro 
il Napoli sarà In panchina 


MaraifniM 1 P iù famosi giocatori de) 

Piaraaona calcio Italiano da Marado- 

e altri bia na ad Elk|aer, da Tricella a 

7. Giordano a vlalll a Munire 

nella «raruta donia parteciperanno il 25 

■_ _aprile prossimo al Palasport 
PCI la Vita# df Verona all Incontro dì 

calcetto «Partita per la vita» 
L Incontro è promosso dal 
la sezione veronese dell Associazione Italiana per la ricer- 
ca su) cancro e dall Associazione calcetto di Verona In 

{ irogramma anche un incontro di calcetto femminile, uno 
ra il Verona e la Roma una partita Milano-Modena e una 
Verona Resto d Italia quest ultima riservata ai calciatori 
professionisti 


sarà la conferma che il sue 
cesso in Coppa Italia quan 
do li abbiamo eliminati non 
e stato solo un caso» sostie 
ne Radice La sua ricetta è 
semplice •Per due anni sia 
mo arrivati in zona Uefa gio 
cando senza pensarci per 
noi I Europa non deve essere 
un assillo come lo e per altri 
Dobbiamo pensare che l Inter 
e la Juve possono trovare nel 
finale il colpo a sorpresa e 
farci trovare preparati• Per il 
match contro i) Napoli I unico 
cruccio è legato alla squalifica 
di Cravero che è inevitabile E 
nel Toro non esistono i ricam 
bi erano un «optional» troppo 
costoso 


P»r I» nrima Per la prima volta lo stadio 

rer » pnma di San Siro ospiterà una 

Volta partita di rugby in occasio» 

tl . ne dell Incontro di Coppa 

Il nigoy Europa tra Italia e Romania 

_ c ' del 2 aprile prossimo SI 

a aan Jiro tratta di una data storica 

per gli appassionali, perché 
—Il 2 aprile ael 191 1, all'Are¬ 
na di Milano, si svolse la prima partita ufficiale di rugby in 
ltalia t tra la U S Milanese e i francesi dell U S VoiroinnaJ- 
se L incontro avrà come sponsor il Comune e la Provincia 
di Milano una serie di aziènde milanesi e ta Croce Rossa 
alla quale sarà devoluta gran parte dell incasso destinata 
all acquisto di un autolettiga. 


Pica rientra Pace fatta tra il Pisa ed ì aio* 

risa, rientra catori Caneo e C uoghP „ 

la Sospensione presidente della società ne 

-, — * roaz 2 urra, Romeo Ancone 

Cai UneO tani ha diffuso ieri un co- 

a r.iAAki municato per rendere nota 

e Luoghi la «Rinuncia a qualunque 

azione o provvedimento di 
sciplinare nei confronti del 
calciatori in questione» La decisione del Pisa è venuta 
dopo un incontro tra Anconetani ed il presidente delia 
Lega professionista Nizzola, il quale aveva raccomandato 
un «chiarimento» tra la società e 1 giocatori 11 presidente 
Anconetani aveva sospeso Caneo e Cuoghi dopo che i due 
giocatori si erano allontanati da Pisa senza avvertire la 
società al termine dell incontro casalingo con 1 Empoli 
del 6 marzo scorso 


naie di Vicini Se sono preoc 
cupato 7 No so che la squadra 
saprà reagire Dobbiamo re 
stare assolutamente nella 
Coppa Italia e non farci im 
pressionare dalla Roma che è 
comunque squadra temibilis¬ 
sima» 

Più sincero Zenga «Ho an 
cora tanta voglia di vincere e 
di riportare ai vertici per ì ca 
pelli l Inter Cosa c è che non 
va 7 Niente giochiamo male e 
viviamo sulle invenzioni dei 
singoli» Ernesto Pellegnni il 
presidente è furente Oggi 
dopo aver parlato con Trapat 
toni emetterà un comunicato 
molto duro Chi non s impe¬ 
gna verrà ceduto 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno 13 55 da Oppdal Norvegia slalom speciale maschile 
(2* manche) di Coppa del mondo di sci 0 45 da Budapest 
campionato del mondo di pattinaggio artistico 
Raldue 10 55 da Oppdal Norvegia slalom speciale maschile 
(1* manche) di Coppa del mondo di sci 
Ridire 16 Fuoncampo 17 30 Tg3 derby 
Italia 7 23 20 Italia 7 sport (campionato argentino River Piate- 
Velez) 

Tmc 13 30 Sport news. 13 45 Spartissimo. 20 30 da Budapest 
campionato mondiale di corto doppie di pattinaggio artisti 
co 23 30 Tmc sport 

Capodlstrla 1 1 da Oppdal Norvegia slalom speciale maschi 
le (]■ manche) di Coppa del mondo di sci. 13 40 Sportime. 
1350 slalom speciale maschile (2* manche) di Coppo del 
mondo di sci 14 45 Calcio Marocco Zaire (sintesi) di Cop¬ 
pa d Àfnca 


Tyson ha colpito per Tubbs è la resa 


_ BREVISSIME _ 

Semifinali di pallavolo Stasera (20 30) secondo atto delle 
semifinali dei play off di pallavolo Camst Pozzillo e Doc 
Ban non dovranno perdere contro Maxicono Panini e Teo 
dora se non vorranno rischiare I eliminazione nel turno di 
sabato prossimo 

Larissa, rientra la penalizzazione La modifica della normali 
va prevista intaso di doping tramutando ia pena di sottra 
zione di punti in classificò con multe pecuniane per le socie¬ 
tà permetterà al Lanssa di vedersi restituire i 4 punti nei 
giudizio dì appello che sarà esaminato oggi Lo ha annuncia 
to il sottosegretario allo sport greco 

L'Incontro di Damiani a Foni Francesco Damiani sosterrà ia 
pnma difendei titokjeuro^eo dei pesi massimui 22 agnte 
Immen aas P° or uo avversano sar oan ese 

Faacettl nessuna polemica con Galderisì II tecnico della La 
zio. Fascetu ha ien calmato ie acque «Galdensi si è sentito 
male nella fase dì riscaldamento quindi Iho lasciato in 
tnbuna Sarebbe comunque andato soltanto in panchina La 
U 210 ha bisogno di luì» Quanto a Martina parole dure «Ha 
sbagliato e con ia sua espulsione ha compromesso il nostro 
campionato» 

Schetfler a Caserta per Snaldero Tom Scheffter pivot dì m 
2 07 statunitense bianco è da ieri a Caserta e dovrebbe 
essere tesserato dalla Snaidero in sostituzione dell altro 
americano Jose Ariauckas infortunatosi ad una caviglia 

Annullata la Settimana bergamasca. Per ragioni finanziane è 
stata annullata la Settimana bergamasca di ciclismo riserva 
ta ai dilettanti che doveva svolgersi nella seconda metà dì 
aprile 

Vince ancora Chesnokov II sovietico Andrei Chesnokov comi 
nua a vincere len ha battuto lo statunitense Tm Mayotte 
negli ottavi di finale del torneo tennistico di Key Bìscayne in 
America La Femandez ha invece eliminato a sorpresa l ar 
gemma Sabatini Hanno superato gli ottavi Connors e la 
Evert Per ì quarti dei doppio si sono classificati gii italiani 
Canè e Colombo 


ì 


l 


l'Unità 

Martedì f / 
22 marzo 1988 I 














-Presentate ieri a Roma 

le gare ciclistiche del nostro giornale 
appuntamenti di prestigio dei dilettanti 


-Bartali, Motta, Gimondi 

e Giupponi hanno tenuto a battesimo 
«Liberazione», «Regioni» e «Nazioni» 



Tre corse sole al comando... 


Mi ROMA. Il faccione «stori¬ 
co» di Gino Bartali, la simpa¬ 
tia di Gianni Motta, l’elegan¬ 
za sobria di Felice Gimondi, 
la giovinezza di Flavio Giup¬ 
poni. Passato e presente, 
quattro volti per tre diverse 
epoche di un ciclismo che si 
è dato appuntamento ieri a 
Roma per la presentazione 
ufficiale del trittico di gare 
(Gran premio della Ubera- 
zlone, Giro delie Regioni. 
Coppa Nazioni) organizzate 
dal Gruppo sportivo «l'Unità» 
In collaborazione con II «Pe¬ 
dalo Ravennate» e la «Rina¬ 
scita Crc». Un appuntamento 
ormai consolidato nel pano¬ 
rama di uno sport che a gior¬ 
ni alterni viene definito in cri¬ 
si o In voga e che comunque 
resiste. Queste gare sponso¬ 
rizzate dall'Unità ne sono 
un* Conferma, quanto meno 
a livello non professionistico. 
Fermo restando 11 tracciato 
del 43* Gp della Liberazione 
- che si corre nel circuito ro¬ 
mano di Caracalla il 25 aprile 
» e quello della 4* Coppa del¬ 
le Nazioni - cronometro a 
squadre a Città di Castello, 
che come vedremo ha subito 


uno spostamento da maggio 
a settembre per motivi... 
olimpici - si è aiscusso anzi¬ 
tutto del 13* Giro delle Regio¬ 
ni, con la consulenza del 
campioni di ieri e di oggi. 

Come sarà II Giro ’88? 

«Personalmente avrei fatto 
un circuito più duro - ha 
spiegato Gianni Motta, attual¬ 
mente titolare a Milano di 
una piccola azienda di bici¬ 
clette - ma capisco le esigen¬ 
ze degli organizzatori. Sap¬ 
piamo tutti che in settembre 
ci sono le Olimpiadi, perciò i 
corridori quest anno svolgo¬ 
no una preparazione diversa 
dal solito: in aprile non sa¬ 
ranno al massimo della for¬ 
ma. Il percorso è stato trac¬ 
ciato, Insomma, tenendo 
conto di queste esigenze. Ma 
lo, ripeto, l'avrei fatto più du¬ 
ro lo stesso». Di tu»'altro av¬ 
viso si è dimostrato Giuppo¬ 
ni, che al Giro delle Regioni 
si è affermato nell'85 (ultimo 
successo Italiano; nelle edi¬ 
zioni '86 e '87 il primo posto 
è andato al cecoslovacco 
Skoda e al sovietico Kony- 
chev). 

«Il tracciato mi sembra più 


che mai selettivo. Più duro. 
In sostanza, rispetto a quello 
dell’anno scorso. Fra i nostri 
vedo bene Fidanza e Bon- 
tempi: quest'ultimo, che è di 
Brescia ma non è fratello o 
parente di Guidone Bonlem- 
pi, ha le carte in regola per 
affermarsi. Per me questa ga¬ 
ra ha rappresentato una vetri¬ 
na importante soprattutto 
per II passaggio fra i "prof”: a 
proposito, quest'anno ho di¬ 
sertato la Tirreno-Adriatico e 
la Milano-Sanremo perché 
punto al Giro d’Italia». 

Gino Bartali si è limitato a 
rilevare che «il tracciato di 
corsa è sempre relativo, la 
corsa la fanno i corridori», 
mentre Gimondi ha insistito 
sul fatto che «è importante 
comunque vincerla perché 
significa battere i migliori di¬ 
lettanti del mondo». 

I) percorso di gara è stalo 
presentato dal giornalista 
Giorgio Martino e dal vicedi¬ 
rettore di corsa Livio Gian- 
notti: otto tappe (comprese 
le due semitappe iniziali), si 
parte da Roma il 26 aprile, 
conclusione a Riccione il pri- 



Novità, una donna 
presidente di giuria 


MI ROMA. Festa di sport, di 
pace e d’amicizia, il Giro del¬ 
le Regioni avrà anche i) pa¬ 
trocinio delta Cee. Nell'am¬ 
bito di un grande progetto 

K r lo sport dell’Europa uni- 
il Commissario della Cee, 
Ripa di Meana, non ha tra¬ 
scurato Il ruolo che può ave¬ 
re una manifestazione come 
quella organizzata dall'Unità. 

Il 43* Gran Premio della Li¬ 
berazione sarà anche una fe¬ 
sta di sport per lutti I clcloa- 
malori e cicloturisti italiani e 


in particolare per quelli lazia¬ 
li. Parallelamente alla gara di¬ 
lettantistica verrà infatti orga¬ 
nizzata una manifestazione 
clcloamatariale denominata 
«Palio delle Circoscrizioni». I 
partecipanti affluiranno a Ro¬ 
ma partendo dalle rispettive 
residenze municipali e avran¬ 
no come punto d’arrivo pro¬ 
prio le terme di Caracalla. Un 
trofeo andrà alla società che 
farà registrare il maggior nu¬ 
mero di partecipanti e che 


avrà coperto il maggior nu¬ 
mero di chilometri. 

li Comune di Roma, In oc¬ 
casione della manifestazione 
ciclistica del 25 aprile, ha di¬ 
sposto la stampa di un mani¬ 
festo su bozzello dell’artista 
Enrico Benaglia. 

Ultima curiosità: per la pri¬ 
ma volta in Italia una donna 
sarà presidente di giuria in 
una gara ciclistica. L'Uci ha 
designato a tale incarico per 
Il Gran Premio della Libera¬ 
zione la sovietica Tschislova. 



Martedì 26 aprila 
t* tappa ( 1* semltappa) 
ROMA-V1TERBO 
km 68 


Martedì 26 aprile 

1* tappa (2* semitappa) 
V1TERBO-TARQUINIA 
km 75 


Mercoledì 27 aprile 

2* tappa 

TARQ.UI N l A- ARCIDQSSO 
km 146 





Olovadl 28 aprilo 


Venerdì 29 aprile 


Sabato 30 aprile 

3* tappa 


4* tappa 


5* tappa 

ARCIDOSSO-R. SOIVAY 


CASTIGUONC,-CHIUSI 


CHtUSI-SPELLO 

km 154 


km 186 


km 120 


Demonica V maggio 
6* tappa 11* semitappa) 
SPEUO-RICCtONE di km 169 


Domenica 1* maggio 

6‘ tappa (2* semitappa) 
RICCIONE, kermesse finale di km 42 


È stato presentato ieri a Roma il tritti¬ 
co di gare organizzato da l'Unità in 
collaborazione col «Pedale Ravenna¬ 
te» e «Rinascita Crc». Gran Premio 
della Liberazione, Giro delie Regioni 
e Coppa delle Nazioni costituiscono 
come sempre gii appuntamenti più 
prestigiosi e attesi di tutta la stagione 


dilettantistica. Quest’anno sono an¬ 
cora più semiti in quanto arrivano a 
pochi mesi dalle Olimpiadi. Ai via del 
Giro ci saranno 400 corridori in rap¬ 
presentanza di 29 nazioni. Ieri alla 
presentazione c'erano, fra gli altri, 
campioni del passato e del presente: 
Bartali, Gimondi, Motta, Giupponi. 


MARIO RIVANO 



Questo impegno 
e questa passione 

GINO SALA 


mo maggio. Chilometraggio 
complessivo 950 km, tappa 
più dura la Tarquinia-Arci- 
dosso con la scalata del Sara- 
giolo (metri 901, Cima Cop¬ 
pi). In gara 400 corridori, in 
rappresentanza di ben 29 na¬ 
zioni, compreso il debuttante 
Messico. 

Gli stessi 400 atleti il 25 
aprile daranno vita al 43* 
Gran premio della Liberazio¬ 
ne, la «classica» che viene or¬ 
mai considerata un vero e 
proprio «campionato mon¬ 
diale primaverile» per i dilet¬ 
tanti. Questa corsa ha ormai 
trovato una stabile e fortuna¬ 
ta collocazione nel circùito 
romano di Caracalla di 5,3 
chilometri da ripetersi 23 vol¬ 
te. Le caratteristiche del per¬ 
corso, nervoso e impegnati¬ 
vo, sono tali da riuscire a 
portare alla ribalta solo ele¬ 
menti di primo piano. Lo 
spettacolo agonistico a Cara¬ 
colla si sposa bene con la 
suggestione ambientale che 
ricruamerà anche quest’anno 
migliaia di romani, appassio¬ 
nati e no di questo sport. Per 
non danneggiare, anzi per 


migliorare la struttura am¬ 
bientale di Caracalla, gli or¬ 
ganizzatori hanno pensato di 
dotare alcune parti del trac¬ 
ciato di una colorata archi¬ 
tettura floreale che lo rende¬ 
ranno ancora più suggestivo. 
Ultima annotazione sulla 4* 
Coppa delle Nazioni tradizio¬ 
nalmente collocata al termi¬ 
ne del Giro delle Regioni. 
Quest'anno per esigenze 
olimpiche è stata messa in 
calendario domenica 4 set¬ 
tembre. «Sarà l’ultimo ap¬ 
puntamento prima di Seul -- 
ha commentato con soddi¬ 
sfazione il Ct azzurro Edoar¬ 
do Gregori - e per questo rin¬ 
grazio di tutto cuore gli orga¬ 
nizzatori». 

«Il trittico dell'Unità - ha 
osservato Giorgio Martino - 
sarà un importante collaudo 
per il ciclismo dilettantistico 
mondiale. Per questo è di¬ 
ventato un appuntamento 
imprescindibile per le nazio¬ 
ni che portano avanti una po¬ 
litica lungimirante in questa 
disciplina. E la cosa assume 
un aspetto ancora più rile¬ 
vante in considerazione del 


fatto che siamo nell'anno 
olimpico». 

«L’Unità organizza da 43 
anni queste gare che ormai 
fanno parte della storia del 
nostro giornale - ha detto 
Renzo Foa, vicedirettore del 
nostro quotidiano, nel suo 
saluto - per noi essere pre¬ 
senti significa compiere un 
dovere. Lo sport non è solo 
agonismo ma anche cultura, 

r r questo il nostro giornate 
sempre di più impegnato 
nella diffusione dell’immagi¬ 
ne di tale disciplina». 

Concludendo la serie dHn- 
lerventi (è stato anche ricor¬ 
dato Bruto Contarini presi¬ 
dente della Rinascita Crc, re¬ 
centemente scomparso). Eu¬ 
genio Bomboni, deus ex ma¬ 
china della manifestazione, 
ha ricordato che «Il vero me¬ 
rito del Giro delle Regioni, 
del Gran premio della Libera¬ 
zione e della Coppa delle Na¬ 
zioni, sta nella nostra rete di 
collaboratori: è quindi un 
momento di grande e impor¬ 
tante aggregazione. Alla fino 
applausi e meriti ce li pren¬ 
diamo noi, ma il merito è In 
gran parte loro». 



Classifica generale 
individuale 



Premia il vincitore del Giro delle Regioni. 
Vincerà il corridore che avrà compiuto l'in¬ 
tero percorso nel miglior tempo, abbuoni 
compresi. 


Classifica a punti 


Vincerà il corridore che avrà riportato il 
maggior numero dì punti sulla base dell’ordi¬ 
ne di arrivo di ciascuna tappa o semitappa, 
escluso il prologo. 


G.P. della Montagna 



Vincerà il corridore che avrà riportato il 
maggior numero dei punti fatta Sa somma del 
punteggio conseguito in ciascun traguardo 
del G.P.M. 


Classifica Under 21 


A conclusione di ogni tappa verrà stilata la 
classifica del corridore «Under 21» meglio 
piazzato. 


N el mondo del ciclismo ci siamo da 
tempo anche noi deli'Unità, noi 
come giornale e come movimento 
che esprime valori sempre più 
grandi e completi. Valori derivanti 
da manifestazioni ispirate aH'amicizia e alla 
fratellanza. 

Potrei sembrare un uomo di parte, ma non è 
così. Anzi sono orgoglioso della nostra Prima¬ 
vera Ciclistica perché bandiera di uno sport 
onesto e pulito. Conosco altri ambienti e altre 
carovane, vivo da decenni fra strutture che 
non hanno la nostra semplicità e la nostra for¬ 
za. vedo e denuncio situazioni in cui regnano il 
disordine e l'egoismo, ricevo testimonianze e 
parole d’incitamento che mostrano il bisogno 
di una bella scopa. Insomma, da più parti si 
avverte la necessità di continuare la battaglia e 
noi slamo nuovamente in prima linea con tanti 
consensi e tante simpatie. 

Le difficoltà da superare non sono poche 
perchè non siamo organizzatori incalliti, per¬ 
ché non abbiamo la visuale dei padroni del 
vapore, dei trafficanti che nel ciclismo vedono 
principalmente un affare per le loro tasche. 
Dalla nostra debolezza, se confrontata coi 
mezzi e l'ingordigia di certi maneggioni, io di¬ 
co che bisogna andar fieri. Quando abbiamo 
cominciato, avevamo qualche dubbio, qual¬ 
che perplessità, qualche timore e, Invece, pro¬ 
prio quei risvolti sodali, ricreativi e culturali, 
quegli incontri nelle fabbriche, nelle piazze, 
nelle scuole hanno arricchito la nostra espe¬ 
rienza, hanno dato sostanza al nostro cammi¬ 
no. Ecco perché siamo via via cresciuti, perché 
i nostri ragazzi hanno scritto e continueranno a 
scrìvere pagine dì ciclismo e pagine di vita, 
perché molti ci vogliono e molti ci stimano. 
Tanti gli appoggi, tanti i tegami. Ci guidano i 
romagnoli del Pedale Ravennate e delia Rina¬ 
scita CRC, cì sostengono la Brooklyn. la Ge* 
meaz, le amministrazioni regionali, provinciali 
e comunali interessate alle nostre gare e un'al¬ 
tra presenza che ci onora è quella della Comu¬ 
nità economica europea. Prezioso, indispensa¬ 


bile è lo slancio dei compagni e dei simpatiz¬ 
zanti, della gente che opera in silenzio con la 
qualità e ii vigore dei sani principi. I nostri 
traguardi sbocciano con un po' di emozione e 
con tanto entusiasmo. Cominceremo il 25 apri¬ 
le co! classico Gran Premio della Liberazione, 
quarantatreesima edizione e un record di 
iscritti, 300 e più concorrenti impegnati sul 
meraviglioso circuito di Caracalla. Il giorno 
dopo la partenza del tredicesimo Giro delle 
Regioni, competizione a tappe per squadre na¬ 
zionali che da Piazza del Popolo (Roma) rag¬ 
giungerà il lungomare di Riccione a completa¬ 
mento di otto tappe distribuite nell’arco di una 
settimana. Grande corsa il Regioni, una sfida di 
giovani talenti che rappresenteranno una tren¬ 
tina di paesi, il fior fiore del dilettantismo inter¬ 
nazionale a confronto nella stagione delle 
Olimpiadi di Seul e vedrete il sovietico Kony- 
chev alle prese col cubano Alonso e con la 
rivelazione polacca Kulupka, vedrete un grup¬ 
po pieno di fermenti, capace di produne fasi 
appassionanti, lotte che promuoveranno nuovi 
campioni. 


Classifica traguardi volanti 



Vincerà il corridore che avrà riportato il 
maggior numero dei punti fatta la somma del 
punteggio conseguito in ciascun traguardo 
preventivamente indicato, compresi i tre sui 
quali giornalmente sono in palio anche gli 
abbuoni. 


Classifica a squadro 



La somma dei tempi dei primi tre corridori dì 
ciascuna squadra, al termine dì ogni tappa o 
frazione di tappa, tenuto conto degli abbuo¬ 
ni e delle penalizzazioni, costituirà ìi tempo 
dì squadra valida per la classìfica di tappa. 


Classifica G.P. 
dei Continenti 


D unque, un'altra Primavera Ciclisti¬ 
ca di tutto riguardo che proseguirà • 
l’8 maggio col marchio deH’Uisp, il 
marchio di Bici in Città, festa nazio- 
H naie per gli italiani di ogni sesso e 
ogni età che reclamano il diritto di 
pedalare senza pericoli e senza affanni, il dirit¬ 
to e il piacere di recarsi in fabbrica, a scuola o 
in gita col drin drin dei campanelli. 

Nel nostro calendario c’è un quarto appun¬ 
tamento, non più primaverile perché da) 3 
maggio slitta ai 4 settembre e si tratta della 
Coppa delle Nazioni in programma a Città di 
Castello e riservata ai quartetti che affileranno 
le armi a pochi giorni di distanza da! confronto 
per il titolo olimpico della cento chilometri. 
Siamo quindi presenti su vari fronti. Presenti 
con la nostra tenacia, la nostra passione, il 
nostro impegno. 

Fra poco più di un mese il cenno del mossie¬ 
re. Aspettateci e saremo in buona compagnia. 


Risulteranno vincitori i corridori meglio piaz¬ 
zati di ogni singolo continente nella classifi¬ 
ca generale individuale. 



L’altlmetria del Ciro delle Regioni il cui tracciato vediamo nell’altra cartina 


OO rUnltà 

X Martedì 

*md\J 22 marzo 1988 


















